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LEGENDA

Nella trattazione sono stati usati i seguenti simboli:

A
@

Situazione di pericolo generico. Il mancato rispetto delle pre-
scrizioni che lo seguono pud provocare danni alle persone e
alle cose.

Situazione di pericolo shock elettrico. Il mancato rispetto delle
prescrizioni che lo seguono pud provocare una situazione di
grave rischio per l'incolumita delle persone.

Note

AVVERTENZE

Il presente manuale si riferisce ai prodotti e.sybox.

Nella trattazione seguente si utilizzera la dicitura e.sybox quando le ca-
ratteristiche sono comuni ad entrambe i modelli. Qualora le caratteristiche
differiscano, verranno invece specificati i modelli con le loro differenze.

A
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Prima di procedere all'installazione leggere attentamente questa
documentazione.

Linstallazione ed il funzionamento dovranno essere conformi
alla regolamentazione di sicurezza del paese di installazione
del prodotto. Tutta I'operazione dovra essere eseguita a regola
d’arte.

I mancato rispetto delle norme di sicurezza, oltre a creare pe-
ricolo per l'incolumita delle persone e danneggiare le apparec-
chiature, fara decadere ogni diritto di intervento in garanzia.

Personale Specializzato

| collegamenti elettrici ed idraulici devono essere realizzati da
personale qualificato ed in possesso dei requisiti tecnici indicati
dalle norme di sicurezza del paese di installazione del prodotto.
Per personale qualificato si intendono quelle persone che per

la loro formazione, esperienza ed istruzione, nonché le cono-
scenze delle relative norme, prescrizioni provvedimenti per la

A
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prevenzione degli incidenti e sulle condizioni di servizio, sono
stati autorizzati dal responsabile della sicurezza dell'impianto ad
eseguire qualsiasi necessaria attivita ed in questa essere in gra-
do di conoscere ed evitare qualsiasi pericolo.

(Definizione per il personale tecnico IEC 364)

| prodotti in oggetto della presente trattazione rientrano nella ti-
pologia apparecchiature professionali ed appartengono alla
classe di isolamento 1.

Sara cura dell'installatore accertarsi che I'impianto di alimenta-
zione elettrica sia provvisto di un efficiente impianto di terra se-
condo le normative vigenti.

Per migliorare 'immunita al possibile rumore radiato verso altre
apparecchiature si consiglia di utilizzare una conduttura elettrica
separata per I'alimentazione dell'inverter.

L'apparecchio non & destinato ad essere usato da persone
(bambini compresi) le cui capacita fisiche sensoriali e mentali
siano ridotte, oppure con mancanza di esperienza o di cono-
scenza, a meno che esse abbiano potuto beneficiare, attraverso
'intermediazione di una persona responsabile della loro sicurez-
za, di una sorveglianza o di istruzioni riguardanti I'uso dell’appa-
recchio. | bambini devono essere sorvegliati per sincerarsi che
non giochino con I'apparecchio.

Sicurezza

L'utilizzo & consentito solamente se l'impianto elettrico € con-
traddistinto da misure di sicurezza secondo le Normative vigenti
nel paese di installazione del prodotto (per I'ltalia CEl 64/2).

Liquidi Pompati

La macchina & progettata e costruita per pompare acqua, priva
di sostanze esplosive e particelle solide o fibre, con densita pari
a 1000 Kg/m3 e viscosita cinematica uguale ad 1mm2/s e liquidi
non chimicamente aggressivi.

Il cavo di alimentazione non deve mai essere utilizzato per tra-
sportare o per spostare la pompa.
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| Non staccare mai la spina dalla presa tirando il cavo.

Se il cavo di alimentazione & danneggiato, esso deve essere
sostituito dal costruttore o dal suo servizio assistenza tecnica
/s 3 autorizzato, in modo da prevenire ogni rischio.

.‘.>

Una mancata osservanza delle avvertenze puo creare situazioni di perico-
lo per le persone o le cose e far decadere la garanzia del prodotto.

RESPONSABILITA’

/\ Il costruttore non risponde del buon funzionamento delle
/ g \ elettropompe o di eventuali danni da queste provocati, qua-
lora le stesse vengano manomesse, modificate e/o fatte fun-
zionare fuori dal campo di lavoro consigliato o in contrasto
con altre disposizioni contenute in questo manuale.

Declina inoltre ogni responsabilita per le possibili inesattezze Faccia A: uno sportello da accesso al Vano Tecnico. Lo sportello puo es-

contenute nel presente manuale istruzioni, se dovute ad errori sere tolto inserendo 2 dita nelle prese in gomma, stringendo e ruotando lo
di stampa o di trascrizione. Si riserva il diritto di apportare ai sportello attorno alle cerniere sul lato opposto alle prese (vedere Fig.2).
prodotti quelle modifiche che riterra necessarie od utili, senza Per rimettere lo sportello in sede, inserire le cerniere nei propri alloggia-
pregiudicarne le caratteristiche essenziali. menti e chiudere lo sportello fino allo scatto.

1- GENERALITA

Il prodotto € un sistema integrato composto da un’elettropompa centrifuga
del tipo multistadio autoadescante, un circuito elettronico che la comanda
e un vaso di espansione.

Applicazioni

impianti idrici di approvvigionamento e pressurizzazione impieghi dome-
stici o industriali.

Esternamente il prodotto si presenta come un parallelepipedo che si svi-
. Figura 2
luppa sulle 6 facce come da Fig.1




All'interno del vano tecnico si ha accesso a (vedere Fig.3):

1. Valvola del vaso di espansione;

2. Targa tecnica;

3. Guida Rapida;

4. Albero motore;

5. Utensile accessorio;

6. Tappo di carico (solo per configurazione
verticale).

Figura 3

Faccia B: un tappo rimovibile a vite da accesso alla valvola-di-non-ritorno
(vedi par. 10.3). Rimuovere solo in caso di manutenzione da parte di per-
sonale specializzato.

Faccia C: le 4 filettature in ottone realizzano la sede per i 4 piedini di
appoggio nel caso di installazione verticale. | 2 tappi a vite da 1” possono
essere rimossi per realizzare le connessioni verso 'impianto, a seconda
della configurazione di installazione che si intenda adottare. Nel caso, alla
connessione con l'indicazione “IN” collegare I'impianto da cui si intende
prelevare I'acqua (pozzo, cisterna,...) e alla connessione con l'indicazione
“OUT” collegare I'impianto di mandata. E’ inoltre presente una griglia per
I'areazione.

Faccia D: rimuovendo il tappo da 1” si ha accesso ad una seconda con-
nessione di mandata che pud essere utilizzata contemporaneamente o
alternativamente a quella indicata con “OUT” sulla faccia C. Il cavo di ali-
mentazione serve per il collegamento alla rete elettrica.

Faccia E: le 4 filettature in ottone realizzano la sede per i 4 piedini di ap-
poggio nel caso di installazione orizzontale. Il tappo da 1” ha la funzione
principale di svuotamento del sistema. Sono inoltre presenti 2 griglie per
I'areazione.

Faccia F: come indicato dall’etichetta da rimuovere, il tappo da 1” ha una
duplice funzione: in caso di installazione orizzontale, la bocca che viene
chiusa dal tappo ha funzione di porta di carico del sistema (vedere nel se-
guito “operazione di carico”, par. 2.2.3); nel caso di installazione verticale,
la stessa bocca puo avere funzione di connessione idraulica di ingresso
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(esattamente come quella indicata con “IN” sulla faccia C ed in alternativa
alla stessa). Il pannello di interfaccia utente € composto da un display ed
una tastiera ed ha la funzione di impostare il sistema, interrogarne lo stato
e comunicare eventuali allarmi.

Il sistema pud essere installato in 2 diverse configurazioni: orizzontale
(Fig.4) o verticale (Fig.5).

1.1 Descrizione dell’Inverter Integrato

Il controllo elettronico integrato nel sistema & del tipo ad Inverter e si avva-
le dell'utilizzo di sensori di flusso, di pressione e di temperatura anch’essi
integrati nel sistema.

Per mezzo di questi sensori il sistema si accende e si spenge automati-
camente a seconda della necessita dell’'utenza, ed € in grado di rilevare
condizioni di malfunzionamento, prevenirle e segnalarle.

Il controllo tramite Inverter assicura diverse funzionalita, le piu importanti
delle quali, per i sistemi di pompaggio, sono il mantenimento di un valore
di pressione costante in mandata e il risparmio energetico.
* L’inverter € in grado di mantenere costante la pressione di un cir-
cuito idraulico variando la velocita di rotazione dell’elettropompa.
Con il funzionamento senza inverter I'elettropompa non riesce a
modulare e allaumentare della portata richiesta diminuisce ne-
cessariamente la pressione, o viceversa; avendo cosi pressioni
troppo elevate alle basse portate o pressioni troppo basse all’au-
mentare della richiesta di portata.
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» Variando la velocita di rotazione in funzione della richiesta istan-
tanea dell'utenza, l'inverter limita la potenza concessa all’elettro-
pompa a quella minima necessaria ad assicurare la soddisfazione
della richiesta. Il funzionamento senza inverter prevede invece
il funzionamento dell’elettropompa sempre e soltanto in potenza
massima.

Il sistema & configurato dal costruttore per soddisfare la maggior parte dei
casi di installazione, ovvero:

D Funzionamento a pressione costante;

. Set-Point (valore della pressione costante desiderato): SP = 3.0 bar
. Riduzione della pressione per la ripartenza: RP = 0.3 bar
. Funzione Anti-cycling: Disabilitata

Questi ed altri parametri sono comunque impostabili a seconda dell'im-
pianto. Nel par. 5-6-7 sono illustrate tutte le grandezze impostabili: pres-
sione, intervento di protezioni, velocita di rotazione, ecc.

Le altre modalita di funzionamento e le opzioni accessorie sono molte-
plici. Tramite le diverse impostazioni possibili e la disponibilita di canali
di ingresso e di uscita configurabili, & possibile adattare il funzionamento
dell'inverter alle esigenze di vari impianti. Vedere par. 5-6-7.

1.2 Vaso di Espansione Integrato

Il sistema € completo di un vaso di espansione integrato della capacita
complessiva di 2 litri. Le funzioni principali del vaso di espansione sono:

« rendere elastico il sistema in modo da preservarlo dai colpi d’a-
riete;

e assicurare una riserva di acqua che, in caso di piccole perdite,
mantenga la pressione nell'impianto piu a lungo e distanzi le ripar-
tenze inutili del sistema che altrimenti sarebbero continue;

e allapertura dell'utenza, assicurare la pressione dell’acqua per
quei secondi che il sistema impiega accendendosi a raggiungere
la corretta velocita di rotazione.

Non & una funzione del vaso di espansione integrato quella di assicurare
una riserva di acqua tale per cui si riducano gli interventi del sistema (ri-
chiesti dall'utenza, non da una perdita nell'impianto). E’ possibile aggiun-
gere allimpianto un vaso di espansione della capacita che si preferisce

collegandolo ad un punto sull'impianto di mandata (non di aspirazione!). In
caso di installazione orizzontale € possibile connettersi alla bocca di man-
data non utilizzata. Nella scelta del serbatoio tener conto che la quantita di
acqua rilasciata sara funzione anche dei parametri SP ed RP impostabili
sul sistema (par. 6-7).

Il vaso di espansione & pre-caricato con aria in pressione attraverso la
valvola accessibile dal vano tecnico (Fig.3, punto.1). Il valore di pre-carica
con cui il vaso di espansione viene fornito dal costruttore € in accordo con i
parametri SP ed RP impostati di default, e comunque soddisfa la seguente
relazione:

Pair = SP - RP - 0.7 bar Dove:

- Pair = valore della pressione dell’aria in bar
- SP = Set Point (7.3) in bar

- RP = Riduzione della pressione per la
ripartenza (7.5.1) in bar

Pair=3-0.3-0.7 =2.0 bar

Qualora si impostino valori diversi per i parametri SP e/o RP, agire sulla
valvola del vaso di espansione rilasciando o immettendo aria fino a sod-
disfare nuovamente la relazione di cui sopra (es: SP=2.0bar; RP=0.3bar;
rilasciare aria dal vaso di espansione fino al raggiungimento della pressio-
ne di 1.0 bar sulla valvola).
Il non rispetto della relazione sopra impostata puo portare a mal-
funzionamenti del sistema o alla rottura precoce della membrana
allinterno del vaso di espansione.

Data la capacita del vaso di espansione di soli 2 litri, 'eventuale
operazione di controllo della pressione dell’aria deve essere ese-
guita innestando il manometro molto rapidamente: su piccoli vo-
lumi anche la perdita di una quantita d’aria limitata pud causare
una sensibile caduta di pressione. La qualita del vaso di espan-
sione assicura il mantenimento del valore di pressione dell’aria
impostato, procedere con il controllo solo alla taratura o se si &
sicuri di un malfunzionamento.

L’eventuale operazione di controllo e/o di ripristino della pressio-
ne dell’aria deve essere effettuata con impianto di mandata non
in pressione: scollegare la pompa dall’alimentazione ed aprire

Quindi, dal costruttore:



I'utilizzo piu vicino alla pompa mantenendolo aperto sino a quan-
do non eroga piu acqua.

La struttura speciale del vaso di espansione ne assicura la qua-
lita e la durata nel tempo, specialmente della membrana che ti-
picamente & il componente cedevole ad usura per questo tipo di
componenti. Tuttavia, in caso di rottura, deve essere sostituito
l'intero vaso di espansione ed esclusivamente da personale au-
torizzato.

1.3 Elettropompa Integrata

Il sistema integra un’elettropompa centrifuga del tipo multigirante azionata
da un motore elettrico trifase raffreddato ad acqua. Il raffreddamento del
motore ad acqua e non ad aria assicura una minore rumorosita del siste-
ma e la possibilita di collocarlo anche in recessi non areati.
Il grafico riportato in Fig.6 mostra le curve delle prestazioni idrauliche.
L’inverter, modulando automaticamente la velocita di rotazione dell’elet-
tropompa, consente alla stessa di spostare il proprio punto di lavoro a
seconda delle necessita in una qualsiasi parte dell’area sottesa dalla pro-
pria curva per mantenere il valore di pressione costante impostato (SP).
La curva in rosso evidenzia il comportamento dell’e.sybox con setpoint
impostato a 3.0 bar.
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Se ne ricava che, con SP = 3.0 bar, il sistema & in grado di assicurare
una pressione costante alle utenze che richiedano portate comprese ri-
spettivamente fra 0 e 85 litri/minuto. Per portate superiori il sistema lavora
secondo la curva caratteristica dell’elettropompa a velocita di rotazione
massima. Per portate inferiori ai limiti descritti sopra, oltre ad assicurare
la pressione costante, il sistema riduce la potenza assorbita e quindi il
consumo energetico.

Le prestazioni sopra riportate sono da intendersi misurate alla
temperatura ambiente e dell’acqua di 20°C circa, durante i pri-
mi 10 minuti di funzionamento del motore, con livello d’acqua in
aspirazione ad una profondita non superiore ad 1metro.
Allaumentare della profondita di aspirazione corrisponde una
diminuzione delle prestazioni dell’elettropompa.

%

1.4 Caratteristiche tecniche

Argomento Parametro e.sybox
Tensione 1 x220/240 ~ VAC
Frequenza 50/60 Hz
ALIMENTAZIONE Corrente massima 10A
ELETTRICA -
Potenza massima 1550 W
Corrente di dispersione <2,5 [ma]
verso terra
Dimensioni di ingombro | 565x265x352 mm senza piedi
di appoggio
Peso a vuoto (imballo
CARATTERISTICHE | escluso) 24,8 kg
COSTRUTTIVE
Classe di protezione IP x4
Classe di isolamento del F

motore
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A |l sistema non pud essere impiegato per pompare acqua salata,
/!\ liquami, liquidi infiammabili, corrosivi o esplosivi (es. petrolio,

Prevalenza massima 65 m
PRESTAZIONI Portata massima 120 I/min
IDRAULICHE Adescamento <5min a 8m
Massima pressione di
esercizio 8 bar
Temperatura Max del 40 °C
liquido
CONDIZIONI DI Temperatura Max 50 °C
ESERCIZIO ambiente
Temperatura ambiente di LaQ o
magazzino -10+60°C

Pressione costante

Comunicazione wireless

Protezione contro marcia a secco

FUNZIONALITA E Protezione antifreeze

PROTEZIONI Protezione anticycling

Protezione amperometrica verso il motore

Protezione da tensioni di alimentazione anomale

Protezioni da sovratemperatura

2- INSTALLAZIONE

Il sistema ¢ studiato per uso “al chiuso”: non prevedere installa-
zioni del sistema all’aperto e/o direttamente esposto agli agenti
atmosferici.

>

/\ I sistema & studiato per poter lavorare in ambienti la cui tempe-

{ ! E ratura resta compresa fra 0°C e 50°C (salvo assicurare I'alimen-
tazione elettrica: vedere par.7.6.14 “funzione anti-freeze”).

1

-

/\ Il sistema & adatto per trattare acqua potabile.
AR ERN

benzina, diluenti), grassi, oli o prodotti alimentari.

A Il sistema pud aspirare acqua il cui livello non superi la profondita
+ \ di 8 m (altezza fra il livello dell'acqua e la bocca di aspirazione
della pompa).

/. Non collegare nessuna tubazione sulla bocca da 1” ¥4 che ospita
! la valvola di non ritorno vedi fig. 27

/\ In caso di utilizzo del sistema per I'alimentazione idrica domesti-
/ T\ ca, rispettare le normative locali delle autorita responsabili della
gestione delle risorse idriche.

« |l voltaggio e la frequenza riportati sulla targhetta tecnica della
pompa corrispondano ai dati dell'impianto elettrico di alimen-
tazione.

« |l collegamento elettrico avvenga in luogo asciutto, al riparo di
eventuali allagamenti.

 L'impianto elettrico sia provvisto di interruttore differenziale da
| An < 30 mA e che I'impianto di terra sia efficiente.

i“j Scegliendo il sito di installazione verificate che:

Qualora non si sia certi del’assenza di corpi estranei nell'acqua da pompa-
re, prevedere l'installazione di un filtro in ingresso al sistema che sia adatto
a fermare le impurita.

L'installazione di un filtro in aspirazione comporta una diminu-

@ zione delle prestazioni idrauliche del sistema proporzionale alla
perdita di carico indotta dal filtro stesso (generalmente maggiore
¢ il potere filtrante, maggiore € la caduta di prestazioni).

Scegliere il tipo di configurazione che si intende adottare (verticale o oriz-
zontale) tenendo conto delle connessioni verso I'impianto, della posizio-
ne del pannello di interfaccia utente, degli spazi a disposizione secondo
quanto indicato nel seguito. Altri tipi di configurazione di installazione sono
possibili con I'adozione di interfacce accessorie DAB: vedere paragrafo
dedicato (par. 9.2, 9.3).



2.1 - Configurazione Verticale

Togliere i 4 piedi di appoggio dal vassoio inferiore dell'imballo ed avvitarli
a battuta nelle relative sedi in ottone della faccia C. Posizionare il sistema
in loco tenendo conto degli ingombri in Fig.7.

580 mm

* La distanza di almeno 10mm fra la Faccia E del sistema ed un’e-
ventuale parete € obbligatoria per assicurare I'areazione attra-
verso le apposite griglie.

« La distanza di almeno 270mm fra la Faccia B del sistema ed un
ingombro & consigliata per poter effettuare un’eventuale inter-
vento di manutenzione della valvola di non ritorno senza scolle-
gare il sistema dall'impianto.

 La distanza di almeno 200mm fra la Faccia A del sistema ed
un ingombro & raccomandata per poter togliere lo Sportello ed
avere accesso al Vano tecnico.

In caso di superficie non piana, svitare il piede che non appoggia regolan-
done l'altezza fino al contatto con la superficie stessa in modo da assicu-
rare la stabilita del sistema. Il sistema deve infatti essere posizionato in
modo sicuro e stabile garantendo la verticalita dell’asse: non posizionare
il sistema inclinato.

ITALIANO

2.1.1 Connessioni Idrauliche

Realizzare la connessione in ingresso al sistema attraverso la bocca sulla
Faccia F indicata con “IN” in Fig.7 (connessione di aspirazione). Rimuo-
vere quindi il relativo tappo con l'ausilio dell’'utensile accessorio o di un
cacciavite.
Realizzare la connessione in uscita dal sistema attraverso la bocca sulla
Faccia F indicata con “OUT” in Fig.8 (connessione di mandata). Rimuo-
vere quindi il relativo tappo con l'ausilio dell’'utensile accessorio o di un
cacciavite.
Tutte le connessioni idrauliche del sistema verso I'impianto a cui puo esse-
re collegato sono del tipo filetto femmina da 1” GAS, realizzate in ottone.
Qualora si intenda collegare il prodotto all'impianto tramite dei
/!\ raccordi che presentino un ingombro diametrale eccedente al
&= npormale ingombro del tubo da 1” (ad esempio la ghiera nel caso
dei raccordi a 3 pezzi), assicurarsi che la filettatura maschio
1"GAS del raccordo stesso sporga di almeno 25mm dall'ingom-
bro di cui sopra (vedere Fig.8)

<25 mm > 25 mm

Con riferimento alla posizione rispetto al'acqua da pompare, l'installazio-
ne del sistema puo essere definita “soprabattente” o “sottobattente”. In
particolare I'installazione si definisce “soprabattente” quando la pompa &
posta ad un livello superiore rispetto allacqua da pompare (es. pompa in
superficie e acqua nel pozzo); viceversa “sottobattente” quando la pompa
e posta ad un livello inferiore rispetto allacqua da pompare (es. cisterna
sospesa e pompa sotto).

X
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1

nel tratto di impianto in aspirazione; questo al fine di permettere
I'operazione di carico del sistema (par. 2.1.2).

Qualora l'installazione sia di tipo “soprabattente”, installare il
tubo d’aspirazione dalla sorgente d’acqua alla pompa in modo
ascendente evitando la formazione di “colli d’'oca” o sifoni. Non
collocare il tubo di aspirazione sopra il livello della pompa (per
evitare formazione di bolle d’aria nel tubo di aspirazione). Il tubo
di aspirazione deve pescare al suo ingresso ad almeno 30cm
di profondita sotto al livello dellacqua e deve essere a tenuta
stagna per tutta la sua lunghezza, fino all'ingresso nell’elettro-
pompa.

| condotti di aspirazione e mandata devono essere montati in
modo che non esercitino alcuna pressione meccanica sulla pom-

A\
L _® N\
pa.

2.1.2.0perazioni di carico
Installazione soprabattente e sottobattente

Qualora linstallazione verticale del sistema sia di tipo “sopra-
battente”, si raccomanda di prevedere una valvola di non ritorno

Installazione “soprabattente” (par. 2.1.1): accedere al vano tecnico e, con
I'ausilio dell'utensile accessorio (Fig.3_punto 5) o di un cacciavite, rimuo-
vere il tappo di carico (Fig.3_punto 6). Attraverso la porta di carico, riem-
pire il sistema con acqua pulita, facendo attenzione a lasciar uscire I'aria.
Se la valvola di non ritorno sul condotto di aspirazione (raccomandata nel
paragrafo par. 2.1.1) & stata predisposta in prossimita della porta di ingres-
so del sistema, la quantita d’acqua con cui riempire il sistema stesso do-
vrebbe essere di 2.2 litri. Si consiglia di predisporre la valvola di non ritorno
all’estremita del tubo di aspirazione (valvola di fondo) in modo da poter
riempire completamente anche questo durante I'operazione di carico. In
guesto caso la quantita di acqua necessaria per I'operazione di carico sara
dipendente dalla lunghezza del tubo di aspirazione (2.2 litri + ...).

Installazione “sottobattente” (par. 2.1.1): se fra il deposito di acqua ed il
sistema non sono presenti valvole di intercetto (o sono aperte), questo
si carica automaticamente non appena gli si consente di far uscire I'aria
intrappolata. Quindi allentando il tappo di carico (Fig.3_punto 6) quanto

basta per far sfiatare I'aria intrappolata, si consente al sistema di caricarsi
completamente. Occorre sorvegliare I'operazione e chiudere la porta di ca-
rico non appena I'acqua fuoriesce (si suggerisce comunque di prevedere
un valvola di intercetto nel tratto di condotto in aspirazione ed utilizzarla per
comandare |'operazione di carico a tappo aperto). In alternativa, nel caso
in cui il condotto di aspirazione fosse intercettato da una valvola chiusa,
puod essere eseguita I'operazione di carico in maniera analoga a quella
descritta per l'installazione soprabattente.

2.2 - Configurazione Orizzontale
Togliere i 4 piedi di appoggio dal vassoio inferiore dell'imballo ed avvitarli a

battuta nelle relative sedi in ottone della faccia E. Posizionare il sistema in
loco tenendo conto degli ingombri in Fig.9.

20Q mm

270 mm

370 mm

« La distanza di almeno 270mm fra la Faccia B del sistema ed un
ingombro & consigliata per poter effettuare un’eventuale inter-
vento di manutenzione della valvola di non ritorno senza scolle-
gare il sistema dall'impianto.

« La distanza di almeno 200mm fra la Faccia A del sistema ed un
ingombro € raccomandata per poter togliere lo Sportello ed ave-
re accesso al Vano tecnico.

« Ladistanza di almeno 10mm fra la Faccia D del sistema ed un ingom-
bro & obbligatoria per assicurare l'uscita del cavo di alimentazione.
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In caso di superficie non piana, svitare il piede che non appoggia regolan-
done l'altezza fino al contatto con la superficie stessa in modo da assicu-
rare la stabilita del sistema. Il sistema deve infatti essere posizionato in
modo sicuro e stabile garantendo la verticalita dell’asse: non posizionare
il sistema inclinato.

2.2.1 Connessioni Idrauliche

Realizzare la connessione in ingresso al sistema attraverso la bocca sulla Fac-
cia C indicata con “IN” in Fig. 9 (connessione di aspirazione). Rimuovere quindi
il relativo tappo con l'ausilio dell'utensile accessorio o di un cacciavite.
Realizzare la connessione in uscita dal sistema attraverso la bocca sulla
Faccia C indicata con “OUT 1” in Fig. 9 e/o attraverso la bocca sulla Faccia
D indicata con “OUT 2” in Fig. 9 (connessione di mandata). In questa con-
figurazione le 2 bocche possono essere infatti utilizzate indifferentemente
I'una in alternativa all’altra (a seconda della convenienza dell’installazio-
ne), oppure contemporaneamente (sistema a doppia mandata). Rimuo-
vere quindi il/i tappo/i dalla/e porta/e che si intende utilizzare con 'ausilio
dell'utensile accessorio o di un cacciavite.

Tutte le connessioni idrauliche del sistema verso I'impianto a cui pud esse- Figura 10

re collegato sono del tipo filetto femmina da 1” GAS, realizzate in ottone.
A

« Disimpegnare le 4 viti agli angoli del pannello utilizzando I'appo-
{ ! 5 Vedere AVVERTENZA relativa alla Fig.8. sita chiave esagonale fornita con I'utensile accessorio.

« Non togliere le viti, € consigliato disimpegnarle dalla filettatura
sulla carena del prodotto.

2.2.2 Orientamento del Pannello di Interfaccia « Fare attenzione a non far cadere le viti all'interno del sistema.

« Distanziare il pannello facendo attenzione a non mettere in ten-
sione il cavo di trasmissione segnale.

* Riposizionare il pannello nella propria sede con l'orientamento
preferito avendo cura di non pizzicare il cavo.

« Avvitare le 4 viti con I'apposita chiave.

Il Pannello di Interfaccia € studiato in modo da poter essere orientato nella
direzione pit comoda per la lettura da parte dell’'utente: la forma quadrata
ne consente infatti la rotazione di 90° in 90° (Fig.10).

12
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2.2.3 Operazione di carico
Installazione soprabattente e sottobattente

Flgura 11

Con riferimento alla posizione rispetto allacqua da pompare, l'installazione del
sistema puo essere definita soprabattente o sottobattente. In particolare I'in-
stallazione si definisce “soprabattente” quando la pompa € posta ad un livello
superiore rispetto all’acqua da pompare (es. pompa in superficie e acqua nel
pozzo); viceversa “sottobattente” quando la pompa & posta ad un livello inferio-
re rispetto all'acqua da pompare (es. cisterna sospesa e pompa sotto).

Installazione “soprabattente”: con l'ausilio dell'utensile accessorio (Fig.3_
punto 5) o di un cacciavite, rimuovere il tappo di carico che, per la confi-
gurazione orizzontale, € quello sulla Faccia F (Fig.1). Attraverso la porta di
carico, riempire il sistema con acqua pulita, facendo attenzione a lasciar
uscire l'aria. La quantita d’acqua con cui riempire il sistema deve essere
di 1.5 litri almeno. Si consiglia di predisporre una valvola di non ritorno
all'estremita del tubo di aspirazione (valvola di fondo) in modo da poter
riempire completamente anche questo durante I'operazione di carico. In
questo caso la quantita di acqua necessaria per I'operazione di carico sara
dipendente dalla lunghezza del tubo di aspirazione (1.5 litri + ...).

Installazione “sottobattente”: se fra il deposito di acqua ed il sistema non
sono presenti valvole di intercetto (o sono aperte), questo si carica auto-

maticamente non appena gli si consente di far uscire I'aria intrappolata.
Quindi allentando il tappo di carico (Faccia F — Fig.1) fino a far sfiatare I'a-
ria si consente al sistema di caricarsi completamente. Per allentare il tap-
po, utilizzare I'utensile accessorio (Fig.3_punto 5) o un cacciavite. Occorre
sorvegliare I'operazione e chiudere la porta di carico non appena I'acqua
fuoriesce (si suggerisce comunque di prevedere un valvola di intercetto nel
tratto di condotto in aspirazione ed utilizzarla per comandare I'operazione
di carico a tappo allentato). In alternativa, nel caso in cui il condotto di
aspirazione fosse intercettato da una valvola chiusa, pud essere eseguita
I'operazione di carico in maniera analoga a quella descritta per l'installa-
zione soprabattente.

3 - MESSA IN FUNZIONE

i‘i\r Massima pressione di esercizio 8 bar.

’/!\‘ La profondita di aspirazione non deve eccedere gli 8 m.

3.1 - Collegamenti Elettrici

Per migliorare 'immunita al possibile rumore radiato verso altre apparec-
chiature si consiglia di utilizzare una conduttura elettrica separata per I'ali-
mentazione del prodotto.

&S

Si raccomanda di eseguire l'installazione secondo le indicazioni del ma-
nuale in conformita alle leggi, direttive e normative in vigore nel sito di
utilizzo ed in funzione dell'applicazione.

Il prodotto in oggetto contiene un inverter all'interno del quale sono pre-
senti tensioni continue e correnti con componenti ad alta frequenza (vedi
tabella 1a).

La tensione di linea pud cambiare all’avvio dell’elettropompa. La
tensione sulla linea pud subire variazioni in funzione di altri di-
spositivi ad essa collegati e alla qualita della linea stessa.



Tipologia delle possibili correnti di guasto verso terra

Con
componenti ad
alta frequenza

X X X X

Unipolare

pulsante Continua

Alternata

Tabella 1a

L e

5,8

N Pump

2|

. <
=

|=
=

Figura 11 - bis Esempio di installazione

L'apparato deve essere connesso ad un interruttore principale che inter-
rompe tutti i poli di alimentazione. Quando linterruttore si trova in posi-
zione aperta la distanza di separazione di ogni contatto deve rispettare
quanto indicato in tabella 1b.

Distanza minima tra i contatti dell’interruttore di alimentazione

Distanza minima [mm]

| 3
Tabella 1b

ITALIANO

3.2 Configurazione dell’Inverter Integrato

Il sistema & configurato dal costruttore per soddisfare la maggior parte dei
casi di installazione, ovvero:

. funzionamento a pressione costante;

. Set-Point (valore della pressione costante desiderato): SP = 3.0 bar
. Riduzione della pressione per la ripartenza: RP = 0.3 bar
. Funzione Anti-cycling: Disabilitata

Tutti questi parametri sono comunque impostabili dall’'utente assieme a
molti altri. Le altre modalita di funzionamento e le opzioni accessorie sono
molteplici. Tramite le diverse impostazioni possibili e la disponibilita di ca-
nali di ingresso e di uscita configurabili, & possibile adattare il funziona-
mento dell'inverter alle esigenze di vari impianti. Vedere par. 5-6-7
Per la definizione dei parametri SP ed RP, si ottiene che la pres-
sione alla quale il sistema si avvia ha valore:

Pstart = SP - RP Esempio: 3.0 — 0.3 = 2.7 bar nel-
la configurazione di default

Il sistema non funziona se 'utenza si trova ad un’altezza superiore all’e-
quivalente in metri-colonna-acqua della Pstart (considerare 1 bar = 10
m.c.a.): per la configurazione di default, se I'utenza si trova ad almeno
27m di altezza il sistema non parte.

3.3 - Adescamento

Si definisce adescamento di una pompa la fase durante la quale la mac-
china cerca di riempire di acqua il corpo ed il condotto di aspirazione. Se
I'operazione va a buon fine la macchina puo lavorare regolarmente.

Una volta che la pompa € stata riempita (par. 2.1.2, 2.2.3) e il dispositivo
e stato configurato (par. 3.2), & possibile collegare I'alimentazione elettrica
dopo aver aperto almeno un’utenza in mandata.

Il sistema si accende e controlla la presenza di acqua in mandata per i
primi 10 secondi.

Se viene rilevato un flusso di acqua in mandata, la pompa & adescata e

14
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inizia il suo lavoro regolare. Questo ¢ il caso tipico dell'installazione sotto-
battente (par. 2.1.2, 2.2.3). L'utenza aperta in mandata da cui adesso esce
'acqua pompata pud essere chiusa.

Se dopo 10 secondi non viene rilevato un flusso regolare in mandata, il
sistema chiede la conferma per entrare nella procedura di adescamento
(caso tipico di installazioni soprabattente par 2.1.2, 2.2.3). Ovvero:

Riempire la pompa

O &

Lscita Adescamento

Premendo “+” questo entra nella procedura di adescamento: inizia a lavo-
rare per un tempo massimo di 5 minuti durante i quali il blocco di sicurez-
za per marcia a secco non interviene. Il tempo di adescamento dipende
da diversi parametri, i piu influenti dei quali sono la profondita del livello
dell’acqua da aspirare, il diametro del condotto di aspirazione, la tenuta
stagna del condotto di aspirazione. Fatto salvo di utilizzare un condotto
di aspirazione di misura non inferiore ad 1” e che questo sia ben sigilla-
to (non presenti fori o giunzioni da cui possa aspirare aria), il prodotto &
stato studiato per riuscire ad adescarsi in condizioni di acqua fino a 8m di
profondita, in un tempo inferiore ai 5 minuti. Non appena il prodotto rileva
flusso regolare in mandata, esce dalla procedura di adescamento ed ini-
zia il suo lavoro regolare. L'utenza aperta in mandata da cui adesso esce
'acqua pompata puo essere chiusa. Se dopo i 5 minuti della procedura il
prodotto non risulta ancora adescato, il display di interfaccia restituisce un
messaggio di fallimento. Disconnettere I'alimentazione, caricare il prodotto
aggiungendo nuova acqua, attendere 10 minuti e ripetere la procedura
dallinserimento della spina di alimentazione in poi.

Premendo “-“ si conferma di non voler far partire la procedura di adesca-
mento. Il prodotto rimane in allarme.

Funzionamento
Una volta che l'elettropompa € adescata, il sistema inizia il suo funziona-
mento regolare secondo quelli che sono i parametri configurati: si avvia

automaticamente all'apertura del rubinetto, fornisce acqua alla pressione
impostata (SP), mantiene la pressione costante anche aprendo altri rubi-
netti, si arresta automaticamente dopo il tempo T2 una volta raggiunte le
condizioni di spegnimento (T2 & impostabile dall'utente, valore di fabbrica
10 sec).

4 - SISTEMI DI PROTEZIONE

Il dispositivo & dotato di sistemi di protezione atti a preservare la pompa,
il motore, la linea di alimentazione e I'inverter. Qualora intervengano una
0 piu protezioni, viene subito segnalato sul display quella con priorita piu
alta. A seconda del tipo di errore, il motore puo fermarsi, ma al ripristinarsi
delle normali condizioni, lo stato di errore pu6 annullarsi automaticamente
da subito o annullarsi dopo un certo tempo in seguito ad un riarmo auto-
matico.

Nei casi di blocco per mancanza acqua (BL), di blocco per sovracorrente
nel motore (OC), blocco per corto circuito diretto tra le fasi del motore (SC),
si puo tentare di uscire manualmente dalle condizioni di errore premendo
e rilasciando contemporaneamente i tasti + e -. Qualora la condizione di
errore perduri, occorre fare in modo di eliminare la causa che determina
'anomalia.

In caso di blocco per uno degli errori interni E18, E19, E20, E21 & ne-
cessario attendere 15 minuti con macchina alimentata affinché si ripristini
automaticamente lo stato di blocco.

Allarme nello storico dei fault

Indicazione .
) Descrizione
display
PD Spegnimento non regolare
FA Problemi sul sistema di raffreddamento

Tabella 1: Allarmi
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Se il parametro SP non ¢ settato correttamente la protezione per
Y, mancanza acqua pud non funzionare correttamente.

.‘.>

ri
L

Condizioni di blocco
Indicazione .
display Descrizione

PH Blocco per surriscaldamento pompa

BL Blocco per mancanza acqua
BP1 Blocco per errore di lettura sul sensore di pressione interno
PB Blocco per tensione di alimentazione fuori specifica
oT Blocco per surriscaldamento dei finali di potenza
oC Blocco per sovracorrente nel motore

SC Blocco per corto circuito tra le fasi del motore
ESC Blocco per corto circuito verso terra

HL Fluido caldo

NC Blocco per motore scollegato

Ei Blocco per errore interno i-esimo

Vi Blocco per tensione interna i-esima fuori tolleranza
EY Blocco per ciclicita anomala rilevata sul sistema

Tabella 2: Indicazioni dei blocchi

4.1 - Descrizione dei blocchi

4.1.1 - “BL” Anti Dry-Run (Protezione contro la marcia a secco)

Nella situazione di mancanza d’acqua la pompa viene arrestata automati-
camente dopo il tempo TB. Questo viene indicato dal led rosso “Alarm” e
dalla scritta “BL” sul display.

Dopo aver ripristinato il corretto afflusso di acqua si pud tentare di uscire
manualmente dal blocco di protezione premendo contemporaneamente i
tasti “+” e “-“ e quindi rilasciandoli.

Se permane lo stato di allarme, ovvero I'utente non interviene ripristinan-
do l'afflusso d’acqua e resettando la pompa, il re-start automatico prova a
riavviare la pompa.

4.1.2 - Anti-Cycling (Protezione contro cicli continui senza richiesta
di utenza)

Se nella sezione di mandata dell'impianto sono presenti perdite, il sistema
si avvia e si arresta ciclicamente anche se non si sta prelevando acqua
consapevolmente: una pur piccola perdita (pochi ml) provoca una caduta
di pressione che a sua volta provoca I'avviamento dell’elettropompa.

Il controllo elettronico del sistema & in grado di rilevare la presenza della
perdita sulla base della sua periodicita.

La funzione anticycling puo essere esclusa oppure attivata in modalita Ba-
sic o Smart (par 7.6.12).

La modalita Basic prevede che una volta rilevata la condizione di periodi-
cita la pompa si arresti e rimanga in attesa di un ripristino manuale. Que-
sta condizione viene comunicata all'utente con I'accensione del led rosso
“Alarm” e la comparsa dalla scritta “ANTICYCLING” sul display. Dopo aver
rimosso la perdita, si pud forzare manualmente la ripartenza premendo e
rilasciando i tasti “+” e “-“ contemporaneamente.

La modalita Smart prevede che una volta rilevata la condizione di perdita,
si aumenti il parametro RP per diminuire il numero di accensioni nel tempo.

4.1.3 - Anti-Freeze (Protezione contro congelamento dell’acqua nel
sistema)

Il cambiamento di stato dell’acqua da liquido a solido comporta un aumen-
to di volume. Occorre quindi evitare che il sistema rimanga pieno d’acqua
con temperature prossime a quelle di congelamento al fine

di evitare rotture dello stesso. Questa la ragione per la quale si racco-
manda di svuotare una qualsiasi elettropompa quando rimane inutilizzata
durante il periodo invernale. Tuttavia questo sistema & dotato di una pro-
tezione che impedisce il formarsi di ghiaccio all'interno azionando I'elet-
tropompa nel caso in cui la temperatura scenda a valori prossimi a quelli
di congelamento. In questo modo I'acqua all’interno viene scaldata ed il
congelamento inibito.
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La protezione Anti-Freeze funziona solamente se il sistema € re-
AN golarmente alimentato: con spina disconnessa o mancanza di cor-

rente la protezione non puo funzionare.

E’ comunque consigliabile non lasciare il sistema carico durante

lunghi periodi di inattivita: svuotare accuratamente il sistema dal

tappo di scarico (Fig.1 Faccia E) e riporlo in luogo riparato.

4.1.4 - “BP1” Blocco per guasto sul sensore di pressione interno

In caso il dispositivo rilevi una anomalia sul sensore di pressione la pompa
rimane bloccata e si segnala I'errore “BP1”. Tale stato inizia non appena
viene rilevato il problema e termina automaticamente al ripristinarsi delle
corrette condizioni.

4.1.5 - “PB” Blocco per tensione di alimentazione fuori specifica
Entra quando la tensione di linea al morsetto di alimentazione permessa
assume valori fuori specifica. |l ripristino avviene solo in modo automatico
quando la tensione al morsetto rientra nei valori consentiti.

4.1.6 - “SC” Blocco per corto circuito tra le fasi del motore

Il dispositivo & dotato di una protezione contro il corto circuito diretto che si
puo verificare tra le fasi del motore. Quando questo stato di blocco viene
segnalato si puo tentare un ripristino del funzionamento tramite la pressio-
ne contemporanea dei tasti + e — che comunque non ha effetto prima che
siano trascorsi 10 secondi dall'istante in cui il corto circuito si e’ presentato.

4.2 - Reset manuale delle condizioni di errore

In stato di errore, I'utilizzatore pud cancellare I'errore forzando un nuovo
tentativo mediante pressione e successivo rilascio dei tasti + e -.

4.3 - Autoripristino delle condizioni di errore

Per alcuni malfunzionamenti e condizioni di blocco, il sistema esegue dei
tentativi di ripristino automatico.
Il sistema di auto ripristino riguarda in particolare:

“BL” Blocco per mancanza acqua

“PB” Blocco per tensione di linea fuori specifica

“‘oT” Blocco per surriscaldamento dei finali di potenza
“‘oc” Blocco per sovracorrente nel motore

“BP” Blocco per anomalia sul sensore di pressione

Se, ad esempio il sistema va in blocco per mancanza acqua, il dispositivo
inizia automaticamente una procedura di test per verificare che effettiva-
mente la macchina é rimasta a secco in modo definitivo e permanente. Se
durante la sequenza di operazioni, un tentativo di ripristino va a buon fine
(ad esempio e tornata I'acqua), la procedura si interrompe e si torna al
funzionamento normale.

La Tabella 21 mostra le sequenze delle operazioni eseguite dal dispositivo
per i diversi tipi di blocco.

Ripristini automatici sulle condizioni di errore
Indllcazmne Descrizione Sequenza di ripristino automatico
display
- Un tentativo ogni 10 minuti per un totale,
di 6 tentativi
Blocco per mancanza | - Un tentativo ogni ora per un totale di
BL -
acqua 24 tentativi
- Un tentativo ogni 24 ore per un totale di
30 tentativi
PB Blocco per tensione di | - Si ripristina quando si torna ad una
linea fuori specifica | tensione in specifica
Blocco per surriscal- | - Si ripristina quando la temperatura dei
oT damento dei finali di | finali di potenza rientra in specifica
potenza
- Un tentativo ogni 10 minuti per un totale;
di 6 tentativi
Blocco per sovracorren-| - Un tentativo ogni ora per un totale di
ocC -
te nel motore 24 tentativi
- Un tentativo ogni 24 ore per un totale di
30 tentativi

Tabella 3: Autoripristino dei blocchi



5-CONTROLLO ELETTRONICO INVERTER E INTERFACCIA UTENTE

&S
&S

Linverter fa lavorare il sistema a pressione costante. Questa
regolazione viene apprezzata se I'impianto idraulico a valle del
sistema € opportunamente dimensionato. Impianti eseguiti con
tubazioni di sezione troppo piccola introducono delle perdite

di carico che I'apparecchiatura non pudé compensare; il risultato
€ che la pressione € costante sui sensori ma non sull’'utenza.

Impianti eccessivamente deformabili possono creare
l'insorgenza di oscillazioni; qualora dovesse verificarsi tale
evento, si puo risolvere il problema agendo sui parametri di
controllo “GP” e “GI” (vedi par 7.6.4 - GP: Coefficiente di gua
dagno proporzionale e 7.6.5 - Gl: Coefficiente di guadagno
integrale)

5.1 - Funzionamento con centralina di controllo

e.sybox, da solo o in gruppo di pompaggio, pud essere connesso tramite
comunicazione wireless ad una unita esterna denominata di seguito come
centralina di controllo. La centralina di controllo, a seconda del modello,
mette a disposizione varie funzionalita.
Le possibili centraline di controllo sono:

* e.sylink

L’abbinamento di uno o piu e.sybox ad una centralina di controllo, consen-
te di utilizzare:

* Ingressi digitali

* Uscite arele

» Sensore di pressione remoto

» Connessione verso la rete ethernet
Nel prosieguo indicheremo con il termine di funzionalita da centralina di
controllo, I'insieme delle funzioni elencate sopra e messe a disposizione
dai vari tipi di centralina.

5.1.1 - Funzionalita disponibili da centralina di controllo

Le funzionalita disponibili sono indicate nella tabella 4 Funzionalita dispo-
nibili da centralina di controllo.
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Funzionalita e.sylink
Ingressi digitali optoisolati °
Relé di uscita con contatto NO °
Sensore di pressione remoto °
Connessione di rete

Tabella 4: Funzionalita disponibili da centralina di controllo.

5.1.2 - Collegamenti elettrici ingressi e uscite utenti
Vedi manuale della centralina di controllo

5.1.3 — Funzionamento in modalita sicurezza

Nel caso si utilizzino le funzionalita ingressi o sensore remoto, in caso di
perdita di comunicazione o errore da centralina, I'e.sybox e la centralina
di controllo si portano in modalita sicurezza adottando la configurazione
ritenuta meno dannosa. Quando entra in funzione la modalita sicurezza,
compare sul display un’icona lampeggiante raffigurante una croce all’in-
terno di un triangolo.

I comportamento dell’e.sybox in caso di perdita comunicazione ¢ illustrato
in tabella seguente.
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Comportamento e.sybox in®=10, 11, 12, Sistema in Sistema in
- - 13 Funzionalita stop F4 stop"
Nessuna Centralina associata Kiwa (segnale
(;22:;;';: bassa pressione
Impostazione pe—— p— in ingresso)
e.sybox entralina rilevata none?itlggtmgo PR=Q
Funzione Funzione non in errore Sensore di pres-
attivata attivata sione remoto
(daingresso | (daingresso Modalita disabilitato
o da ment) o da menu) sicurezza PR=1 Setpoint Si trascura
Utilizzo sensore Su sensore il setpoint
di pressione remoto remoto
In=0 Funzione remoto

ingresso diasa-
bilitata

In®@=1, 2
Mancanza
acqua segnalata
da galleggiante

Tabella 5: Intervento della modalita sicurezza.

Sistema in

stop(") @ Lattivazione della funzione relativa a questa cella + qualunque altra fun-
zione in modalita sicurezza provoca lo stop del sistema. In questo caso il
sistema visualizza la causa di arresto piu prioritaria.

Sistema in
stop F1

in@= ivazi ivazi . . . - . - " .
in®=3,4 Attivazione Attivazione @ | numeri separati da virgola indicano i possibili valori impostabili corri-
Setpoint ausilia- setpoint della pressio- spondenti alla funzione in oagetto
rio Pauxn ausiliario cor- ne minore tra i p X u . 99 X ) X X 3
rispondente setpoint ausi- Per quanto riguarda invece la <.:entr'allna di control!o, in caso dll pgrdlta co-
liari impostati municazione, questa accende il relé 1 secondo le impostazioni di O1 (vedi
— : - . - tab 20) considerando la mancanza di comunicazione come una condizione
in®@=5, 6 Sistema in Sistema in di errore
Disable sistema stop F3 stop(" .
in@ = i i i i B ; [T i i
In®=7,8 Sistema in Sistema in 5.1.4 - Impostazione delle funzionalita da centralina di controllo
Disable sistema stop F3 + stop("
+ azzeramento azzeramento . . o . i . A
fault e warn. fault e warn Il valore di default di tutti gli ingressi e del sensore di pressione remoto &

DISABLE, dunque per poterle utilizzare, dovranno essere attivate dall’'u-
tente vedi par 7.6.15 - Setup degli ingressi digitali ausiliari IN1, IN2, IN3,
IN4, par sensore press 7.5.6 - PR: Sensore di pressione remoto.

Le uscite sono abilitate di default, vedi funzioni uscite par 7.6.16 - Setup
delle uscite OUT1, OUT2.

Se non é stato associato nessuna centralina di controllo, le funzioni ingres-

Azzeramento
fault e warn.

in =9
Azzeramento
fault e warn.
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si, uscite e sensore di pressione remoto, vengono trascurate e non hanno
alcun effetto qualunque sia la loro impostazione.

| parametri legati alla centralina di controllo (ingressi, uscite e sensore di
pressione) possono essere impostati anche se la connessione & assente
o addirittura non effettuata.

Se la centralina di controllo & associata (fa parte della rete wireless dell’
e.sybox), ma per problemi & assente o non visibile, quando i parametri
legati alle funzionalita vengono impostati ad un valore diverso da disable,
lampeggiano ad indicare che non potranno espletare la loro funzione.

5.1.5 - Associazione e dissociazione e.sybox con centralina di con-
trollo

Per effettuare I'associazione tra e.sybox e centralina di controllo si proce-
de alla stessa maniera dell'associazione di un e.sybox:

dalla pagina AS del menu installatore premere per 5 sec. il tasto “+” fino a
quando non inizia a lampeggiare il led blu (sia che I'esybox sia da solo o in
gruppo). Fatto questo, sulla centralina, premere il tasto » per 5 sec. fino
a quando non inizia a lampegagiare il led blu della comunicazione. Appena
la connessione si € instaurata lo stesso led rimane acceso fisso e nella
pagina AS dell’'esybox compare il simbolo dell’e.sylink.

La dissociazione dell’e.sylink & analoga all’e.sybox: dalla pagina AS del
menu installatore premere per 5 sec il tasto “-”; questo eliminera tutte le
connesioni wireless presenti.
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6 - LATASTIERAE IL DISPLAY

Figura 12: Aspetto dell’interfaccia utente

Linterfaccia utente & composta da un tastierino con display LCD 128x240
pixel e led di segnalazione POWER, COMM, ALARM come si pud vedere
in Figura 12.

Il display visualizza le grandezze e gli stati del dispositivo con indicazioni
sulla funzionalita dei vari parametri.

Le funzioni dei tasti sono riassunte nella Tabella 6.

Il tasto MODE consente di passare alle voci successive all'interno dello
stesso menu. Una pressione prolungata per almeno 1 sec consente di
saltare alla voce di menu precedente.

Il tasto SET consente di uscire dal menu corrente.

Decrementa il parametro corrente (se & un parametro modificabile).
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Incrementa il parametro corrente (se & un parametro modificabile).

Tabella 6: Funzioni tasti

Una pressione prolungata del tasto “+” o del tasto “-” consente I'incremen-
to/decremento automatico del parametro selezionato. Trascorsi 3 secondi
di pressione del tasto “+” o del tasto “-” la velocita di incremento/decre-
mento automatico aumenta.

Alla pressione del tasto + o del tasto - la grandezza selezionata

@ viene modificata e salvata immediatamente in memoria perma-
nente (EEprom). Lo spegnimento anche accidentale della mac-
china in questa fase non causa la perdita del parametro appena
impostato.

Il tasto SET serve soltanto per uscire dal menu attuale e non €
necessario per salvare le modifiche fatte. Solo in particolari casi
descritti nel capitolo 0 alcune grandezze vengono attuate alla
pressione di “SET” o “MODE”".

Led di segnalazione

* Power

Led di colore bianco. Acceso fisso quando la macchina & alimen-
tata. Lampeggiante quando la macchina € disabilitata (vedere par.
6.5).

* Allarme

Led di colore rosso. Acceso fisso quando la macchina & bloccata
da un errore.

» Comunicazione

Led di colore blu. Acceso fisso quando la comunicazione wireless
e utilizzata e funziona correttamente. Lampeggiante a frequenza
lenta se quando configurata per lavorare in_comunicazione, la
comunicazione non é disponibile, non & rilevata o ha problemi.
Lampeggiante a frequenza veloce durante I'associazione con altri
dispositivi wireless. Spento se la comunicazione non ¢ utilizzata.

Menu
La completa struttura di tutti i menu e di tutte le voci che li compongono &
mostrata nella Tabella 8.

Accesso ai menu

Dal menu principale si puo accedere ai vari menu in due modi:
1 - Accesso diretto con combinazione di tasti
2 - Accesso per nome tramite menu a tendina

6.1 Accesso diretto con combinazione di tasti

Si accede direttamente al menu desiderato premendo contemporanea-
mente la combinazione di tasti per il tempo richiesto (ad esempio MODE
SET per entrare nel menu Setpoint) e si scorrono le varie voci di menu con
il tasto MODE.

La Tabella 7 mostra i menu raggiungibili con le combinazioni di tasti.

SI(;’I:JAE DEL TASTI DI ACCESSO DIRETTO TEMPO DI PRESSIONE
Utente @ Al rilascio del pulsante
Monitor @ @ 2 Sec

Setpoint @ @ 2 Sec

Manuale @ @ @ 5 Sec
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Installatore @ @ @ 5 Sec

Assistenza @ @ @ 5 Sec
tecnica

Ripristino dei 2 Sec allaccensione
valori dell’apparecchio
di fabbrica PP

Tabella 7: Accesso ai menu
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Menu ridotto ( visibile )

Menu esteso ( accesso diretto o password )

Menu Principale

Menu Utente

Menu Monitor

Menu Setpoint Menu Manuale Menu Installatore Menu Ass. Tecnica

Ore di accensione
Ore di lavoro

mode set-meno mode-set set-meno-piu mode-set-meno mode-set-piu
STATO
MAIN RS cT STélTO
(Pagina Principale) Giri al minuto Contrasto Impostazione velocita
VP VP
Pressione Pressione
Selezione Menu VF LS VF
Visualizzazione del Retroilluminazione Visualizzazione del
flusso flusso
PO PO AD ;
Potenza erogata alla Potenza erogata alla Configurazione
pompa pompa indirizzo
C1
Corrente di Corrente di
fase pompa fase pompa
TE RS

Temperatura
dissipatore

Giri al minuto

TE
i awvii PR
Numero diavvi Temperatura Sensore di pressione
dissipatore remoto
Pl

Istogramma della

potenza

Sistema

multi pompa

Flusso erogato

IC
Configurazione
dispositivo

VE
Informazioni
HW e SW
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FF
Fault & Warning
(Storico)

AY
Anti Cycling

FW
Aggiornamento
Firmware

RF
Azzeramento
fault & warning

PW
Modifica Password
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Legenda

Colori identificativi

Modifica dei parametri nei gruppi multi pompa

Insieme dei parametri sensibili. Questi parametri
devono essere allineati affinché il sistema multi
pompa possa partire. La modifica di uno di questi su
un qualunque dispositivo comporta I'allineamento in
automatico su tutti gli altri dispositivi senza alcuna
domanda.

Parametri dei quali si consente I'allineamento in
maniera facilitata da un solo dispositivo propagan-
dolo a tutti gli altri. E’ tollerato che siano diversi da

dispositivo a dispositivo.

Parametri di impostazione significativi solo local-
mente.

Parametri in sola lettura.

Tabella 8: Struttura dei menu

6.2 - Accesso per nome tramite menu a tendina

Si accede alla selezione dei vari menu secondo il loro nome. Dal menu
principale si accede alla selezione menu premendo uno qualunque dei
tasti + o —.

Nella pagina di selezione dei menu compaiono i nomi dei menu ai quali
si pud accedere ed uno tra i menu appare evidenziato da una barra (vedi
Figura 13). Con i tasti + e - si sposta la barra evidenziatrice fino a selezio-
nare il menu di interesse e vi si entra premendo MODE.

SELEZIONE MENU

MEMU UTEMTE
MENU MONITOR,

GO 2000 rprm 3,0 har

Figura 13: Selezione dei menu a tendina

Le voci disponibili sono sono MAIN, UTENTE, MONITOR, di seguito com-
pare una quarta voce MENU ESTESO; questa voce permette di estendere
il numero dei menu visualizzati. Selezionando MENU ESTESO comparira
una pop-up che comunica di inserire una chiave di accesso (PASSWORD).
La chiave di accesso (PASSWORD) coincide con la combinazione di tasti
usata per I'accesso diretto (come da Tabella 7) e consente di espandere la
visualizzazione dei menu dal menu corrispondente alla chiave di accesso
a tutti quelli con priorita inferiore.

L'ordine dei menu e: Utente, Monitor, Setpoint, Manuale, Installatore, As-
sistenza Tecnica.

Selezionata una chiave di accesso, i menu sbloccati rimangono disponibili
per 15 minuti o fino a che non si disabilitano manualmente attraverso la
voce “Nascondi menu avanzati” che compare nella selezione menu quan-
do si usa una chiave di accesso.

Nella Figura 14 & mostrato uno schema del funzionamento per la selezio-
ne dei menu.

Al centro della pagina si trovano i menu, dalla destra vi si arriva attraverso
la selezione diretta con combinazione di tasti, dalla sinistra si arriva invece
attraverso il sistema di selezione con menu a tendina.



Direct access keys

Menu
——|®
——|0a
~e
> — o0
‘ Insert Password 1o extend Selection Menu | = — ‘ .
oap ¢©6d@ ©06Db [ mstatervens | =——"—5 | © @ @
Lot : ——|o0
Main Menu Mon Menu Main MenU
LUser Mend User Menl User Mend
Monitor Mend Monitor Mend Monitor Mend
Sefpoint Mend Sefpoint Mend. Sefpoint Meni:
Manuol Mend Marnuol Menlt Manual Mend
Reduced Menl Instalier Menl Instaber Menl
e
Reduced Mend

Figura 14: Schema dei possibili accessi ai menu

6.3 - Struttura delle pagine di menu

All'accensione si visualizzano alcune pagine di presentazione in cui com-
pare il nome del prodotto ed il logo per poi passare ad un menu principale.
Il nome di ogni menu qualunque esso sia compare sempre nella parte alta
del display.

Nella pagina principale compaiono sempre

Stato: stato di funzionamento (ad es. standby, go, Fault, funzioni ingressi)
Giri motore: valore in [rpm]

Pressione: valore in [bar] o [psi] a seconda dell’'unita di misura impostata.
Potenza: valore in [kW] della potenza assorbita dal dispositivo.

Nel caso in cui si verifichi 'evento possono comparire:
Indicazioni di fault
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Indicazioni di Warning
Indicazione delle funzioni associate agli ingressi
Icone specifiche

Le condizioni errore sono indicate nella Tabella 2. Le altre visualizzazioni
sono indicate in Tabella 9.

Condizioni di errore e di stato visualizzate nella pagina principale
Identificatore Descrizione
GO Motore in marcia
SB Motore fermo
DIS [Stato motore disabilitato manualmente
F1 [Stato / allarme Funzione galleggiante
F3 [Stato / allarme Funzione disabilitazione del sistema
F4 [Stato / allarme Funzione segnale di bassa pressione
P1 [Stato di funzionamento con setpoint ausiliario 1
P2 [Stato di funzionamento con setpoint ausiliario 2
P3 [Stato di funzionamento con setpoint ausiliario 3
P4 [Stato di funzionamento con setpoint ausiliario 4
Icona com. (Stato di funzionamento in comunicazione multi pompa con l'indirizzo
con numero [indicato
Icona com.
con E IStato di errore della comunicazione nel sistema multi pompa
EE [Scrittura e rilettura su EEprom delle impostazioni di fabbrica
WARN.
Tensione |Warning per mancanza della tensione di alimentazione
bassa

Tabella 9: Messaggi di stato ed errore nella pagina principale
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Le altre pagine di menu variano con le funzioni associate e sono descritte
successivamente per tipologia di indicazione o settaggio. Una volta entrati
in un qualunque menu la parte bassa della pagina mostra sempre una sin-
tesi dei parametri principali di funzionamento (stato di marcia o eventuale
fault, velocita attuata e pressione).

Questo consente di avere una costante visione dei parametri fondamentali
della macchina.

WEMU SETPOINT

Pressione
di setpoint

SP
3,0 bar

GO 2000 _rpmm

3,0 bar

Figura 15: Visualizzazione di un parametro di menu

Indicazioni nella barra di stato in basso ad ogni pagina

Identificatore Descrizione

GO Motore in marcia

SB Motore fermo

Disabilitato Stato motore disabilitato manualmente
rpm Giri/min del motore
bar Pressione dell'impianto
FAULT Presenza di un errore che impedisce il pilotaggio dell’elettropompa

Tabella 10: Indicazioni nella barra di stato

Nelle pagine che mostrano parametri possono comparire: valori numerici e
unita di misura della voce attuale, valori di altri parametri legati all'imposta-
zione della voce attuale, barra grafica, elenchi; vedi Figura 15.

6.4 - Blocco impostazione parametri tramite Password

Il dispositivo ha un sistema di protezione tramite password. Se si imposta
una password i parametri del dispositivo saranno accessibili e visibili, ma
non sara possibile modificarli.

Il sistema di gestione della password si trova nel menu “assistenza tecni-
ca” e si gestisce tramite il parametro PW

6.5 - Abilitazione disabilitazione motore

In condizioni di funzionamento normale, la pressione ed il successivo ri-
lascio di entrambi i tasti “+” e “-” comporta il blocco/sblocco del motore
(ritentivo anche in seguito a spegnimento). Qualora fosse presente un fault
allarme 'operazione sopra descritta resetta I'allarme stesso.

Quando il motore & disabilitato questo stato € evidenziato dal LED bianco
lampeggiante.

Questo comando & attivabile da qualsiasi pagina di menu, eccetto RF e
PW.

7 - SIGNIFICATO DEI SINGOLI PARAMETRI

7.1 - Menu Utente

Dal menu principale premendo il tasto MODE (oppure usando il menu di
selezione premendo + o - ), si accede al MENU UTENTE. All'interno del
menu il tasto MODE consente di scorrere le varie pagine del menu. Le
grandezze visualizzate sono le seguenti.

7.1.1 - Stato:
Visualizza lo stato della pompa.

7.1.2 - RS: Visualizzazione della velocita di rotazione
Velocita di rotazione attuata dal motore in rpm.

7.1.3 - VP: Visualizzazione della pressione
Pressione dell'impianto misurata in [bar] o [psi] a seconda del sistema di
misura utilizzato.



7.1.4 - VF: Visualizzazione del flusso
Visualizza il flusso istantaneo in [litri/min] o [gal/min] a seconda dell’unita
di misura impostata.

7.1.5 - PO: Visualizzazione della potenza assorbita

Potenza assorbita dall’elettropompa in [kW].

Sotto al simbolo della potenza misurata PO pud comparire un simbolo
circolare lampeggiante. Tale simbolo sta ad indicare il preallarme di supe-
ramento della potenza massima consentita.

7.1.6 - C1: Visualizzazione della corrente di fase

Corrente di fase del motore in [A].

Sotto al simbolo della corrente di fase C1 pud comparire un simbolo cir-
colare lampeggiante. Tale simbolo sta ad indicare il preallarme di supe-
ramento della corrente massima consentita. Se il simbolo lampeggia ad
istanti regolari significa che sta entrando la protezione da sovracorrente
sul motore e molto probabilmente entrera la protezione.

7.1.7 - Ore di funzionamento e numero di avvii
Indica su tre righe le ore di alimentazione elettrica del dispositivo, le ore di
lavoro della pompa e il numero di accensioni del motore.

7.1.8 - Pl: Istogramma della potenza

Visualizza un istogramma della potenza erogata su 5 barre verticali. L'i-
stogramma indica per quanto tempo la pompa €& stata accesa a un dato
livello di potenza. Sull'asse orizzontale sono situate le barre ai vari livelli
di potenza; sull’asse verticale figura il tempo per il quale la pompa é stata
accesa allo specifico livello di potenza (% di tempo rispetto al totale).

MENU UTEMTE
PI T%: B 21 38 28 S
Saving
42 % | ps: 20 a0 0 80 1m0
[=ls] 2000 rpm 2,0 bar

Figura 16: Visualizzazione dell'istogramma della potenza
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7.1.9 - Sistema multi pompa

Visualizza lo stato del sistema quando siamo in presenza di una instal-
lazione multi pompa. Se la comunicazione non € presente, si visualizza
un’icona raffigurante la comunicazione assente o interrotta. Se sono pre-
senti piu dispositivi connessi tra loro, si visualizza un’icona per ciascuno di
essi. L'icona ha il simbolo di una pompa e sotto di questa compaiono dei
caratteri di stato della pompa.

A seconda dello stato di funzionamento si visualizza quanto in Tabella 11.

Visualizzazione del sistema

Informazione di stato sotto

Stato Icona €
all’icona
Mo Simbolo della pompa che ruota velocita attuata su tre cifre
marcia
Motore fermo | Simbolo della pompa statico SB
DISp?aslﬁltvo n Simbolo della pompa statico E

Tabella 11: Visualizzazione del sistema multi pompa

Se il dispositivo & configurato come riserva l'icona raffigurante la pompa
appare di colore scuro, la visualizzazione rimane analoga alla Tabella 8
con I'eccezione che in caso di motore fermo si visualizza F anziché SB.

7.1.10 - Flusso erogato

La pagina mostra due contatori del flusso. Il primo indica il flusso totale
erogato dalla macchina. Il secondo mostra un contatore parziale azzera-
bile dall'utente.

Il contatore parziale pud essere azzerato da questa pagina, premendo per

«

2 sec il pulsante “ - “.

7.1.11 - VE: Visualizzazione della versione
Versione hardware e software di cui & equipaggiato I'apparecchio.
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Per versioni firmware 5.9.0 e successive, vale anche quanto segue:

in questa pagina di seguito al prefisso S: vengono visualizzate le ultime
5 cifre del numero seriale univoco attribuito per la connettivita. L'intero
seriale pud essere visualizzato premendo il tasto “+”.

7.1.12- FF: Visualizzazione fault & warning (storico)
Visualizzazione cronologica dei fault verificatisi durante il funzionamento
del sistema.

Sotto al simbolo FF compaiono due numeri x/y che stanno ad indicare
rispettivamente x il fault visualizzato e y il numero totale di fault presenti; a
destra di questi numeri compare un’indicazione sul tipo di fault visualizza-
to. | tasti + e — scorrono I'elenco dei fault: premendo il tasto - si va indietro
nella storia fino a fermarsi sul piu vecchio fault presente, premendo il tasto
+ si va in avanti nella storia fino a fermarsi sul piu recente.

| fault sono visualizzati in ordine cronologico a partire da quello comparso
piu indietro nel tempo x=1 a quello piu recente x=y. Il numero massimo di
fault visualizzabili & 64; arrivati a tale numero si inizia a sovrascrivere i piu
vecchi. Questa voce di menu visualizza I'elenco dei fault, ma non consente
il reset. Il reset pud essere fatto solo con I'apposito comando dalla voce RF
del MENU ASSISTENZA TECNICA.

Né un reset manuale né uno spegnimento dell’apparecchio, né un ripri-
stino dei valori di fabbrica, cancella la storia dei fault se non la procedura
descritta sopra.

7.2 - Menu Monitor

Dal menu principale tenendo premuti contemporaneamente per 2 sec i
tasti “SET” e “-“ (meno), oppure usando il menu di selezione premendo +
0 -, si accede al MENU MONITOR.

All'interno del menu, premendo il tasto MODE, si visualizzano le seguenti
grandezze in successione.

7.2.1 - CT: Contrasto display

Regola il contrasto del display.

7.2.2 - BK: Luminosita display

Regola la retroilluminazione del display su una scala da 0 a 100.

7.2.3 - TK: Tempo di accensione della retroilluminazione

Imposta il tempo di accensione della backlight dall’'ultima pressione di un

tasto. Valori permessi: da 20 sec a 10 min oppure ‘ sempre accesa ‘.
Quando la retroilluminazione & spenta la prima pressione di qualunque
tasto ha il solo effetto di ripristinare la retroilluminazione.

7.2.4-LA: Lingua

Visualizzazione in una delle seguenti lingue:
. Italiano

. Inglese

. Francese

. Tedesco

. Spagnolo

. Olandese

. Svedese

. Turco

. Slovacco

. Rumeno

. Russo

. Tailandese

7.2.5 - TE: Visualizzazione della temperatura del dissipatore

7.3 - Menu Setpoint

Dal menu principale tenere premuti contemporaneamente i tasti “MODE” e
“SET” fino a quando non appare “SP” sul display (oppure usare il menu di
selezione premendo + 0 - ).

| tasti + e - consentono rispettivamente di incrementare e decrementare la
pressione di pressurizzazione dell'impianto.

Per uscire dal menu corrente e tornare al menu principale premere SET.

Il range di regolazione & 1-6 bar (14-87 psi).

7.3.1 - SP: Impostazione della pressione di setpoint
Pressione alla quale si pressurizza I'impianto se non sono attive funzioni di
regolazione di pressione ausiliarie.

7.3.2 - Impostazione delle pressioni ausiliarie

Il dispositivo ha la possibilita di variare la pressione di setpoint in funzione
dello stato degli ingressi, si possono impostare fino 4 pressione ausiliarie
per un totale di 5 setpoint differenti. Per i collegamenti elettrici vedere il



manuale della centralina di controllo. Per le impostazioni software vedere
paragrafo 7.6.15.3 - Impostazione funzione ingresso setpoint ausiliario.

@ Se sono attive contemporaneamente piu funzioni pressione ausi-
liarie associate a piu ingressi, il dispositivo realizzera la pressio-

ne minore di tutte quelle attivate.
| setpoint ausiliari sono utilizzabili solo attraverso la centralina
di controllo.

7.3.2.1 - P1: Impostazione del setpoint ausiliario 1
Pressione alla quale si pressurizza I'impianto se viene attivata la funzione
setpoint ausiliario sull'ingresso 1.

7.3.2.2 - P2: Impostazione del setpoint ausiliario 2
Pressione alla quale si pressurizza I'impianto se viene attivata la funzione
setpoint ausiliario sull'ingresso 2.

7.3.2.3 - P3: Impostazione del setpoint ausiliario 3

Pressione alla quale si pressurizza I'impianto se viene attivata la funzione
setpoint ausiliario sull'ingresso 3.

7.3.2.4 - P4: Impostazione del setpoint ausiliario 4

Pressione alla quale si pressurizza I'impianto se viene attivata la funzione
setpoint ausiliario sull'ingresso 4.

La pressione di ripartenza della pompa € legata oltre che alla pres-
sione impostata (SP, P1, P2, P3, P4) anche ad RP. RP esprime la
diminuzione di pressione, rispetto a “SP” (o ad un setpoint ausiliario
se attivato), che causa la partenza della pompa.
Esempio: SP = 3,0 [bar]; RP = 0,3 [bar]; nessuna funzione setpoint ausi-
liario attivo: Durante il normale funzionamento I'impianto & pressurizzato a
3,0 [bar].
La ripartenza dell’elettropompa avviene quando la pressione scende sotto
ai 2,5 [bar].
L'impostazione di una pressione (SP, P1, P2, P3, P4) troppo alta
@ rispetto alle prestazioni della pompa, puo causare falsi errori di
mancanza acqua BL; in questi casi abbassare la pressione im-
postata.

mauano (i

7.4 - Menu Manuale

Dal menu principale tenere premuto contemporaneamente i tasti “SET” &
“+” & “-* fino a quando non appare la pagina del menu manuale (oppure
usare il menu di selezione premendo + o - ).

Il menu permette di visualizzare e modificare vari parametri di configu-
razione: il tasto MODE consente di scorrere le pagine di menu, i tasti +
e - consentono rispettivamente di incrementare e decrementare il valore
del parametro in oggetto. Per uscire dal menu corrente e tornare al menu
principale premere SET.

L'ingresso al menu manuale con la pressione dei tasti SET + - porta la
macchina nella condizione di STOP forzato. Questa funzionalita pud esse-
re utilizzata per imporre I'arresto alla macchina. All'interno della modalita
manuale, indipendentemente dal parametro visualizzato, &€ sempre possi-
bile eseguire i seguenti comandi:

Avviamento temporaneo dell’elettropompa

La pressione contemporanea dei tasti MODE e + provoca |'avviamento
della pompa alla velocita Rl e lo stato di marcia perdura fino quando i due
tasti rimangono premuti.

Quando il comando pompa ON o pompa OFF viene attuato, viene data
comunicazione a display.

Avviamento della pompa

La pressione contemporanea dei tasti MODE - + per 2 S provoca l'av-
viamento della pompa alla velocita RI. Lo stato di marcia rimane fino a
quando non viene premuto il tasto SET. La successiva pressione di SET
comporta I'uscita dal menu manuale.

Quando il comando pompa ON o pompa OFF viene attuato, viene data
comunicazione a display.

In caso di funzionamento in questa modalita per piu di 5’ senza presenza
di flusso idraulico, la macchina dara allarme per surriscaldamento comuni-
cando l'errore PH. Una volta entrato I'errore PH il riarmo avviene esclusi-
vamente in maniera automatica. Il tempo di riarmo € di 15’; se I'errore PH
avviene per piu di 6 volte consecutive, il tempo di riarmo aumenta ad 1h.
Una volta riarmatasi in seguito a questo errore, la pompa rimane in stop
fino che I'utente non la riavvia con i tasti “MODE” “-” “+” .
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7.4.1 - Stato:
Visualizza lo stato della pompa.

7.4.2 - RI: Impostazione velocita
Imposta la velocita del motore in rpm. Consente di forzare il numero di giri
ad un valore prefissato.

7.4.3 - VP: Visualizzazione della pressione
Pressione dellimpianto misurata in [bar] o [psi] a seconda del sistema di
misura utilizzato.

7.4.4 - VF: Visualizzazione del flusso
Visualizza il flusso nell’'unita di misura scelta. L'unita di misura puo essere
[I/min] o [gal/min] vedi par. 7.5.4 - MS: Sistema di misura.

7.4.5 - PO: Visualizzazione della potenza assorbita

Potenza assorbita dall’elettropompa in [KW].

Sotto al simbolo della potenza misurata PO pud comparire un simbolo
circolare lampeggiante. Tale simbolo sta ad indicare il preallarme di supe-
ramento della potenza massima consentita.

7.4.6 - C1: Visualizzazione della corrente di fase

Corrente di fase del motore in [A].

Sotto al simbolo della corrente di fase C1 pud comparire un simbolo cir-
colare lampeggiante. Tale simbolo sta ad indicare il preallarme di supe-
ramento della corrente massima consentita. Se il simbolo lampeggia ad
istanti regolari significa che sta entrando la protezione da sovracorrente
sul motore e molto probabilmente entrera la protezione.

7.4.7 - RS: Visualizzazione della velocita di rotazione
Velocita di rotazione attuata dal motore in rpm.

7.4.8 - TE: Visualizzazione della temperatura del dissipatore
7.5 - Menu Installatore

Dal menu principale tenere premuti contemporaneamente i tasti “MODE”
& “SET” & “-“ fino a quando non appare il primo parametro del menu in-
stallatore sul display (oppure usare il menu di selezione premendo + o - ).
Il menu permette di visualizzare e modificare vari parametri di configu-
razione: il tasto MODE consente di scorrere le pagine di menu, i tasti +
e - consentono rispettivamente di incrementare e decrementare il valore

del parametro in oggetto. Per uscire dal menu corrente e tornare al menu
principale premere SET.

7.5.1 - RP: Impostazione della diminuzione di pressione per ripartenza
Esprime la diminuzione di pressione rispetto al valore di SP che causa la
ripartenza della pompa.

Ad esempio se la pressione di setpoint &€ di 3,0 [bar] e RP & 0,5 [bar] la
ripartenza avviene a 2,5 [bar].

RP pud essere impostato da un minimo di 0,1 ad un massimo di 1 [bar]. In
condizioni particolari (nel caso ad esempio di un setpoint pit basso del'RP
stesso) puo essere automaticamente limitato.

Per facilitare I'utente, nella pagina di impostazione di RP compare anche
evidenziata sotto al simbolo RP, I'effettiva pressione di ripartenza vedi
Figura 17. MEMU TMSTALLATORE

Dirninuzione press
per ripartenza

RP

[els) 2000 _rpm

Figura 17: Impostazione della pressione di ripartenza

7.5.2 - OD: Tipologia di impianto

Valori possibili 1 e 2 relativamente ad impianto rigido ed impianto elastico.
Il dispositivo esce di fabbrica con modalita 1 adeguata alla maggior parte
degli impianti. In presenza di oscillazioni sulla pressione che non si riesco-
no a stabilizzare agendo sui parametri Gl e GP passare alla modalita 2.

3,0 har

IMPORTANTE: Nelle due configurazioni cambiano anche i valori dei
parametri di regolazione GP e Gl. Inoltre i valori di GP e Gl impostati
in modalita 1 sono contenuti in una memoria diversa dai valori di GP

e Gl impostati in modalita 2. Per cui, ad esempio, il valore di GP della
modalita 1, quando si passa alla modalita 2, viene sostituito dal valore
di GP della modalita 2 ma viene conservato e lo si ritrova se si ritorna
in modalita 1. Uno stesso valore visto sul display, ha un peso diverso
nell’'una o nell’altra modalita perché 'algoritmo di controllo € diverso. )




7.5.3 - AD: Configurazione indirizzo

Assume significato solo in connessione multi pompa. Imposta I'indirizzo di
comunicazione da assegnare al dispositivo. | valori possibili sono: automa-
tico (default), o indirizzo assegnato manualmente.

Gli indirizzi impostati manualmente, possono assumere valorida 1 a 4. La
configurazione degli indirizzi deve essere omogenea per tutti i dispositivi
che compongono il gruppo: o per tutti automatica, o per tutti manuale. Non
€ consentito impostare indirizzi uguali.

Sia in caso di assegnazione degli indirizzi mista (alcuni manuale ed alcu-
ni automatica), sia in caso di indirizzi duplicati, si segnala errore. La se-
gnalazione dell’errore avviene visualizzando una E lampeggiante al posto
dell’indirizzo di macchina.

Se 'assegnazione scelta € automatica, ogni volta che si accende il sistema
vengono assegnati degli indirizzi che possono essere diversi dalla volta
precedente, ma cid non implica niente sul corretto funzionamento.

7.5.4 - MS: Sistema di misura
Imposta il sistema di unita di misura tra internazionale e angloamericano.
Le grandezze visualizzate sono mostrate in Tabella 12.

~
NOTA: Il flusso in unita di misura angloamericano (gal/ min) viene
indicato adottando un fattore di conversione pari a un 1 gal = 4.0 litri,

\corrispondente al gallone metrico. )

Unita di misura visualizzate

Unita di misura Unita di misura
Grandezza ) ]
Internazionale Angloamericano
Pressione bar psi
Temperatura °C °F
Flusso I/ min gal / min

Tabella 12: Sistema di unita di misura
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7.5.5 - AS: Associazione dispositivi
Permette di entrare in modalita connessione/disconnessione con i
seguenti dispositivi:

. e.sy Altra pompa e.sybox per funzionamento in gruppo di
pompaggio formato al max da 4 elementi

. e.sylink  Centralina di input output e.sylink

. DEV Altri eventuali dispositivi compatibili

Nella pagina AS si visualizzano le icone dei vari dispositivi collegati con
sotto un acronimo identificativo e la relativa potenza di ricezione.

Un’ icona accesa fissa significa dispositivo connesso e correttamente fun-
zionante;

un’ icona barrata significa dispositivo configurato come facente parte della
rete ma non rilevato.

In questa pagina non si visualizzano tutti i dispositivi presenti

& nell’etere ma solamente i dispositivi che sono stati associati alla
nostra rete.
Vedere solo i dispositivi della propria rete, consente il funzio-
namento di piu reti analoghe coesistenti nel raggio 'azione del
wireless senza creare ambiguita, in questo modo l'utente non
visualizza gli elementi che non appartengono al sistema di pom-
paggio.

Da questa pagina di menu si permette di associare e dissociare un ele-
mento dalla rete wireless personale.

All'avvio della macchina la voce di menu AS non presenta alcuna connes-
sione perché nessun dispositivo € associato. In queste condizioni viene
visualizzata la scritta “No Dev” ed il led COMM ¢& spento. Solo un’azione
dell’'operatore permette di aggiungere o togliere dispositivi con le operazio-
ni di associazione e dissociazione.

Associazione dispositivi

La pressione di ‘+’ per 5 sec mette la macchina nello stato di ricerca per
associazione wireless comunicando questo stato con un lampeggio del led
COMM ad intervalli regolari. Non appena due macchine in campo utile di
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comunicazione vengono messe in questo stato, se possibile, si associano
tra loro. Se 'associazione non € possibile per una o entrambe le macchi-
ne, la procedura termina e su ogni macchina compare una pop up che co-
munica “associazione non effettuabile”. Un’associazione pud non essere
possibile perché il dispositivo che si cerca di associare € gia presente nel
numero massimo o perché il dispositivo da associare non € riconosciuto.
In quest’ultimo caso ripetere la procedura dall’inizio.

Lo stato di ricerca per associazione rimane attivo fino al rilevamento del
dispositivo da associare (indipendentemente dall’esito dell’associazione);
se non si riesce a vedere nessun dispositivo nell’arco di 1 minuto, si esce
automaticamente dallo stato di associazione. Si puo uscire dallo stato di
ricerca per associazione wireless in qualsiasi momento premendo SET o
MODE.

(

IMPORTANTE: Una volta effettuata I'associazione tra 2 o piu dispo-
sitivi, sul display pud comparire una pop-up che richiede la propaga-
zione della configurazione. Questo accade nel caso in cui i dispositivi
risultino avere dei parametri di configurazione diversi (es. setpoint SP,
RP ecc.). Premendo + su una pompa si attiva la propagazione della
configurazione di quella stessa pompa verso le altre pompe associate.
Una volta premuto il tasto + compariranno delle pop-up con la scritta
“Attendere...”, ed una volta terminata questa fase, le pompe inizie-
ranno a lavorare regolarmente con i parametri sensibili allineati; fare

L riferimento al paragrafo 9.4.5 per maggiori informazioni. )

Dissociazione dispositivi

Per dissociare un dispositivo appartenente ad un gruppo gia esistente, an-
dare nella pagina AS (menu installatore), del dispositivo stesso e premere
il tasto — per almeno 5 secondi.

In seguito a questa operazione tutte le icone relative ai dispositivi connessi
verranno sostituite dalla scritta “No Dev” ed il LED COMM. rimarra spento.

Sostituzione dispositivi

Per sostituire un dispositivo in un gruppo esistente ¢ sufficiente dissociare
il dispositivo da sostituire e associare il nuovo dispositivo come descritto
nelle procedure sopra.

Qualora non fosse possibile dissociare I'elemento da sostituire (guasto o

non disponibile) si dovra effettuare la procedura di dissociazione da cia-
scun dispositivo e ricreare un nuovo gruppo.

7.5.6 - PR: Sensore di pressione remoto

Il parametro PR permette di selezionare un sensore di pressione remoto.
L'impostazione di default & sensore assente.

Per assolvere alle proprie funzioni, Il sensore remoto va collegato ad una
centralina di controllo e questa associata all’'e.sybox, vedi par 5.1 - Funzio-
namento con centralina di controllo

Appena si € stabilito una connessione tra e.sybox e centralina, ed il sen-
sore di pressione remoto & stato connesso, il sensore inizia a lavorare.
Quando il sensore € attivo compare sul display un’icona che mostra un
sensore stilizzato con una P al suo interno.

Il sensore di pressione remoto, lavora in sinergia con il sensore interno
facendo in modo che la pressione non scenda mai sotto alla pressione di
setpoint nei due punti dell'impianto (sensore interno e sensore remoto).
Questo consente di compensare eventuali perdite di carico.

NOTA: per mantenere la pressione di setpoint nel punto a pressione mi-
nore, la pressione nell’altro punto potra essere piu alta della pressione di
setpoint.

7.6 - Menu Assistenza Tecnica

Impostazioni avanzate da effettuare solo da parte di personale specializ-
zato o sotto diretto controllo della rete di assistenza.

Dal menu principale tenere premuti contemporaneamente i tasti “MODE”
& “SET” & “+* fino a quando non appare “TB” su display (oppure usare
il menu di selezione premendo + o - ). Il menu permette di visualizzare
e modificare vari parametri di configurazione: il tasto MODE consente di
scorrere le pagine di menu, i tasti + e - consentono rispettivamente di in-
crementare e decrementare il valore del parametro in oggetto. Per uscire
dal menu corrente e tornare al menu principale premere SET.

7.6.1 - TB: Tempo di blocco mancanza acqua

L'impostazione del tempo di latenza del blocco mancanza acqua consente
di selezionare il tempo (in secondi) impiegato dal dispositivo per segnalare
la mancanza acqua.



La variazione di questo parametro puo diventare utile qualora sia noto un
ritardo tra il momento in cui il motore viene acceso e il momento in cui effet-
tivamente inizia I'erogazione. Un esempio puo essere quello di un impianto
dove il condotto di aspirazione € particolarmente lungo ed ha qualche pic-
cola perdita. In questo caso pud accadere che il condotto in questione si
scarichi, e anche se I'acqua non manca, I'elettropompa impieghi un certo
tempo per ricaricarsi, erogare flusso e mandare in pressione I'impianto.

7.6.2 - T1: Ritardo bassa pressione (funzione kiwa)

Imposta il tempo di spegnimento dell'inverter a partire dalla ricezione del
segnale di bassa pressione (vedi Impostazione della rilevazione di bassa
pressione par 7.6.15.5). Il segnale di bassa pressione puo essere ricevuto
su ognuno dei 4 ingressi configurando I'ingresso opportunamente (vedi
Setup degli ingressi digitali ausiliari IN1, IN2, IN3, IN4 par 7.6.15).

T1 pud essere impostato tra 0 e 12 s. L'impostazione di fabbrica & di 2 s.

7.6.3 - T2: Ritardo di spegnimento

Imposta il ritardo con il quale si deve spegnere l'inverter da quando si sono
raggiunte le condizioni di spegnimento: pressurizzazione dell'impianto e
flusso & inferiore al flusso minimo.

T2 puo essere impostato tra 2 e 120 s. L'impostazione di fabbrica & di 10 s.

7.6.4 - GP: Coefficiente di guadagno proporzionale

Il termine proporzionale in genere deve essere aumentato per sistemi ca-
ratterizzati da elasticita (ad esempio tubazioni in PVC) ed abbassato in
caso di impianti rigidi (ad esempio tubazioni in ferro).

Per mantenere costante la pressione nell'impianto, I'inverter realizza un
controllo di tipo Pl sull’errore di pressione misurato. In base a questo errore
l'inverter calcola la potenza da fornire al motore. Il comportamento di que-
sto controllo dipende dai parametri GP e Gl impostati. Per venire incontro
ai diversi comportamenti dei vari tipi di impianti idraulici dove il sistema
puo lavorare, I'inverter consente di selezionare parametri diversi da quelli
impostati dalla fabbrica. Per la quasi totalita degli impianti, i parametri GP
e Gl di fabbrica sono quelli ottimali. Qualora pero si verificassero dei pro-
blemi di regolazione, si pud intervenire su queste impostazioni.

mauano (i

7.6.5 - Gl: Coefficiente di guadagno integrale

In presenza di grandi cadute di pressione all’aumentare repentino del flus-
so o di una risposta lenta del sistema aumentare il valore di Gl. Invece al
verificarsi di oscillazioni di pressione attorno al valore di setpoint, diminuire
il valore di GI.

IMPORTANTE: Per ottenere regolazioni di pressione soddisfacenti, in
generale si deve intervenire sia su GP, sia su GI.

7.6.6 - RM: Velocita massima
Impone un limite massimo al numero di giri della pompa.

7.6.7 - Impostazione del numero di dispositivi e delle riserve

7.6.8 - NA: Dispositivi attivi

Imposta il numero massimo di dispositivi che partecipano al pompaggio.
Pud assumere valori tra 1 e ed il numero di dispositivi presenti (max 4). Il
valore di default per NA € N, cioé il numero dei dispositivi presenti nella
catena; questo significa che se si inseriscono o si tolgono dispositivi dalla
catena, NA assume sempre il valore pari al numero di dispositivi presenti
rilevati automaticamente. Impostando un valore diverso da N si fissa sul
numero impostato il massimo numero di dispositivi che possono parteci-
pare al pompaggio.

Questo parametro serve nei casi in cui si abbia un limite di pompe da
potere o voler tenere accese e nel caso ci si voglia preservare uno o piu
dispositivi come riserva (vedi 7.6.10 IC: Configurazione della riserva e gli
esempi a seguire).

In questa stessa pagina di menu si possono vedere (senza poterli modi-
ficare) anche gli altri due parametri del sistema legati a questo, cioé N,
numero di dispositivi presenti rilevato in automatico dal sistema, e NC,
numero massimo di dispositivi contemporanei.

7.6.9 NC: Dispositivi contemporanei

Imposta il numero massimo di dispositivi che possono lavorare contem-
poraneamente.

Pud assumere valori tra 1 e NA. Come default NC assume il valore NA,
questo significa che comunque cresca NA, NC assume il valore di NA.
Impostando un valore diverso da NA ci si svincola da NA e si fissa sul nu-
mero impostato il massimo numero di dispositivi contemporanei. Questo
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parametro serve nei casi in cui si ha un limite di pompe da potere o voler
tenere accese (vedi 7.6.10 IC: Configurazione della riserva e gli esempi
a seguire).

In questa stessa pagina di menu si possono vedere (senza poterli mo-
dificare) anche gli altri due parametri del sistema legati a questo cioé N,
numero di dispositivi presenti letto in automatico dal sistema e NA, numero
di dispositivi attivi.

7.6.10 IC: Configurazione della riserva

Configura il dispositivo come automatico o riserva. Se impostato su auto
(default) il dispositivo partecipa al normale pompaggio, se configurato
come riserva, gli viene associato la minima priorita di partenza, ovvero il
dispositivo su cui si effettua tale impostazione partira sempre per ultimo.
Se si imposta un numero di dispositivi attivi inferiore di uno rispetto al nu-
mero di dispositivi presenti e si imposta un elemento come riserva, I'effetto
che si realizza & che se non ci sono inconvenienti, il dispositivo riserva
non partecipa al regolare pompaggio, nel caso invece uno dei dispositivi
che partecipano al pompaggio abbia un guasto (puo6 essere la mancanza
di alimentazione, l'intervento di una protezione etc), parte il dispositivo di
riserva.

Lo stato di configurazione riserva € visibile nei seguenti modi: nella pagina
Sistema Multi pompa, la parte superiore dell'icona compare colorata; nelle
pagine AD e principale, I'icona della comunicazione raffigurante I'indirizzo
del dispositivo appare con il numero su sfondo colorato. | dispositivi confi-
gurati come riserva posso essere anche pit di uno all'interno di un sistema
di pompaggio.

| dispositivi configurati come riserva anche se non partecipano al normale
pompaggio vengono comunque tenuti efficienti dall’algoritmo di anti rista-
gno. L'algoritmo antiristagno provvede una volta ogni 23 ore a scambiare
la priorita di partenza e far accumulare almeno un minuto continuativo di
erogazione del flusso ad ogni dispositivo. Questo algoritmo mira ad evi-
tare il degrado dell’acqua allinterno della girante e mantenere efficienti
gli organi in movimento; & utile per tutti i dispositivi ed in particolare per i
dispositivi configurati come riserva che in condizioni normali non lavorano.

7.6.10.1 - Esempi di configurazione per impianti multi pompa
Esempio 1:

Un gruppo di pompaggio composto da 2 dispositivi (N=2 rilevato automa-
ticamente) di cui 1 impostato attivo (NA=1), uno contemporaneo (NC=1
oppure NC=NA poiché NA=1) e uno come riserva (IC=riserva su uno dei
due dispositivi).

L’effetto che si avra é il seguente: il dispositivo non configurato come ri-
serva partira e lavorera da solo (anche se non riesce a sostenere il carico
idraulico e la pressione realizzata e troppo bassa). Nel caso questo abbia
un guasto entra in funzione il dispositivo di riserva.

Esempio 2:

Un gruppo di pompaggio composto da 2 dispositivi (N=2 rilevato automati-
camente) in cui tutti i dispositivi sono attivi e contemporanei (impostazioni
di fabbrica NA=N e NC=NA) e uno come riserva (IC=riserva su uno dei
due dispositivi).

L’effetto che si avra e il sequente: parte per primo sempre il dispositivo che
non é configurato come riserva, se la pressione realizzata e troppo bas-
sa parte anche il secondo dispositivo configurato come riserva. In questo
modo si cerca sempre e comunque di preservare I'utilizzo di un dispo-
sitivo in particolare (quello configurato riserva), ma questo ci puo venire
in soccorso in caso di necessita quando si presenta un carico idraulico
maggiore.

Esempio 3:

Un gruppo di pompaggio composto da 4 dispositivi (N4 rilevato automa-
ticamente) di cui 3 impostati attivi (NA=3), 2 contemporanei (NC=2) e 1
come riserva (IC=riserva su due dispositivi).

L’effetto che si avra € il sequente: 2 dispositivi al massimo partiranno con-
temporaneamente. Il funzionamento dei 2 che possono lavorare contem-
poraneamente avverra a rotazione tra 3 dispositivi in modo da rispettare il
tempo massimo di scambio (ET) di ciascuno. Nel caso uno dei dispositivi
attivi abbia un guasto non entra in funzione alcuna riserva perché piu 2
dispositivi per volta (NC=2) non possono partire e 2 dispositivi attivi con-
tinuano ad essere presenti. La riserva interviene non appena un altro dei
2 rimasti va in fault.



7.6.11 - ET: Max tempo di scambio

Imposta il tempo massimo di scambio continuativo di un dispositivo all’'in-
terno di un gruppo. Ha significato solamente su gruppi di pompaggio con
dispositivi interconnessi tra loro. Il tempo pud essere impostato tra 1min e
9 ore; I'impostazione di fabbrica & di 2 ore.

Quando il tempo ET di un dispositivo & scaduto si riassegna l'ordine di
partenza del sistema in modo da portare il dispositivo con il tempo scaduto
alla priorita minima. Questa strategia ha lo scopo di utilizzare di meno il
dispositivo che ha gia lavorato ed equilibrare il tempo di lavoro tra le varie
macchine che compongono il gruppo. Se nonostante il dispositivo sia stato
messo all’'ultimo posto come ordine di partenza, il carico idraulico necessi-
ta comunque dell’intervento del dispositivo in questione, questo partira per
garantire la pressurizzazione dellimpianto.

La priorita di partenza viene riassegnata in due condizioni in base al tempo

ET:
1. Scambio durante il pompaggio: quando la pompa sta accesa

ininterrottamente fino al superamento del tempo massimo as
soluto di pompaggio.

2. Scambio allo standby: quando la pompa € in standby ma si
€ superato il 50% del tempo ET.

Nel caso in cui venga impostato ET uguale 0O, si ha lo scambio allo stand-
by. Ogni volta che una pompa del gruppo si ferma al successivo riavvio
partira un pompa diversa.

Se il parametro ET (tempo massimo di scambio), € posto a 0, si
ha lo scambio ad ogni ripartenza, indipendentemente dal tempo
di lavoro effettivo della pompa.
7.6.12 - AY: Anti Cycling
Come descritto al paragrafo 9 questa funzione serve ad evitare accensioni
e spegnimenti frequenti nel caso di perdite dell'impianto. La funzione puo
essere abilitata in 2 diverse modalita normale e smart. In modalita normale
il controllo elettronico blocca il motore dopo N cicli di start stop identici.
In modalita smart invece agisce sul parametro RP per ridurre gli effetti
negativi dovuti alle perdite. Se impostata su “Disabilitato” la funzione non
interviene.
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7.6.13 - AE: Abilitazione della funzione antibloccaggio

Questa funzione serve ad evitare blocchi meccanici in caso di lunga inatti-
vita; agisce mettendo periodicamente la pompa in rotazione.

Quando la funzione € abilitata, la pompa compie ogni 23 ore un ciclo di
sbloccaggio della durata di 1 min.

7.6.14 - AF: Abilitazione della funzione antifreeze

Se questa funzione & abilitata la pompa viene messa automaticamente
in rotazione quando la temperatura raggiunge valori prossimi a quella di
congelamento al fine di evitare rotture della pompa stessa.

7.6.15 - Setup degli ingressi digitali ausiliari IN1, IN2, IN3, IN4

In questo paragrafo sono mostrate le funzionalita e le possibili configura-
zioni degli ingressi della centralina di controllo, connessa via wireless al
dispositivo, tramite i parametri |1, 12, 13, 14. Per i collegamenti elettrici vedi
manuale della centralina di controllo.

Gli ingressi IN1..IN4 sono uguali tra loro ed a ciascuno di essi possono es-
sere associate tutte le funzionalita. Tramite i parametri I1, 12, 13, 14 si asso-
cia la funzione desiderata all'ingresso corrispondente (IN1, IN2, IN3, IN4).
Ogni funzione associata agli ingressi € spiegata piu approfonditamente
nel seguito di questo paragrafo. La Tabella 14 riassume le funzionalita e
le varie configurazioni.

Le configurazioni di fabbrica sono visibili in Tabella 13.

Configurazioni di fabbrica degli ingressi
digitali IN1, IN2, IN3, IN4

Valore
(disabilitato)
(disabilitato)
(
(

Ingresso
1

disabilitato)
disabilitato)

0
2 0
3 0
4 0

Tabella 13: Configurazioni di fabbrica degli ingressi
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Tabella riassuntiva delle possibili configurazioni degli ingressi
digitali IN1, IN2, IN3, IN4 e del loro funzionamento

Funzione associata all'ingresso

Visualizzazione della funzione

Valore INX attiva associata all'ingresso
0 Funzioni ingresso disabilitate
Mancanza acqua da galleggiante . .
1 esterno (NO) Simbolo galleggiante (F1)
Mancanza acqua da galleggiante . .
2 esterno (NC) Simbolo galleggiante (F1)
Setpoint ausiliario Pi (NO) relativo
3 . ™ Px
all'ingresso utilizzato
Setpoint ausiliario Pi (NC) relativo
4 . - Px
allingresso utilizzato
5 Disabilitazione generale del motore F3
da segnale esterno (NO)
6 Disabilitazione generale del motore F3
da segnale esterno (NC)
Disabilitazione generale del motore
7 da segnale esterno (NO) + Reset F3
dei blocchi ripristinabili
Disabilitazione generale del motore
8 da segnale esterno (NC) + Reset F3
dei blocchi ripristinabili
9 Reset dei blocchi ripristinabili NO
Ingresso segnale di bassa pres-
10 sione NO, ripristino automatico e F4
manuale
Ingresso segnale di bassa pres-
11 sione NC, ripristino automatico e Fa

manuale

Ingresso bassa pressione NO solo
12 ripristino manuale F4

Ingresso bassa pressione NC solo
13 ripristino manuale F4

Tabella 14: Configurazioni degli ingressi

7.6.15.1 - Disabilitazione delle funzioni associate all'ingresso
Impostando 0 come valore di configurazione di un ingresso, ogni funzione
associata all'ingresso risultera disabilitata indipendentemente dal segnale
presente sui morsetti dell'ingresso stesso.

7.6.15.2 - Impostazione funzione galleggiante esterno

Il galleggiante esterno pud essere collegato a qualunque ingresso, per i
collegamenti elettrici vedere il manuale della centralina di controllo. Si ot-
tiene la funzione galleggiante, impostando sul parametro Ix, relativo all'in-
gresso, dove é stato collegato il galleggiante, uno dei valori della Tabella
14.

L'attivazione della funzione galleggiante esterno genera il blocco del si-
stema. La funzione & concepita per collegare I'ingresso ad un segnale
proveniente da un galleggiante che segnala la mancanza di acqua.

Quando é attiva questa funzione si visualizza il simbolo del galleggiante
nella pagina principale.

Affinché il sistema si blocchi e segnali I'errore F1, I'ingresso deve essere
attivato per almeno 1sec.

Quando si & nlla condizione di errore F1, 'ingresso deve essere disattivato
per almeno 30sec, prima che il sistema si sblocchi. Il comportamento della
funzione & riassunto in Tabella 15.

Qualora siano configurate contemporaneamente piu funzioni galleggiante
su ingressi diversi, il sistema segnalera F1 quando almeno una funzione
viene attivata e togliera I'allarme quando nessuna € attivata.



Comportamento della funzione galleggiante esterno in funzione INx e dell’in-
gresso
Valore Para- . . ) . .
Configurazione ’ Visualizzazione
metro ) Stato Ingresso|Funzionamento .
Ix ingresso a display
Assente Normale Nessuna
Attivo con Blocco del
1 seg’pale alto sistema per
sullingresso Presente  |mancanza acqua F1
(NO) da galleggiante
esterno
Blocco del
Attivo con sistema per
2 segnale basso Assente mancanza acqua F1
sull'ingresso da galleggiante
(NC) esterno
Presente Normale Nessuna

Tabella 15: Funzione galleggiante esterno

7.6.15.3 - Impostazione funzione ingresso setpoint ausiliario

Il segnale che abilita un setpoint ausiliario pud essere fornito su uno qua-
lunque dei 4 ingressi, (per i collegamenti elettrici vedere il manuale della
centralina di controllo). La funzione setpoint ausiliario, si ottiene impostan-
do il parametro Ix relativo all'ingresso sul quale € stato fatto il collegamen-
to, in accordo alla Tabella 17. Esempio:. per utilizzare Paux 2 si dovra
impostare 12 su 3 0 4, ed utilizzare I'ingresso 2 sulla centralina di controllo;
in questa condizione se sara energizzato I'ingresso 2, verra realizzato la
pressione Paux 2 e sul display verra visualizzato P2.

La funzione setpoint ausiliario modifica il setpoint del sistema dalla pres-
sione SP (vedi par. 7.3 - Menu Setpoint) alla pressione Pi, dove i rappre-
senta l'ingresso utilizzato. In questo modo oltre ad SP si rendono disponi-
bili altre quattro pressioni P1, P2, P3, P4.

Quando & attiva questa funzione si visualizza il simbolo Pi nella riga STA-
TO della pagina principale.
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Affinché il sistema lavori con setpoint ausiliario, I'ingresso deve essere
attivo per almeno 1sec.

Quando si sta lavorando con setpoint ausiliario, per tornare a lavorare con
setpoint SP, I'ingresso deve non essere attivo per almeno 1sec. Il compor-
tamento della funzione & riassunto in Tabella 16.

Qualora siano configurate contemporaneamente piu funzioni setpoint au-
siliario su ingressi diversi, il sistema segnalera Pi quando almeno una
funzione viene attivata. Per attivazioni contemporanee, la pressione re-
alizzata sara la piu bassa tra quelle con l'ingresso attivo. L'allarme viene
tolto quando nessun ingresso ¢ attivato.

Comportamento della funzione setpoint ausiliario in funzione
di Ix e dell’ingresso
Valore . . ’ . .
Configurazione . Visualizzazione
Parametro ) Stato Ingresso|Funzionamento .
Ix ingresso adisplay
Attivo con Setpoint ausiliariof
Assente o - Nessuna
segnale alto iesimo non attivo
3 sullingresso - .
(NO) Presente Ser9|nt aUS.I|IarIO Px
iesimo attivo
Attivo con Assente Sero_lnt ausllllarlo Px
. segnale basso iesimo attivo
sullingresso Setpoint ausiliario
(NC) Presente [T " : Nessuna
iesimo non attivo

Tabella 16: Setpoint ausiliario

7.6.15.4 - Impostazione disabilitazione del sistema e azzeramento
fault

Il segnale che abilita il sistema pud essere fornito ad un qualunque in-
gresso (per i collegamenti elettrici vedere il manuale della centralina di
controllo). La funzione disabilitazione del sistema, si ottiene impostando
su uno dei valori della Tabella 18, il parametro Ix, relativo all'ingresso sul
quale é stato collegato il segnale con il quale si vuol disabilitare il sistema.
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Quando la funzione é attiva si disabilita completamente il sistema e si
visualizza il simbolo F3 nella pagina principale.

Qualora siano configurate contemporaneamente piu funzioni disabilitazio-
ne sistema su ingressi diversi, il sistema segnalera F3 quando almeno
una funzione viene attivata e togliera I'allarme quando nessuna ¢ attivata.
Affinché il sistema renda effettiva la funzione disabilitato, I'ingresso deve
essere attivo per almeno 1sec.

Quando il sistema é disabilitato, affinché la funzione sia disattivata (riabili-
tazione del sistema), I'ingresso deve non essere attivo per almeno 1sec. Il
comportamento della funzione é riassunto in Tabella 17.

Qualora siano configurate contemporaneamente piu funzioni disabilitato
su ingressi diversi, il sistema segnalera F3 quando almeno una funzione
viene attivata. L'allarme viene tolto quando nessun ingresso € attivato.
Questa funzione consente di azzerare anche gli eventuali fault presenti,
vedi tabella 18.

Comportamento della funzione disabilitazione sistema e azzeramento fault
in funzione di Ix e dell’ingresso
Valore " . ) . .
Configurazione ) Visualizzazione a
Parametro B Stato Ingresso | Funzionamento .
Ix ingresso display
Attivo con Assente Motore Abilitato Nessuna
segnale alto
sullingresso
5 Motore
(NO) Presente Disabilitato F3
Attivo con Assente Motor_e Disabi- F3
6 segnale basso litato
sullingresso
(NC) Presente Motore Abilitato Nessuna
Attivo con Assente Motore Abilitato Nessuna
segnale alto
7 sull'ingresso Motore disabilita-
(NO) Presente  |to + azzeramento F3
fault

Attivo con Motore disabilita-
segnale basso Assente to + azzeramento F3
8 " fault
sullingresso
(NC) Presente Motore Abilitato Nessuna
Attivo con Assente Motore Abilitato Nessuna
segnale alto
9 sull'ingresso Azzeramento
(NO) Presente fault Nessuna

Tabella 17: Disabilitazione sistema e ripristino dei fault

7.6.15.5 - Impostazione dellarilevazione di bassa pressione (KIWA)
Il pressostato di minima che rileva la bassa pressione puo essere collegato
ad un qualunque ingresso (per i collegamenti elettrici vedere il manuale
della centralina di controllo). La funzione rilevazione di bassa pressione,
si ottiene impostando su uno dei valori della Tabella 18, il parametro Ix,
relativo all'ingresso sul quale € stato collegato il segnale di abilitazione.
L'attivazione della funzione di rilevazione bassa pressione genera il blocco
del sistema dopo il tempo T1 (vedi 7.6.2 - T1: Ritardo bassa pressione).
La funzione € concepita per collegare 'ingresso al segnale proveniente da
un pressostato che segnala una pressione troppo bassa sull’aspirazione
della pompa.

Quando e attiva questa funzione si visualizza il simbolo F4 nella riga STA-
TO della pagina principale.

L'intervento di questa funzionalita provoca un blocco della pompa che pud
essere rimosso in maniera automatica o manuale. Il ripristino automatico
prevede che per uscire dalla condizione di errore F4, l'ingresso sia disatti-
vato per almeno 2 sec, prima che il sistema si sblocchi.

Per ripristinare il blocco in maniera manuale & necessario premere con-
temporaneamente e rilasciare i tasti “+” e “-".

Il comportamento della funzione & riassunto in Tabella 18.

Qualora siano configurate contemporaneamente piu funzioni di rilevazione
di bassa pressione su ingressi diversi, il sistema segnalera F4 quando
almeno una funzione viene attivata e togliera I'allarme quando nessuna
& attivata.
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7.6.16 - Setup delle uscite OUT1, OUT2

Comportamento della funzione rilevazione di bassa pressione (KIWA) in . . - )
In questo paragrafo sono mostrate le funzionalita e le possibili configu-

funzione di Ix e dell’ingresso

razioni delle uscite OUT1 e OUT2 della centralina di 1/O, connessa via

Valore Configurazione|  Stato ) Visualizzazione a wireless al dispositivo, tramite i parametri O1 e 02.
Parametro ) Funzionamento ) . . - . . .
Ix ingresso Ingresso display Per i collegamenti elettrici vedere il manuale della centralina di controllo.
Le configurazioni di fabbrica sono visibili in Tabella 19.
Assente Normale Nessuna
Attivo con Blocco del siste- . o i .
Seﬁpale alto ma per bassa Configurazioni di fabbrica delle uscite
sull'ingresso i II'a-
10 pressione su -
(NO) Presente spirazione, Ripri- F4 Uscita Valore
stino automatico ouT 1 2 (fault NO si chiude)
+ manuale
- OouT 2 2 (Pompa in marcia NO si chiude)
Blocco del siste-

: ma per bassa
Attivo con pressione sull'a- Tabella 19: Configurazioni di fabbrica delle uscite
segnale basso| Assente Fa

1 ¢ spirazione, Ripri-
sullingresso stino automatico
(NC) + manuale 7.6.17 - O1: Impostazione funzione uscita 1
Presente Normale Nessuna L'uscita 1 comunica un allarme attivo (indica che € avvenuto un blocco
del sistema). L'uscita consente I'utilizzo di un contatto pulito normalmente
Assente Normale Nessuna
] aperto.
Attivo con Blocco del Al parametro O1 sono associati i valori e le funzionalita indicate in Tabella 20.
segnale alto sistema per
12 sull'ingresso bassa pressione ] ] )
(NO) Presente | & Iraspirazione. F4 7.6.18 - 02: Impostazione funzione uscita 2
Solo ripristino L'uscita 2 comunica lo stato di marcia del motore. L’'uscita consente I'utiliz-
manuale zo di un contatto pulito normalmente aperto.
Blocco del Al parametro O2 sono associati i valori e le funzionalita indicate in Tabella
sistema per 20.
Attivo con Assent bassa pressione Fa
13 segnale basso SSENe | sulraspirazione.
sullingresso Solo ripristino
(NC) manuale
Presente Normale Nessuna

Tabella 18: Rilevazione del segnale di bassa pressione (KIWA)
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Configurazione delle funzioni associate alle uscite
OouUT1 ouT2
Configurazion
delluscita |Condizione di| Stato del contatto | Condizione di | Stato del contatto
attivazione di uscita attivazione di uscita
Nesguna Contatto sempre Ness_:una Contatto sempre
0 funzione funzione
; aperto . aperto
associata associata
Nessyna Contatto sempre Ness'una Contatto sempre
1 funzione : funzione :
] chiuso ! chiuso
associata associata
Presenza di | In caso di errori Attlyvaz!omla IQuando il motore &
: - dell'uscita in |; .
2 errori bloc- |bloccanti il contat- ) . |in marcia il contat-
. R caso di errori A
canti to si chiude ) to si chiude
bloccanti
. . . | Attivazione . N
Presenza di | In caso di errori . .- |Quando il motore ¢
: o dell'uscita in |, .
3 errori bloc- bloccanti il ) . |in marcia il contat-
. . caso di errori X
canti contatto si apre ) to si apre
bloccanti

Tabella 20: Configurazione delle uscite

7.6.19 FW: Aggiornamento firmware
Questa pagina di menu permette di aggiornare il firmware degli e.sybox.
Per la procedura consultare il cap 11.

7.6.20 - RF: Azzeramento dei fault e warning

Tenendo premuti contemporaneamente per almeno 2 secondi i tasti + e
— si cancella la cronologia dei fault e warning. Sotto al simbolo RF sono
riassunti il numero di fault presenti nello storico (max 64).

Lo storico & visionabile dal menu MONITOR alla pagina FF.

7.6.21 - PW: Modifica password

Il dispositivo ha un sistema di protezione tramite password. Se si imposta
una password i parametri del dispositivo saranno accessibili e visibili, ma
non sara possibile modificarli.

Quando la password (PW) & “0” tutti i parametri sono sbloccati e si pos-
sono modificare.

Quando viene utilizzata una password (valore di PW diverso da 0) tutte le
modifiche sono bloccate e nella pagina PW si visualizza “XXXX”.

Se impostata la password, si consente di navigare in tutte le pagine, ma
a un qualunque tentativo di modifica di un parametro si visualizza una
pop-up che chiede l'inserimento della password. Quando viene inserita
la giusta password i parametri rimangono sbloccati e modificabili per 10’
dall’'ultima pressione di un tasto.

Se si desidera annullare il timer della password basta andare nella pagina
PW e premere contemporaneamente + e — per 2”.

Quando si inserisce una password giusta si visualizza un lucchetto che si
apre, mentre se si inserisce la password sbagliata si visualizza un lucchet-
to che lampeggia.

Dopo un ripristino dei valori di fabbrica la password viene riportata a “0”.

Ogni cambiamento della password ha effetto alla pressione di Mode o Set
ed ogni successiva modifica di un parametro implica il nuovo inserimento
della nuova password (es. I'installatore fa tutte le impostazioni con il valore
di PW default = 0 e per ultimo imposta la PW cosi da essere sicuro che
senza nessun’altra azione la macchina ¢ gia protetta).

In caso smarrimento della password ci sono 2 possibilita per modificare i
parametri del dispositivo:

* Annotarsi i valori di tutti i parametri, ripristinare il dispositivo con
i valori di fabbrica, vedi paragrafo 8.3. L'operazioni di ripristino
cancella tutti i parametri del dispositivo compreso la password.

* Annotarsi il numero presente nella pagina della password, spe-
dire una mail con tale numero al proprio centro di assistenza, nel
giro di qualche giorno vi verra inviata la password per sbloccare
il dispositivo.



7.6.21.1 - Password sistemi multi pompa

Quando si inserisce la PW per sbloccare un dispositivo di un gruppo, tutti i
dispositivi vengono sbloccati.

Quando si modifica la PW su un dispositivo di un gruppo, tutti i dispositivi
recepiscono la modifica.

Quando si attiva la protezione con PW su un dispositivo di un gruppo (+
e —nella pagina PW quando la PW#0), su tutti i dispositivi si attiva la prote-
zione (per effettuare qualunque modifica si richiede la PW).

8 - RESET E IMPOSTAZIONI DI FABBRICA
8.1 - Reset generale del sistema

Per effettuare un reset del sistema tenere premuto i 4 tasti contempora-
neamente per 2 Sec. Questa operazione & equivalente a scollegare I'ali-
mentazione, attendere il completo spegnimento e fornire nuovamente ali-
mentazione. Il reset non cancella le impostazioni memorizzate dall’'utente.

8.2 - Impostazioni di fabbrica

Il dispositivo esce dalla fabbrica con una serie di parametri preimpostati
che possono essere cambiati a seconda delle esigenze dell utilizzatore.
Ogni cambiamento delle impostazioni viene automaticamente salvato in
memoria e qualora si desideri, & sempre possibile ripristinare le condizioni
di fabbrica (vedi Ripristino delle impostazioni di fabbrica par 8.3 - Ripristino
delle impostazioni di fabbrica).

8.3 - Ripristino delle impostazioni di fabbrica

Per ripristinare i valori di fabbrica, spegnere il dispositivo, attendere I'even-
tuale completo spegnimento del display, premere e tenere premuti i tasti
“SET” e “+” e dare alimentazione; rilasciare i due tasti soltanto quando
compare la scritta “EE”.

In questo caso si esegue un ripristino delle impostazioni di fabbrica (una
scrittura e una rilettura su EEPROM delle impostazioni di fabbrica salvate
permanentemente in memoria FLASH).

Esaurita 'impostazione di tutti i parametri, il dispositivo torna al normale
funzionamento.
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NOTA: Una volta fatto il ripristino dei valori di fabbrica sara necessario
reimpostare tutti i parametri che caratterizzano I'impianto (guadagni, pres-
sione di setpoint, etc.) come alla prima installazione.

Impostazioni di fabbrica

Identificatore Descrizione Valore Promemoria
Installazione
TK T. accensione backlight 2 min
LA Lingua ENG
SP Pressione di setpoint [bar] 3,0
P1 Setpoint P1 [bar] 2,0
P2 Setpoint P2 [bar] 2,5
P3 Setpoint P3 [bar] 3,5
P4 Setpoint P4 [bar] 4,0
RI Giri al minuto in modalita 2400
manuale [rpm]
oD Tipologia di Impianto 1 (Rigido)
RP Diminuzjone di pressione 03
per ripartenza [bar]
AD Configurazione Indirizzo 0 (Auto)
PR Sensore di pressione Disabilitato
remoto
MS Sistema di misura 0 (Internazionale)
B Tempo del blocco mancan- 15
za acqua [s]
T Ritardo bassa pr. (KIWA) 2
[s]
T2 Ritardo di spegnimento [s] 10
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e | Costaene dovsone |

Gl Coefficiei:I:gdr;?:adagno 12

RM Velocita massima [rpm] 3050 per e.sybox

NA Dispositivi attivi N

NC Dispositivi contemporanei NA

Ic Conﬁgu_razione della 1 (Auto)
riserva

ET Max tempo di scambio [h] 2

AE Funzione antibloccaggio 1(Abilitato)

AF Antifreeze 1(Abilitato)

1 Funzione 11 0 (disabilitato)

12 Funzione 12 0 (disabilitato)

13 Funzione 13 0 (disabilitato)

14 Funzione 14 0 (disabilitato)

o1 Funzione uscita 1 2

02 Funzione uscita 2 2

PW Modifica Password 0

AY Funzione Anticycling AY 0 (Disabilitato)

Tabella 21: Impostazioni di fabbrica

9 - INSTALLAZIONI PARTICOLARI

9.1 - Inibizione dell’Autoadescante

Il prodotto viene costruito e fornito con la capacita di essere autoadescan-
te. Con riferimento al par. 6, il sistema & in grado di adescare e quindi di
funzionare qualsiasi sia la configurazione di installazione prescelta: sotto-
battente o soprabattente. Esistono pero dei casi in cui la capacita di auto-

adescamento non & necessaria o delle zone in cui é fatto divieto di ado-
perare pompe autoadescanti. Durante 'adescamento la pompa obbliga
una parte dell’acqua gia in pressione a tornare nella parte in aspirazione
fino al raggiungimento di un valore di pressione in mandata tale per cui il
sistema puo dirsi adescato. A quel punto il canale di ricircolo si chiude au-
tomaticamente. Questa fase si ripete ad ogni accensione, anche a pompa
adescata, fin quando non si raggiunge il medesimo valore di pressione di
chiusura del canale di ricircolo (1 bar circa).

Laddove I'acqua arrivi all’aspirazione del sistema gia pressurizzata (mas-
simo ammissibile 2 bar) o che l'installazione sia sempre e comunque
sottobattente, & possibile (obbligatorio laddove regolamenti di zona lo im-
pongano) forzare la chiusura del condotto di ricircolo perdendo la capacita
di auto-adescamento. Cosi facendo si ottiene il vantaggio di eliminare il ru-
more di scatto dell’'otturatore del condotto ad ogni accensione del sistema.
Per forzare la chiusura del condotto autoadescante, seguire i seguenti
passi:

1. disconnettere I'alimentazione elettrica;

2. svuotare il sistema (se non si sceglie di inibire 'adescamento alla
prima installazione);

3. togliere comunque il tappo di scarico avendo cura di non far cadere
la guarnizione O-Ring (Fig.18);

4. con l'ausilio di una pinza estrarre I'otturatore dalla propria sede. L'ot-
turatore verra estratto assieme alla guarnizione O-Ring e alla molla
metallica con cui & assemblato;

5. togliere la molla dall’'otturatore; inserire nuovamente in sede I'ottura-
tore con la relativa guarnizione O-Ring (lato con guarnizione verso
l'interno della pompa, stelo con alette a croce verso I'esterno);

6. avvitare il tappo avendoci posizionato la molla metallica all’interno
in modo che risulti compressa fra il tappo stesso e le alette a croce
dello stelo dell'otturatore. Nel riposizionare il tappo aver cura che la
relativa guarnizione O-ring sia sempre correttamente in sede;

7. caricare la pompa, connettere I'alimentazione elettrica, avviare il
sistema.



6 Figura 18

9.2 - Installazione a parete

Questo prodotto & gia predisposto per poter essere installato anche so-
speso a parete tramite Kit accessorio DAB da acquistare separatamente.
Linstallazione a parete si presenta come in Fig.19.
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Figura 19

9.3 - Installazione con Connessione Rapida

DAB fornisce un Kit accessorio per la Connessione Rapida del sistema. Si
tratta di una base ad innesto rapido sulla quale realizzare le connessioni
verso I'impianto e dalla quale poter connettere/disconnettere il sistema in
maniera semplice.

Vantaggi:

e possibilita di realizzare l'impianto sul cantiere, di testar-
lo, ma di togliere il sistema vero e proprio fino al momento
della consegna evitando possibili danni (colpi accidentali,
sporcizia,furto,...);

¢ semplicita da parte del servizio Assistenza di rimpiazzare il
sistema con uno “muletto” in caso di manutenzione straordi-
naria.

Il sistema montato sulla sua interfaccia di connessione rapida si presenta
come in Fig.20.
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Figura 20

9.4 - Gruppi Multipli

9.4.1 - Introduzione ai sistemi multi pompa
Per sistema multi pompa si intende un gruppo di pompaggio formato da
un insieme di pompe le cui mandate confluiscono su un collettore comune.
| dispositivi comunicano tra loro attraverso I'apposita connessione (wire-
less).
Il numero massimo di dispositivi che si possono inserire a formare il grup-
po € 4.
Un sistema multi pompa viene utilizzato principalmente per:
* Aumentare le prestazioni idrauliche rispetto al singolo dispositivo.
 Assicurare la continuita di funzionamento in caso di guasto ad un
dispositivo.
¢ Frazionare la potenza massima.

9.4.2 - Realizzazione di un impianto multi pompa

L’impianto idraulico deve essere realizzato in maniera piu simmetrica pos-
sibile per realizzare un carico idraulico uniformemente distribuito su tutte
le pompe.

Le pompe devono essere connesse tutte ad un unico collettore di mandata.

Per il buon funzionamento del gruppo di pressurizzazione devo-
no essere uguali per ogni dispositivo:

« i collegamenti idraulici,
« la velocita massima (parametro RM)

| firmware degli e.sybox connessi devono essere tutti uguali.

Una volta realizzato I'impianto idraulico, € necessario creare il gruppo di
pompaggio effettuando I'associazione wireless dei dispositivi (vedi par
7.5.5.)

9.4.3 - Comunicazione wireless

| dispositivi comunicano tra loro e propagano i segnali di flusso e pressione
attraverso comunicazione wireless.

9.4.4 - Collegamento e impostazione degli ingressi foto accoppiati
Gli ingressi della centralina di controllo servono per poter attivare le funzio-
ni galleggiante, setpoint ausiliario, disabilitazione sistema, bassa pressio-
ne in aspirazione. Le funzioni sono segnalate rispettivamente dai simboli
galleggiante (F1), Px, F3, F4. La funzione Paux se attivata realizza una
pressurizzazione dell'impianto alla pressione impostata vedi par 7.6.15.3 -
Impostazione funzione ingresso setpoint ausiliario. Le funzioni F1, F3, F4
realizzano per 3 diverse cause un arresto della pompa vedi par 7.6.15.2,
7.6.15.4,7.6.15.5.

| parametri di impostazione degli ingressi 11, 12, 13, 14 fanno parte dei pa-
rametri sensibili, quindi I'impostazione di uno di questi su un qualunque
dispositivo, comporta 'allineamento automatico su tutti i dispositivi. Para-
metri legati al funzionamento multi pompa

| parametri visualizzabili a menu, nell’'ottica del multi pompa, sono classi-
ficati come segue:

Parametri in sola lettura.
« Parametri con significato locale.
« Parametri di configurazione sistema multi pompa
a loro volta suddivisibili in:
» Parametri sensibili
» Parametri con allineamento facoltativo



9.4.5 Parametri di interesse per il multi pompa

Parametri con significato locale

Sono parametri che possono essere diversi tra i vari dispositivi ed in alcuni
casi & proprio necessario che siano diversi. Per questi parametri non &
permesso allineare automaticamente la configurazione tra i vari disposi-
tivi. Nel caso ad esempio di assegnazione manuale degli indirizzi, questi
dovranno obbligatoriamente essere diversi I'uno dall’altro.

Elenco dei parametri con significato locale al dispositivo:

*CT Contrasto

* BK Luminosita

e TK Tempo di accensione retroilluminazione
*RI Giri/min in modalita manuale

*AD Configurazione indirizzo

«IC Configurazione riserva

*RF Azzeramento fault e warning

Parametri sensibili

Sono dei parametri che devono necessariamente essere allineati su tutta
la catena per ragioni di regolazione.

Elenco dei parametri sensibili:

* SP Pressione di Setpoint

*P1 Setpoint ausiliario ingresso 1

* P2 Setpoint ausiliario ingresso 2

*P3 Setpoint ausiliario ingresso 3

* P4 Setpoint ausiliario ingresso 4

*RP Diminuzione di pressione per ripartenza

< ET Max tempo di scambio

* AY Anticycling

* NA Numero di dispositivi attivi

*NC Numero di dispositivi contemporanei

- TB Tempo di dry run

°T1 Tempo di spegnimento dopo il segnale
bassa pressione

e T2 Tempo di spegnimento

+ Gl Guadagno integrale
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* GP Guadagno proporzionale
° 1 Impostazione ingresso 1

« 12 Impostazione ingresso 2

* I3 Impostazione ingresso 3

- 14 Impostazione ingresso 4
«OD Tipo di impianto

* PR Sensore di pressione Remoto
 PW Modifica password

Allineamento automatico dei parametri sensibili

Quando viene rilevato un sistema multi pompa, viene fatto un controllo
sulla congruenza dei parametri impostati. Se i parametri sensibili non sono
allineati tra tutti i dispositivi, sul display di ogni dispositivo compare un
messaggio in cui si chiede se si desidera propagare a tutto il sistema la
configurazione di quel particolare dispositivo. Accettando, i parametri sen-
sibili del dispositivo su cui si & risposto alla domanda, vengono distribuiti a
tutti i dispositivi della catena.

Nei casi in cui ci siano configurazioni incompatibili con il sistema, non si
consente da questi dispositivi la propagazione della configurazione.
Durante il normale funzionamento, la modifica di un parametro sensibile
su un dispositivo, comporta I'allineamento automatico del parametro su
tutti gli altri dispositivi senza richiedere conferma.

NOTA: L'allineamento automatico dei parametri sensibili non ha alcun ef-
fetto su tutti gli altri tipi di parametri.

Nel caso particolare di inserzione nella catena di un dispositivo con im-
postazioni di fabbrica (caso di un dispositivo che sostituisce uno esisten-
te oppure un dispositivo che esce da un ripristino della configurazione di
fabbrica), se le configurazioni presenti eccetto le configurazioni di fabbrica
sono congruenti, il dispositivo con configurazione di fabbrica assume au-
tomaticamente i parametri sensibili della catena.

Parametri con allineamento facoltativo

Sono parametri per i quali si tollera che possano essere non allineati tra i
diversi dispositivi. Ad ogni modifica di questi parametri, arrivati alla pres-
sione di SET o MODE, si chiede se propagare la modifica all'intera catena
in comunicazione. In questo modo se la catena & uguale in tutti suoi ele-
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menti, si evita di impostare gli stessi dati su tutti i dispositivi.
Elenco dei parametri con allineamento facoltativo:

* LA Lingua

*MS Sistema di misura
* AE Antibloccaggio

* AF AntiFreeze

*O1 Funzione uscita 1
* 02 Funzione uscita 2
*RM Velocita Massima

9.4.6 Primo avvio sistema multi pompa

Eseguire i collegamenti elettrici ed idraulici di tutto il sistema come descrit-
to al par 2.1.1, 2.2.1 e al par 3.1.

Accendere i dispositivi e creare le associazioni come descritto al paragra-
fo 7.5.5 - AS: Associazione dispositivi.

9.4.7 Regolazione multi pompa

Quando si accende un sistema multi pompa viene fatto in automatico
un’assegnazione degli indirizzi e tramite un algoritmo viene nominato un
dispositivo come leader della regolazione. Il leader decide la velocita e
I'ordine di partenza di ogni dispositivo che fa parte della catena.

La modalita di regolazione & sequenziale (i dispositivi partono uno alla vol-
ta). Quando si verificano le condizioni di partenza, parte il primo dispositi-
vo, quando questo € arrivato alla sua velocita massima, parte il successivo
e cosi via tutti gli altri. Lordine di partenza non & necessariamente cre-
scente secondo l'indirizzo della macchina, ma dipende dalle ore di lavoro
effettuate vedi 7.6.11 - ET: Max tempo di scambio.

9.4.8 - Assegnazione dell’ordine di partenza

Ad ogni accensione del sistema viene associato ad ogni dispositivo un or-
dine di partenza. In base a questo si generano le partenze in successione
dei dispositivi.

L'ordine di partenza viene modificato durante I'utilizzo secondo la necessi-
ta da parte dei due algoritmi seguenti:

» Raggiungimento del tempo massimo di scambio
» Raggiungimento del tempo massimo di inattivita

9.4.9 - Tempo massimo di scambio

In base al parametro ET (tempo massimo di scambio), ogni dispositivo ha
un contatore del tempo di lavoro, ed in base a questo si aggiorna I'ordine
di ripartenza secondo il seguente algoritmo:

« se si & superato almeno meta del valore di ET si attua lo scam-
bio di priorita al primo spegnimento dell’inverter (scambio allo
standby);

« se si raggiunge il valore di ET senza mai arrestarsi, si spegne
incondizionatamente l'inverter e si porta questo alla priorita mi-
nima di ripartenza (scambio durante la marcia).

Se il parametro ET (tempo massimo di scambio), € posto a 0, si
ha lo scambio ad ogni ripartenza.

Vedi 7.6.11 - ET: Max tempo di scambio.

9.4.10 - Raggiungimento del tempo massimo di inattivita

II sistema multi pompa dispone di un algoritmo di antiristagno che ha come
obiettivo quello di mantenere in perfetta efficienza le pompe e mantene-
re lintegrita del liquido pompato. Funziona permettendo una rotazione
nell'ordine di pompaggio in modo da far erogare a tutte le pompe almeno
un minuto di flusso ogni 23 ore. Questo avviene qualunque sia la confi-
gurazione del dispositivo (enable o riserva). Lo scambio di priorita pre-
vede che il dispositivo fermo da 23 ore venga portato a priorita massima
nell'ordine di partenza. Questo comporta che appena si renda necessario
I’erogazione di flusso sia il primo ad avviarsi. | dispositivi configurati come
riserva hanno la precedenza sugli altri. L’algoritmo termina la sua azione
quando il dispositivo ha erogato almeno un minuto di flusso.

Terminato l'intervento dell’antiristagno, se il dispositivo & configurato come
riserva, viene riportato a priorita minima in modo da preservarsi dall’'usura.

9.4.11 - Riserve e numero di dispositivi che partecipano al pompaggio
Il sistema multi pompa legge quanti elementi sono connessi in comunica-
zione e chiama questo numero N.



In base poi ai parametri NA ed NC decide quanti e quali dispositivi devono
lavorare ad un certo istante.

NA rappresenta il numero di dispositivi che partecipano al pompaggio. NC
rappresenta il massimo numero di dispositivi che possono lavorare con-
temporaneamente.

Se in una catena ci sono NA dispositivi attivi e NC dispositivi contempo-
ranei con NC minore di NA significa che al massimo partiranno contem-
poraneamente NC dispositivi e che questi dispositivi si scambieranno tra
NA elementi. Se un dispositivo & configurato come preferenza di riserva,
sara messo per ultimo come ordine di partenza, quindi se ad esempio ho
3 dispositivi e uno di questi configurato come riserva, la riserva partira per
terzo elemento, se invece imposto NA=2 la riserva non partira a meno che
uno dei due attivi non vada in fault.

Vedi anche la spiegazione dei parametri
7.6.8 - NA: Dispositivi attivi;

7.6.9 NC: Dispositivi contemporanei;
7.6.10 IC: Configurazione della riserva.
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DAB fornisce a catalogo un Kit per realizzare in maniera integrata un grup-
po booster di 2 sistemi. Il booster realizzato con il Kit DAB si presenta
come in Fig.21.

Figura 21

9.4.12 - Controllo WireLess

Come riportato nel par. 9.4.3, il dispositivo si puo collegare con altri dispo-
sitivi attraverso il canale wireless proprietario. Esiste quindi la possibilita
di pilotare funzionamenti particolari del sistema attraverso segnali ricevuti
in remoto: ad esempio in funzione del livello di una cisterna fornito tramite
un galleggiante & possibile comandare il riempimento della stessa; con il
segnale proveniente da un timer & possibile variare il set-point da SP a P1
per alimentare un’irrigazione.

Questi segnali in ingresso o in uscita dal sistema, sono gestiti da una cen-
tralina di controllo acquistabile separatamente a catalogo DAB.
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10. MANUTENZIONE

Prima di iniziare un qualsiasi intervento sul sistema, disconnette-
re I'alimentazione elettrica.

Il sistema & esente da operazioni di manutenzione ordinaria.

Tuttavia nel seguito sono riportate le istruzioni per eseguire quelle opera-
zioni di manutenzione straordinaria che potrebbero essere necessarie in
casi particolari (es. svuotare il sistema per riporlo durante un periodo di
inattivita).

10.1 - Utensile Accessorio

DAB fornisce a corredo del prodotto un utensile accessorio utile per effet-
tuare le operazioni sul sistema previste durante I'installazione ed eventuali
operazioni di manutenzione straordinaria.
L'utensile trova alloggio nel vano tecnico. E’ composto da 3 chiavi:

1 - chiave metallica a sezione esagonale (Fig.22 — 1);

2 - chiave plastica piatta (Fig.22 — 2);

3 - chiave plastica cilindrica (Fig.22 — 3).

La chiave “1” & a sua volta inserita nell’estremita “D” della chiave “3”. Al
primo utilizzo occorre separare le 2 chiavi plastiche “2” e "3”, che vengono
fornite unite da un ponticello (Fig.22 — A):

spezzare il ponticello “A” avendo cura di asportare i residui della
/8N troncatura dalle 2 chiavi in modo da non lasciare taglienti che
L\ possano causare ferite.

Utilizzare la chiave “1” per I'operazione di
orientamento del pannello di interfaccia
descritta nel par. 2.2.2. Nel caso in cui la
chiave venga perduta o danneggiata, I'ope-
razione puo essere eseguita utilizzando una
chiave esagonale standard da 2mm.

Una volta separate, le 2 chiavi plastiche
possono essere utilizzate inserendo la “2”
attraverso uno dei fori “B” della chiave “3”:
quello che risulta piu conveniente a secon-
da dell’'operazione. A questo punto si ottiene
una chiave a croce multifunzione, in cui ad
ognuna delle 4 estremita corrisponde un uti-
lizzo.

Figura 23

Figura 22
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& Per utilizzare la chiave a croce occorre riporre la chiave “1” inuti- Utilizzo estremita “E”:

lizzata in luogo sicuro in modo che non venga perduta, salvo poi € in pratica un cacciavite a lama piatta del-
inserirla nuovamente nella propria sede allinterno della chiave la dimensione corretta per la manovra del
“3” al termine delle operazioni. tappo di accesso all’albero motore e,

qualora si abbia installata I'interfaccia per
la connessione rapida del sistema (par.
9.3), per I'accesso alla chiave di disimpe-
gno della connessione. Nel caso in cui la
chiave venga perduta o danneggiata, le
stesse operazioni possono essere ese-
guite con un cacciavite a lama piatta delle
dimensioni opportune.

Utilizzo estremita “F”:

la funzione di questo utensile € dedicata alla manutenzione della valvola di
non ritorno ed &€ meglio specificata nel paragrafo 10.3 relativo.

Utilizzo estremita “C”:
€ in pratica un cacciavite a lama piatta della dimensione corretta per la
manovra dei tappi delle principali connessioni del sistema (1" e 171/4). Da
utilizzarsi alla prima installazione
per la rimozione dei tappi dalle
bocche sulla quali si desidera
connettere I'impianto; per I'ope-
razione di carico in caso di instal-
lazione orizzontale; per accedere
alla valvola di non ritorno,... Nel
caso in cui la chiave venga per-
duta o danneggiata, le stesse
operazioni possono essere ese-
guite utilizzando un cacciavite a
lama piatta delle dimensioni op-
portune.

10.2 - Svuotamento del Sistema

Qualora si intenda svuotare il sistema dall’acqua che si trova all'interno,

. procedere come segue:
Figura 24 . o . .
1. disconnettere I'alimentazione elettrica;

2. aprire il rubinetto in mandata piu vicino al sistema in modo da
togliere pressione all'impianto e svuotarlo il piu possibile;
3. se € presente una valvola di intercetto subito a valle del sistema

Utilizzo estremita “D”: (sempre consigliato averla) chiuderla in modo da non far de-
impronta esagonale incassata adatta alla fluire la quantitd d’'acqua nell'impianto fra il sistema ed il primo
rimozione del tappo per effettuare I'opera- rubinetto aperto;
zione di carico in caso di installazione ver- 4. interrompere il condotto di aspirazione nel punto piu vicino al
ticale. Nel caso in cui la chiave venga per- sistema (& sempre consigliato avere una valvola di intercetto
duta o danneggiata, la stessa operazione subito a monte del sistema) in modo da non scaricare anche
pud essere eseguita con un cacciavite con tutto impianto di aspirazione;
punta a croce delle dimensioni opportune. 5. togliere il tappo di scarico (fig.1 faccia E) e far defluire 'acqua
che si trova all'interno (circa 2.5 litri);
) 6. 'acqua che si trova intrappolata nell'impianto di mandata a valle
della valvola di non ritorno integrata nel sistema, puo defluire al
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momento della disconnessione del sistema stesso o togliendo il
tappo della seconda mandata (qualora non utilizzata).

Pur rimanendo essenzialmente scarico, il sistema non riesce
ad espellere tutta 'acqua che ha all'interno. Durante la manipo
lazione del sistema successiva allo svuotamento, € probabile
che piccole quantita d’acqua possano uscire dal sistema
stesso.

10.3 - Valvola di Non Ritorno

Il sistema porta una valvola di non ritorno integrata che & necessaria per
il corretto funzionamento. La presenza nell’acqua di corpi solidi o sabbia

potrebbe

causare il malfunzionamento della valvola e quindi del sistema.

Nonostante sia raccomandato di utilizzare acqua chiara ed eventualmente
di predisporre filtri in ingresso, qualora si accerti il funzionamento anomalo
della valvola di non ritorno, questa pud essere estratta dal sistema e pulita
e/o sostituita procedendo come segue:

1.
2.

rimuovere il tappo di accesso alla valvola (Fig.27);

inserire la chiave a croce accessoria nella sua estremita “F”
(par. 10.1) in modo da agganciare la linguetta forata con gli ar-
pioni a scatto (Fig.27);

. estrarre senza ruotare: I'operazione potrebbe richiedere una

certa forza. Viene estratta una cartuccia che porta anche la val-
vola da manutenere. La cartuccia rimane sulla chiave (Fig.27);

. disimpegnare la cartuccia dalla chiave: spingendole una contro

I'altra vengono rilasciati gli arpioni, a questo punto sfilare la car-
tuccia lateralmente (Fig.27);

. pulire la valvola sotto acqua corrente, assicurarsi che non sia

danneggiata ed eventualmente sostituirla;

.inserire nuovamente la cartuccia completa nella propria sede:

I'operazione richiede la forza necessaria alla compressione del-
le 2 guarnizioni O-Ring. Eventualmente aiutarsi utilizzando I'e-
stremita “D” della chiave a croce come spintore. Non utilizzare
I'estremita “F” altrimenti gli arpioni si impegnano nuovamente
nella linguetta della cartuccia senza possibilita di essere rila-
sciati (Fig.27);

7. Avvitare il tappo fino a battuta: qualora la cartuccia non fosse
stata spinta correttamente in sede, I'avvitatura del tappo prov-
vede a completarne il posizionamento (Fig.27).

Figura 27



Potrebbe succedere che a causa della lunga permanenza del-
la cartuccia in sede e/o della presenza di sedimenti, la forza di
estrazione della cartuccia sia tale da danneggiare I'utensile ac-
cessorio. Nel caso, la cosa € voluta in quanto & preferibile dan-
neggiare l'utensile piuttosto che la cartuccia. Qualora la chiave
venga perduta o danneggiata, la stessa operazione pud essere
eseguita con una pinza.

Se durante le operazioni di manutenzione della valvola di non
ritorno una o piu guarnizioni O-Ring vengono perdute o danneg-
giate, & necessario che siano sostituite. In caso contrario il siste-
ma non puo funzionare correttamente.

A\

10.4 - Albero Motore

Il controllo elettronico del sistema assicura partenze senza strappi onde
evitare sollecitazioni eccessive agli organi meccanici ed allungare conse-
guentemente la vita del prodotto. Questa caratteristica, in casi eccezionali
potrebbe comportare un problema nell’avvio dell’elettropompa: dopo un
periodo di inattivita, magari con svuotamento del sistema, i sali disciol-
ti nell’acqua potrebbero essersi depositati a formare calcificazioni fra la
parte in rotazione (albero motore) e quella fissa dell’elettropompa aumen-
tando cosi la resistenza all’avvio. In questo caso pud essere sufficiente
aiutare manualmente I'albero motore a distaccarsi dalle calcificazioni. In
questo sistema I'operazione € possibile avendo garantito 'accesso dall’e-
sterno all’albero motore ed avendo previsto una traccia di trascinamento
all’estremita dell’albero stesso. Procedere come segue:
1. rimuovere il tappo di accesso all’albero motore come da Fig.27;
2. inserire un cacciavite a taglio nella traccia dell’albero motore e
manovrare nei 2 sensi di rotazione;
3. se la rotazione € libera il sistema pud essere messo in moto;
4. se il blocco della rotazione non & rimovibile manualmente, chia-
mare il servizio di assistenza.

10.5 - Vaso di Espansione

Vedere paragrafo 1.2 per le operazioni di controllo e regolazione della
pressione dell’aria nel vaso di espansione e per la sostituzione dello stes-
so in caso di rottura.
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11 - AGGIORNAMENTO DEL FIRMWARE E.SYBOX
11.1 - Generalita

Questo capitolo descrive come poter aggiornare uno o piu e.sybox dispo-
nendo di un e.sybox o un e.sylink con un firmware piu recente.

Secondo quanto gia illustrato nel manuale par. 9.4.2, per I'utilizzo dell’e.
sybox in gruppo di pompaggio con connessione wireless, € necessario
che le versioni firmware degli e.sybox, siano tutte uguali.

Nel caso in cui le versioni firmware degli e.sybox facenti parte del gruppo
da creare, siano diverse, si rende necessario I'aggiornamento per alline-
are tutte le versioni.

L’aggiornamento pud essere utile anche per poter disporre di nuovi firmwa-
re che aggiungono funzionalita o risolvono problemi.

Definizioni utilizzate di seguito:

Master: dispositivo dal quale si preleva un firmware per riversarlo in un e.sybox.
La funzione pud essere assolta da un e.sybox, un e.sylink o un qualsiasi altro
dispositivo abilitato al download del firmware verso un e.sybox.

Slave: e.sybox nello stato di ricezione di un firmware di aggiornamento.

S

11.2 - Aggiornamento del firmware

L'aggiornamento del firmware pud essere realizzato tramite un’altro
e.sybox o tramite e.sylink.

A seconda delle versioni firmware presenti e del device a disposizione
per la programmazione (e.sybox o e.sylink) si possono utilizzare differenti
procedure.

Durante I'aggiornamento firmware gli e.sybox e gli e.sylink coinvolti non
potranno assolvere alle funzioni di pompaggio.

Durante la fase di aggiornamento, I'e.sybox Slave visualizza la scritta “LV
LOADER v2.x” ed una barra che indica lo stato di avanzamento dell'ag-
giornamento. L'aggiornamento impiega circa 1 minuto. Al termine di que-
sta fase, I'e.sybox si riavviera.

Una volta riavviato I'e.sybox & opportuno controllare che sia stato installato
il firmware che ci si aspetta. Per fare questo, controllare il campo versione

Per gli aggiornamenti fatti tramite DConnect Box consultare il
relativo manuale.
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firmware “SW V.” nella “pagina VE” del “Menu Utente”.

Nel caso siano occorsi problemi ed il firmware non sia stato correttamente
installato, comportarsi come indicato nella risoluzione problemi delle varie
procedure descritte.

11.2.1 - Aggiornamento tra e.sybox

L’aggiornamento tra e.sybox & possibile solo se uno degli e.sybox ha una
versione firmware maggiore o uguale di 4.00.

L’aggiornamento puod essere fatto secondo 3 modalita:

* Manuale: si richiede che il Master abbia una versione firmware maggio-
re o uguale di 4.00. Non necessario associare gli e.sybox.

« Automatico: & possibile solo se entrambe gli e.sybox da aggiornare
hanno versioni firmware maggiori o uguali di 4.00. Necessario associare
gli e.sybox.

* Semiautomatico: € necessario che il Master abbia una versione
firmware maggiore o uguale di 4.00 e lo Slave ha una versione firmware
minore di 4.00. Necessario associare gli e.sybox.

11.2.1.1 - Aggiornamento manuale
Requisiti

« Viene eseguita tra 2 e.sybox alla volta.

« |l Master deve avere versione firmware maggiore o uguale di 4.00.

« L'e.sybox utilizzato come Slave puo avere qualunque versione firmware.

 La versione firmware del Master deve essere maggiore o uguale della
versione dello Slave.

« Associazione tra dispositivi non necessaria.

« In caso di piu e.sybox da aggiornare la procedura va ripetuta ogni volta.

Procedura

1. Togliere alimentazione all’e.sybox da aggiornare ed attendere lo spe-
gnimento del display.

2. Andare alla pagina FW nel menu ASSISTENZA TECNICA dell’e.
sybox che si intende utilizzare come Master e premere il tasto [+].

3. Sull'e.sybox da aggiornare, fornire alimentazione tenendo premuti
contemporaneamente i tasti [MODE] e [-] fino a quando non appare la
schermata di aggiornamento.

4. Attendere che I'aggiornamento vada a buon fine ed entrambe le mac-
chine facciano un riavvio.
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Risoluzione problemi

Se I'aggiornamento non va a buon fine, ripetere la procedura.

11.2.1.2 - Aggiornamento automatico

Requisiti

« Viene eseguita tra 2 e.sybox alla volta.

 L'e.sybox utilizzato come Master deve avere versione firmware maggiore
o uguale di 4.00.

 L'e.sybox utilizzato come Slave deve avere versione firmware maggiore
o uguale di 4.00.

« La versione firmware del Master deve essere maggiore o uguale della
versione dello Slave.

* Necessario aver associato tra loro i dispositivi.

« In caso di piu e.sybox da aggiornare la procedura va ripetuta ogni volta.

Procedura
1. Eseguire I'associazione tra dispositivi (vedi par. 7.5.5). | due e.sybox

faranno comparire a display una pop up che comunica:

Association between different
firmware version
V Xy

Press + to update

Dove al posto di x.y comparira la versione firmware dell’e.sybox.

2. Premere il tasto [+] su entrambe le macchine.
3. Attendere che I'aggiornamento vada a buon fine ed entrambe le mac-
chine facciano un riavvio.

Risoluzione problemi

Se I'aggiornamento non va a buon fine, la macchina che si stava tentando
di aggiornare (Slave) va in uno stato inconsistente che non consente un
nuovo aggiornamento automatico. In questo caso & necessario eseguire
la procedura manuale di aggiornamento.



11.2.1.3 - Aggiornamento semiautomatico
Requisiti
« Viene eseguita tra 2 e.sybox alla volta.
« L'e.sybox utilizzato come Master deve avere versione firmware maggio-
re o uguale di 4.00.
« L'e.sybox utilizzato come Slave deve avere versione firmware minore di 4.00.
» Necessario aver associato tra loro i dispositivi.
« In caso di piu e.sybox da aggiornare la procedura va ripetuta ogni volta.
Procedura
1. Eseguire I'associazione tra dispositivi.
L’e.sybox con firmware piu vecchio (Slave) visualizzera la schermata:

Wait

L'e.sybox con versione firmware maggiore o uguale di 4.00 visualizzera
la schermata:

Association between different
firmware version
Vxy

Press + to update

Dove al posto di x.y comparira la versione firmware dell’e.sybox.

2. Premere il tasto [+] sulla macchina Master (quella con versione
firmware maggiore o uguale di 4.00).

3. Togliere alimentazione all’e.sybox Slave ed attendere lo spegnimento
del display.

4. Sull’e.sybox Slave, fornire alimentazione tenendo premuti contempo-
raneamente i tasti [MODE] e [-] fino a quando non appare la scher-
mata di aggiornamento.

5. Attendere che I'aggiornamento vada a buon fine ed entrambe le mac-
chine facciano un riavvio.
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Risoluzione problemi

Se I'aggiornamento non va a buon fine, la macchina che si stava tentando
di aggiornare (Slave) va in uno stato inconsistente che non consente un
nuovo aggiornamento semiautomatico. In questo caso & necessario ese-
guire la procedura manuale di aggiornamento.

11.2.2. Aggiornamento dell’ e.sybox tramite e.sylink
L’aggiornamento di un e.sybox pud essere effettuato anche da e.sylink.
Per la procedura fare riferimento al manuale e.sylink.

12 - RISOLUZIONE DEI PROBLEMI

Prima di iniziare la ricerca guasti & necessario interrompere il
collegamento elettrico della pompa (togliere la spina dalla pre-
sa).

Risoluzione dei problemi tipici

Anomalia LED Probabili Cause Rimedi
Rosso: spento | Mancanza di alimen- | Controllare che ci sia tensione nella
La pompa . . . . R -
Bianco: spento | tazione elettrica. presa ed inserire nuovamente la
non parte. . -
Blu: spento spina.
Rosso: acceso .
La pompa Bianco: acceso| Albero bloccato. Vedere paragrafo 10.4 (manutenzio-
non parte. X ne alberomotore).
Blu: spento
Utenza ad un livello
Rosso: spento | superiore a quello Aumentare il valore di pressione di
La pompa X . N . X
non parte Bianco: acceso| equivalente alla pres- | ripartenza del sistema aumentando
parte. | gy, spento sione di ripartenza del| SP o diminuendo RP.
sistema (par. 3.2).
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All'apertural
dellutenza
il flusso

Rosso: spento

Pressione dell'aria nel
vaso di espansione

Tarare la pressione del vaso di
espansione o configurare i parametri

1. Perdita nell'im- Verificare I'impianto, individuare la
pianto. perdita ed eliminarla.
2. Girante o parte Smontare il sistema e rimuovere le
La pompa | Rosso: spento idraulica ostruita. | occlusioni (servizio assistenza).
non si Bianco: acceso| 3. Ingresso di aria Verificare il condotto di aspirazione,
arresta. Blu: spento nella tubazione in | individuare la causa dell'ingresso di
aspirazione. aria ed eliminarla.
4. Sensore di flusso | Contattare il centro assistenza.
guasto
1. Allaumentare della profondita
di aspirazione diminuiscono le
prestazioni idrauliche del prodotto
Sa ar. Descrizione dell’Elettropom-
1. Profondita di (P o p .
I pa). Verificare se la profondita di
aspirazione troppo o . .
aspirazione puo essere ridotta.
elevata. . P
. . . Adottare un tubo di aspirazione
Mandata | Rosso: spento | 2. Condotto di aspi- S :
. . . . ) di diametro maggiore (comunque
insufficien- | Bianco: acceso razione ostruito o P »
A . ; mai inferiore ad 17).
te Blu: spento di diametro insuffi- i . . X
. 2. Verificare il condotto di aspira-
ciente. . A
. zione, individuare la causa della
3. Girante o parte o N X
. . N parzializzazione (ostruzione,
idraulica ostruita. X
curva secca, tratto in contropen-
denza,...) e rimuoverla.
3. Smontare il sistema e rimuovere
le occlusioni (servizio assistenza).
La pompa 1. Perdita nell'im- 1. Verificare I'impianto, individuare Ia|
Rosso: spento . . L
parte sen- Bianco: acceso pianto. perdita ed eliminarla.
za richiestal BlU: 5 énto 2. Valvola di Non 2. Manutenere la Valvola di Non
di utenza -sp Ritorno difettosa. Ritorno come da paragrafo 10.3.
La Verificare la pressione dell’aria at-
pressione . . traverso la valvola nel vano tecnico.
; . Vaso di espansione ) .
dell'acqua | Rosso: spento X : Se al controllo esce acqua, il vaso &
\ ) scarico (pressione . : . )
all'apertura| Bianco: acceso| _ """ e rotto: servizio assistenza. Altrimenti
, aria insufficiente), o - ) s
dell'utenza | Blu: spento ripristinare la pressione dell'aria
L con membrana rotta. :
non € im- secondo la relazione (par. 1.2).
mediata.

va a zero B'ahw: acceso superiore a quella di | SP e/o RP in modo che sia soddi-
prima che | Blu: spento . .
partenza del sistema. | sfatta la relazione (par. 1.2).
la pompa
parta
1. Mancanza acqua. | 1-2. Adescare la pompa e verificare
2. Pompa non ade- | che non ci sia aria nella tubazione.
Il display | Rosso: acceso scata. Controllare che I'aspirazione o even-
mostra Bianco: acceso| 3. Setpoint non tuali filtri non siano ostruiti.
BL Blu: spento raggiungibile con | 3. Impostare un valore di RM che
il valore di RM consenta il raggiungimento del
impostato setpoint
Il display | Rosso: acceso .
N . 1. Sensore di pres- . .
mostra Bianco: acceso : 1. Contattare il centro assistenza.
. sione guasto.
BP1 Blu: spento
’ . 1. Eccessivo assorbi-| 1. Fluido troppo denso. Non utiliz-
Il display | Rosso: acceso S ]
N . mento. zare la pompa per fluidi diversi
mostra Bianco: acceso
oc Blu: spento 2. Pompa bloccata. da acqua.
: 2. Contattare il centro assistenza.
1. Tensione di
I . alimentazione 1. Verificare la presenza della giusta
Il display | Rosso: acceso ) L
X . bassa. tensione di linea.
mostra Bianco: acceso ) e ) . -
X 2. Eccessiva caduta | 2. Verificare la sezione dei cavi di
PB Blu: spento

di tensione sulla
linea.

alimentazione.
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Il display
mostra: X Uno o piu dispositivi | Premere il tasto + sul dispositivo del
Premere | Rosso: spento " X . I . -
) i hanno i parametri quale siamo sicuri che abbia la piu
+ per Bianco: acceso o f . ) )
X sensibili non allineati. | recente e corretta configurazione dei
propagare | Blu: spento -
parametri.
questa
config

13 - SMALTIMENTO

Questo prodotto o parti di esso devono essere smaltite nel rispetto
dell’ambiente e conformemente alle normative locali delle norme ambien-
tali; Usare i sistemi locali, pubblici o privati, di raccolta dei rifiuti.

14 - GARANZIA

Qualsiasi impiego di materiale difettoso o difetto di fabbricazione dell’ap-
parecchio sara eliminato durante il periodo di garanzia previsto dalla legge
in vigore nel paese di acquisto del prodotto tramite, a nostra scelta, ripa-
razione o sostituzione.
La garanzia copre tutti i difetti sostanziali imputabili a vizi di fabbricazione
o di materiale impiegato nel caso in cui il prodotto sia stato adoperato in
modo corretto e conforme alle istruzioni.
La garanzia decade nei seguenti casi:

« tentativi di riparazione sull'apparecchio,

» modifiche tecniche dell’apparecchio,

« impiego di ricambi non originali,

* manomissione.

« impiego non appropriato, per es. impiego industriale.

Sono esclusi dalla garanzia:
« particolari di rapida usura.

In caso di richiesta di garanzia, rivolgersi ad un centro di assistenza tecni-
ca autorizzato con la prova di acquisto del prodotto.
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KEY

The following symbols have been used in the discussion:

A\
/N
&

Situation of general danger. Failure to respect the instruc-
tions that follow may cause harm to persons and property.

Situation of electric shock hazard. Failure to respect the
instructions that follow may cause a situation of grave risk for
personal safety.

Notes

WARNINGS

This manual refers to e.sybox products. In the following discussion, the
term e.sybox will be used when the characteristics are shared by both
models. If the characteristics differ, the models and their differences will
be specified.

",

Read this documentation carefully before installation.
Installation and operation must comply with the local safety reg-
ulations in force in the country in which the product is installed.
Everything must be done in a workmanlike manner.

Failure to respect the safety regulations not only causes risk to
personal safety and damage to the equipment, but invalidates
every right to assistance under guarantee.

Skilled personnel

The electrical and hydraulic connections may only be carried out
by skilled personnel in possession of the technical qualifications
required by the safety regulations in force in the country in which
the product is installed.

The term skilled personnel means persons whose training, ex-
perience and instruction, as well as their knowledge of the re-
spective standards and requirements for accident prevention

and working conditions, have been approved by the person in

charge of plant safety, authorizing them to perform all the neces-

sary activities, during which they are able to recognize and avoid

all dangers. (Definition for technical personnel IEC 364).

The products dealt with in this discussion fall within the type of
+ \ professional equipment and belong to insulation class 1.

A
VAN
It is the responsibility of the installer to make sure that the power
supply system is equipped with an efficient grounding system
according to the regulations in force.

i To improve immunity to possible noise radiating to other

equipment, it is advisable to use separate wiring to power the
inverter.

The appliance is not intended to be used by persons (including
children) with reduced physical, sensory or mental capacities, or
who lack experience or knowledge, unless, through the media-
tion of a person responsible for their safety, they have had the
benefit of supervision or of instructions on the use of the appli-
ance. Children must be supervised to ensure that they do not
play with the appliance.

Safety
/\ Use is allowed only if the electric system is in possession of safe-
® \ ty precautions in accordance with the regulations in force in the
country where the product is installed (for Italy CEl 64/2).

L _® N\

A Pumped liquids
The machine has been designed and made for pumping water,
free from explosive substances and solid particles or fibres, with
a density of 1000 Kg/m?, a kinematic viscosity of 1mm?/s and
non chemically aggressive liquids.

/'\ The power supply cable must never be used to carry or shift the
2\ pump.
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A

{'E Never pull on the cable to detach the plug from the socket.

[ ]

/\ If the power cable is damaged, it must be replaced by the manu-
B\ facturer or by their authorised technical assistance service, so as

to avoid any risk.

Failure to observe the warnings may create situations of risk for persons or
property and will void the product guarantee.

RESPONSIBILITY

A
/A The Manufacturer does not vouch for correct operation of
{ ! 5 the electropumps or answer for any damage that they may
cause if they have been tampered with, modified and/or run
outside the recommended work range or in contrast with
other indications given in this manual.
The Manufacturer declines all responsibility for possible er- Face A: a door allows access to the Technical Compartment. The door can
rors in this instructions manual, if due to misprints or errors be removed by inserting 2 fingers in the rubber grips, squeezing and rotat-
in copying. The Manufacturer reserves the right to make any ing the door around the hinges on the side opposite the grips (see Fig.2).
modifications to products that it may consider necessary 1o byt the door back in place, insert the hinges in their slots and close the
or useful, without affecting their essential characteristics. door until it clicks.
1- GENERAL
The product is an integrated system composed mainly of a self-priming
multi-stage centrifugal electropump, an electronic circuit that controls it
and an expansion vessel.
Applications
Water systems supply and pressure boosting domestic use or industrial
On the outside the product appears as a parallelepiped that presents 6

faces as shown in Fig.1.
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Inside the technical compartment you can access (see Fig.3):

1. Valve of the expansion vessel;
2. Technical data plate;

3. Rapid Guide;

4. Motor shaft;

5. Accessory tool;

6. Filling cap (only for vertical
configuration)

Face B: a removable screw cap gives access to the non return valve (see
par. 10.3). Remove it only in the case of maintenance by skilled personnel.

Face C: the 4 brass threads form the seat for the 4 support feet in the case
of vertical installation. The two 1” screw caps can be removed to make the
connections towards the system, depending on the installation configura-
tion you want to adopt. If applicable, connect to the connection marked
“IN” the system from which you want to draw water (well, cistern,...) and
connect the delivery system to the connection marked “OUT”. There is
also a ventilation grid.

Face D: removing the 1” cap allows access to a second delivery connec-
tion which can be used at the same time or alternatively to the one marked
"OUT” of face C. The power supply cable is for connection to the power
mains.

Face E: the 4 brass threads form the seat for the 4 support feet in the case
of horizontal installation. The 1” cap has the main function of emptying the
system. There are also 2 ventilation grids.

Face F: as indicated by the label to be removed, the 1” cap has a dual
function: in the case of horizontal installation, the outlet that is closed by
the cap acts as the system’s loading door (see below “loading operations”,
par. 2.2.3); in the case of vertical installation, the same outlet can act as
the input hydraulic connection (exactly like the one marked “IN” on face C
and as an alternative to it). The user interface panel is composed of a dis-
play and a keyboard and its function is to set the system, query its status
and communicate any alarms.

The system can be installed in 2 different configurations: horizontal (Fig.4)
or vertical (Fig.5).

1.1 Description of the Integrated Inverter

The electronic control integrated in the system is of the type with inverter
and it makes use of flow, pressure and temperature sensors, also integrat-
ed in the system.

By means of these sensors the system switches on and off automatically
according to the utility’s needs and it is able to detect conditions of mal-
function, to prevent and indicate them.

The Inverter control ensures different functions, the most important of
which, for pumping systems, are the maintaining of a constant pressure
value in delivery and energy saving.

« The inverter is able to keep the pressure of a hydraulic circuit con-
stant by varying the rotation speed of the electropump. In oper-
ation without an inverter the electropump is unable to modulate
and, when there is an increase of the request for flow, the pressure
necessarily decreases, or vice versa; this means the pressures
are too high at low flow rates or too low when there is an increased
request for flow.

« By varying the rotation speed according to the instantaneous re-
quest of the utility, the inverter limits the power supplied to the
electropump to the minimum necessary to ensure that the request
is satisfied. Instead, operation without an inverter contemplates
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operation of the electropump always and only at maximum power.

The system is configured by the manufacturer to satisfy the majority of
installation cases, that is:

. Operation at constant pressure;

. Set-Point (desired value of constant pressure:SP = 3.0 bar

. Reduction of pressure to restart: RP = 0.3 bar

. Anti-cycling function: Disabled

However, these parameters and others can be set according to the sys-
tem. All the settable values are illustrated in the par. 5-6-7: pressure, inter-
vention of protections, rotation speed, etc.

There are many other operating modes and accessory functions. Thanks
to the different possible settings and the availability of configurable input
and output channels, it is possible to adapt the inverter operation to the
requirements of various systems. See 5-6-7.

1.2 Integrated Expansion Vessel

The system is complete with an integrated expansion vessel with a total
capacity of 2 litres. The main functions of the expansion vessel are:

« to make the system elastic so as to protect it against water ham-
mer;

» to ensure a water reserve which, in the case of small leaks, main-
tains the pressure in the system for a longer time and spreads out
needless restarts of the system which otherwise would be contin-
uous;

* when the utility is turned on, ensure the water pressure for the
seconds that the system takes to switch on and reach the correct
rotation speed.

It is not a function of the integrated expansion vessel to ensure a water re-
serve such as to reduce interventions of the system (requests from the util-
ity, not from a leak in the system). It is possible to add an expansion vessel
with the capacity you prefer to the system, connecting it to a point on the
delivery system (not a suction point!). In the case of horizontal installation

it is possible to connect to the unused delivery outlet. When choosing the
tank, consider that the quantity of water released will also depend on the
parameters SP and RP that can be set on the system (par.6-7).

The expansion vessel is preloaded with pressurised air through the valve
accessible from the technical compartment (Fig.3, point 1). The preload
value with which the expansion vessel is supplied by the manufacturer is
in agreement with the parameters SP and RP set as default, and anyway it
satisfies the following equation:

Pair = SP — RP — 0.7bar Where:
- Pair = air pressure value in bar
- SP = Set Point (par.7.3) in bar
- RP = Reduction of pressure to restart
(par. 7.5.1) in bar
So, by the manufacturer: Pair= 3.0-0.3-0.7 =2.0 bar
If different values are set for the parameters SP and/or RP, regulate the
valve of the expansion vessel releasing or letting in air until the above
equation is satisfied again (e.g.: SP=2.0bar; RP=0.3bar; release air from
the expansion vessel until a pressure of 1.0 bar is reached on the valve).

Failure to respect the above equation may lead to malfunctions
of the system or to premature breakage of the diaphragm inside
the expansion vessel.

Considering the expansion vessel capacity of only 2 litres, any
operation to check the air pressure must be performed by con-

necting the pressure gauge very rapidly: on small volumes the
loss of even a limited quantity of air can cause an appreciable
drop in pressure. The quality of the expansion vessel ensures
the maintenance of the set air pressure value, proceed to check
it only at calibration or if you are sure of a malfunction.

Any operation to check and/or reset the air pressure must be per-

@ formed with the delivery system not under pressure: disconnect
the pump from the power supply and open the utility nearest to
the pump, keeping it open until it no longer gives any water.



tity and duration over time, especially of the diaphragm which
is typically the component subject to wear for items of this type.
However, in the case of breakage, the entire expansion vessel
must be replaced and exclusively by authorised personnel.
1.3 Integrated electropump
The system has a built-in centrifugal electropump of the multi-impeller type
driven by a water-cooled three-phase electric motor. Cooling of the motor
with water rather than air ensures less noise in the system and the possi-
bility of locating it even in recesses without ventilation.

@ The special structure of the expansion vessel ensures its quan-

The diagram in Fig. 6 shows the curves of the hydraulic performance for
e.sybox. By automatically modulating the rotation speed of the electro-
pump, the inverter allows it to shift its work point according to necessities
to any part of the area subtended by its curve, to keep the set pressure
valve constant (SP). The red curve shows the behaviour of the e.sybox
with set point at 3.0 bar.
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It results that, with SP = 3.0 bar, the system is able to ensure a constant
pressure at the users that require flow rates respectively between 0 and
85 litres/minute. For higher flow rates the system works according to the
characteristic curve of the electropump at maximum rotation speed. For flow
rates lower than the limits described above, as well as ensuring constant
pressure, the system reduces the absorbed power and therefore the energy
consumption.

The above performances are to be considered measured at am-
@ bient temperature and water at about 20°C, during the first 10

minutes of motor operation, with water level at suction at a depth

of no more than 1 metre

As the suction depth increases, the performance of the electro-

pump decreases.

1.4 Technical characteristics

Text Parameter e.sybox
Voltage 1 x 220/240 ~ VAC
Frequency 50/60 Hz
ELECTRIC POWER K
SUPPLY Maximum current 10A
Maximum power 1550 W
Leakage current to earth <2,5 [ma]
Overall dimensions 565x265x352 mm without
feet
CONSTRUCTION Em‘f(ty weight (excluding 24,8 kg
CHARACTERISTICS | Packaging)
Protection class IP x4
Motor insulation class E
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Maximum head 65 m

HYDRAULIC

PERFORMANCE 120 I/min

Maximum flow rate

Priming <5min at 8m

Maximum working

8 bar
pressure

Liquid temperature max 40 °C
WORKING

CONDITIONS

Environment temperature
max

50 °C

Storage environment

-10+60 °C
temperature

Constant pressure

Wireless communication

Protection against dry running

FUNCTIONALITY
AND
PROTECTIONS

Antifreeze protection

Anticycling protection

Motor overload protection

Protection against abnormal supply voltages

Protection against excess temperature

2- INSTALLATION

The system is designed for indoor use: do not install the system
y ! \ outdoors and/or directly exposed to atmospheric agents.
The system is designed to be able to work in environments
/ 1 \ where the temperature remains between 0°C and 50°C (on con-
dition that the electric power supply is ensured: see par. 7.6.14
/\ “anti-freeze function”).
ra ALY

¥\ The system is suitable for treating drinking water.
=

65

The system cannot be used to pump salt water, sewage, inflam-
mable, corrosive or explosive liquids (e.g. petroleum, petrol, thin-
ners), greases, oils or food products.

/\ The system can take in water the level of which must not be at a
/ E \ depth greater _than 8m (the height between the water level and
the pump suction mouth).

Do not connect any pipe to the 1%” mouth that houses the
f ) non-return valve, see fig. 27.

"

Ll ]
i~

If the system is used for the domestic water supply, respect the
local regulations of the authorities responsible for the manage-
ment of water resources.

'
- >

’I_\‘ When choosing the installation site, check that:
{ ! } The voltage and frequency on the pump’s technical data plate
correspond to the values of the power supply system.
 The electrical connection is made in a dry place, far from any
possible flooding.
» The electrical system is provvided with a differential switch
with | An < 30 mA and that the earth system is efficient.

If you are not sure of the absence of foreign bodies in the water to be
pumped, install a filter on the system intake that is suitable for catching
impurities.
The installation of a filter on intake causes a decrease of the
& system’s hydraulic performance proportional to the loss of load
caused by the filter itself (generally the greater the filtering power,
the greater the fall in performance).

Choose the type of configuration you intend to use (vertical or horizontal)
considering the connections to the system, the position of the user inter-
face panel, and the spaces available according to the indications below.
Other types of installation configuration are possible using DAB accessory
interfaces: see dedicated paragraph (par.9.2, 9.3).



2.1 - Vertical Configuration

Remove the 4 support feet from the bottom tray of the packaging and
screw them fully into their brass seats on face C. Put the system in place,
taking into account the dimensions in Fig.7.

580 mm

709y

/

* The distance of at least 10mm between Face E of the system
and any wall is obligatory to ensure ventilation through the grids
provided.

« The distance of at least 270mm between Face B of the system
and an obstruction is recommended so as to be able to carry out
maintenance on the non-return valve without disconnecting the
system.

« The distance of at least 200mm between Face A of the system
and an obstruction is recommended so as to be able to remove
the door and gain access to the technical compartment.

If the surface is not flat, unscrew the foot that is not touching and adjust
its height until it contacts the surface so as to ensure the stability of the
system. The system must in fact be placed in a safe and stable position,
ensuring that its axis is vertical: it must not be in an inclined position.

2.1.1 Hydraulic connections

Make the connection at input to the system through the mouth on Face F
marked “IN” in Fig.7 (suction connection). Then remove the respective cap
with the aid of the accessory tool or with a screwdriver.

Make the connection at output from the system through the mouth on Face
F marked “OUT” in Fig.8 (delivery connection). Then remove the respec-
tive cap with the aid of the accessory tool or with a screwdriver.

All the hydraulic connections of the system to the plant to which it can be
connected are of the threaded female type 1” GAS, made of brass.

If you intend to connect the product to the plant with fittings that
have a diameter larger than the normal 1” pipe (for example the
ring nut in the case of fittings in 3 pieces), make sure that the 1”
Gas male thread of the coupling protrudes at least 25mm from
the above diameter (see Fig.8)

<25mm
I

>25mm

With reference to its position with respect to the water to be pumped, the
installation of the system may be defined “above head” or “below head”. In
particular the installation is defined “above head” when the pump is placed
at a level higher than the water to be pumped (e.g. pump on the surface
and water in a well); vice versa it is “below head” when the pump is placed
at a level lower than the water to be pumped (e.g. overhead cistern and
pump below).
If the vertical installation of the system is of the “over head” type,
& it is recommended to fit a non-return valve in the suction section
of the system; this is to allow the operation of loading the system
(par. 2.1.2).
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If the installation is of the “over head” type, install the suction pipe

@ from the water source to the pump in such a way as to avoid the
formation of goosenecks or siphons. Do not place the suction
pipe above the pump level (to avoid the formation of air bubbles
in the suction pipe). The suction pipe must draw at its entrance
at a depth of at least 30cm below the water level and must be
watertight along its whole length, as far as the entrance to the
electropump.

The suction and delivery pipes must be fitted so that they do not

/ 8\, exertany mechanical pressure on the pump.

2.1.2 Loading Operation
Installation above head and below head

Installation “above head” (par. 2.1.1): access the technical compartment
and, with the aid of the accessory tool (Fig.3_point 5) or with a screwdriv-
er, remove the filling cap (Fig.3_point 6). Fill the system with clean water
through the loading door, taking care to let the air out. If the non-return
valve on the suction pipe (recommended in paragraph 2.1.1) has been
placed close to the system entry door, the quantity of water with which to
fill the system should be 2.2 litres. It is recommended to fit the non-return
valve at the end of the suction pipe (foot valve) so as to be able to fill it
quickly too during the loading operation. In this case the quantity of water
necessary for the loading operation will depend on the length of the suction
pipe (2.2 litres + ...).

Installation “below head” (par. 2.1.1): if there are no check valves between
the water deposit and the system (or if they are open), it loads automati-
cally as soon as it is allowed to let out the trapped air. So slackening the
filling cap (Fig.3_point 6) enough to vent the trapped air allows the system
to load completely. You must survey the operation and close the loading
door as soon as the water comes out (however it is recommended to fit a
check valve in the section of the suction pipe and to use it to control the
loading operation with the cap open). Alternatively, in the case where the
suction pipe is intercepted by a closed valve, the loading operation may be
carried out in a similar way to the one described for installation over head.

2.2 - Horizontal Configuration

Remove the 4 support feet from the bottom tray of the packaging and
screw them fully into their brass seats on face E. Put the system in place,
taking into account the dimensions in Fig.9.

200 mm

370 mm

* The distance of at least 270mm between Face B of the system
and an obstruction is recommended so as to be able to carry out
maintenance on the non-return valve without disconnecting the
system.

* The distance of at least 200mm between Face A of the system
and an obstruction is recommended so as to be able to remove
the door and gain access to the technical compartment.

* The distance of at least 10mm between Face D of the system
and an obstruction is obligatory to let out the power supply cable.

If the surface is not flat, unscrew the foot that is not touching and adjust
its height until it contacts the surface so as to ensure the stability of the
system. The system must in fact be placed in a safe and stable position,
ensuring that its axis is vertical: it must not be in an inclined position.



2.2.1 Hydraulic connections

Make the connection at input to the system through the mouth on Face C
marked “IN” in Fig.9 (suction connection). Then remove the respective cap
with the aid of the accessory tool or with a screwdriver.

Make the connection at output from the system through the mouth on Face C
marked “OUT 1” in Fig.9 and/or through the mouth on Face D marked “OUT
2”in Fig.9 (delivery connection). In this configuration either of the 2 mouths can
be used as an alternative to the other (depending on the convenience of the
installation), or simultaneously (dual delivery system). So remove the cap(s)
from the door(s) you intend to use with the aid of the accessory tool or with a
screwdriver.

All the hydraulic connections of the system to the plant to which it can be con-
nected are of the threaded female type 1” GAS, made of brass.

A
flE See WARNING for Figure 8.
[ ]

2.2.2 Orientation of the Interface Panel

The Interface Panel has been designed so that it can be oriented in the
direction where it is most convenient for the user to read: its square shape
allows it to be rotated from 90° to 90° (Fig.10).

Figure 10

« Disengage the 4 screws at the corners of the panel using the hex
wrench provided with the accessory tool.

« Do not remove the screws, just disengage them from the thread
on the product body.

« Be careful not to drop the screws into the system.

* Move the panel away, taking care not to pull on the signal trans-
mission cable.

« Reposition the panel in its seat at the preferred angle taking care
not to pinch the cable.

« Tighten the 4 screws with the wrench.
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2.2.3 Loading Operation

Installation above head and below head

With reference to its position with respect to the water to be pumped, the instal-
lation of the system may be defined “above head” or “below head”. In particular
the installation is defined “above head” when the pump is placed at a level
higher than the water to be pumped (e.g. pump on the surface and water in
a well); vice versa it is “below head” when the pump is placed at a level lower
than the water to be pumped (e.g. overhead cistern and pump below).

Installation “above head”: with the aid of the accessory tool (Fig.3_point 5) or
with a screwdriver, remove the filling cap which, for the horizontal configuration,
is the one on Face F (Fig.1). Fill the system with clean water through the load-
ing door, taking care to let the air out. The quantity of water with which to fill the
system must be at least 1.5 litres. It is recommended to fit a non-return valve at
the end of the suction pipe (foot valve) so as to be able to fill it quickly too dur-
ing the loading operation. In this case the quantity of water necessary for the
loading operation will depend on the length of the suction pipe (1.5 litres + ...).
Installation “below head”: if there are no check valves between the water de-
posit and the system (or if they are open), it loads automatically as soon as it is
allowed to let out the trapped air. So slackening the filling cap (Face F - Fig.3)
enough to vent the air allows the system to load completely. To slacken the

cap, use the accessory tool (Fig.3_point 5) or a screwdriver. You must survey
the operation and close the loading door as soon as the water comes out (how-
ever it is recommended to fit a check valve in the section of the suction pipe
and to use it to control the loading operation with the cap loose). Alternatively,
in the case where the suction pipe is intercepted by a closed valve, the loading
operation may be carried out in a similar way to the one described for installa-
tion over head.

3 - COMMISSIONING

A
fi‘: Maximum working pressure 8 bar.

if The intake depth must not exceed 8m.

3.1 - Electrical Connections

To improve immunity to the possible noise radiated towards other appli-
ances it is recommended to use a separate electrical duct to supply the
product.

The line voltage may change when the electropump is started.
The line voltage may undergo variations depending on other de-
vices connected to it and on the quality of the line.
It is recommended to carry out installation as indicated in the manual, in
compliance with the laws, directives and standards in force in the place of
use and depending on the application. The product contains an inverter in-
side which there are continuous voltages and currents with high-frequency
components (see table 1a).

Type of possible fault currents to earth
Unipolar With high-
Alternating p Direct frequency
pulsed
components
X X X X

Table 1a
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Figure 11 - bis Installation example

The thermal magnetic circuit breaker must be correctly sized (see Electri-
cal Characteristics).

The appliance must be connected to a main switch that cuts off all the
power supply poles. When the switch is in off position, the distance sepa-
rating each contact must respect the indications in table 1b.

Minimum distance between the contacts of the power switch

Minimum distance [mm] ‘ >3

Table 1b

3.2 Configuration of the Integrated Inverter

The system is configured by the manufacturer to satisfy the majority of
installation cases, that is:

. operation at constant pressure;

. Set-Point (desired value of constant pressure): SP =3.0 bar
. Reduction of pressure to restart: RP = 0.3 bar
. Anti-cycling function: Disabled

However, all these parameters and many others can be set by the user.

There are many other operating modes and accessory functions. Thanks
to the different possible settings and the availability of configurable input
and output channels, it is possible to adapt the inverter operation to the
requirements of various systems. See par. 5-6-7

For the definition of the parameters SP and RP, the pressure at
which the system starts has the value:

Pstart = SP - RP For example: 3.0 — 0.3 = 2.7 bar
in the default configuration

The system does not work if the utility is at a height higher than the equiv-
alent in metres of water column of the Pstart (consider 1 bar = 10 m water
column): for the default configuration, if the utility is at a height of at least
27m the system does not start.

3.3 - Priming

The priming of a pump is the phase during which the machine attempts to
fill the body and the suction pipe with water. If the operation is successful
the machine can work regularly.

Once the pump has been filled (par. 2.1.2, 2.2.3) and the device has been
configured (par. 3.2), it is possible to connect the electric power supply
after having opened at least one utility on delivery.

The system starts and checks the presence of water in delivery for the first
10 seconds.

If a flow of water is detected in delivery, the pump is primed and starts its
regular work. This is the typical case of installation below head (par. 2.1.2,
2.2.3). The utility opened in delivery from which the pumped water is com-
ing out can be closed.

If a regular flow in delivery is not detected after 10 seconds, the system

asks for confirmation to enter the priming procedure (typical case of instal-
lation above head par. 2.1.2, 2.2.3). Or:

Fill the pump
Escape First prirming
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When “+” is pressed the pump enters the priming procedure: it starts work-
ing for a maximum time of 5 minutes during which the safety block for dry
operation is not tripped. The priming time depends on various parameters,
the most influential of which are the depth of the water level from which it
is drawing, the diameter of the suction pipe, the water-tightness of the suc-
tion pipe. On condition that a suction pipe is used that is no smaller than
1” and that it is well sealed (with no holes or joins from which it can take in
air), the product has been studied to manage to prime in water conditions
up to 8m in depth, in a time of less than 5 minutes. As soon as the product
detects a regular flow in delivery, it leaves the priming procedure and starts
its regular work. The utility opened in delivery from which the pumped wa-
ter is coming out can be closed. If after 5 minutes of the procedure the
product is still not primed, the interface display sends a failure message.
Disconnect the power supply, load the product adding new water, wait 10
minutes and repeat the procedure from the moment you put the plug in
the socket.

Press “-“ to confirm that you do not want to start the priming procedure.
The product remains in alarm status

Operation

Once the electropump is primed, the system starts regular operation ac-
cording to the configured parameters: it starts automatically when the tap
is turned on, supplies water at the set pressure (SP), keeps the pressure
constant even when other taps are turned on, stops automatically after
time T2 once the switching off conditions are reached (T2 can be set by
the user, factory value 10 sec).

4 - PROTECTION SYSTEMS

IThe device is equipped with protection systems to preserve the pump, the
motor, the supply line and the inverter. If one or more protections trip, the
one with the highest priority is immediately notified on the display. Depend-
ing on the type of error the motor may stop, but when normal conditions
are restored the error status may be cancelled immediately or only after a
certain time, following an automatic reset.

In the case of blockage due to water lack (BL), blockage due to motor over-
load (OC), blockage due to direct short circuit between the motor phases
(SC), you can try to exit the error conditions manually by simultaneously

pressing and releasing the + and — keys. If the error condition remains, you
must take steps to eliminate the cause of the fault.

In the event of blocking due to one of the internal errors E18, E19, E20,
E21 it is necessary to wait 15 minutes with the machine powered until the
blocked status is automatically reset.

Alarm in the fault log

Display indication Description
PD Irregular switching off
FA Problems in the cooling system

Table 1: Alarms

Blockage conditions

Display indication Description

PH Cutout due to pump overheating

BL Blockage due to water lack
BP1 Blockage due to reading error on the internal pressure sensor
PB Blockage due to supply voltage outside specifications
oT Blockage due to overheating of the power stages

ocC Blockage due to motor overload

SC Blockage due to short circuit between the motor phases
ESC Blockage due to short circuit to earth

HL Hot liquid

NC Blockage due to motor disconnected

Ei Blockage due to i-th internal error

Vi Blockage due to i-th internal voltage out of tolerance
EY Block for cyclicality abnormal detected on the system

Table 2: Indications of blockages



4.1 - Description of blockages

4.1.1 - “BL” Anti Dry-Run (Protection against dry running)
In the case of lack of water the pump is stopped automatically after the
time TB. This is indicated by the red “Alarm” led and by the letters “BL” on
the display.
After having restored the correct flow of water you can try to leave the
protective block manually by pressing the “+” and “-“ keys simultaneously
and then releasing them.
If the alarm status remains, or if the user does not intervene by restoring
the flow of water and resetting the pump, the automatic restart will try to
restart the pump.

/_\ If the parameter SP is not correctly set, the protection against

{’ H ‘! water lack may not work correctly.

4.1.2 - Anti-Cycling (Protection against continuous cycles without
utility request)

If there are leaks in the delivery section of the plant, the system starts and
stops cyclically even if no water is intentionally being drawn: even just a
slight leak (a few ml) can cause a fall in pressure which in turn starts the
electropump.

The electronic control of the system is able to detect the presence of the
leak, based on its recurrence.

The Anti-Cycling function can be excluded or activated in Basic or Smart
mode (par 7.6.12).

In Basic mode, once the condition of recurrence is detected the pump
stops and remains waiting to be manually reset. This condition is commu-
nicated to the user by the lighting of the red “Alarm” led and the appear-
ance of the word “ANTICYCLING” on the display. After the leak has been
removed, you can manually force restart by simultaneously pressing and
releasing the “+” and “-“ keys.

In Smart mode, once the leak condition is detected, the parameter RP is
increased to decrease the number of starts over time.

4.1.3 - Anti-Freeze (Protection against freezing of water in the system)

The change of state of water from liquid to solid involves an increase in
volume. It is therefore essential to ensure that the system does not remain
full of water with temperatures close to freezing point, to avoid breakages
of the system. This is the reason why it is recommended to empty any
electropump that is going to remain unused during the winter. However,
this system has a protection that prevents ice formation inside by activat-
ing the electropump when the temperature falls to values close to freezing
point. In this way the water inside is heated and freezing prevented.

A, The Anti-Freeze protection works only if the system is regularly
fed: with the plug disconnected or in the absence of current the
protection cannot work.

However, it is advised not to leave the system full during long peri-
ods of inactivity: drain the system accurately through the drainage
cap (Fig.1 Face E) and put it away in a sheltered place.

4.1.4 - “BP1" Blockage due to fault of the internal pressure sensor

If the device detects a fault in the pressure sensor the pump remains
blocked and the error signal “BP1” is given. This status begins as soon as
the problem is detected and ends automatically when correct conditions
have been restored.

4.1.5 - “PB” Blockage due to supply voltage outside specifications
This occurs when the allowed line voltage at the supply terminal assumes
values outside the specifications. It is reset only automatically when the
voltage at the terminal returns within the allowed values.

4.1.6 - “SC” Blockage due to short circuit between the motor phases
The device is provided with protection against the direct short circuit which
may occur between the motor phases. When this blockage is indicated
you can attempt to restore operation by simultaneously holding down the +
and — keys, but this will not have any effect until 10 seconds have passed
since the moment the short circuit occurred.
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4.2 - Manual reset of error conditions

In error status, the user can cancel the error by forcing a new attempt,
pressing and then releasing the + and — keys.

4.3 - Self-reset of error conditions

For some malfunctions and blockage conditions, the system attempts au-
tomatic self-reset.
The auto self-reset procedure concerns in particular:

“BL” Blockage due to water lack

“‘PB” Blockage due to line voltage outside specifications
“‘oT Blockage due to overheating of the power stages
“‘oc” Blockage due to motor overload

“‘BP” Blockage due to fault of the pressure sensor

For example, if the system is blocked due to water lack, the device auto-
matically starts a test procedure to check whether the machine is really
left definitively and permanently dry. If during the sequence of operations
an attempted reset is successful (for example, the water comes back), the
procedure is interrupted and normal operation is resumed.

Table 21 shows the sequences of the operations performed by the device
for the different types of blockage.

Automatic resets of error conditions

Display indica-

tion Description

Automatic reset sequence

- One attempt every 10 minutes for a
total of 6 attempts

- One attempt every hour for a total of
24 attempts

- One attempt every 24 hours for a total
of 30 attempts

Blockage due to water

BL lack

Blockage due to line
PB voltage outside speci-
fications

- It is reset when it returns to a specific
voltage

Blockage due to over-
oT heating of the power
stages

-It is reset when the temperature of
the power stages returns within the
specifications.

- One attempt every 10 minutes for a

total of 6 attempts

Blockage due to motor| - One attempt every hour for a total of
overload 24 attempts

- One attempt every 24 hours for a total

of 30 attempts

Table 3: Self-reset of blockages

5 - INVERTER ELECTRONIC CONTROL AND USER INTERFACE

ocC

The inverter makes the system work at constant pressure. This
regulation is appreciated if the hydraulic plant downstream from
the system is suitably sized. Plants made with pipes with too
small a section introduce load losses that the equipment cannot
compensate; the result is that the pressure is constant on the
sensors but not on the utility.

Plants that are excessively deformable can create the onset of
oscillations; if this occurs, the problem can be solved by adjusting
the control parameters “GP” and “Gl” (see par 7.6.4 - GP: Pro-
portional gain coefficient and 7.6.5 - Gl: Integral gain coefficient).

&

5.1 - Operation with control unit

e.sybox, alone or in a pumping unit, may be connected by means of wire-
less communication to a remote unit referred to below as a control unit.
Depending on the model, the control unit offers a variety of functions.
The possible control units are:

* e.sylink
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Comblmr_lg one or more e.syboxes with a control unit allows the use of: e.sybox response
« Digital inputs
« Relay outputs No control Control unit associated
» Remote pressure sensor unit TSZO'
* Ethernet network connection clate
Below, the combination of functions listed above, made available by the e.sybox Communication with control | No commu-
various types of control unit, will be referred to as “control unit functions setting unit “'catmr with
. . control unit,
5.1.1 - Functions made available by control units Function Functionnot | =" 1)
The functions made available are specified in Table 4, Functions made activated activated unit error
available by control units (bfyi:‘ef’;f (bfyir:netans
otinpu ofinput or Safety mode
menu) menu)
Functions e.sylink
In=0 Input func-
Opto-isolated digital inputs ° tion disabled
- In®@=1, 2 System in System in
Output relay with NO contact ° Low water level stop status F1 stop status(
indicated by
Remote pressure sensor ° float switch
Network " in®=3, 4 Activation of Activation of
etwork connection Pauxn auxiliary correspond- lowest auxil-
setpoint ing auxiliary iary setpoint
] ] ] setpoint pressure set
Tab. 4: Functions made available by control units
in®=5, 6 System in System in
5.1.2 - Electrical connections of utility inputs and outputs Disable system stop status F3 stop status(!
See control unit manual. in®=7,8 System in System in
Disable system stop status stop status("
5.1.3 - Safety mode operation + fault and F3 + fault and

warning reset warning reset

When using the input or remote sensor functions, in the event of a commu- -
nications downage or control unit error, the e.sysbox and control unit will E Itm Zg i
switch to safety mode, adopting the configuration considered least dam- aui n ar:e s\gta m
aging. When safety mode comes into operation, a flashing icon showing a 9
cross inside a triangle appears on the display.

The way in which the e.sysbox responds to a communications downage is

explained in the table below.

Fault and
warning reset
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in®=10, 11, 12,

13 Kiwa function

(low input pres-
sure signal)

PR=0
Remote pres-
sure sensor
disabled

PR=1
Use of remote
pressure sensor

System in
stop status F4

System in
stop status"

Remote set-
point ignored

Setpoint
on remote
sensor

Tab.5 Triggering of safety mode

@ The activation of the function relating to this box + any other function in
safety mode triggers a system stop. In this case, the system displays the
highest priority stoppage cause.

@ The numbers separated by commas indicate the possible setting values
for the function concerned

Instead, as regards the control unit, if there is a loss of communication it
lights relay 1 depending on the settings of O1 (see tab 20), considering the
lack of communication an error condition.

5.1.4 - Control unit function setup

The default value of all the inputs and the remote pressure sensor is DISA-
BLE, so before they can be used, they must be activated by the user; see
point 7.6.15 - Setup of auxiliary digital inputs IN1, IN2, IN3, IN4, pressure
sensor point 7.5.6 - PR: Remote pressure sensor.

The outputs are enabled by default, see output functions point 7.6.16 -
Setup of outputs OUT1, OUT2.

If no control unit has been associated, the input, output and remote pres-
sure sensor functions are ignored and have no effect, regardless of their
setups.

The control unit parameters (inputs, outputs and pressure sensors) can be
set even if the connection is down or even not made.

If the control unit is associated (it is included in the e.sybox’s wireless net-
work) but is not present or not visible due to problems, when the param-
eters related to these functions are set at a value other than disable they
blink to indicate that they will not be able to fulfil their functions.

5.1.5 - Association and disassociation of e.sybox and control unit
The procedure for associating a control unit to an e.sybox is the same as
for associating an e.sybox:

locate the AS page of the installer menu and hold down the “+” key for 5
sec., until the blue LED blinks (whether the e.sybox is stand-alone or in a
group). After this, press the » key for 5 sec. until the blue communication
LED starts to blink. As soon as the connection has been established, the
LED becomes steady and the e.sylink symbol appears on the AS page of
the e.sybox.

The procedure for disassociating the e.sylink is the same as for the e.sy-
box: locate the AS page of the installer menu and hold down the “-” key for
5 sec; this will eliminate all the wireless connections present.



6 - THE KEYPAD AND THE DISPLAY

Increases the current parameter (if it is an editable parameter).

@ Decreases the current parameter (if it is an editable parameter).

Table 6: Key functions

Holding down the “+” key or the “-” key allows the automatic increase/
decrease of the parameter selected. After the “+” key or the “-” key has
been held down for 3 seconds, the automatic increase/decrease speed
increases.

When the + key or the - key is pressed the selected value is

modified and saved immediately in the permanent memory (EE-
prom). If the machine is switched off, even accidentally, in this

phase it does not cause the loss of the parameter that has just

The user interface is composed of a keypad with 128x240 pixel LCD dis- been set. ) ) ]
play and with POWER, COMM, ALARM warning leds as can be seen in The SET key is only for leaving the current menu and is not nec-
Figure 12. essary for saving the changes made. Only in particular cases
The display shows the values and the statuses of the device, with indica- described in chapter 0 are some values updated by pressing
tions on the functionality of the various parameters. “SET” or “MODE".
The functions of the keys are summed up in Table 6. Warning leds
» Power
The MODE key allows you to move on to the next items in the same White led. Lit with a fixed light when the machine is powered.
menu. Holding it down for at least 1 sec allows you to skip to previous Blinking when the machine is disabled (see par. 6.5).
menu item. « Alarm
Red led. Lit with a fixed light when the machine is blocked by an
The SET key allows you to leave the current menu. error. L
» Communication

Blue led. Lit with a fixed light when communication wireless is
used and is working correctly. It_blinks_with_a _slow_frequency_if,
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when_configured to work in.communication mode, communication
is_not _available,_is_not detected,_or there are problems. It blinks
with a high frequency during association with other wireless devic-
es. Off if communication is not used.

Menus
The complete structure of all the menus and of all the items of which they
are composed is shown in Table 9.

Access to the menus
The various menus can be accessed from the main menu in two ways:

1 - Direct access with a combination of keys
2 - Access by name with a drop-down menu

6.1 Direct Access with a Combination of Keys

The desired menu can be accessed directly by pressing simultaneous-
ly the appropriate combination of keys for the required time (for example
MODE SET to enter the Setpoint menu) and the various items in the menu
are scrolled with the MODE key.

Table 7 shows the menus that can be reached with the combinations of
keys.

MENU NAME

DIRECT ACCESS KEYS

HOLD-DOWN TIME

User On releasing the button
Monitor @ @ 2 Sec

Setpoint @ @ 2 Sec

Manual @ @ @ 5 Sec

Installer @ @ @ 5 Sec

Teghnical @ @ @ 5 Sec

assistance

Reset factory
values

2 sec after switching on
appliance

Reset

2 Sec

Table 7: Access to the menus
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Reduced menu (visible)

Extended menu (direct access or password)

. User Menu Monitor Menu
Main Menu f
mode set-minus
MAIN STATUS CcT
(Main Page) RS Contrast
Revs per minute
VP
M Select Pressure BK
enu Selection VF Back lighting
Display of flow
PO
Power absorbed by
pump
C1

Pump phase current

Hours switched on

TE
Dissipator temperature

Working hours
Number of starts

Setpoint Menu
mode-set

Manual Menu
set-minus-plus

Tech. Assist. Menu
mode-set-plus

Installer Menu
mode-set-minus

Speed setting
VP
Pressure
VF
Display of flow
PO
Power absorbed by

AD
Address Configuration

Pump phase current

RS
Revs per minute

PR
Remote pressure
sensor

TE
Dissipator temperature

Pl
Power histogram

Multi-pump
system

Output flow meter

IC
Device configuration

VE
Informazioni
HW e SW
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FF
Fault & Warning
(Log)

AY
Anti Cycling

RF
Reset faults and
warnings

PW
Modify Password
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Identifying colours Modification of parameters in multi-pump assemblies

Set of sensitive parameters. These parameters must
be aligned so that the multi-pump system can start.

The modification of one of these on any devices re-

sults in automatic alignment on all the other devices
without any question.

Parameters of which the alignment is allowed in fa-

cilitated mode by only one device, broadcasting it to
Il the others. It is tolerated that they may be different
from one device to another.

Setting parameters that are significant only locally.

Read-only parameters.

Table 8: Menu structure

6.2 - Access by name with a drop-down menu

The selection of the various menus is accessed by name. From the main
menu you access menu selection by pressing either of the + or — keys.
The names of the menus that can be accessed appear on the menu se-
lection page and one of the menus is highlighted by a bar (see Figure 14).
Shift the highlighting bar using the + and — keys to select the menu you
want and enter it by pressing MODE.

encLisH (I

SELECTION MENU

FAAIN MERLI
USER MEMLU

MOMNITOR MEMU

=0 2000 rpm 2,0 bar

Figure 13: Selection of the drop-down menus

The items available are MAIN, USER, MONITOR, followed by a fourth
item, EXTENDED MENU; this item allows the number of menus dis-
played to be extended. When EXTENDED MENU is selected a pop-up
appears asking you to type in an access key (PASSWORD). The access
key (PASSWORD) coincides with the combination of keys used for direct
access (as in Table 8) and allows the extended display of the menus from
the menu corresponding to the access key to all those with a lower priority.
The order of the menus is: User, Manual Setpoint, Manual, Installer, Tech-
nical Assistance.

When an access key is selected, the menus released remain available
for 15 minutes or until they are disabled manually by means of the item
“Hide forward menus” which appears on the menu selection when using
an access key.

Figure 14 shows an operating diagram for selecting the menus.

The menus are in the centre of the page, from the right you reach them by
means of direct selection with a combination of keys, while from the left
you reach them by means of the selection system with drop-down menu.
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F'.<3:|
[+ R —

Selection Menu

[ ] - @
B

Ment Direct access keys

User Menu —_ | ®
Monitor Ment | ==> @ —— —_—— 0 a
-
> ——|o0
‘ Insert Password 1o extend Selection Menu | e ° .
oap ©6a@ 6©op ——|004a
! ! . ——00
o tierts Viom tierts i ert ]
User Mend User Mend User Menu
Monitor Mend Moriitor Mend Monitor Mend
Setpoint Mend Setpoint Mend Sefpoint Menu
Maonuol Mend Monuol Menli Monual Meng
Reduced Menli Instoller Meny Installer Menu
ot ] [ oo s e
Reduced Mend

Figure 14: Diagram of possible menu accesses

6.3 - Structure of the menu pages

When switched on, some presentation pages are displayed showing the
name of the product and the logo, after which the main menu appears.
The name of each menu, whichever it may be, is always at the top of the
display.

The following always appear on the main page:

Status: operating status (e.g. standby, go, Fault, input functions)
Revs per.minute: value in [rpm]

Pressure: value in [bar] or [psi] depending on the set unit of measure.

Power: value in [kW] of the power absorbed by the device.

If the case occurs the following may appear:

The error conditions are indicated in Table 2. The other displays are indi-
cated in Table 9.

Error or status conditions shown on the main page
Identifying code Description
GO Motor running
SB Motor stopped
DIsS Motor status manually disabled
F1 Float function status / alarm
F3 System disable function status / alarm
F4 Low pressure signal function status / alarm
P1 Operating status with auxiliary setpoint 1
P2 Operating status with auxiliary setpoint 2
P3 Operating status with auxiliary setpoint 3
P4 Operating status with auxiliary setpoint 4
Com. icon with  |Operating status in multi-pump communication with the address
number indicated
Com. icon with E [Error status of communication in the multi-pump system
EE riting and reading the factory settings on EEprom
WARN.
Low voltage ‘arning due to lack of supply voltage

Table 9: Status and error messages on the main page



The other menu pages vary with the associated functions and are de-
scribed later by type of indication or setting. Once you have entered any
menu, the bottom of the page always shows a summary of the main oper-
ating parameters (running status or any fault, current speed and pressure).
This allows a constant view of the machine’s fundamental parameters.

SETPOINT MEMLU

Setpoint
pressure

SP
3,0

GO 2000 rpmm

bar

3,0 bar

Figure 15: Display of a menu parameter

Indications on the status bar at the bottom of each page
Identifying code Description
GO Motor stopped
SB Motor stopped
Disable Motor status manually disabled
rpm Motor revs per minute
bar Plant pressure
FAULT Presence of an error preventing operation of the electropump

Table 10: Indications on the status bar

The following may appear on the pages that show parameters: numerical
values and units of measure of the current item, values of other parameters
linked to the setting of the current item, graphic bar, lists; see Figure 15.
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6.4 - Blocking parameter setting by Password

The device has a password-enabled protection system. If a password is
set, the parameters of the device will be accessible and visible but it will
not be possible to change them.

The password management system is in the “technical assistance” menu
and is managed by means of the parameter PW

6.5 - Enabling and disabling the motor

In normal operating conditions, pressing and then releasing both the “+”
and “-” keys causes the blocking/release of the motor (self-holding even
after switching off). If there is a fault alarm, the operation described above
resets the alarm.

When the motor is disabled this status is shown by the blinking white LED.
This command can be activated from any menu page except RF and PW.

7 - MEANING OF THE INDIVIDUAL PARAMETERS

7.1 - User Menu

From the main menu, pressing the MODE key (or using the selection menu
and pressing + 0 - ), gives access to the USER MENU. In the menu the
MODE key allows you to scroll through the various menu pages. The val-
ues shown are the following.

7.1.1 - Status:

Displays the pump status.

7.1.2 - RS: Rotation speed display
Motor rotation speed in rpm.

7.1.3 - VP: Pressure display
Plant pressure measured in [bar] or [psi] depending on the measuring sys-
tem used.

7.1.4 - VF: Flow display
Displays the instantaneous flow in [litres/min] or [gal/min] depending on the
set measuring system.
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7.1.5 - PO: Absorbed power display

Power absorbed by the electropump in [kW].

A flashing round symbol may appear under the symbol of the measured
power PO. This symbol indicates the pre-alarm for exceeding the allowed
maximum power

7.1.6 - C1: Phase current display

Motor phase current in [A].

A flashing round symbol may appear under the symbol of the phase cur-
rent C1. This symbol indicates the pre-alarm for exceeding the allowed
maximum current. If it flashes at regular intervals it means that the motor
overload protection is about to trip and it will very probably go into protec-
tion status

7.1.7 - Operating hours and number of starts
Indicates on three lines the hours that the device has been powered up,
the pump working hours and the number of starts of the motor.

7.1.8 - PI: Power histogram

A histogram of the power delivered is displayed on 5 vertical bars. The
histogram indicates how long the pump has been on at a given power
level. On the horizontal axis are the bars at the various power levels; on
the vertical axis, the time for which the pump has been on at the specific
power level (% of the time with respect to the total).

UISER MENU
T%: 8 21 38 28 35

PI

42 %oy 20 a0 e0 80 1m0

GO 2000 rpm

Figura 16: Power histogram display

7.1.9 - Multi-pump system

Displays the system status when in the presence of a multi-pump instal-
lation. If communication is not present, an icon depicting communication
absent or interrupted is displayed. If there are several devices connected
to one another, an icon is shown for each of them. The icon has the symbol
of a pump under which are characters indicating the pump status.
Depending on the operating status it will display as in Table 11.

System display

Status information under the

Status .
icon

Icon

Motor running Symbol of pump turning speed in three figures

Motor stopped Symbol of static pump SB

Device faulty Symbol of static pump F

Table 11: View of the multi-pump system

If the device is configured as reserve the icon depicting the pump is dark in
colour, the display remains similar to Table 8 with the exception that, if the
motor is stopped, it shows F instead of SB.

7.1.10 - Output flow meter

The page shows two flow meters. The first shows the total output flow
delivered by the machine. The second shows a partial count and can be
reset by the user.

The partial count can be reset from this page, by holding down the “ - *
button for 2 sec.

7.1.11 - VE: Version display

Hardware and software version with which the appliance is equipped.
Hardware and softwa 5.9.0 and later, the following also applies:

on this page after the prefix S: the last 5 figures of the single serial number
attributed for connectivity are showed. The whole serial number can be
viewed by pressing the “+” key.



7.1.12- FF: Fault log display
Chronological display of the faults that have occurred during system op-
eration.

Under the symbol FF appear two numbers x/y indicating respectively the
fault displayed and the total number of faults present; to the right of these
numbers is an indication of the type of fault displayed.

The + and — keys scroll through the list of faults: pressing the — key goes
back through the log and stops at the oldest fault present, pressing the +
key goes forward in the log and stops at the most recent fault.

The faults are displayed in chronological order starting from the one that
appeared farthest back in time x=1 to the most recent x=y. The maximum
number of faults that can be shown is 64; when that number is reached, the
log starts to overwrite the oldest ones.

This item on the menu displays the list of faults, but does not allow reset.
Reset can be carried out only with the dedicated control from item RF on
the TECHNICAL ASSISTANCE MENU.

The fault log cannot be deleted with a manual reset, by switching off the
appliance, or by resetting the factory values, unless the procedure de-
scribed above has been followed.

7.2 - Monitor Menu

From the main menu, by holding down simultaneously for 2 sec the keys
“SET” and “-* (minus), or using the selection menu and pressing + or -, you
can access the MONITOR MENU.

In this menu, by pressing the MODE key, the following values are dis-
played in sequence

7.2.1 - CT: Display contrast
Adjusts the display contrast.

7.2.2 - BK: Display brightness
Adjusts the backlighting of the display on a scale from 0 to 100.

7.2.3 - TK: Backlight switch-on time
Sets the time that the backlight is lit since the last time a key was pressed.
Values allowed: ‘0" always off; from 20 sec to 10 min or ‘always on’.

When the backlight is off, the first time any key is pressed has the sole
effect of restoring the backlighting.

7.2.4 - LA: Language
Display in one of the following languages:

. Italian

. English
. French

. German
. Spanish
. Dutch

. Swedish
. Turkish
. Slovak

. Romanian
. Russian
. Thai

7.2.5 - TE: Dissipator temperature display
7.3 - Setpoint Menu

From the main menu, hold down simultaneously the “MODE” and “SET”
keys until “SP” appears on the display (or use the selection menu pressing
+or-). The + and — keys allow you respectively to increase and decrease
the plant boosting pressure.

Press SET to leave this menu and return to the main menu.

The adjustment range is 1-6 bar (14-87 psi).

7.3.1 - SP: Setting the setpoint pressure
Pressure at which the plant is pressurised if there are no active auxiliary
pressure regulating functions.

7.3.2 - Setting the auxiliary pressures

The device has the possibility of varying the setpoint pressure according
to the status of the inputs, up to 4 auxiliary pressures can be set for a total
of 5 different setpoints. For the electrical connections refer to the control
unit manual; for the software settings see paragraph 7.6.15.3 - Setting the
auxiliary point input function.
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If several auxiliary functions associated with several inputs are
active at the same time, the device will set the lowest pressure
of all the active ones.

The auxiliary setpoints can be used only through the control unit.

7.3.2.1 - P1: Setting the auxiliary setpoint 1
Pressure at which the system is pressurised if the auxiliary setpoint func-
tion is activated on input 1.

7.3.2.2 - P2: Setting the auxiliary setpoint 2
Pressure at which the system is pressurised if the auxiliary setpoint func-
tion is activated on input 2.

7.3.2.3 - P3: Setting the auxiliary setpoint 3
Pressure at which the system is pressurised if the auxiliary setpoint func-
tion is activated on input 3.

7.3.2.4 - P4: Setting the auxiliary setpoint 4
Pressure at which the system is pressurised if the auxiliary setpoint func-
tion is activated on input 4.

(SP, P1, P2, P3, P4) but also to RP. RP expresses the decrease in
pressure, with respect to “SP” (or to an auxiliary setpoint if activat-
ed), caused by the pump starting.

& The pump restarting pressure is linked not only to the set pressure

For example:

SP = 3,0 [bar]; RP = 0,5 [bar]; no active auxiliary setpoint function-
During normal operation the system is pressurised at 3.0 [bar].
The electropump restarts when the pressure falls below 2.5 [bar].

Setting a pressure (SP, P1, P2, P3, P4) that is too high for the
pump performance may cause false water lack errors BL; in
these cases lower the set pressure.

7.4 - Manual Menu

From the main menu, hold down simultaneously the “SET” and “+” and
“-* keys until the manual menu page appears (or use the selection menu
pressing + or -).

The menu allows you to view and modify various configuration parame-
ters: the MODE key allows you to scroll through the menu pages, the +
and — keys allow you respectively to increase and decrease the value of
the parameter concerned. Press SET to leave this menu and return to the
main menu.

Entering the manual menu by pressing the SET + - keys puts the machine
into forced STOP condition. This function can be used to force the machine
to stop.

In the main menu, irrespective of the parameter displayed, it is always
possible to perform the following controls:

Temporary starting of the electropump.

Pressing the MODE and + keys at the same time causes the pump to start
at speed RI and this running status remains as long as the two keys are
held down.

When the pump ON of pump OFF command is given, a communication
appears on the display.

Starting the pump

Holding down the MODE - + keys simultaneously for 2 sec. causes the
pump to start at speed RI. The running status remains until the SET key
is pressed. The next time the SET key is pressed the pump leaves the
manual menu.

When the pump ON of pump OFF command is given, a communication
appears on the display.

In case of operation in this mode for more than 5’ with no flow of liquid,
an alarm overheating alarm will be triggered, with the error PH shown on
the display.

Once the PH error condition is no longer present, the alarm will be reset
automatically only. The reset time is 15’; if the PH error occurs more than
6 times consecutively, the reset time increases to 1h. Once it has reset fur-
ther to this error, the pump will remain in stop status until the user restarts
it using the “MODE” “-” “+” keys.



7.4.1 - Status:
Displays the pump status.

7.4.2 - RI: Speed setting
Sets the motor speed in rpm. Allows you to force the number of revolutions
at a predetermined value.

7.4.3 - VP: Pressure display
Plant pressure measured in [bar] or [psi] depending on the measuring sys-
tem used.

7.4.4 - VF: Flow display
Displays the flow in the chosen unit of measure. The measuring unit may
be [I/min] o [gal/min] vedi par. 7.5.4 - MS: Measuring system.

7.4.5 - PO: Absorbed power display

Power absorbed by the electropump in [kW].

A flashing round symbol may appear under the symbol of the measured
power PO. This symbol indicates the pre-alarm for exceeding the allowed
maximum power.

7.4.6 - C1: Phase current display

Motor phase current in [A].

A flashing round symbol may appear under the symbol of the phase cur-
rent C1. This symbol indicates the pre-alarm for exceeding the allowed
maximum current. If it flashes at regular intervals it means that the motor
overload protection is about to trip and it will very probably go into protec-
tion status.

7.4.7 - RS: Rotation speed display
Motor rotation speed in rpm.

7.4.8 - TE: Dissipator temperature display

7.5 - Installer Menu

From the main menu, hold down simultaneously the “MODE” and “SET”
and “-* keys until the first parameter of the installer menu appears on the
display (or use the selection menu pressing + or -). The menu allows
you to view and modify various configuration parameters: the MODE key
allows you to scroll through the menu pages, the + and — keys allow you re-
spectively to increase and decrease the value of the parameter concerned.

Press SET to leave this menu and return to the main menu.

7.5.1 - RP: Setting the pressure fall to restart

Expresses the fall in pressure with respect to the SP value which causes
restarting of the pump.

For example if the setpoint pressure is 3.0 [bar] and RP ¢ 0.5 [bar] the
pump will restart at 2.5 [bar].

RP can be set from a minimum of 0.1 to a maximum of 1 [bar]. In particular
conditions (for example in the case of a setpoint lower than the RP) it may
be limited automatically.

To assist the user, on the RP setting page the actual restarting pressure
also appears highlighted under the RP symbol, see Figure 17.

INSTALLER MEMU

Pressure fall
torestart

2000 rpm

Figura 17: Setting the restart pressure

7.5.2 - OD: Type of plant

VPossible values 1 and 2 referring to a rigid system and an elastic system.
The device leaves the factory with mode 1 suitable for the majority of sys-
tems. In the presence of swings in pressure that cannot be stabilised by
adjusting the parameters Gl and GP, change to mode 2.

 IMPORTANT: The regulating parameters GP and Gl also change in
the two configurations. In addition the GP and Gl values set in mode
1 are stored in a different memory from the GP and Gl values set in
mode 2. So, for example, when passing to mode 2, the GB value of
mode 1 is replaced by the GB value of mode 2 but it is kept and will
reappear again when returning to mode 1. The same value shown on
the display has a different weight in one mode or in the other because

\_the control algorithm is different. )

3,0 bar
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7.5.3 - AD: Address configuration

This is significant only in a multi-pump connection. Set the communication
address to be assigned to the device. The possible values are: automatic
(default) or manually assigned address.

The addresses set manually can have values form 1 to 4. The configura-
tion of the addresses must be the same for all the devices that make up
the group: either all automatic or all manual. Setting the same addresses
is not allowed.

Both in the case of assigning mixed addresses (some manual and some
automatic) and in the case of duplicate addresses, an error signal is giv-
en. The error signal is given by displaying a flashing E in the place of the
machine address.

If the chosen assignment is automatic, whenever the system is switched
on addresses are assigned that may be different from the previous time,
but this does not affect correct operation.

7.5.4 - MS: Measuring system
Set the measuring system, choosing between metric and Anglo-American
units. The quantities displayed are shown in Table 12.

(NOTE: The flow in Anglo-American-speaking units (gal/min) is indicat—\
ed adopting a conversion factor of 1 gal = 4.0 litres, corresponding to

\the metric gallon. )

Units of measurement displayed

Quantity Metric units Anglo-American unit

Pressure bar psi
Temperature °C °F

Flow rate 1/ min gal / min

Table 12: Measuring system

7.5.5 - AS: Association of devices
Allows connection/disconnection with the following devices

. e.sy Other e.sybox pump for operation in a pump set
. composed of max 4 elements

. e.sylink  e.sylink input output control unit

. DEV Any other compatible devices

The icons of the various connected devices are displayed on page AS with
below an identifying acronym and the respective reception power.
An icon lit with a fixed light means that the device is connected and work-
ing correctly; a stroked through icon means the device is configured as
part of the network but is not found.
All the devices present over the air are not displayed on this page
but only the devices that have been associated with our network.
@ Seeing only the devices in your own network allows the operation
of several similar networks existing within the radius of action of
the wireless without creating ambiguity; in this way the user does
not see the elements that do not belong to his pumping system.
From this menu page it is possible to associate and disassociate an ele-
ment from your personal wireless network.
When the machine starts the AS menu item does not show any connection
because no device is associated. In these conditions the message “No
Dev” is shown and the COMM led is off. Only an action by the operator can
allow devices to be added or removed with the operations of association
and disassociation.

Association of devices

Pressing '+ for 5 sec puts the machine into the mode where it searches
for wireless association, communicating this status by the blinking of the
COMM leds at regular intervals. As soon as two machines in a working
communication range are put into this status, if possible, they are asso-
ciated with each other. If the association is not possible for one or both
machines, the procedure ends and a pop-up appears on each machine
saying “association not possible”. An association may not be possible be-
cause the device you are trying to associate is already present in the max-
imum number or because the device to be associated is not recognised. In
the last case repeat the procedure from the start.



The search status for association remains active until the device to be
associated is detected (irrespective of the result of association); if not de-
vice can be seen within the space of 1 minutes, the machine automatically
leaves association status. You can leave the search status for wireless
association at any time by pressing SET or MODE.

s N
IMPORTANT: Once the association has been made between 2 or

more devices, a pop-up appears on the display asking you to extend
the configuration. This happens in the case where the devices have
different configuration parameters (e.g. setpoint SP, RP etc.). Pressing
+ on a pump extends the configuration of that pump to the other as-
sociated pumps. When the + key is pressed pop-ups appear with the
message “Wait...”, and when this message is finished the pumps will
start to work regularly with the sensitive parameters aligned; refer to

paragraph 9.4.5 for further information.
N\ J

Disassociation of devices

To dissociate a device belonging to an existing group, go to page AS (in-
staller menu) of the device itself and press the — key for at least 5 seconds.
After this operation all the icons related to the connected devices will be
replaced the message “No Dev” is shown and the COMM led will remain off.

Replacing devices

To replace a device in an existing group it is sufficient to dissociate the
device to be replaced and to associate the new device as described in the
procedures above.

If it is not possible to dissociate the element to be replaced (faulty or not
available), you will have to carry out the disassociation procedure for each
device and create a new group.

7.5.6 - PR: Remote pressure sensor

The PR parameter is used to select a remote pressure sensor.

The default setting is with no sensor present.

In order to execute its intended functions, the remote sensor must be con-
nected to a control unit, which in turn must be associated to the e.sybox,
see point 5.1 - Operation with control unit

As soon as a connection is established between the e.sybox and con-
trol unit and the remote pressure sensor has been connected, the sensor
starts operating. When the sensor is active, the display shows an icon of a
stylised sensor with a P inside it.

The remote pressure sensor operates in synergy with the internal sensor
so that the pressure never falls below the setpoint pressure in either of the
two points in the system (internal and remote sensors). This allows com-
pensation for any pressure drops.

NOTE: in order to maintain the setpoint pressure in the point with lower
pressure, the pressure in the other point may be higher than the setpoint
pressure.

7.6 - Technical Assistance Menu

Advanced settings to be made only by skilled personnel or under the direct
control of the service network.

From the main menu, hold down simultaneously the “MODE” and “SET”
keys until “SP” appears on the display (or use the selection menu pressing
+ or -). The menu allows you to view and modify various configuration
parameters: the MODE key allows you to scroll through the menu pages,
the + and — keys allow you respectively to increase and decrease the value
of the parameter concerned. Press SET to leave this menu and return to
the main menu.

7.6.1 - TB: Water lack blockage time

Setting the reaction time of the water lack blockage allows you to select the
time (in seconds) taken by the device to indicate the lack of water.

The variation of this parameter may be useful if there is known to be a
delay between the moment the motor is switched on and the moment it
actually begins to deliver. One example may be a plant where the suction
pipe is particularly long and there are some slight leaks. In this case the
pipe in question may be discharged and, even though water is not lacking,
the electropump will take a certain time to reload, supply the flow and put
the plant under pressure.

7.6.2 -T1: Low pressure delay (kiwa function)
Sets the time when the inverter switches off after receiving the low pressure
signal (see Setting low pressure detection par. 7.6.15.5). The low pressure
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signal can be received on each of the 4 inputs by suitably configuring the
input (see Setup of auxiliary digital inputs IN1, IN2, IN3, IN4 par 7.6.15).
T1 can be set between 0 and 12 s. The factory setting is 2 s.

7.6.3 - T2: Delay in switching off

Sets the delay with which the inverter must switch off after switch-off con-
ditions have been reached: plant under pressure and flow rate lower than
the minimum flow.

T2 can be set between 2 and 120 s. The factory setting is 10 s.

7.6.4 - GP: Proportional gain coefficient

Generally the proportional term must be increased for systems character-
ised by elasticity (for example with PVC pipes) and lowered in rigid sys-
tems (for example with iron pipes).

To keep the pressure in the system constant, the inverter performs a type
PI control on the measured pressure error. Depending on this error the
inverter calculates the power to be supplied to the motor. The behaviour
of this control depends on the set GP and Gl parameters. To cope with
the different behaviour of the various types of hydraulic plants where the
system can work, the inverter allows the selection of parameters different
from those set by the factory. For nearly all plants the factory-set GP and
Gl parameters are optimal. However, should any problems occur in ad-
justment, these settings may be varied.

7.6.5 - Gl: Integral gain coefficient

lIn the presence of large falls in pressure due to a sudden increase of the
flow or a slow response of the system, increase the value of Gl. Instead,
if there are swings in pressure around the setpoint value, decrease the
value of Gl.

IMPORTANT: To obtain satisfactory pressure adjustments, you gener-
ally have to adjust both GP and Gl

7.6.6 - RM: Maximum speed
ISets a maximum limit on the number of pump revolutions.

7.6.7 - Setting the number of devices and of reserves

7.6.8 - NA: Active devices

Sets the maximum number of devices that participate in pumping.

It may have values between 1 and the number of devices present (max 4).
The default value for NA is N, that is the number of devices present in the
chain; this means that if devices are added to or removed from the chain,
NA always has the value of the number of devices present, automatically
detected. If a number different from N is set, this fixes the maximum num-
ber of devices that can participate in pumping at the number set.

This parameter is used in cases where there is a limit on the pumps you
can or want to be able to keep running, and if you want to keep one or
more devices as a reserve (see 7.6.10 IC: Configuration of the reserve and
other examples below).

On the same menu page you can also see (but not change) the other two
system parameters linked to this, that is N, the number of devices present,
acquired automatically by the system, and NC, the maximum number of
simultaneous devices.

7.6.9 NC: Simultaneous devices

Sets the maximum number of devices that can work at the same time.

It may have values between 1 and NA. The default value of NC is NA, this
means that even if NA increases, NC will have the value NA. If a number
different from NA is set, this releases you from NA and fixes the maximum
number of simultaneous devices at the number set. This parameter is used
in cases where there is a limit on the pumps you can or want to be able
to keep running (see 7.6.10 IC: Configuration of the reserve and other
examples below).

On the same menu page you can also see (but not change) the other two
system parameters linked to this, that is N, the number of devices present,
read automatically by the system, and NA, the number of active devices.

7.6.10 IC: Configuration of the reserve

Configures the device as automatic or reserve. If set on auto (default) the
device participates in normal pumping, if configured as reserves, minimum
starting priority is associated with it, this means that the device with this
setting will always start last. If a number of active devices is set that is one
lower than the number of devices present and if one element is set as re-



serve, the effect obtained is that, if there are no problems, the reserve de-
vice does not participate in regular pumping; instead, if one of the devices
that participates in pumping develops a fault (maybe loss of power supply,
tripping of a protection, etc.), the reserve device will start.

The state of configuration as a reserve can be seen as follows: on the Mul-
ti-pump System page, the top of the icon is coloured; on the AD and main
pages, the communication icon representing the address of the device
appears with the number on a coloured background. There may be more
than one device configured as reserve in a pumping system.

Even though the devices configured as reserve do not participate in nor-
mal pumping, they are nevertheless kept efficient by the anti-stagnation
algorithm. The anti-stagnation algorithm changes the starting priority once
every 23 hours and allows the accumulation of at least one continuous
minute of supply of flow from each device. The aim of this algorithm is
to avoid the deterioration of the water inside the impeller and to keep the
moving parts efficient; it is useful for all devices and especially for those
configured as reserve, which do not work in normal conditions.

7.6.10.1 - Examples f configuration for multipump systems

Example 1:

A pump set composed of 2 devices (N=2 detected automatically) of which
1 set active (NA=1), one simultaneous (NC=1 or NC=NA since NA=1) and
one as reserve (IC=reserve on one of the two devices).

The result obtained is the following: the device not configured as a reserve
will start and work by itself (even though it does not manage to bear the
hydraulic load and the pressure achieved is too low). If it has a fault, the
reserve device steps in.

Example 2:

A pump set composed of 2 devices (N=2 detected automatically) in which all
the devices are active and simultaneous (factory settings NA=N and NC=NA)
and one as reserve (IC=reserve on one of the two devices). The result ob-
tained is the following: the device that is not configured as reserve always
starts first, if the pressure detected is too low the second device, config-
ured as reserve, also starts. In this way we always try to preserve the use
of one device in particular (the one configured as reserve), but this may be
useful in case of necessity when a greater hydraulic load occurs.

Example 3:

A pump set composed of 4 devices (N=4 detected automatically) of which
3 set active (NA=3), 2 simultaneous (NC=2) and 1 as reserve (IC=reserve
on two devices),

The result obtained is the following: at the most 2 devices will start at the
same time. The operation of the 2 that can work simultaneously will take
place in rotation among 3 devices so as to respect the maximum exchange
time of each (ET). If one of the active devices develops a fault no reserve
starts up because more than 2 devices cannot start at one time (NC=2)
and there are still 2 active devices present. The reserve intervenes as soon
as another of the 2 develops a fault.

7.6.11 - ET: Max. switching time

Sets the maximum continuous working time of a device in a set. It is signif-
icant only on pump sets with interconnected devices. The time can be set
between 1 min and 9 hours; the factory setting is 2 hours.

When the ET of a device has elapsed the system starting order is reas-
signed so as to give minimum priority to the device on which the time has
elapsed. The aim of this strategy is to use less the device that has already
worked and to balance the working time between the various machines
that make up the set. If the hydraulic load still requires the intervention of
the device, even though it has been put last in starting order, it will start to
guarantee pressure boosting of the system.

The starting priority is reassigned in two conditions based on the ET time:

1. Exchange during pumping: when the pump remains on without
interruption until the absolute maximum pumping time has been
exceeded.

2. Exchange to standby: when the pump is on standby but 50% of
the ET time has been exceeded.

If ET has been set at 0 there will be exchange to standby. Whenever a
pump in the set stops, a different pump will start first next time it is restart-
ed.
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& If the parameter ET (Max. switching time) is set at 0, there will Factory configurations of the digital

be exchange at each restart, irrespective of the pump’s actual inputs IN1, IN2, IN3, IN4
work time.
Input Value

7.6.12 - AY: Anti Cycling 1 0 (disable)
As described in paragraph 9, this function is for avoiding frequent switch- 2 0 (disable)
ing on and off in the case of leaks in the system. The function can be ena-
bled in 2 different modes, normal and smart. In normal mode the electronic 3 0 (disable)
control blocks the motor after N identical start/stop cycles. In smart mode 4 0 (disable)

it acts on the parameter RP to reduce the negative effects due to leaks. If

set on “Disable”, th_e function d,oes not inter\{ene. Table 13: Factory configurations of the inputs
7.6.13 - AE: Enabling the anti-block function

This function is for avoiding mechanical blocks in the case of long inactivi-
ty; it acts by periodically rotating the pump.
When the function is enabled, every 23 hours the pump performs an un-

Table summarising the possible configurations of the digital
inputs IN1, IN2, IN3, IN4 and their operation

blocking cycle lasting 1 min. Value | Function associated to input INx Display .Of the a_ctive fl{nction
7.6.14 - AF: Enabling the anti-freeze function associated with the input
If this function is enabled the pump is automatically rotated when the tem- 0 Input functions disabled
perature reaches values close to freezing point, in order to avoid breakag- 1 Water lack from external float (NO) Float switch symbol (F1)
es of the pump. . o 2 Water lack from external float (NC) Float switch symbol (F1)
1.:_.15 - Setup of the auxiliary _dlgltall |nputs_ IN1, IN_2, IN3_, IN4 _ Auxiliary setpoint Pi (NO) for the
is paragraph shows the functions and possible configurations of the in- 3 input used Px
puts of the control unit, connected by wireless to the device, by means
of the parameters I1, 12, I3, 14. For the electrical connections refer to the 4 Auxiliary setpoint Pi (NC) for the Px
control unit manual. input used
The inputs IN1..IN4 are all the same and all the functions can be associ- 5 General disabling of motor by exter- 3
ated with each of them. Parameters 11, 12, I3 and 14 are used to associate nal signal (NO)
the function required to the corresponding input (IN1, IN2, IN3 and IN4.). 5 General disabling of motor by exter- e
Each function associated with the inputs is explained in greater detail be- nal signal (NC)
low in this paragraph. Table 15 sums up the functions and the various General disabling of motor by
configurations. 7 external signal (NO) + Reset of F3
The factory configurations can be seen in Table 13. resettable blocks

General disabling of motor by
8 external signal (NC) + Reset of F3
resettable blocks
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9 Reset of resettable blocks NO
Low pressure signal input NO,
10 : F4
automatic and manual reset
Low pressure signal input NC,
11 . F4
automatic and manual reset
12 Low pressure input NO only manual F4
reset
13 Low pressure input NC only manual Fa

reset

Table 14: Configurations of the digital inputs

7.6.15.1 - Disabling the functions associated with the input

Setting 0 as the configuration value of an input, each function associated
with the input will be disabled irrespective of the signal present on the input
terminals.

7.6.15.2 - Setting external float function

The external float can be connected to any input, for the electrical connec-
tions refer to the control unit manual.

The float function is obtained, setting one of the values in Table 16 on the
parameter Ix, for the input to which the float has been connected.

The activation of the external float function generates the block of the sys-
tem. The function is conceived for connecting the input to a signal arriving
from a float which indicates lack of water.

When this function is active the float switch symbol is shown on the STA-
TUS line of the main page.

For the system to block and give the error signal F1, the input must be
activated for at least 1 sec.

When it is in error condition F1, the input must have been deactivated for
at least 30 sec before the system can be unblocked. The behaviour of the
function is summed up in Table 15.

When several float functions are configured at the same time on different

encLisH (I

inputs, the system will indicate F1 when at least one function is activated
and will remove the alarm when none is activated.

Behaviour of the external float function depending on INx and on the input
Value of Input configu- Shown on
Parameter put config Input status Operation .
Ix ration display
Absent Normal None
1 Active with high
signal on input System block
(NO) Present for water lack by F1
external float
) ) System block
2 Active with low Absent  |for water lack by, F1
signal on input external float
(NC)
Present Normal None

Table 15: External float function

7.6.15.3 - Setting auxiliary setpoint input function

The signal that enables an auxiliary setpoint can be supplied on any of the
4 inputs (for the electrical connections, refer to the control unit manual).
The auxiliary setpoint is obtained by setting the Ix parameter relating to the
input on which the connection has been made, in accordance with Table
17. Example:. to use Paux 2, set 12 on 3 or 4 and use input 2 on the control
unit; in this condition, if input 2 is energized, pressure Paux 2 will be pro-
duced and the display will show P2.

The auxiliary setpoint function modifies the system setpoint from pressure
SP (see par. 7.3 — Setpoint Menu ) to pressure Pi, where is represents the
input used. In this way, as well as SP, four other pressures are available,
P1, P2, P3, P4.

When this function is active the symbol Pi is shown on the main page.
For the system to work with the auxiliary setpoint, the input must be active
for at least 1 sec.
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When you are working with the auxiliary setpoint, to return to working with
setpoint SP, the input must not be active for at least 1 sec. The behaviour
of the function is summed up in Table 16. When several auxiliary setpoint
functions are configured at the same time on different inputs, the system
will show Pi when at least one function is activated. For simultaneous ac-
tivations, the pressure achieved will be the lowest of those with the active
input. The alarm is removed when no input is activated.

Behaviour of the auxiliary setpoint function depending on Ix and on the
input
Value of "
Parameter Input cpnflgu- Input status Operation Shgwn on
Ix ration display
Active with high| ~ Apsent | th @uxiliary set- None
signal on input point not active
3 (NO) i ili -
Present i-th agmhary set Px
point active
i-th auxiliary set-
Active with low | Absent point active Px
4 signal on input - —
(NC) Present i-th auxiliary set- None
point not active

Table 16: Auxiliary setpoint

7.6.15.4 - Setting system disabling and fault reset

The signal that enables the system can be supplied to any input (for the
electrical connections refer to the control unit manual). The system disa-
bling function is obtained by setting the parameter Ix, relating to the input
to which the signal to be used to disable the system is connected, on one
of the values shown in Table 18.

When the function is active, the system shuts down completely and the F3
symbol appears on the main page.

When several system disabling functions are configured at the same time
on different inputs, the system will indicate F3 when at least one function is
activated and will remove the alarm when none is activated.

For the system to work with the disable function, the input must be active
for at least 1 sec.

When the system is disabled, for the function to be deactivated (re-en-
abling the system), the input must not be active for at least 1 sec. The
behaviour of the function is summed up in Table 17.

When several disable functions are configured at the same time on differ-
ent inputs, the system will show F3 when at least one function is activated.
The alarm is removed when no input is activated.

This function also allows the resetting of any faults present, see table 18.

Behaviour of the system disabling and fault reset function depending on Ix
and on the input
Value of Input configur- Shown on
Parameter | "PUt contig Input status Operation )
Ix ation display
Active with high Absent Motor enabled None
signal on input
5 (NO) Present Motor disabled F3
Active with low Absent Motor disabled F3
6 signal on input
(NC) Present Motor enabled None
Active with high Absent Motor enabled None
7 signal on input Motor disabled
(NO) otor disabled +
Present fault reset F3
Active with low Absent Motor disabled + F3
8 signal on input fault reset
(NC) Present Motor enabled None
Active with high Absent Motor enabled None
9 signal on input
(NO) Present Fault reset None

Table 17: Disabling system restore and fault



7.6.15.5 - Setting low pressure detection (KIWA)

The minimum pressure switch that detects low pressure can be connected
to any input (for the electrical connections refer to the control unit manu-
al). The system disabling function is obtained by setting the parameter Ix
relating to the input to which the signal to be used to disable the system is
connected on one of the values shown in Table 17.

The activation of the low pressure detecting function generates the block-
ing of the system after the time T1 (see par. 7.6.2 - T1: Low pressure
delay). The function has been conceived to connect the input to the signal
arriving from a pressure switch which indicates too low a pressure on the
pump intake.

When this function is active the symbol F4 is shown on the main page.
Tripping of this function causes the pump to cut out; it may be reset au-
tomatically or manually. For automatic reset of the F4 error condition, the
input must be deactivated for at least 2 sec. before the system resets.

To reset the cut-out in manual mode, press and then release the “+” and
“-” keys simultaneously

The behaviour of the function is summed up in Table 18.

When low pressure detection functions are configured at the same time on

different inputs, the system will indicate F4 when at least one function is
activated and will remove the alarm when none is activated.

Response of low pressure detection function (KIWA) according to Ix and

input
Value of Pa- 1\ ) configu-
rameter put conlig Input status Operation Shown on display
Ix ration
Absent Normal None
Active with high Block of system
signal on input for low pressure
10 (NO) Present | on intake, Auto- F4
matic + Manual
reset

encLisH (I

Block of system
) ) for low pressure
Active with low | Apsent on intake, Auto- F4
11 signal on input matic + Manual
(NC) reset
Present Normal None
Attivo con Absent Normal None
seqpale alto Block of system
12 sullingresso Present for low pressure 4
(NO) on intake. Manual
reset only.
A Block of system
ttivo con for low pressure
13 segnale basso Absent | intake. Manual Fa
sullingresso reset only.
(NC)
Present Normal None

Table 18: Detecting the low pressure signal (KIWA)

7.6.16 - Setup of the outputs OUT1, OUT2
This section shows the functions and possible configurations of outputs
OUT1 and OUT2 of the I/O control unit, with wireless connection to the
device, set by means of parameters O1 and O2.

For the electrical connections, refer to the control unit manual.

The factory configurations can be seen in Table 19.

Factory configurations of the outputs

Uscita Value
OuT 1 2 (fault NO closes)
OouT 2 2 (Pump running NO closes)

Table 19: Factory configurations of the outputs
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7.6.17 - O1: Setting output 1 function

Output 1 communicates an active alarm (it indicates that a system block has
occurred). The output allows the use of a normally open clean contact.

The values and functions indicated in Table 21 are associated with the param-
eter O1.

7.6.18 - O2: Setting output 2 function

Output 2 communicates the motor running status. The output allows the
use of a normally open clean contact.

The values and functions indicated in Table 20 are associated with the
parameter O2.

Configuration of the functions associated with the outputs

OouT1 ouT2
Output config-
uration Activation Output contact Activation Output contact
condition status condition status
0 No associated| Contact always |No associated| Contact always
function open function open
1 No associated| Contact always [No associated| Contact always
function closed function closed
Presence In the case of |Output activa- | When the motor is
2 of blocking |blocking errors the| tion in case of [running the contact]
errors contact closes |blocking errors closes
Presence In the case of | Output activa- | When the motor is
3 of blocking |blocking errors the| tion in case of [running the contact]
errors contact opens |blocking errors opens

Table 20: Configuration of the outputs

7.6.19 FW: Firmware update
This menu page allows you to update the e.sybox firmware. For the pro-
cedure see chapter 11.

7.6.20 - RF: Fault and warning reset

Holding down the + and — keys together for at least 2 seconds deletes the
history of faults and warnings. The number of faults present in the log is
indicated under the symbol RF (max 64).

The log can be viewed from the MONITOR menu on page FF.

7.6.21 - PW: Change password

The device has a password-enabled protection system. If a password is
set, the parameters of the device will be accessible and visible but it will
not be possible to change them.

When the password (PW) is “0” all the parameters are unlocked and can
be edited.

When a password is used (value of PW different from 0) all modifications
are blocked and “XXXX” is displayed on the page PW.

If the password is set it allows to navigate through all the pages, but at
any attempt to edit a parameter a pop-up appears, asking you to type in
the password. When the correct password is typed in the parameters are
unlocked and can be edited for 10’ after the last key is pressed.

If you want to cancel the password timer, just go to page PW and hold
down + and — together for 2”.

When the correct password is typed in a padlock is shown opening, while
if the wrong password is given a flashing padlock appears.

After resetting the factory values the password is set back at “0”.

Each change of the password takes effect when Mode or Set is pressed
and each subsequent change of a parameter implies typing in the new
password again (e.g. the installer makes all the settings with the default
PW value = 0 and lastly sets the PW so as to be sure that the machine is
already protected without any further action).

If the password is lost there are 2 possibilities for editing the parameters
of the device:

» Make a note of the values of all the parameters, reset the device
with the factory values, see paragraph 8.3. The reset operation
cancels all the parameters of the device, including the password.



» Make a note of the number present on the password page, send
a mail with this number to your service centre, in a few days you
will be sent the password to unlock the device.

7.6.21.1 - Password for multipump systems

When the PW is typed in to unlock a device in a set, all the devices are
unlocked.

When the PW is changed on a device in a set, all the devices receive the
change.

When activating protection with a PW on a device in a set (+ and — on page
PW when PW#0), the protection is activated on all the devices (to make
any change you are asked for the PW).

8 - RESET AND FACTORY SETTINGS
8.1 - General system reset

To reset the system, hold down the 4 keys simultaneously for 2 sec. This
operation is the same as disconnecting the power, waiting for it to close
down completely and supplying power again. The reset does not delete the
settings saved by the user.

8.2 - Factory settings

The device leaves the factory with a series of preset parameters which
may be changed according to the user’s requirements. Each change of the
settings is automatically saved in the memory and, if desired, it is always
possible to restore the factory conditions (see Restoring the factory set-
tings par 8.3 — Restoring the factory settings).

8.3 - Restoring the factory settings

To restore the factory values, switch off the device, wait until the display
has switched off completely, press and hold down the “SET” and “+” keys
and turn on the power; release the two keys only when the letters “EE”
appear.

This restores the factory settings (a message and a rereading on EEPROM
of the factory settings permanently saved in the FLASH memory).

Once all the parameters have been set, the device returns to normal op-
eration.

NOTE: Once the factory values have been restored it will be necessary
to reset all the parameters that characterise the system (gains, setpoint
pressure, etc.) as at the first installation.
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Factory settings

Identifying

NA Active devices N

NC Simultaneous devices NA

Ic Configuration of the 1 (Auto)
reserve

ET Max. switching time [h] 2

AE Anti-blocking function 1(Enable)

AF Antifreeze 1(Enable)

1 Function 11 0 (Disable)

12 Function 12 0 (Disable)

13 Function 13 0 (Disable)

14 Function 14 0 (Disable)

o1 Function output 1 2

02 Function output 2 2

PW Change Password 0

AY Anticycling Function AY 0 (Disabled)

code Description Value Installation Memo
TK Backlight lighting T 2 min
LA Language ENG
SP Setpoint pressure [bar] 3,0
P1 Setpoint P1 [bar] 2,0
P2 Setpoint P2 [bar] 2,5
P3 Setpoint P3 [bar] 3,5
P4 Setpoint P4 [bar] 4,0
RI Revs per;cr)rljigu[tr'eagl manual 2400
oD Type of plant 1 (Rigid)
RP Pressrggtteaie[(:t)r:re:]\se to 03
AD Address configuration 0 (Auto)
PR Remote pressure sensor Disable
MS Measuring system 0 (International)
B Blockagleati:]Ees ]for water 15
T1 Low pr. delay (KIWA) [s] 2
T2 Delay in switching off [s] 10
cP Proportit_)n_al gain 05

coefficient

Gl Integral gain coefficient 1,2
RM Maximum speed [rpm] 3050

Table 21: Factory settings




9 - PARTICULAR INSTALLATIONS 7. fill the pump, connect the power supply, start the system.
9.1 - Inhibiting self-priming

The product is made and supplied with the capacity of being self-priming.
With reference to par. 6, the system is able to prime and therefore operate
in whatever installation configuration chosen: below head or above head.
However there are cases in which the self-priming capacity is not nec-
essary, or areas where it is forbidden to use self-priming pumps. During
priming the pump obliges part of the water already under pressure to return
to the suction part until a pressure value is reached at delivery where-
by the system can be considered primed. At this point the recirculating
channel closes automatically. This phase is repeated each time the pump
is switched on, even already primed, until the same pressure value that
closes the recirculating channel is reached (about 1 bar).

When the water arrives at the system intake already under pressure (maxi-
mum allowed 2 bar) or when the installation is always below head, it is pos-
sible (and mandatory where local regulations require it) to force the closure
of the recirculating pipe, losing the self-priming capacity. This obtains the
advantage of eliminating the clicking noise of the pipe shutter each time
the system is switched on.

To force closure of the self-priming pipe, proceed as follows:

1. disconnect the power supply;

2. empty the system (unless you decide to inhibit self-priming at the
first installation);

3. remove the drainage cap anyway, taking care not to drop the O-ring
(Fig.18);

4. with the aid of pliers take the shutter out of its seat. The shutter
will be extracted together with the O-Ring and the metal spring with
which it is assembled;

5. remove the spring from the shutter; insert the shutter in its seat
again with the respective O-Ring (side with gasket towards the in-
side of the pump, stem with cross-shaped fins towards the outside);

6. screw on the cap after having positioned the metal spring in side
so that it is compressed between the cap itself and the with cross-
shaped fins of the shutter stem. When repositioning the cap ensure
that the respective O-Ring is always correctly in its seat.

Figure 18
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9.2 - Wall installation
This product is already set up for installation hanging on the wall with the

DAB accessory kit, to be purchased separately. The wall installation ap-
pears as in Fig.19.

Figure 19

9.3 - Installation with quick connection

DAB supplies an accessory kit for Quick Connection of the system. This is
a quick coupling base on which to make the connections to the plant and
from which the system can be simply connected or disconnected.
Advantages:

« possibility of making up the plant on-site, testing it, but remov-
ing the actual system until the moment of delivery, avoiding
possible damage (accidental blows, dirt, theft, ...);

« itis easy for the Assistance service to replace the system with
a “spare” in the event of special maintenance.

The system mounted on its quick connection interface appears as in
Fig.20.

Figure 20

9.4 - Multiple Sets

9.4.1 - Introduction to multipump systems

By multipump systems we mean a pump set made up of a number of
pumps whose deliveries all flow into a common manifold. The devices
communicate with one another by means of the connection provided (wire-
less).

The group may be made up of a maximum of 4 devices.

A multipump system is used mainly for:

« Increasing hydraulic performance in comparison with a single de-
vice.

« Ensuring continuity of operation in the event of a device developing
a fault.

¢ Sharing out the maximum power.

9.4.2 - Making a multipump system
The hydraulic plant must be created as symmetrically as possible to obtain
a hydraulic load uniformly distributed over all the pumps.



The pumps must all be connected to a single delivery manifold:

must be the same for each device:

* hydraulic connections

* maximum speed (parameter RM)
The firmware of the connected e.sybox units must all be the same. Once
the hydraulic system has been made, it is necessary to create the pumping
set by carrying out the wireless association of the devices (see par 7.5.5.)

& For good operation of the pressure boosting set, the following

9.4.3 - Wireless communication
The devices communicate with each other and send the flow and pressure
signals by wireless communication.

9.4.4 - Connection and setting of the inputs

The inputs of the I/O control unit are used to activate the float, auxiliary set-
point, system disabling and low suction pressure functions. The functions
are indicated respectively by the float switch (F1), Px, F3 and F4 symbols.
If activated, the Paux function boosts the pressure in the system to the
set pressure see par. 7.6.15.3 - Setting auxiliary setpoint input function.
The functions F1, F3, F4 stop the pump for 3 different reasons, see par
7.6.15.2,7.6.15.4,7.6.15.5.

The parameters for setting the inputs 11, 12, 13, 14 are part of the sensitive
parameters, so setting one of these on any device means that they are
automatically aligned on all the devices.

Parameters linked to multipump operation
The parameters shown on the menu for multipump operation are classified
as follows:
* Read-only parameters.
« Parameters with local significance.
« Multipump system configuration parameters
which in turn are divided into:
» Sensitive parameters
» Parameters with optional alignment

9.4.5 Parameters concerning multipump

Parameters with local significance

These are parameters that can be divided among the various devices and
in some cases it is necessary for them to be different. For these param-
eters it is not allowed to align the configuration automatically among the
various devices. For example, in the case of manual assignment of the
addresses, these must absolutely be different one from the other.

List of parameters with local significance for the device:

*CT Contrast
* BK Brightness
* TK Backlight switch-on time

*RI Revs/min in manual mode
*AD Address Configuration
«IC Reserve configuration
*RF Reset fault and warning

 PW Set Password

Sensitive parameters
These are parameters which must necessarily be aligned over the whole
chain for adjustment reasons.
List of sensitive parameters:
* SP Setpoint pressure
* P1 Auxiliary setpoint input 1
* P2 Auxiliary setpoint input 2
*P3 Auxiliary setpoint input 3
* P4 Auxiliary setpoint input 4
*RP Pressure decrease to restart
< ET Exchange time
* AY Anticycling

* NA Number of active devices

*NC Number of simultaneous devices

- TB Dry run time

*T1 Switch-off time after low pressure signal

° T2 Switch-off time
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* Gl Integral gain

*GP Proportional gain

° 1 Input 1 setting

« 12 Input 2 setting

* I3 Input 3 setting

- 14 Input 4 setting

+OD Type of system

* PR Remote pressure sensor
* PW Change password

Automatic alignment of sensitive parameters

When a multipump system is detected, the compatibility of the set pa-
rameters is checked. If the sensitive parameters are not aligned among
all the devices, a message appears on the display of each device asking
whether you want to propagate the configuration of that particular device
to the whole system. If you accept, the sensitive parameters of the device
on which you answered the question will be distributed to all the devices
in the chain.

If there are configurations that are not compatible with the system, these
devices are not allowed to propagate their configuration.

During normal operation, changing a sensitive parameter of a device re-
sults in the automatic alignment of the parameter on all the other devices
without asking for confirmation.

NOTE: The automatic alignment of the sensitive parameters has no effect
on all the other types of parameters.

In the particular case of inserting a device with factory settings in the chain
(a device replacing an existing one or a device on which the factory config-
uration has been restored), if the present configurations with the exception
of the factory configurations are compatible, the device with factory con-
figuration automatically assumes the sensitive parameters of the chain.
Parameters with optional alignment

These are parameters for which it is tolerated that they may not be aligned
among the various devices. At each change of these parameters, when
you come to press SET or MODE, you are asked if you want to propagate
the change to the entire communication chain. In this way, if all elements of
the chain are the same, it avoids setting the same data on all the devices

List of parameters with optional alignment:

* LA Language

*MS Measuring system
* AE Anti-blocking

* AF AntiFreeze

*O1 Function output 1

* 02 Function output 2
*RM Maximum speed

9.4.6 First start of the multipump system

Make the electric and hydraulic connections of the whole system as de-
scribed in par 2.1.1, 2.2.1 and par 3.1.

Switch on the devices and create the associations as described in para-
graph 7.5.5 — AS: Association of devices.

9.4.7 Multipump adjustment

When a multipump system is switched on, the addresses are automatically
assigned and an algorithm selects one device as the adjustment leader.
The leader decides the speed and starting order of each device in the
chain.

The adjustment mode is sequential (the devices start one at a time). When
starting conditions occur, the first device starts, when it has reached max-
imum speed the next one starts, and then the others in sequence. The
starting order is not necessarily in ascending order according to the ma-
chine address, but it depends on the working hours done see 7.6.11 - ET:
Max. switching time



9.4.8 - Assigning the starting order

Each time the system is switched on a starting order is associated with
each device. Depending on this, the sequential starts of the devices are
decided.

The starting order is modified during use as necessary by the following
two algorithms:

» Reaching the Max. switching time
» Reaching the maximum inactivity time

9.4.9 - Max. switching time
Depending on the parameter ET (Max. switching time), each device has a
working time counter, and depending on this the starting order is updated
with the following algorithm:

« if at least half of the ET value has been exceeded, the priority
is exchanged the first time the inverter switches off (exchange
to standby);

« if the ET value is reached without ever stopping, the inverter is
switched off unconditionally and is taken to minimum restarting
priority (exchange during running).

If the parameter ET (Max. switching time) is set at 0, there is an
exchange at each restart.

See 7.6.11 - ET: Max. switching time.

9.4.10 - Reaching the maximum inactivity time

The multipump system has an anti-stagnation algorithm, the aim of which
is to keep the pumps in perfect working order and to maintain the integrity
of the pumped fluid. It works by allowing a rotation in the pumping order so
as to make all the pumps supply at least one minute of flow every 23 hours.
This happens whatever the device configuration (enabled or reserve). The
exchange of priority requires that the device that has been stopped for 23
hours be given maximum priority in the starting order. This means that as
soon as it is necessary to supply flow, it will be the first to start. The devices
configured as reserve have precedence over the others. The algorithm
ends its action when the device has supplied at least one minute of flow.
When the intervention of the anti-stagnation algorithm is over, if the device

is configured as reserve, it is returned to minimum priority to preserve it
from wear.

9.4.11 - Reserves and number of devices that participate in pumping
The multipump system reads how many elements are connected in com-
munication and calls this number N.

Then depending on the parameters NA and NC it decides how many and
which devices must work at a certain time.

NA represents the number of devices that participate in pumping. NC rep-
resents the maximum number of devices that can work at the same time.

If there are NA active devices in a chain and NC simultaneous devices with
NC smaller than NA, it means that at the most NC devices will start at the
same time and that these devices will exchange with NA elements. If a de-
vice is configured with reserve preference, it will be the last in the starting
order, so for example if | have 3 devices and one of these is configured as
reserve, the reserve will be the third element to start, whereas if | set NA=2
the reserve will not start unless one of the two active ones develops a fault.

See also the explanation of the parameters

7.6.8 - NA: Active devices;
7.6.9 NC: Simultaneous devices;
7.6.10 IC: Configuration of the reserve.
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In the DAB catalogue there is a Kit for the integrated creation of a booster
set of 2 systems. The booster made with the DAB kit appears as in Fig.21

Figura 21

9.4.12 - Wireless Control

As described in par. 9.4.3, the device can be connected to other devices
by means of the proprietary wireless channel. There is therefore the pos-
sibility of controlling particular operations of the system through signals
received in remote mode: for example, depending on a tank level supplied
by a float it is possible to order it to be filled; with the signal arriving from
a timer it is possible to vary the setpoint from SP to P1 to supply irrigation;

These signals entering or leaving the system are managed by a control
unit that can be bought separately from the DAB catalogue.

10. MAINTENANCE

f Disconnect the power supply before starting any work on the sys-
tem.

The system requires no routine maintenance operations.

However, below are the instructions for performing the special mainte-
nance operations that may be necessary in particular cases (e.g. emptying
the system to put it away during a period of inactivity).

10.1 - Accessaory tool

With the product DAB supplies an accessory tool that is useful for carrying
out the operations contemplated on the system during installation and any
special maintenance operations.
The tool is housed in the technical compartment. It is composed of 3 keys:
1 - metal key with a hexagonal section (Fig.22 — 1);
2 - flat plastic key (Fig.22 — 2);
3 - cylindrical plastic key (Fig.22 — 3).

Key “1” is in turn inserted in the end “D” of key “3”. At the first use you
must separate the 2 plastic keys “2” and "3”, which are supplied joined by
a bridge (Fig.22 — A):
a  break the bridge “A”, taking care to remove the cutting residue
] from the 2 keys so as not to leave any sharp bits that could cause
_ injuries.



To use the cross key you must put the unused key “1” away in a
safe place so that it does not get lost, or else put it back in its seat

inside key “3” at the end of operations.
I Use of end “C”:

this is practically a straight tip screwdriver of the correct size for manoeu-

\ vring the caps of the main connections of the system (1” and 171/4). To
be used at the first installation to remove the caps from the mouths on
which you want to connect the

system; for the filling operation in

the case of horizontal installation;

to access the non-return valve,

. If the key is lost or damaged,

the same operations can be per-
formed using a straight tip screw-

driver of a suitable size.

Use of end “D”:

hexagonal socket head suitable for re-
moving the cap to perform filling in the
case of vertical installation. If the key is
lost or damaged, the same.

Figure 23
Figura 25

Use the key “1” for the orientation of the in-
terface panel as described in par 2.2.2. If the
key is lost or damaged, the operation can be
done using a standard 2mm allen wrench.

Once the 2 plastic keys have been separat-
ed they can be used by inserting “2” in one
of the holes “B” in key “3”: whichever hole is
most convenient, depending on the opera-
tion. At this point you obtain a multifunction
cross key, with a use corresponding to each
of the 4 ends.
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Use of end “E”:

this is practically a straight tip screwdriver
of the correct size for manoeuvring the mo-
tor shaft access cap and, if the interface for
quick connection of the system has been
installed (par. 15.3), for access to the key
for disengaging the connection. If the key
is lost or damaged, the same operations
can be performed using a straight tip
screwdriver of a suitable size.

Figura 26

Use of end “F”:

the function of this tool is dedicated to
maintenance of the non-return valve and it

is better described in the respective paragraph 10.3.

10.2 - Emptying the system

If you want to drain the water out of the system, proceed as follows:

1. disconnect the power supply;

2. turn on the delivery tap closes to the system so as to remove
pressure from the system and empty it as much as possible;

3. if there is a check valve immediately downstream from the sys-
tem (always recommended), close it so as not to let out the water
that is in the plant between the system and the first turned on tap;

4. interrupt the suction pipe in the point closest to the system (it is
always recommended to have a check valve immediately up-
stream from the system) so as not to drain the whole suction
system;

5. remove the drainage cap (fig.1 face E) and let out the water
inside (about 2.5 litres);

6. the water that is trapped in the delivery system downstream
from the non-return valve integrated in the system can flow out
at the time of disconnecting the system, or on removing the cap
of the second delivery (if not used).

water that it contains.
During handling of the system after emptying it, some small
amounts of water may probably leak out from the system.

& Though essentially drained, the system is unable to expel all the

10.3 - Non-return valve

The system has an integrated non-return valve which is necessary for cor-
rect operation. The presence of solid bodies or sand in the water could
cause malfunctioning of the valve and therefore of the system. Although it
is recommended to use fresh water and eventually fit filters on input, if you
notice abnormal operation of the non-return valve it can be extracted from
the system and cleaned and/or replaced by proceeding as follows:

1. remove the valve access cap (Fig.27);

2. insert the accessory cross key in end “F” (par. 10.1) so as to
catch the perforated tab with the hooks (Fig.27);

3. extract without rotating: the operation may require a certain ef-
fort. A cartridge is extracted which also holds the valve to be
serviced. The cartridge remains on the key (Fig.27);

4. disengage the cartridge from the key: the hooks are released
by pushing the cartridge and the key against each other, at this
point slip the cartridge off the side (Fig.27);

5. clean the valve under running water, ensure that it is not dam-
aged and replace it if necessary;

6. put the complete cartridge back in its seat: the operation re-
quires the force necessary to compress the 2 O-rings. If neces-
sary, use end “D” of the cross key to help you push. Do not use
end “F” or the hooks will again engage the tab of the cartridge
and it will be impossible to release them (Fig.27);

7. Screw on the cap till snug: if the cartridge has not been pushed
correctly in place, screwing on the cap will complete its position-
ing (Fig.27).



rather than the cartridge. If the key is lost or damaged, the same

operation can be performed with pliers.

Should one or more O-rings be lost or damaged during mainte-
! nance operations on the non-return valve, they must be replaced.

Otherwise the system might not work correctly.

10.4 - Motor shaft

The electronic control of the system ensures smooth starts so as to avoid
excessive stress on the mechanical parts and thus prolong the life of the
product. In exceptional cases this characteristic could cause problems
in starting the pump: after a period of inactivity, perhaps with the system
drained, the salts dissolved in the water could have settled and formed
calcification between the moving part (motor shaft) and the fixed part of
the pump, thus increasing the resistance on starting. In this case it may be
sufficient to help the motor shaft by hand to detach itself from the calcifica-
tions. In this system the operation is possible because access to the motor
shaft from outside is guaranteed and a groove is provided at the end of the
shaft. Proceed as follows:
1. remove the motor shaft access cap as in Fig.27;
2. insert a straight tip screwdriver in the groove on the motor shaft
and manoeuvre, turning in 2 directions;
3. if it turns freely, the system can be started;
4. if rotation is blocked it cannot be removed by hand, call the as-
sistance service.

10.5 - Expansion Vessel

See paragraph 1.2 for the operations to check and adjust the air pressure
in the expansion vessel and to replace it if it is broken.

e 11 - UPDATING THE E.SYBOX FIRMWARE
11.1 - General

Figura 27

This chapter describes how to update one or more e.sybox units when you
have an e.sybox or an e.sylink with more recent firmware.

As already illustrated in the manual par. 9.4.2, to use the e.sybox in a
pumping set with a wireless connection, the e.sybox firmware versions
must all be the same.

or to the presence of sediment, the force needed to extract the
cartridge might be such as to damage the accessory tool. In this
case it is intentional, because it is preferable to damage the tool

@ Due to the cartridge remaining in its seat for a long time and/
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If the e.sybox units in the group to be created have different firmware ver-
sions, it is necessary to make an update in order to align all the versions.
The update may also be useful to have new firmware available which adds
functions or solves problems.

Definitions used below:

Master: device from which a firmware is taken to load it in an e.sybox. The
function may be fulfilled by an e.sybox, an e.sylink or any other device
enabled for downloading firmware to an e.sybox.

Slave: e.sybox in the state of receiving a firmware update.

S

11.2 - Updating the firmware

The firmware can be updated by means of another e.sybox or by e.sylink.
Depending on the firmware versions present and on the device available
for programming (e.sybox or e.sylink) different procedures may be used.
During the firmware update the e.sybox and the e.sylink involved cannot
carry out pumping functions. During the update the Slave e.sybox shows
the message “LV LOADER v2.x” and a bar indicating the progress of the
update. The update takes about 1 minute. At the end of this phase the
e.sybox will restart.

Once the e.sybox has restarted it is advisable to check that the expected
firmware has been installed. To do this, check the firmware version field
“SW V.” on “page VE” of the “User Menu”. If any problems have occurred
and the firmware has not been correctly installed, follow the indications for
solving the problems of the various procedures described.

For updates performed with DConnect Box see the respective
manual.

11.2.1 - Updating between one e.sybox and another

Updating between e.sybox units is possible only if one of them has a firm-

ware version of 4.00 or more.

Updating can be carried out in 3 ways:

* Manual: the Master must have a firmware version of 4.00 or higher. Itis
not necessary to associate the e.sybox.

* Automatic: it is possibly only if both the e.sybox units to be updated
have a firmware version of 4.00 or higher. It is necessary to associate
the e.sybox.

* Semiautomatic: the Master must have a firmware version of 4.00 or
higher and the Slave must have a firmware version lower than 4.00. It is
necessary to associate the e.sybox.

11.2.1.1 - Manual updating

Requirements

« Itis carried out between 2 e.sybox units at a time.

* The Master must have a firmware version of 4.00 or higher.

* The e.sybox used as a Slave can have any firmware version.

* The firmware version of the Master must be greater or the same as the
version of the Slave.

» Association between devices is not necessary.

« If several e.sybox units have to be updated the procedure must be repeat-
ed each time.

Procedure

1. Switch off the electric power supply to the e.sybox to be updated and
wait for the display to switch off.

2. Go to page FW on the TECHNICAL ASSISTANCE menu of the e.sy-
box you want to use as the Master and press the key [+].

3. On the e.sybox to be updated, supply power by holding down simul-
taneously the [MODE] and [-] keys until the update screen appears.

4. Wait for the update to be successfully completed and for both ma-
chines to restart.

Problem solving
If the update has not been successful, repeat the procedure.

11.2.1.2 - Automatic updating

Requirements

« It is carried out between 2 e.sybox units at a time.

» The e.sybox used as the Master must have a firmware version of 4.00 or
more.

* The e.sybox used as the Slave must have a firmware version of 4.00 or
more.

« The firmware version of the Master must be greater or the same as the
version of the Slave.

« It is necessary to have associated the devices with each other.



« If several e.sybox units have to be updated the procedure must be re-
peated each time.

Procedure
1. Associate the devices (see par. 7.5.5). A pop-up will appear on the
display of both e.sybox units saying:

Association between different
firmware version
Vxy

Press + to update

Where in place of x.y the firmware version of the e.sybox will appear.

2. Press the [+] key on both machines.
3. Wait for the update to be successfully completed and for both ma-
chines to restart.

Problem solving

If the update has not been successful, the machine that you were trying to
update (Salve) goes into an inconsistent status which does not allow a new
automatic update. In this case the updating procedure must be performed
manually.

11.2.1.3 - Semiautomatic updating

Requirements

« It is carried out between 2 e.sybox units at a time.

* The e.sybox used as the Master must have a firmware version of 4.00
or more.

* The e.sybox used as the Slave must have a firmware version of less
than 4.00.

« It is necessary to have associated the devices with each other.

« If several e.sybox units have to be updated the procedure must be re-
peated each time.

Procedure
1. Associate the devices.

The e.sybox with the older firmware (Slave) will show the screen:

The e.sybox with firmware version of 4.00 or more will show the screen:
Wait

Association between different
firmware version
Vxy

Press + to update

Where in place of x.y the firmware version of the e.sybox will appear.

2. Press the [+] key on the Master machine (the one with firmware ver-
sion of 4.00 or more).

3. Switch off the electric power supply to the Slave e.sybox and wait for
the display to switch off.

4. On the Slave e.sybox, supply power by holding down simultaneously
the [MODE] and [-] keys until the update screen appears.

5. Wait for the update to be successfully completed and for both ma-
chines to restart.

Problem solving

If the update has not been successful, the machine that you were trying
to update (Slave) goes into an inconsistent status which does not allow a
new semiautomatic update. In this case the updating procedure must be
performed manually.

11.2.2. - Updating the e.sybox by e.sylink
An e.sybox can also be updated by e.sylink. For the procedure, refer to
the e.sylink manual.

12 - TROUBLESHOOTING

I\

Before starting to look for faults it is necessary to disconnect the
power supply to the pump (take the plug out of the socket).
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Solving typical problems

1. Suction depth too
high.

1. As the suction depth increases
the hydraulic performance of
the product decreases (De-
scription of the Electropump).
Check whether the suction
depth can be reduced. Use
a suction pipe with a larger

Fault LED Probable Causes Remedies
Red: off .
The pump White: off No electric power. _Check whether thgre is voltage
does not X in the socket and insert the plug
Blue: off .
start. again.
The pump | Red: on
does not | White: on Shaft blocked. See paragraph 10.4 (motor shaft
. maintenance).
start. Blue: off
The pump | Red: off Utility at a level higher Increase the system restarting
L than the system . -
does not White: on . pressure level by increasing SP or
X restarting pressure .
start. Blue: off decreasing RP.
level (par. 3.2).
1. Check the system, find and
1. Leak in the eliminate the leak.
system. 2. Dismantle the system and
The pump | Red: off 2. Impeller or hydrau- remove the obstructions (assis-
does not White: on lic part clogged. tance service).
stop. Blue: off 3. Air getting into the | 3. Check the suction pipe, find
suction pipe. and eliminate the cause of air
4. Faulty flow sensor getting in.
4. Contact the assistance centre.
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Insufficient Req: (_)ff 2. Suction pipe diameter (but never smaller
) White: on clogged or diame- .
delivery i . . than 17).
Blue: off ter insufficient. . . .
2. Check the suction pipe, find the
3. Impeller or hydrau- } )
lic part clogged cause of choking (obstruction,
: dry bend, counterslope, ...) and
remove it.

3. Dismantle the system and
remove the obstructions (assis-
tance service).

The pump . 1. Leak in the 1. Check the system, find and
. Red: off .
starts with- o system. eliminate the leak.
- White: on .
out utility X 2. Faulty non-return | 2. Service the non-return valve as
Blue: off : X
request. valve. described in par. 10.3.
The water Check the_ air pressure through
. the valve in the technical compart-
pressure . Expansion vessel
Red: off " N ment. If water comes out when
when turn- L empty (insufficient . . .
. White: on X checking, the vessel is broken:
ing on the i air pressure) or has . - .
A Blue: off . assistance service. Otherwise
utility is not broken diaphragm. N .
. . restore the air pressure according
immediate. .
to the equation par. 1.2.
When the
utility is . . . .
. Air pressure in the ex-| TCalibrate the expansion vessel
turned on Red: off } ) )
L pansion vessel higher| pressure or configure the parame-
the flow White: on .
i than the system ters SP and/or RP so as to satisfy
falls to zero | Blue: off starting pressure the equation par.1.2
before the 9p : q par.t.z.
pump starts




N

. No water.

2. Pump not primed.

1-2. Prime the pump and check
whether there is air in the pipe.

The display Req: c‘Jn 3. Setpoint not Check whether the suction or any
shows White: on . -
BL Blue: off reachable with the | filters are blocked.

: set RM value 3. Set a RM value that allows the

setpoint to be reached.
The display | Red: on
shows White: on 1. Faulty pressure 1. Contact the assistance centre.
sensor.
BP1 Blue: off
. X 1. Excessive absorp- | 1. Fluid too dense. Do not use

The display Req. (?n tion. the pump for fluids other than
shows White: on
oc Blue: off 2. Pump blocked. water.

: 2. Contact the assistance centre.
The display | Red: on 1. Supply voltage 1. Check the presence of the

L too low. correct supply voltage.

shows White: on . . )

X 2. Excessive drop in | 2. Check the section of the power
PB Blue: off .

voltage on the line. supply cables.
The d|§play . One or more devices | Press the + key on the device
shows: Red: off » ;
L have sensitive param-| which we are sure has the most

Press +to | White: on X N -

i eters not aligned. recent and correct configuration of
propagate | Blue: off

. ) the parameters.

this config

This product or its parts must be disposed of in an environment-friendly
manner and in compliance with the local regulations concerning the envi-
ronment; use public or private local waste collection systems.

13 - DISPOSAL

14 - GUARANTEE

Any use of faulty material or manufacturing defects of the appliance will be
eliminated during the guarantee period contemplated by the law in force
in the country where the product is purchased, by repair or replacement,
as we decide.

The guarantee covers all substantial defects that can be assigned to man-
ufacturing faults or to the material used if the product has been used cor-
rectly, in accordance with the instructions.

The guarantee is void in the following cases:

« attempts to repair the appliance,

« technical alterations to the appliance,

« use of non original spare parts,

« tampering.

« inappropriate use, for example industrial use.
Excluded from the guarantee:

« parts subject to rapid wear.

When making a request under guarantee, apply to an authorised technical
assistance service, presenting proof of purchase of the product.
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LEGENDE

Les symboles suivants sont employés dans le présent document:

A\

A\
&

Situation de danger générique. Le non-respect des prescrip-
tions suivantes peut provoquer des blessures aux personnes
et des dommages aux choses.

Danger d’électrocution. Le non-respect des prescriptions sui-
vantes peut provoquer des blessures aux personnes et des
dommages aux choses.

Remarques

AVERTISSEMENTS

Le présent manuel fait référence aux produits e.sybox.

Ce document emploiera la mention e.sybox lorsque les caractéristiques
des deux modéles sont les mémes et spécifiera les modéles et leurs diffé-
rences lorsque leurs caractéristiques le requerront.

-
A BN

-

(]
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Avant de procéder a l'installation, lire attentivement la documen-
tation présente.

L'installation et le fonctionnement devront étre conformes a la
réglementation de sécurité du pays dans lequel le produit est
installé. Toute I'opération devra étre effectuée dans les regles de
I'art. Le non-respect des normes de sécurité provoque un danger
pour les personnes et peut endommager les appareils. De plus,
il annulera tout droit d’intervention sous garantie.

Personnel spécialisé

Les branchements électriques et les liaisons hydrauliques
doivent étre effectués par un personnel qualifié répondant aux
exigences techniques définies par les réglementations de sécu-
rité du pays ou le produit est installé.

Le terme personnel qualifié entend des personnes qui, par

leur formation, leur expérience et leur instruction, ainsi que par
leur connaissance des normes, prescriptions et dispositions trai-
tant de la prévention des accidents et des conditions de service,

A

A
A\

/N

A\

-
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-

(]
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ont été autorisées par le responsable de la sécurité de l'installa-
tion a effectuer toutes les activités nécessaires et sont donc en
mesure de connaitre et d’éviter tout danger.

(Définition du personnel technique CEI 364)

Les produits couverts par ce manuel relevent de la typologie des
appareils professionnels et appartiennent a la classe d'isole-
ment 1.

L'installateur a la responsabilité de s’assurer que le systéme d’a-
limentation est équipé d’un systéme de mise a la terre efficace,
conformément aux réglementations en vigueur.

Afin d’améliorer I'immunité aux bruits éventuels émis vers d’au-
tres équipements, il est recommandé d’utiliser une canalisation
électrique séparée pour I'alimentation de I'onduleur.

L'appareil n'est pas destiné a étre utilisé par des personnes (y
compris les enfants) dont les capacités physiques, sensorielles
et mentales sont réduites, ou ne disposant pas de I'expérience
ou de la connaissance nécessaires, sauf si elles ont pu bénéfi-
cier, par le biais d’une personne responsable de leur sécurité,
de suivi et d’instructions traitant de I'utilisation de I'appareil. Les
enfants doivent étre surveillés, afin de vérifier qu’ils ne jouent
pas avec l'appareil.

Sécurité

L'utilisation n’est permise que si l'installation électrique est dotée
des mesures de sécurité prévues par les normatives en vigueur
dans le pays d'installation du produit (pour I'ltalie CEl 64/2).
Liquides pompés

La machine est congue et construite pour pomper de l'eau,
exempte de substances explosives et de particules solides ou
de fibres, d’'une densité de 1000 Kg/m3 et dont la viscosité ciné-
matique est de 1mm2/s, ainsi que des liquides qui ne sont pas
agressifs du point de vue chimique.

Le cable d’alimentation ne doit jamais étre utilisé pour transpor-
ter ou pour déplacer la pompe.
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i'} Ne jamais débrancher la fiche de la prise en tirant sur le cable.
[ ]

A\

Si le cable d’alimentation est endommagé, il doit étre remplacé
par le constructeur ou par son service d’assistance technique
autorisé, afin de prévenir tout risque.

Le non-respect des avertissements peut engendrer des situations dange-
reuses pour les personnes et les choses et annuler la garantie du produit.

RESPONSABILITE

A

VAN

Le constructeur ne répond pas du bon fonctionnement des
électropompes ou des dommages éventuels que celles-ci
peuvent provoquer si celles-ci sont manipulées, modifiées
et/ou si elles fonctionnement en-hors du lieu de travail
conseillé ou dans des conditions qui ne respectent pas les
autres dispositions du présent manuel.

Il décline en outre toute responsabilité pour les imprécisions qui
pourraient figurer dans le présent manuel d’instructions, si elles
sont dues a des erreurs d’impression ou de transcription. Il se
réserve le droit d’apporter au produit les modifications qu’il es-
timera nécessaires ou utiles, sans gu’elles ne portent préjudice
aux caractéristiques essentielles.

1- GENERALITES

Le produit est un systéme intégré composé d’une électropompe centrifuge
a étages multiples et démarrage automatique, d’un circuit électronique de
commande et d'un vase d’expansion.

Applications

installations hydriques d’approvisionnement et de pressurisation pour
usage domestique ou industriel.

A P'extérieur, le produit se présente comme un parallélépipéde a six pans,
comme l’illustre la Fig. 1

Pan A: porte d’accés au logement technique. Pour démonter la porte, in-
troduire 2 doigts dans les prises de caoutchouc, serrer et faire pivoter la
porte sur les charniéres du cété opposé aux prises (voir Fig. 2). Pour
remettre la porte en place, introduire les charniéres dans leur logement et
fermer la porte jusqu’au déclic.




Le logement technique permet d’accéder a (voir Fig.3) :

1. Vanne du vase d’expansion;
—& 2. Plaquette technique;
3. Guide rapide;
4. Arbre moteur;
5. Outil accessoire;
6. Bouchon de chargement (uniquement
° pour linstallation verticale).

©

Figure 3

Pan B: un bouchon amovible a visser donne I'accés au clapet de non-re-
tour (voir parag. 10.3). Ne le retirer que pour I'entretien effectué par du
personnel spécialisé.

Pan C: les 4 filetages en laiton forment le siege des 4 pieds d’appui pour
l'installation verticale. Les 2 bouchons a visser de 1” peuvent étre éliminés
afin de réaliser les branchements vers linstallation, selon la configura-
tion de linstallation que I'on souhaite adopter. Si nécessaire, brancher le
dispositif d’alimentation en eau (puits, citerne, etc.) a la prise « IN » et
le dispositif de distribution a la prise « OUT ». Une grille d’aération est
également présente.

Pan D: retirer le bouchon de 1” pour accéder a un second raccord de
distribution qui peut étre utilisé simultanément ou en alternative a la prise
marquée « OUT » du pan C. Le cable d’alimentation sert au branchement
au réseau électrique.

Pan E: les 4 filetages en laiton forment le siége des 4 pieds d’appui pour
l'installation horizontale. Le bouchon de 1” a pour fonction principale la
vidange du systéme. Deux grilles d’aération sont également présentes.

Pan F: comme l'indique I'étiquette a détacher, le bouchon de 1” a deux
fonctions : pour linstallation horizontale, la bouche qui est fermée par le
bouchon est la porte de chargement du systéme (voir ci-aprés « opération
de chargement », parag. 2.2.3) ; pour l'installation verticale, cette méme
bouche peut constituer le raccordement hydraulique d’entrée (exactement
comme celle qui est marquée « IN » sur le pan C et en alternative a celle-
ci). Le tableau d’interface utilisateur est composé d’un écran et d’un cla-

vier. Il a pour fonction de paramétrer le systéme, d’interroger son état et de
communiquer les alarmes éventuelles.

Le systéme peut étre installé en deux 2 configurations : horizontale (Fig.4)
ou verticale (Fig.5).

1.1 Description de I'inverseur intégré

Le contrble électronique intégré dans le systéme est a inverseur et se
base sur l'utilisation de capteurs de débit, de pression et de température,
eux aussi intégrés dans le systéme.

Grace a ces capteurs, le systéme s’allume et s’éteint automatiquement en
fonction des nécessités de l'utilisateur ; il peut en outre relever les condi-
tions de dysfonctionnement, les prévenir et les signaler.

Le contréler par le biais de I'inverseur assure différentes fonctionnalités,
dont les plus importantes sont, pour les systemes de pompage, le maintien
d’une valeur de pression constante en distribution et I'économie d’énergie.
e Linverseur est en mesure de maintenir une pression constante
dans le circuit hydraulique, en variant la vitesse de rotation de
I’électropompe. Lorsque le systéme fonctionne sans inverseur,
I’électropompe ne parvient pas a moduler la pression, et lorsque

le débit requis augmente, la pression diminue nécessairement, et

vice versa : il en résulte que la pression est trop élevée a faible dé-

bit ou qu’elle est trop basse lorsque le débit nécessaire augmente.

« En variant la vitesse de rotation en fonction de la demande ins-
tantanée de l'utilisateur, I'inverseur limite la puissance accordée

FRANGAIS
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a I'électropompe au minimum requis pour assurer la réponse a la
demande. Le fonctionnement sans inverseur prévoit en revanche
que I'électropompe soit toujours en fonction, et uniquement a la
puissance maximale.
Le systéme est configuré par le constructeur de telle maniére qu’il réponde
a la plupart des cas d'installation, c’est-a-dire:
. Fonctionnement a pression constante;
. Point de paramétrage (valeur de la pression constante voulue): SP = 3,0 bar
. Réduction de la pression pour le redémarrage: RP = 0,3 bar
. Fonction Anti-cycling: Désactivée

Ces parametres, tout comme d’autres, peuvent toutefois étre réglés en
fonction de l'installation. Le parag. 5-6-7 illustre toutes les valeurs para-
métrables : pression, intervention de protection, vitesse de rotation, etc.
Les autres modalités de fonctionnement ainsi que les options accessoires
sont multiples. Les différents paramétrages possibles et la disponibilité
des canaux d’entrée et de sortie configurables permettent d’adapter le
fonctionnement de linverseur aux exigences des différentes installations.
Voir le parag. 5-6-7.

1.2 Vase d’expansion intégré

Le systeme comprend un vase d’expansion intégré d’'une capacité totale
de 2 litres. Les principales fonctions du vase d’expansion sont les sui-
vantes:

» rendre le systéme élastique afin de le préserver du pompage;

« assurer une réserve d’eau qui maintienne plus longtemps la pres-
sion du systéme en cas de fuites faibles et augmenter l'intervalle
entre les redémarrages inutiles du systéme, qui seraient sans cela
continuels;

 lorsque l'utilisateur est ouvert, assurer la pression de I'eau durant
les secondes nécessaires au systéme pour s’allumer et atteindre
la bonne vitesse de rotation.

Il ne revient pas au vase d’expansion intégré d’assurer une réserve d’eau
suffisante pour réduire les interventions du systéme (requises par les utili-
sateurs, non pas suite a des fuites de I'installation). Il est possible d’ajouter
au systéme un vase d’expansion de la capacité voulue en le raccordant
a un point du circuit de distribution (non pas d’aspiration !). Pour l'installa-

tion horizontale, il est possible de se raccorder a la bouche de distribution
inutilisée. Lors du choix du réservoir, tenir compte du fait que la quantité
d’eau fournie dépendra également des paramétres SP et RP réglables sur
le systeme (parag. 6-7).
Le vase d’expansion est pré-chargé d’air sous pression a l'aide de la
vanne accessible depuis le logement technique (Fig.3, point 1). La va-
leur de pré-chargement avec laquelle le vase d’expansion est fourni par le
constructeur correspond aux parameétres SP et RP paramétrés par défaut,
et répond en tout cas a la formule suivante:
Pair = SP - RP - 0.7 bar Ou:

- Pair = valeur de la pression de I'air en bar

- SP = point de paramétrage (7.3) en bar

- RP = réduction de la pression pour le

redémarrage (7.5.1) en bar

Ainsi, a la sortie des ateliers du constructeur:Pair =3 - 0,3 - 0,7 = 2,0 bar

Si des valeurs différentes sont sélectionnées pour les parameétres SP et/ou
RP, intervenir sur la vanne du vase d’expansion en libérant ou introduisant
de l'air jusqu’a satisfaire a nouveau la formule ci-dessus (ex. SP=2,0bar ;
RP=0,3bar ; libérer de I'air du vase d’expansion jusqu’a atteindre une pres-
sion de 1,0 bar sur la vanne).

La non-respect de la formule ci-dessus peut provoquer des

dysfonctionnements du systéme ou la rupture précoce de la

membrane située a l'intérieur du vase d’expansion.

Au vu de la capacité du vase d’expansion, de 2 litres seulement,

I'éventuelle opération de contrdle de la pression de I'air doit étre
effectuée en déclenchant trés rapidement le manométre : sur de
petits volumes, méme la perte d’'une quantité limitée d’air peut
provoquer une baisse sensible de la pression. La qualité du vase
d’expansion assure le maintien de la valeur de la pression de I'air
paramétrée. Procéder au contrdle uniguement durant la phase
de calibrage ou si I'on est certain du dysfonctionnement.
L'éventuelle opération de contréle et/ou de rétablissement de la
pression de l'air doit étre effectuée a circuit de distribution non
pressurisé : débrancher la pompe d’alimentation et ouvrir I'utili-
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sateur le plus proche de la pompe en le gardant ouvert jusqu’a
ce que I'eau ne s’écoule plus.
La structure spéciale du vase d’expansion assure sa qualité et
sa durée dans le temps, en particulier celles de la membrane :
il s’agit de I'élément le plus sujet aux ruptures par usure de ce
type de composants. En cas de rupture, remplacer 'ensemble
du vase d’expansion. Cette opération doit uniquement étre effec-
tuée par du personnel autorisé.
1.3 Electropompe intégrée
Le systéme comprend une électropompe centrifuge a rotors multiples, ac-
tionnée par un moteur électrique triphasé refroidi a I'eau. Le refroidisse-
ment du moteur a I'eau, non pas a I'air, assure un niveau de bruit inférieur
du systéeme et permet de le placer dans un environnement non aéré.

Le graphique reporté a la Fig.6 illustre les courbes des prestations hy-
drauliques. Linverseur module automatiquement la vitesse de rotation
de I'électropompe, lui permettant ainsi de dépasser selon les besoins
son point de travail sur une partie quelconque de la zone située sous sa
courbe, afin de maintenir la constance de la valeur de pression paramé-
trée (SP). La courbe rouge illustre le comportement de e.sybox lorsque le
point de consigne est de 3,0 bar.
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L'on obtient ainsi, avec SP = 3,0 bar, que le systéme est en mesure d’as-
surer une pression constante aux utilisateurs qui nécessitent des portées
comprises respectivement entre 0 et 85 litres/minute. Pour des débits
supérieurs, le systeme travaille en fonction de la courbe caractéristique
de I'électropompe, a vitesse de rotation maximale. Pour les portées infé-
rieures aux limites susmentionnées, non seulement le systéme assure la
constance de la pression, mais il réduit également la puissance absorbée
et donc la consommation d’énergie.

Les prestations décrites ci-dessus doivent étre considérées
comme mesurées a température ambiante, a une température
de I'eau de 20° C environ, durant les 10 premiéres minutes de
fonctionnement du moteur, avec un niveau d’eau en aspiration et
une profondeur maximale de 1 métre.

Lorsque la profondeur d’aspiration augmente, les prestations de
I'électropompe diminuent.

1.4 Caractéristiques techniques

e.sybox
Tension 1 x220/240 ~ VAC
Fréquence 50/60 Hz
ALIMENTATION Courant maximal 10A
ELECTRIQUE Puissance maximale 1550 W
Courant de fuite vers la <25 [ma]
terre
Encombrement 565x265x352 mm sans
pieds d’appui
- Poids a vide (sans em-
CARACTE ballage) 24,8 kg
RISTIQUES 9
CONSTRUCTIVES Classe de protection IP x4
Classe d'isolation du =
moteur
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Prévalence maximale 65m
Débit maximal 120 I/min
PRESTATIONS
HYDRAULIQUES Amorgage <5min a 8m
Pression d’exercice
. 8 bar
maximale
Temperature max du 40°C
liquide
CONDITIONS Température ambiante 50 °C
D'’EXERCICE max
TG',-mAperature ambiante du 10460 °C
dépot
Pression constante
Communication sans fil
Protection contre la marche a sec
EFONCTIONNALITES Protection antigel
ET PROTECTIONS Protection anti-cycling
Protection amperemétrique vers le moteur
Protection contre les tensions d'alimentation anormales
Protections contre la surchauffe

2- INSTALLATION

Le systeme est congu pour une utilisation « en intérieur » : ne
/ ! \ Ppas prévoir l'installation du systéme en extérieur et/ou ne pas
I'exposer directement aux agents atmosphériques.

/_\ Le systéme est congu pour pouvoir travailler dans des environ-

/ § '\ nements dont la température est comprise entre 0°C et 50°C
(sauf pour assurer 'alimentation électrique : se reporter au pa-
rag.7.6.14 « fonction antigel »).

119

A
f! E Le systeme est adapté au traitement de I'eau potable..

A Le systéme ne peut pas étre utilisé pour pomper de I'eau salée,
/ 2% du lisier, des liquides inflammables, corrosifs ou explosifs (par
ex. pétrole, essence, diluants), des graisses, des huiles ou pro-
duits alimentaires.

Le systéme peut aspirer de I'eau dont le niveau ne dépasse pas
8 m de profondeur. (hauteur entre le niveau de 'eau et la bouche
d’aspiration de la pompe).

LY

>

{’ ‘: Ne raccorder aucun tuyau sur I'orifice 1” %2 ou est monté le clapet

anti-retour voir fig. 27

Si le systéme est utilisé pour I'alimentation hydrique domestique,
respecter les normatives locales émises par les autorités respon-
sables de la gestion des ressources hydriques.

/\  Lors du choix du lieu d’installation, vérifier que:
! ! : « la tension et la fréquence reportées sur la plaquette technique
de la pompe correspondent aux données de linstallation
électrique d’alimentation.
« le branchement électrique se situe dans un lieu sec, a I'abri
des inondations éventuelles.
* le systeme électrique est doté d’un interrupteur différentiel de
| An < 30 mA et la mise a la terre est efficace.

Si 'absence de corps étrangers dans I'eau a pomper n’est pas certaine,
prévoir l'installation d’un filtre adapté pour I'interception des impuretés a
I'entrée du systeme.

Linstallation d’un filtre d’aspiration comporte une diminution des

@ prestations hydrauliques du systéme proportionnelle a la perte
de charge due au filtre (en général, plus la capacité filtrante est
grande, plus la réduction des prestations est grande).

Choisir le type de configuration que I'on entend adopter (verticale ou ho-
rizontale) en tenant compte des raccordements vers ['installation, de la
position du tableau d’interface utilisateur, des espaces disponibles en
fonction des indications fournies ci-apres. D’autres types de configuration



d’installation sont possibles lorsque des interfaces accessoires DAB sont
adoptées . Consulter le paragraphe dédié (parag. 9.2, 9.3).

2.1 - Configuration Verticale

Retirer les 4 pieds d’appui du plateau inférieur de 'emballage et les visser
sur leurs sieges en laiton, situés sur le pan C, jusqu’au contact avec la
surface. Mettre I'appareil en place en tenant compte des encombrements
indiqués au parag. 7.

* |l est obligatoire de garder une distance de 10 mm au moins
entre le pan E du systéeme et un mur éventuel, afin d’assurer
I'aération a travers les grilles prévues.

* Il est conseillé de garder une distance de 270 mm au moins
entre le pan B du systéeme et un encombrement, afin de pouvoir
effectuer les éventuelles interventions d’entretien du clapet de
non-retour sans qu'il soit nécessaire de débrancher I'appareil de
l'installation.

* |l est recommandé de garder une distance de 200 mm au moins
entre le pan A du systéme et un encombrement, afin de pouvoir
retirer la porte d’accés au logement technique.
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Si la surface n’est pas plane, dévisser le pied qui ne repose pas au sol en
réglant sa hauteur jusqu’a obtenir le contact avec celui-ci, afin d’assurer
la stabilité du systéme. Le systeme doit en effet étre placé de maniéere
sUre et stable. Il doit garantir la verticalité de I'axe : ne pas le placer sur un
systéme incliné.

2.1.1 - Raccords hydrauliques

Réaliser le raccord en entrée du systéme a travers la bouche du pan F
marquée « IN » sur la Fig. 7 (raccord d’aspiration). Retirer ensuite le bou-
chon a I'aide de I'outil accessoire ou d’un tournevis.

Réaliser le raccord a la sortie du systéme a travers la bouche du pan F
marquée « OUT » sur la Fig. 8 (raccord de distribution). Retirer ensuite le
bouchon a I'aide de I'outil accessoire ou d’un tournevis.

Tous les raccords hydrauliques du systéeme vers l'installation a laquelle il
peut étre connecté comprennent un filetage femelle de 1” GAZ en laiton.

Si I'on souhaite raccorder I'appareil au systeme a l'aide de rac-
A cords dont 'encombrement diamétral est supérieur a 'encom-
] brement normal du tuyau de 1” (par exemple un collier dans le
cas de raccords a 3 parties), veiller a ce que le filetage male 1”
GAZ du raccord dépasse de 25 mm au moins de I'encombre-
ment indiqué ci-dessus (voir Fig. 8)

<25 mm > 25 mm

X Y

En prenant pour référence la position par rapport a I'eau a pomper, I'ins-
tallation du systeme peut étre définie « sur niveau » ou « sous niveau ».
Linstallation est dite « sur niveau » lorsque la pompe est placée a un ni-
veau supérieur par rapport a 'eau a pomper (ex. pompe en surface et eau
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dans le puits) ; vice versa, elle est dite « sous niveau » lorsque la pompe
est placée a un niveau inférieur par rapport a I'eau a pomper (ex. pompe
sous une citerne suspendue).

Si linstallation verticale du systéme est « sur niveau », il est
@ recommandé de prévoir un clapet de non-retour sur le trongon
d’aspiration du systeme, afin de permettre le chargement du sys-
teme (parag. 2.1.2).
Si I'installation est « sur niveau », installer le conduit d’aspiration
& de la source d’eau a la pompe de maniéere ascendante, en évi-
tant la formation de cols de cygnes ou de siphons. Ne pas placer
le conduit d’aspiration au-dessus du niveau de la pompe (pour
éviter la formation de bulles d’air dans le conduit d’aspiration).
Le conduit d’aspiration doit prélever, a son entrée, a 30 cm de
profondeur au moins sous le niveau d’eau ; il doit étre étanche
sur toute sa longueur, jusqu’a I'entrée dans I'électropompe.
Les conduits d’aspiration et de distribution doivent étre montés
/ !  de maniére a n’exercer aucun pression mécanique sur la pompe.
L= N
2.1.2 - Opérations de chargement
Installations sur niveau et sous niveau

Installation « sur niveau » (parag. 2.1.1) : accéder au logement technique
et, a l'aide de I'outil accessoire (Fig.3 point 5) ou d’un tourneuvis, retirer le
bouchon de chargement (Fig.3 point 6). A travers la porte de chargement,
remplir le systéme d’eau propre en veillant a laisser sortir I'air. Si le clapet
de non-retour du conduit d’aspiration (recommandé au parag. 2.1.1) a été
installé a proximité de la porte d’entrée du systeme, la quantité d’eau né-
cessaire a remplir le systeme devrait étre de 2,2 litres. Il est conseillé de
prédisposer le clapet de non-retour a I'extrémité du conduit d’aspiration
(vanne de fond) de fagon a pouvoir remplir entierement ce dernier durant
I'opération de chargement. Dans ce cas, la quantité d’eau nécessaire a

I'opération de chargement dépendra de la longueur du conduit d’aspiration
(2,2 litres + ...).

Installation « sous niveau » (parag. 2.1.1) : si aucune vanne d’interception
n'est présente entre le dépbt d’eau et le systeme (ou si elles sont ou-

vertes), ce dernier se charge automatiquement dés qu'il peut évacuer 'eau
interpolée. Ensuite, en desserrant le bouchon de chargement (Fig.3 point
6) autant que nécessaire pour éventer I'air interpolé, le systeme peut se
charger entiérement. Il faut surveiller I'opération et fermer la porte de char-
gement dés que I'eau sort (il est toutefois conseillé de prévoir une vanne
d’interception sur la partie du conduit en aspiration et de I'utiliser pour com-
mander I'opération de chargement a bouchon ouvert). En alternative, si le
conduit d’aspiration est intercepté par une vanne fermée, 'opération de
chargement peut étre effectuée de la méme maniére que pour l'installation
sur niveau.

2.2 - Configuration Horizontale

Retirer les 4 pieds d’appui du plateau inférieur de 'emballage et les visser
sur leurs siéges en laiton, situés sur le pan E, jusqu’au contact avec la
surface. Mettre I'appareil en place en tenant compte des encombrements
indiqués a la Fig. 9.

200 mm

270 mm

370 mm

¢ Il est conseillé de garder une distance de 270 mm au moins
entre le pan B du systéme et un encombrement, afin de pouvoir
effectuer les éventuelles interventions d’entretien du clapet de
non-retour sans qu'il soit nécessaire de débrancher I'appareil de
l'installation.



* Il est recommandé de garder distance de 200 mm au moins
entre le pan A du systéme et un encombrement, afin de pouvoir
retirer la porte d’acces au logement technique.

« |l est obligatoire de garder une distance de 10 mm au moins
entre le pan D du systeme et un encombrement, afin d’assurer la
sortie du cable d’lalimentation.

Si la surface n’est pas plate, dévisser le pied qui ne repose pas au sol en
réglant sa hauteur jusqu’a obtenir le contact avec celui-ci, afin d’assurer
la stabilité du systeme. Le systéme doit en effet étre placé de maniére
slre et stable. Il doit garantir la verticalité de I'axe : ne pas le placer sur
un systéme incliné

2.2.1 - Raccords hydrauliques

Réaliser le raccord en entrée du systéme a travers la bouche du pan C mar-
quée « IN » sur la Fig. 9 (raccord d’aspiration). Retirer ensuite le bouchon a
I'aide de I'outil accessoire ou d’un tournevis.

Réaliser le raccord au systéme a travers la bouche du pan C marquée « OUT
1 » sur la Fig. 9 et/ou a travers la bouche du pan D marquée « OUT 2 » sur
la Fig. 9 (raccord de distribution). Dans cette configuration, les 2 bouches
peuvent en effet étre utilisées I'une en alternative de l'autre (selon ce qui est le
plus pratique pour l'installation) ou simultanément (systéemes a double distribu-
tion). Retirer ensuite le/les bouchon(s) du/des débit(s) que I'on entend utiliser a
I'aide de I'outil accessoire ou d’un tournevis.

Tous les raccords hydrauliques du systéme vers l'installation a laquelle il
peut étre connecté comprennent un filetage femelle de 1” GAZ en laiton.

/!\ Voir TAVERTISSEMENT pertinent a la Fig. 8

2.2.2 - Orientation du tableau d’interface

Le tableau d’interface est congu de maniére a pouvoir étre orienté dans
la direction la plus pratique pour étre lu par I'utilisateur : la forme carrée
permet en effet de le faire pivoter de 90° en 90° (Fig.10).

FRANGAIS

Figure 10

« Désengager les 4 vis aux coins du tableau a I'aide de la clé hexa-
gonale prévue a cet effet, fournie avec I'outil accessoire.

* Ne pas retirer les vis. Il est conseillé de les désengager du file-
tage de la caréne du produit.

« Faire attention a ne pas faire tomber les vis dans le systéme.

« Séparer le tableau en veillant a ne pas tendre le cable de trans-
mission du signal.

* Remettre le tableau en place en I'orientant de la maniére la plus
adaptée en veillant a ne pas pincer le cable.

* Serrer les 4 vis a l'aide de la clé spécifique.
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2.2.3 - Opération de chargement
Installation sur niveau et sous niveau

En prenant pour référence la position par rapport a 'eau a pomper, l'installation
du systéme peut étre définie « sur niveau » ou « sous niveau ». Linstallation
est dite « sur niveau » lorsque la pompe est placée a un niveau supérieur par
rapport a 'eau @ pomper (ex. pompe en surface et eau dans le puits) ; vice
versa, elle est dite « sous niveau » lorsque la pompe est placée a un niveau in-
férieur par rapport a 'eau a pomper (ex. pompe sous une citerne suspendue).

Installation « sur niveau » : a I'aide de I'outil accessoire (Fig. 3 point 5)
ou d’un tournevis, retirer le bouchon de chargement qui se trouve sur le
pan F pour l'installation horizontale (Fig. 19 : a travers la porte de charge-
ment, remplir le systéme d’eau propre en veillant a laisser sortir 'air. La
quantité d’eau nécessaire pour remplir le systéme doit étre de 1,5 litres au
moins. |l est conseillé de prédisposer un clapet de non-retour a I'extrémité
du conduit d’aspiration (vanne de fond) de fagcon a pouvoir remplir entiére-
ment ce dernier durant 'opération de chargement. Dans ce cas, la quantité
d’eau nécessaire a I'opération de chargement dépendra de la longueur du
conduit d’aspiration (1,5 litres + ...).

Installation « sous niveau » : si aucune vanne d'interception n’est présente
entre le dépdt d’eau et le systéme (ou si elles sont ouvertes), ce dernier se
charge automatiquement dés qu'il peut évacuer l'air interpolé. Ensuite, en

desserrant le bouchon de chargement (pan F — Fig.1) autant que nécessaire
pour éventer I'air interpolé, le systéme peut se charger entierement. Pour
desserrer le bouchon, utiliser I'outil accessoire (Fig. 3 point 5) ou un tourne-
vis. Il faut surveiller 'opération et fermer la porte de chargement dés que
I'eau sort (il est toutefois conseillé de prévoir une vanne d’interception sur la
partie du conduit en aspiration et de I'utiliser pour commander I'opération de
chargement a bouchon ouvert). En alternative, si le conduit d’aspiration est
intercepté par une vanne fermée, I'opération de chargement peut étre effec-
tuée de la méme maniére que pour l'installation sur niveau.

3 - MISE EN ROUTE

i/'\r Pression d’exercice maximale 8 bar.

/!\ La profondeur d’aspiration ne doit pas dépasser 8 m.
ra H A Y

3.1 - Branchement électriques

Pour améliorer 'immunité contre le bruit pouvant étre émis vers les autres
appareils, il est conseillé d’utiliser un chemin de cables séparé pour I'ali-
mentation du produit.

&

Il est vivement recommandé d’effectuer I'installation suivant les indications
du manuel conformément aux lois, directives et normes en vigueur dans le
site d'utilisation et en fonction de I'application. Le produit en objet contient
un convertisseur a l'intérieur duquel sont présents des tensions continues
et des courants avec des composants a haute fréquence (voir tableau 1a).

La tension de la ligne peut changer lorsque I'électropompe est
mise en route. La tension de la ligne peut subir des variations en
fonction des autres dispositifs qui y sont branchés et de la qualité
de la ligne elle-méme.



Typologie des éventuels courants de fuite vers la terre
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Figure 11 - bis exemple d’installation

L’appareil doit étre connecté a un interrupteur principal qui interrompt tous
les pbles d’alimentation. Quand l'interrupteur se trouve en position ouver-
te, la distance de séparation entre chaque contact doit respecter ce qui est
indiqué dans le tableau1b.

Distance minimale entre les contacts de I'interrupteur d’alimentation

Distance minimale [mm] >1,7 >3 ‘ >3

Tableau 1b
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3.2 - Configuration de I'inverseur intégré

Le systeme est configuré par le constructeur de telle maniére qu'’il réponde
a la plupart des cas d'installation, c’est-a-dire:

. funzionamento a pressione costante;
. Point de paramétrage (valeur de la pression constante voulue): SP = 3,0 bar
. Réduction de la pression pour le redémarrage: RP = 0,3 bar
. Fonction Anti-cycling: Désactivée
Tous ces parameétres, ainsi que bien d’autres, peuvent étre réglés par
I'utilisateur. Les autres modalités de fonctionnement ainsi que les options
accessoires sont multiples. Les différents paramétrages possibles et la
disponibilité des canaux d’entrée et de sortie configurables permettent
d’adapter le fonctionnement de l'inverseur aux exigences des différentes
installations. Voir le parag. 5-6-7
La définition des parametres SP et RP fournit la valeur suivante
de la pression a laquelle le systeme démarre:
Pstart = SP - RP Exemple : 3,0 — 0,3 = 2,7 bar
dans la configuration par défaut

Le systeme ne fonctionne pas si I'utilisateur se trouve a une hauteur su-
périeure a I'équivalent en metres-colonne-eau de Pstart (considérer 1 bar
=10 m env.) : pour la configuration par défaut, si I'utilisateur se trouve a
27 m de haut au moins, le systéme ne démarre pas.

3.3- Amorcage

L’amorgage d’'une pompe est la phase durant laquelle la machine tente de
remplir le corps et le conduit d’aspiration d’eau. Sil'opération est effectuée
correctement, la machine peut travailler normalement.

Lorsque la pompe est remplie (parag. 2.1.2, 2.2.3) et que le dispositif est
configuré (parag. 3.2), I'alimentation électrique peut étre branchée, apres
avoir ouvert au moins un utilisateur de distribution.

Le systéme s’allume et vérifie que de I'eau est présente sur la distribution
pendant les 10 premiéres secondes.

Si un débit est relevé sur la distribution, la pompe est amorcée et com-
mence a travailler normalement. C’est le cas type d'installation sous ni-
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veau (parag. 2.1.2, 2.2.3). L'utilisateur ouvert sur la distribution, d’ou I'eau
s’écoule a présent, peut étre fermé.

Si le débit de distribution n’est pas régulier apres de 10 secondes, le sys-
teme demande la confirmation pour lancer la procédure d’amorgage (cas
type pour les installations sous niveau aux parag. 2.1.2, 2.2.3). C’est-a-
dire:

Remplir la pompe

\V )

Sortie Amor;age

Appuyer sur « + » pour lancer la procédure d’amorgage : le systeme com-
mence a travailler pendant 5 minutes au maximum, durant lesquelles le
blocage de sécurité pour marche a sec n’intervient pas. Le temps d’amor-
cage dépend de différents parametres, dont les plus influents sont la pro-
fondeur du niveau d’eau a aspirer, le diamétre du conduit d’aspiration,
I'étanchéité du conduit d’aspiration. Si le conduit d’aspiration utilisé est
de de 1” au moins et qu’il est bien étanche (il ne présente ni trous, ni
jonctions d’ou I'eau peut étre aspirée), le produit a été congu pour pouvoir
s’amorcer jusqu’a 8 m de profondeur d’eau, en moins de 5 minutes. Dés
que le dispositif reléve un débit de distribution régulier, il sort de la procé-
dure d’amorgage et commence son travail normal. L'utilisateur ouvert sur
la distribution, d’ou I'eau s’écoule a présent, peut étre fermé. Si le produit
n’est pas encore amorcé aprés 5 minutes de procédure, I'écran d’interface
affiche un message d’échec. Débrancher I'alimentation, charger le produit
en ajoutant de I'eau, attendre 10 minutes et relancer la procédure a partir
du branchement de la fiche.

Appuyer sur « - » pour confirmer que I'on ne veut pas lancer la procédure
d’amorcage. Le dispositif reste en état d’alarme.

Fonctionnement

Lorsque I'électropompe est amorcée, le systeme commence son fonction-
nement normal selon les parameétres configurés : il démarre automatique-
ment lorsque le robinet est ouvert, il fournit de I'eau a la pression établie
(SP), il maintient la pression constante méme si d’autres robinets sont

ouverts, il s’arréte automatiquement aprés la période de temps T2 lorsque
les conditions d’arrét (T2 peut étre paramétré par I'utilisateur, valeur du
fabricant 10 sec) sont atteintes.

4 - SYSTEMES DE PROTECTION

Le dispositif est doté de systémes de protection visant a préserver la
pompe, le moteur, la ligne d’alimentation et I'inverseur. Si une ou plusieurs
protections sont activées, celle qui a la priorité la plus élevée est immédia-
tement affichée a I'écran. Le moteur peut s’arréter en fonction du type d’er-
reur, mais lorsque les conditions normales sont rétablies le statut d’erreur
peut se remettre a zéro automatiquement soit immédiatement, soit aprées
une certaine période suite a un réarmement automatique.

En cas de blocage di a une manque d’eau (BL), de blocage dd a un cou-
rant excessif dans le moteur (OC), de blocage d{ a un court-circuit entre
les phases du moteur (SC), I'utilisateur peut tenter de sortir manuelle-
ment des conditions d’erreur en appuyant ou relachant simultanément les
touches + et -. Si la condition d’erreur perdure, il faut éliminer la cause de
'anomalie.

En cas de blocage provoqué par I'une des erreurs internes E18, E19, E20,
E21 il faut attendre 15 minutes avec la machine alimentée pour obtenir le
réarmement automatique de I'état de blocage.

Alarme de I'historique des pannes

Indication a .
i Description
I’écran
PD Arrét anormal
FA Problémes du systéme de refroidissement

Tableau 1: Alarmes



Conditions de blocage
Ind‘i(':ation a Description
I'écran

PH Blocage pour surchauffe pompe

BL Blocage pour manque d'eau
BP1 Blocage pour erreur de lecture du capteur de pression interne
PB Blocage pour tension d'alimentation hors-spécification
oT Blocage pour surchauffe des bornes de puissance
ocC Blocage pour courant excessif dans le moteur

SC Blocage pour court-circuit entre les phases du moteur
ESC Blocage pour court-circuit vers la mise a la terre
HL Fluide chaud

NC Blocage pour moteur débranché

Ei Blocage pour erreur interne i-eme

Vi Blocage pour tension d'interne i-eme hors-tolérance
EY Blocage pour relevage de cycle anormal du systéme

Tableau 2: Indication des blocages

4.1 - Description des blocages

4.1.1 - « BL » Anti Dry-Run (protection contre le fonctionnement a
sec)

En cas de manque d’eau, la pompe s’arréte automatiquement aprés le
temps TB. Dans ce cas, le DEL rouge « Alarme » et la mention « BL »
s’affichent a I'écran.

Aprés avoir rétabli le débit d’eau nécessaire, I'utilisateur peut tenter de
sortir manuellement du blocage de protection en appuyant simultanément
sur les touches « + » et « - », puis en les relachant.

Si I'état d’alarme persiste, c’est-a-dire que I'utilisateur n’intervient pas en
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rétablissant le débit d’eau et en redémarrant la pompe, le redémarrage
automatique tente de relancer la pompe.

A Si le parametre SP n’est pas réglé correctement, la protection
FA BN s .
/_s \ pour manque d’eau peut ne pas fonctionner correctement.

4.1.2 - Anti-Cycling (protection contre les cycles continus sans de-
mande de l'utilisateur)

Si des fuites sont présentes dans le trongon de distribution, le systéme dé-
marre et s’arréte de maniére cyclique, méme si le prélevement d’eau n’est
pas voulu: une fuite méme minime (quelques ml) provoque une chute de
pression qui provoque a son tour le démarrage de I'électropompe.

Le contréle électronique est en mesure de relever la présence de fuites sur
la base de sa périodicité.

La fonction anti-cycling peut étre exclue ou activée en modalité Basic ou
Smart (parag. 7.6.12).

La modalité Basic prévoit I'arrét de la pompe lorsque la condition de pé-
riodicité est relevée ; elle reste alors en attente d’une remise a zéro ma-
nuelle. Cette condition est communiquée a I'utilisateur par I'affichage du
DEL rouge « Alarme » et de la mention « ANTICYCLING » a I'écran. Aprés
avoir éliminé la fuite, I'utilisateur peut forcer manuellement le redémarrage
en appuyant et relachant simultanément les touches « + » et « - ».

La modalité Smart prévoit 'augmentation du parametre RP lorsque la
condition de fuite est relevée, afin de réduire le nombre d’allumages dans
le temps.

4.1.3 - Anti-Freeze (protection contre le gel de I'’eau dans le systeme)

Le passage de I'eau de I'état liquide a I'état solide comporte une aug-
mentation de volume. Il s’agit donc d’éviter que le systeme ne reste plein
d’eau lorsque les températures sont proches de celles du gel afin d’éviter
la rupture de celui-ci. C’est la raison pour laquelle il est recommandé de
vider toute électropompe lorsqu’elle n’est pas utilisée en hiver. Ce systeme
est toutefois doté d’'une protection qui empéche la formation de glace a
l'intérieur : elle actionne I'électropompe lorsque la température baisse a
des valeurs proches de celle du gel. L'eau qui se trouve a l'intérieur est
donc chauffée et la glace ne peut pas se former.
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La protection Anti-Freeze fonctionne uniquement si le system est
correctement alimenté : si la fiche est débranchée ou en I'absence
— de courant, la protection ne peut pas fonctionner.

Il est en tout cas conseillé de ne pas laisser le systéeme déchargé durant
des périodes d'inactivité prolongée : vidanger soigneusement le systeme
par le bouchon d’écoulement (Fig. 1 pan E) et le déposer dans un endroit
abrité.

4.1.4 - « BP1 » Blocage pour panne du capteur de pression interne
Si le dispositif releve une anomalie de la sonde de pression, la pompe
reste bloquée et I'erreur « BP1 » est signalée. Cet état commence dés
que le probleme est relevé et se termine automatiquement lorsque les
conditions nécessaires sont rétablies.

4.1.5 - « PB » Blocage pour tension d’alimentation hors-spécification
Il a lieu lorsque la tension de ligne a la borne d’alimentation permise prend
des valeurs hors-spécifications. Le rétablissement a lieu automatiquement
lorsque la tension a la borne revient aux valeurs admises.

4.1.6 - « SC » Blocage pour court-circuit entre les phases du moteur
Le dispositif est doté d’une protection contre les court-circuits directs qui
peuvent avoir lieu entre les phases du moteur. Lorsque cet état de blo-
cage est signalé, I'utilisateur peut tenter de rétablir le fonctionnement en
appuyant simultanément sur les touches + et -. Cette action n’a d’effet
que lorsque 10 secondes ont passé a partir du moment ou le court-circuit
aeu lieu.

4.2 - Remise a zéro manuelle des conditions d’erreur

En état d’erreur, I'utilisateur peut effacer I'erreur en forgant une nouvelle
tentative, en appuyant puis relachant les touches + et -.

4.3 - Remise a zéro automatique des conditions d’erreur

Pour certains dysfonctionnements et conditions de blocage, le systeme
effectue des tentatives de rétablissement automatique.

Le systéme de rétablissement automatique concerne en particulier :
«BL»  Blocage pour manque d’eau

« PB» Blocage pour tension d’alimentation hors-spécification

« OT »  Blocage pour surchauffe des bornes de puissance
« OC » Blocage pour courant excessif dans le moteur
« BP »  Blocage pour anomalie sur le capteur de pression

Si le systéme se bloque par exemple a cause d’'un manque d’eau, le dis-
positif lance automatiquement une procédure d’essai afin de vérifier que la
machine est effectivement a sec de maniere définitive et permanente. Si,
durant la séquence d’opérations, une tentative de rétablissement réussit
(par exemple I'eau revient), la procédure s’interrompt et le dispositif revient
au fonctionnement normal.

Le tableau 21 indique les séquences des opérations effectuées par le dis-
positif pour les différents types de blocage.

Rétablissements automatiques sur les conditions d’erreur

Indication a - Séquence de rétablissement automa-
i Description -
I’écran tique
- Une tentative toutes les 10 minutes,
pour un total de 6 tentatives
Blocage pour manque | - Une tentative par heure, pour un total
BL ! .
d'eau de 24 tentatives
- Une tentative toutes les 24 heures, pour|
un total de 30 tentatives
Blocage pour tension s .
PB alimentation hors-spé-| - Se remet a zéro quand la tension de

) . spécification est rétablie
cification

Blocage pour surchauffe| - Se remet a zéro quand la température

oT des bornes de puis- | des bornes de puissance revient dans
sance les valeurs de spécification
- Une tentative toutes les 10 minutes,
pour un total de 6 tentatives
oc Blocage pour courant | - Une tentative par heure, pour un total

excessif dans le moteur| de 24 tentatives
- Une tentative toutes les 24 heures, pour|

un total de 30 tentatives

Tableau 3 : Rétablissement automatique des blocages



5 - CONTROLE ELECTRONIQUE INVERSEUR ET INTERFACE UTILI-

SATEUR
& réglage est apprécié si le circuit hydraulique en aval du
systeme est diment dimensionné. Les installations effectuées
avec des conduits de section trop petite introduisent des pertes de harge
que l'appareil ne peut pas compenser ; il en résulte que la pression est
constante sur les capteurs, mais pas sur l'utilisateur.

&

5.1 - Fonctionnement avec centrale de contrdle
L'e.sybox, seul ou dans un groupe de pompage, peut étre connecté via
communication sans fil & une unité externe qui sera ensuite nommeée cen-
trale de contréle. La centrale de contrdle offre différentes fonctionnalités
en fonction du modéle.
La centrale de contrdle peut étre I'une des suivantes:

* e.sylink
L’association d’'une ou plusieurs e.sybox a une centrale de contréle permet
d'utiliser:

» Entrées numériques

« Sorties a relais

 Capteur de pression a distance

» Connexion vers le réseau ethernet
Nous nommerons ensuite « fonctionnalités de la centrale de contréle »
'ensemble des fonctions énumérées ci-dessus et mises a disposition des
différents types de centrale.
5.1.1 - Fonctionnalités disponibles sur la centrale de contrdle
Les fonctionnalités disponibles sont indiquées au tableau 4 Fonctionnali-
tés disponibles sur la centrale de contréle.

L'inverseur fait travailler le systeme a pression constante. Ce

Les installations excessivement déformables peuvent provoquer
des oscillations ; dans ce cas,

le probléme peut étre résolu en agissant sur les paramétres de
contréle « GP » et « Gl » (voir parag. 7.6.4 - GP : Coefficient
de gain proportionnel et 7.6.5 - Gl : Coefficient de gain intégral)
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Fonctionnalité e.sylink
Entrées numériques opto-isolées °
Relais de sortie a contact NO °
Capteur de pression a distance °
Connexion de réseau

Tableau 4: Fonctionnalités disponibles sur la centrale de contréle.

5.1.2 - Branchements électriques entrées et sorties utilisateurs
Se reporter au manuel de la centrale de contréle

5.1.3 — Fonctionnement en mode sécurité

En cas d'utilisation des fonctionnalités entrées ou capteur a distance, en
cas de perte de communication ou d’erreur de la centrale, I'e.sybox et la
centrale de contrle se placent en mode sécurité en adoptant la configura-
tion jugée la moins dangereuse. Quand le mode sécurité est activé, I'écran
affiche une icéne clignotant représentant une croix entourée d’'un triangle.
Le comportement de I'e.sybox en cas de perte de communication est indi-
qué sur le tableau suivant.
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Configura-
tion e.sybox

Comportement e.sybox

Aucune Centrale associée
centrale

associée

Centrale détectée

Fonction Fonction non
activée (sur activée (sur
entrée ou entrée ou
menu) menu)

Centrale non
détectée ou
en erreur

Mode
sécurité

In=0 Fonction
entrée désac-
tivée
In®=1, 2
Manque d’eau
signalé par
flotteur

in®=3, 4
Setpoint auxi-
liaire Pauxn

in®=5, 6
Désactivation
systeme

in® =78
Désactivation
systéme + réini-
tialisation fault
et warn.

in =9
Réinitialisation
fault et warn.

Systéme sur
stop F1

Activation
setpoint
auxiliaire cor-
respondant

Systéme sur
stop F3

Systeme sur
stop F3 +
réinitialisation
fault et warn

Réinitialisa-
tion fault et
warn

Systéme sur
stop"

Activation de
la pression
mineure
des setpoint
auxiliaires
configurés

Systéme sur
stop"

Systeme sur
stop"

in®@=10, 11, 12,
Fonctionnalité
Kiwa (signal
basse pression

en entrée)

PR=0
Capteur de
pression a dis-
tance désactivé

PR=1
Utilisation cap-
teur de pression
a distance

Systeme sur
stop F4

Systeme sur
stop™

Setpoint sur
capteur a
distance

Setpoint a dis-
tance ignoré

Tableau 5: Intervention du mode sécurité.

@ Lactivation de la fonction relative a cette cellule + toute autre fonction en
mode sécurité entraine I'arrét du systéme. Dans ce cas, le systeme affiche
la cause de I'arrét ayant la priorité la plus haute.

@ Les chiffres séparés par une virgule indiquent les valeurs pouvant étre
configurées correspondant a la fonction en objet.

En ce qui concerne la centrale de contrdle, en cas de perte de communication,
celle-ci allume le relais 1 suivant les paramétrages de O1 (voir tab. 20) en consi-
dérant le manque de communication comme une condition d’erreur.

5.1.4 - Configuration des fonctionnalités de la centrale de contréle

La valeur par défaut de toutes les entrées et du capteur de pression a dis-
tance est DISABLE et, pour pouvoir les utiliser, ces derniers devront donc
étre activés par I'utilisateur, voir par 7.6.15 - Setup des entrées numériques
auxiliaires IN1, IN2, IN3, IN4, par. capteur press. 7.5.6 - PR : Capteur de
pression a distance.

Les sorties sont activées par défaut, voir fonctions sorties par. 7.6.16 -
Configuration des sorties OUT1, OUT2.

Si aucune centrale de controle n’est associée, les fonctions entrées, sor-
ties et capteur de pression a distance sont ignorées et leur configuration
est donc sans importance.



Les paramétres de la centrale de contrdle (entrées, sorties et capteur de
pression) peuvent également étre configurés en cas de connexion ab-
sente ou non exécutée. Si la centrale de controle est associée (intégrée
au réseau sans fil de I'e.sybox), mais est absente ou non visible du fait de
problemes, la configuration des parameétres associés a la fonction a une
valeur autre que disable entraine leur clignotement pour indiquer que cette
fonctionnalité ne peut étre activée.

5.1.5 - Association et dissociation de I’e.sybox avec la centrale de
contrdle

Pour associer I'e.sybox et la centrale de contrble, procéder comme pour
I'association d’une e.sybox :

sur la page AS du menu installateur, enfoncer durant 5 sec. le bouton “+”
jusqu’au clignotement de la led bleue (esybox seul ou en groupe). Enfon-
cer ensuite le bouton » sur la centrale durant 5 sec. jusqu’au clignotement
de la led bleue de communication. Dés que la connexion est établie, la
méme led reste allumée fixe et la page AS de I'esybox affiche le symbole
de I'e.sylink. La dissociation de I'e.sylink est analogue a I'e.sybox : sur la
page AS du menu installateur, enfoncer durant 5 sec. le bouton “-” pour
éliminer toutes les connexions sans fil présentes.
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6 - LE CLAVIER DE L’ECRAN

Figure 12 : Aspect de l'interface utilisateur

Linterface utilisateur est composée d’'un petit clavier avec écran LCD
128x240 pixel et un DEL de signalisation POWER, COMM, ALARM,
comme l’illustre la Figure 12.

L'écran affiche les valeurs et les états du dispositif, en indiquant la fonc-
tionnalité des différents paramétres.

Les fonctions des touches sont résumées dans le Tableau 6.

La touche MODE permet de passer aux mentions suivantes du méme
menu. Une pression prolongée d'1 sec. au moins permet de passer a la
mention précédente du menu.

La touche SET permet de sortir du menu actuellement a I'écran.

Diminue le parametre actuel (si un parameétre peut étre modifié).

130



D e

131

@ Augmente le paramétre actuel (si un paramétre peut étre modifié).

Tableau 6 : Fonction des touches

Une pression prolongée sur la touche « + » ou sur la touche « - » permet
d’augmenter/diminuer automatiquement le paramétre sélectionné. Apres
3 secondes de pression de la touche « + » ou de la touche « - » la vitesse
d’augmentation/diminution automatique augmente.

Lorsque la touche + ou la touche - sont appuyées, la valeur sé-
lectionnée est modifiée et sauvegardée immédiatement dans
@ la mémoire permanente (EEprom). Si la machine est éteinte,
méme accidentellement, durant cette phase, le paramétre qui
vient d’étre réglé n’est pas perdu.
La touche SET sert uniquement a sortir du menu actuel, et elle
n’est pas nécessaire pour sauvegarder les modifications appor-
tées. Certaines valeurs ne sont appliquées lorsque « SET » et
« MODE » sont appuyés que dans les cas spécifiques décrits
au chapitre 0.
DEL de signalisation

* Puissance

DEL de couleur blanche. Allumé fixe dans la machine est alimen-

tée. Clignotant quand la machine est désactivée (voir parag. 6.5).

» Alarme

DEL de couleur rouge. Allumé fixe quand la machine est bloquée

pour une erreur.

» Communication

DEL de couleur bleue. Allumé fixe quand la communication sans

fil est utilisée et fonctionne correctement. Clignotant lentement si

la communication n’est pas disponible, n’est pas relevée ou a des

problémes qguand la machine est configurée pour travailler avec la
communication. Clignotant rapidement durant I'association avec

d’autres dispositifs sans fil. Eteint si la communication n’est pas
utilisée.

Menu
La structure compléte de tous les menus et de toutes les mentions qui les
composent est présentée dans le Tableau 8.

Accés aux menus
Le menu principal permet d’accéder aux différents menus de deux ma-
niéres:

1 - Accés direct avec combinaison de touches

2 - Accés par nom a I'aide du menu déroulant

6.1 Acces direct avec combinaison de touches

L'utilisateur accede directement au menu voulu en appuyant simulta-
nément sur la combinaison de touches pendant la durée indiquée (par
exemple MODE SET pour entrer dans le menu Setpoint) et en faisant défi-
ler les différentes mentions du menu a I'aide de la touche MODE.

Le Tableau 7 illustre les menus accessibles par combinaisons de touches.

'l:ldgmUDU TOUCHES D’ACCES DIRECT TEMPS DE PRESSION
Utilisateur @ Au relachement du bouton
Ecran @ @ 2 Sec

gt - ] - )

Manuel @ @ @ 5 Sec




route de I'appareil

Installateur @ @ @ 5 Sec
Assistance

: 5 Sec
technique
Remise a
zéro des .

2 Sec avant la mise en

valeurs

du construc-
teur

Remise a
zéro

2 Sec

Tableau 7 : Accés aux menus
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132



FRANGAIS

Menu réduit (visible)

Menu étendu (acces direct ou mot de passe)

Menu Principale

Menu Utilisateur
mode

Menu Monitor
set-moins

Menu Setpoint
mode-set

PRINCIPAL
(Page Principale)

Sélection menu

STATUT
RS
Tours par minute
VP
Pression
VF
Affichage du flux
PO
Puissance fournie a la

Courant de
phase pompe

CT
Contraste

Heures de fonction-
nement
Heures de travail
Nombre de démar-
rages

) BK
Eclairage de fond

TE
Température
dissipateur

Menu Manuel
set-moins-plus

Menu Installateur
mode-set-moins

STATUT
RI

VP
Pression
VF
Affichage du flux
PO

Courant de
phase pompe

RS
Tours par minute

TE
Température
dissipateur

Paramétrage vitesse

Puissance fournie a la

AD

PR
Capteur de pression
distant

Configuration adresse

Menu Ass. Technique
mode-set-plus

Pl
Histogramme de la
puissance

Systéeme
a pompes multiples

Débit

IC
Configuration
dispositif

VE
Informations
HW et SW
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FF
Panne et Avertissement
(Historique)

AY
Anti Cycling

RF
Réinitialisation fault &
Warning

PW
Modification mot de
passe
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Légende

Modification des paramétres dans les groupes a
systéeme a pompes multiples

Couleurs d'identification

Ensemble des parametres sensibles. Ces para-
metres doivent étre alignés, afin que le systeme
a systéme a pompes multiples puisse démarrer.
Lorsque I'un de ces paramétres est modifié sur un
dispositif, tous les autres dispositifs sont alignés au-
tomatiquement, sans que l'utilisateur ne le demande.

Les paramétres de ceux-ci peuvent étre alignés fa-

cilement a partir d'un seul dispositif, qui les propage

a tous les autres. |l est toléré qu'ils soient différents
d'un dispositif a I'autre.

Parametres de réglage importants uniquement au
niveau local.

Paramétres en lecture seule.

Tableau 8 : Structure des menus

6.2 - Acces par nom al’aide du menu déroulant

L'utilisateur peut accéder aux différents menus d’aprés leur nom. Le menu
principal permet d’accéder a la sélection des menus en appuyant soit sur
la touche +, soit sur la touche -.

La page de sélection des menus présente les noms des menus auxquels
il est possible d’accéder ; I'un des menus est indiqué par une barre (voir
Fig. 13). Les touches + et - permettent de déplacer cette barre pour sé-
lectionner le menu pertinent, dans lequel I'utilisateur entre en appuyant
sur MODE.

Remplir la pompe

V) )

Sortie AMOrgage

Figure 13 : Sélection des menus déroulants

Les mentions disponibles sont MAIN (principal), UTENTE (utilisateur),
MONITOR (écran), suivis de la quatriéme mention MENU ESTESO (menu
étendu) ; cette mention permet d’étendre le nombre de menus affichés. En
sélectionnant MENU ESTESO une fenétre pop-up s’affichera, demandant
de saisir un clé d’acces (PASSWORD, mot de passe) . La clé d’acces
(PASSWORD) correspond a la combinaison de touches utilisée pour I'ac-
ces direct (comme illustré au Tableau 7) et permet d’étendre I'affichage
des menus du menu correspondant a la clé d’accés a tous ceux qui ont
une priorité moindre.

L’ordre des menus est le suivant : Utilisateur, Ecran, Point de Paramé-
trage, Manuel, Installateur, Assistance Technique.

Lorsqu’une clé d’acces est sélectionnée, les menus débloqués restent dis-
ponibles pendant 15 minutes, ou jusqu’a ce qu'ils soient désactivés ma-
nuellement a l'aide de la mention « Nascondi menu avanzati » (cacher les
menus avancés), qui est affichée dans la sélection des menus lorsque la
clé d’acces est utilisée.

La Figure 15 illustre un schéma de fonctionnement pour la sélection des
menus.

Les menus se trouvent au centre de la page ; I'utilisateur y accéde par la
droite en sélectionnant directement une combinaison de touches, par la
gauche a travers le systéme de sélection a menus déroulants.
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Figure 14: schéma des accés possibles au menu

6.3 - Structure des pages de menu

Au démarrage, des pages de présentation sont affichées : elles com-
prennent le nom du produit et le logo, puis passent a un menu principal. Le
nom de chaque menu, quel qu'il soit, apparait toujours en-haut de I'écran.
La page principale comprend toujours:

Etat: état de fonctionnement (par ex. veille, go, panne, fonctions entrées)
Tours moteur: valeur en [rpm]

Pression: valeur en [bar] ou [psi] en fonction de I'unité de mesure para-
métrée.

Puissance: valeur en [kW] de la puissance absorbée par le dispositif.

Si I'événement a lieu, les mentions suivantes peuvent s’afficher:
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Indications de panne
Indications d’avertissement
Indication des fonctions associées aux entrées

Icones spécifiques

Les conditions d’erreur sont indiquées dans le Tableau 2. Les autres types
de messages sont indiqués dans le Tableau 9.

Conditions d’erreur et d’état affichées sur la page principale

Etat d'erreur de la communication dans le systéme a systéme a

Identifiant pompes multiples

GO Erreur Interne 0...16

SB Ecriture et relecture sur EE des paramétrages du fabricant
DIS Etat moteur désactivé manuellement
F1 Etat/Alarme Fonction flotteur
F3 Etat/Alarme Fonction désactivation du systéme
F4 Etat/Alarme Fonction signal de basse pression
P1 Etat de fonctionnement avec point de paramétrage auxiliaire 3
P2 Etat de fonctionnement avec point de paramétrage auxiliaire 2
P3 Etat de fonctionnement avec point de paramétrage auxiliaire 3
P4 Etat de fonctionnement avec point de paramétrage auxiliaire 4
Icéne com. [Etat de fonctionnement en communication a systéme & pompes multiples

avec numéro favec |'adresse indiquée

Icone com. [Etat d'erreur de la communication dans le systéme a systéme a pompes
avec E multiples
EE Ecriture et relecture sur EE des paramétrages du fabricant
AVERT.

Tension faible |Avertissement de manque de tension d'alimentation

Tableau 9 : Messages d’état et erreur sur la page principale
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Les autres pages des menus varient selon les fonctions associées et sont
décrites ci-apres par type d’indication ou de paramétrage. Apres étre entré
dans un menu, le bas de la page affiche toujours une synthése des princi-
paux parameétres de fonctionnement (état de marche ou panne éventuelle,
vitesse sélectionnée et pression).

Cela permet de toujours voir les parameétres fondamentaux de la machine.

MEMU T CONSIGME

Pression
de consigne

SP
3,0 bar

GO 2000 rpm

Figure 15 : Affichage d’'un parameétre de menu

2,0 bar|

Indications dans la barre d’état au bas de chaque page

Identifiant Description

GO Moteur en marche

SB Moteur arrété
Désactivé Etat moteur désactivé manuellement

rpm Tours/min du moteur

bar Pression de l'installation

FAULT Présence d'une erreur qui empéche de piloter I'électropompe

Tableau 10 : Indications dans la barre d’état

Les pages qui affichent les paramétres peuvent indiquer: les valeurs nu-
mériques et unités de mesure de la mention actuelle, les valeurs d’autres
parametres liés a la mention actuelle, la barre graphique, les listes: voir
Figure 15;

6.4 - Blocage paramétres par mot de passe

Le dispositif comprend un systéme de protection par mot de passe Si un
mot de passe est prévu, les parametres du dispositif seront accessibles et
visibles, mais ils ne pourront pas étre modifiés.

Le systéeme de gestion du mot de passe se trouve dans le menu « as-
sistenza tecnica » (assistance technique) et est géré a I'aide du parameétre
PW.

6.5 - Habilitation et désactivation du moteur

Dans des conditions de fonctionnement normal, la pression et le relache-
ment des touches « + » et « - » comporte le blocage/déblocage du moteur
(également mémorisé suite a 'arrét). Si une panne de I'alarme est pré-
sente, cette opération remet également I'alarme a zéro.

Lorsque le moteur est désactivé, cet état est indiqué par le DEL blanc
clignotant.

Cette commande peut étre activée a partir de toutes les pages du menu,
sauf RF et PW.

7 - SIGNIFICATION DES DIFFERENTS PARAMETRES
7.1 - Menu Utilisateur

Depuis le menu principal, appuyer sur la touche MODE (ou utiliser le menu
de sélection, puis appuyer sur + ou - ), pour accéder au MENU UTILISA-
TEUR. Dans le menu, la touche MODE permet de faire défiler les diffé-
rentes pages du menu. Les valeurs affichées sont les suivantes.

7.1.1 - Etat:

Affiche I'état de la pompe.

7.1.2 - RS: Affiche I’état de la pompe
Vitesse de rotation du moteur, en rpm.

7.1.3 - VP: Affichage de la pression
Pression de I'installation mesurée en [bar] ou [psi] en fonction de l'unité de
mesure paramétrée.

7.1.4 - VF: Affichage du flux
Affiche le flux instantané en [litres/min] ou [gal/min], selon I'unité de me-
sure paramétrée.



7.1.5 - PO: Affichage de la puissance absorbée

Puissance absorbée par I'électropompe en [kW].

Sous le symbole de puissance mesurée PO, un symbole circulaire cligno-
tant peut apparaitre. Ce symbole indique la pré-alarme de dépassement
de la puissance maximum autorisée.

7.1.6 - C1: Affichage du courant de phase

Courant de phase du moteur en [A].

Sous le symbole de courant de phase C1, un symbole circulaire cligno-
tant peut apparaitre. Ce symbole indique la pré-alarme de dépassement
du courant maximum autorisé. Si le symbole clignote régulierement, cela
entend que la protection contre le courant excessif du moteur entre en
fonction et que la protection sera probablement activée.

7.1.7 - Heures de fonctionnement et nombre de démarrages

Cette valeur indique, sur trois lignes, le nombre d’heures d’alimentation
électrique du dispositif, les heures de travail de la pompe et le nombre
d’allumages du moteur.

7.1.8 - Pl: Histogramme de la puissance

Affiche un histogramme de la puissance distribuée sur 5 barres verticales.
L’histogramme indique le temps durant lequel la pompe a été allumée et
un niveau de puissance donné. L'axe horizontal comprend les barres a
différents niveaux de puissance ; I'axe vertical représente le temps durant
lequel la pompe a été allumée au niveau de puissance spécifique (% de
temps par rapport au total).

WEMU UTILISATELR
T®%: 8 21 38 28 35

PI

o
42 % P%: 20 40 &0 80 100

GO 2000 rprn 3,0 bar

Figure 16 : Affichage de I'histogramme de puissance
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7.1.9 - Systéme a pompes multiples

Il affiche I'état du systéme en présence d’une installation a systeme a
pompes multiples. Sila communication n’est pas présente, une icone illus-
trant la communication absente ou interrompue est affichée. Si plusieurs
dispositifs reliés entre eux sont présents, une icone pour chacun d’eux
est affichée. L'icone reporte le symbole d’'une pompe, et sous celle-ci des
caractéres d’état de la pompe sont affichés.

Selon I'état de fonctionnement, les indications illustrées au Tableau 11
sont présentes.

Affichage du systéeme
Etat Icone Information d'état sous I'icone
Moteur en Symbole de la pompe qui tourne| vitesse activée sur trois chiffres
marche
Moteur arrété | Symbole de la pompe statique SB
Dispositif en .
panne Symbole de la pompe statique F

Tableau 11: Affichage du systéme a pompes multiples

Si le dispositif est configuré comme réserve, 'icone représentant la pompe
est de couleur foncée, I'affichage reste identique au Tableau 8 avec I'ex-
ception que, en cas de moteur a l'arrét, la lettre F s’affiche a la place de
SB.

7.1.10 - Débit

La page représente deux fluxmétres, le premier indique le débit total dis-
tribué par la machine, et le second est un compteur partiel qui peut étre
remis a zéro par 'utilisateur.

Le compteur partiel peut étre remis a zéro sur cette page en appuyant
durant 2 sec. sur le bouton “ - “.

7.1.11 - VE: Affichage de la version
Version matérielle et logicielle dont I'appareil est doté.
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Pour les versions 5.9.0 et les versions ultérieures du firmware, les
points suivants s’appliquent:
Sur cette page suivant le préfixe S : les 5 derniers chiffres du numéro de
série unique attribué pour la connectivité sont affichés. Le numéro de série
complet peut étre affiché en appuyant sur la touche “+”.

7.1.12- FF: Affichage pannes et avertissements (historique)

Affichage chronologique des pannes qui sont survenues durant le fonc-
tionnement du systeme.

Sous le symbole FF figurent deux chiffres, x/y, qui indiquent respective-
ment par x la panne affichée et par y le nombre total de pannes présentes ;
a droite de ces chiffres figure une indication sur le type de défaut affiché.
Les touches + et - font défiler la liste des pannes ; appuyer sur - pour re-
monter I'historique jusqu’a la panne la plus ancienne enregistrée, appuyer
sur + pour avancer dans I'historique jusqu’a la plus récente.

Les pannes sont affichées en ordre chronologique, a partir de celle qui
s’est affichée il y a le plus longtemps x=1 a la plus récente x=y. Le nombre
maximum de pannes affichables est 64 : arrivé a ce chiffre, les plus an-
ciennes commencent a étre écrasées.

Cette mention du menu affiche la liste des pannes mais ne permet pas
de les remettre a zéro. La remise a zéro ne peut étre faite qu’a I'aide de
la commande de la mention RF du MENU ASSISTANCE TECHNIQUE.
Ni une remise a zéro manuelle, ni un arrét de I'appareil, ni une remise a
zéro des valeurs du constructeur n’effacent I'historique des pannes. Seule
la procédure décrite ci-dessus permet d’effectuer cette opération.

7.2 - Menu Ecran

Pour accéder au MENU MONITEUR, a partir du menu principal, gar-
der appuyés simultanément pendant 2 sec les touches « SET » et « - »
(moins) ou a I'aide du menu de sélection appuyer sur + ou -.

Dans le menu, appuyer sur la touche MODE pour afficher en séquence
les valeurs suivantes.

7.2.1 - CT : Contraste écran
Regle le contraste de I'écran.

7.2.2 - BK : Luminosité de I’écran
Regle I'éclairage de fond de I'écran sur une échelle de 0 a 100.

7.2.3-TK : Temps d’allumage éclairage de fond

Reégle le temps d’allumage de I'éclairage de fond depuis la derniére touche
appuyeée.

Valeurs admissibles : de 20 sec a 10 min ou “toujours allumée”.

Lorsque I'éclairage de fond est éteinte, la premiere pression de toute
touche a pour seul effet de rétablir I'éclairage de fond.

7.2.4-LA: Langue

Affichage de I'une des langues suivantes :
. Italien

. Anglais

. Francais

. Allemand

. Espagnol

. Hollandais

. Suédois

. Turc

. Slovaque

. Roumain

. Russe

. Thai

7.2.5 - TE : Affichage de la température du dissipateur

7.3 - Menu de Paramétrage

Depuis le menu principal, garder appuyées simultanément les touches
« MODE » et « SET » jusqu’a ce que I'écran affiche « SP » (ou utiliser le
menu de sélection en appuyant sur + ou -).

Les touches + et - permettent respectivement d’augmenter et de diminuer
la pression de pressurisation de l'installation.

Pour sortir du menu actuel et revenir au menu principal, appuyer sur SET.
La plage de réglage est de 1-6 bar (14-87 psi).

7.3.1- SP: Réglage de la pression de paramétrage

Pression a laquelle l'installation est paramétrée si les fonctions de réglage
de la pression auxiliaire ne sont pas réglées.

7.3.2 - Paramétrage des pressions auxiliaires

Le dispositif a la possibilité de varier la pression de paramétrage en fonc-
tion de I'état des entrées ; il permet de paramétrer jusqu’a 4 pressions



auxiliaires, pour un total de 5 points de paramétrage différents. Pour les
branchements électriques, voir le manuel de la centrale de contréle ; pour
les paramétrages logiciels, se reporter au paragraphe 7.6.15.3 - Paramé-
trage fonction entrée point de paramétrage auxiliaire.

Si plusieurs fonctions de pression auxiliaires sont actives simul-
tanément, associées a plusieurs entrées, le dispositif réalisera la
pression la plus basse de toutes celles qui sont activées.
Les points de paramétrages auxiliaires ne sont utilisables qu’a
travers la centrale de contréle.

7.3.2.1 - P1 : Paramétrage du point de paramétrage auxiliaire 1

Pression a laquelle l'installation est pressurisée si la fonction de point de
paramétrage auxiliaire est activée sur I'entrée 1.

7.3.2.2 - P2 : Paramétrage du point de paramétrage auxiliaire 2
Pression a laquelle l'installation est pressurisée si la fonction de point de
paramétrage auxiliaire est activée sur I'entrée 2.

7.3.2.3 - P3 : Paramétrage du point de paramétrage auxiliaire 3
Pression a laquelle l'installation est pressurisée si la fonction de point de
paramétrage auxiliaire est activée sur I'entrée 3.

7.3.2.4 - P4 : Paramétrage du point de paramétrage auxiliaire 4
Pression a laquelle l'installation est pressurisée si la fonction de point de
paramétrage auxiliaire est activée sur I'entrée 4.

La pression de redémarrage de la pompe est liée a la pression pa-
ramétrée (SP, P1, P2, P3, P4) ainsi que qu’a la valeur de RP. RP
exprime la diminution de pression par rapport a « SP » (ou a un
point de paramétrage auxiliaire, s'il est activé), qui provoque le dé-
marrage de la pompe.
Exemple :SP = 3,0 [bar] ; RP = 0,3 [bar] ; aucune fonction de paramétrage
auxiliaire actif:
Durant le fonctionnement normal, I'installation est pressurisée a 3,0 [bar].
Le redémarrage de I'électropompe a lieu quand la pression descend sous
2,5 [bar].
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vée par rapport aux prestations de la pompe peut provoquer de
fausses erreurs pour manque d’eau BL ; dans ces cas, baisser
la pression paramétrée.

7.4 - Menu Manuel

@ Le paramétrage d’'une pression (SP, P1, P2, P3, P4) trop éle-

Depuis le menu principal, garder appuyées simultanément les touches
« SET » et « + » ou « - » jusqu’a ce que la page du menu manuel s’affiche
(ou utiliser le menu de sélection en appuyant sur + ou -).

Le menu permet d’afficher et de modifier les différents parametres de
configuration : la touche MODE permet de faire défiler les pages du menu,
les touches + et - permettent respectivement d’augmenter et de diminuer
la valeur du paramétre en objet. Pour sortir du menu actuel et revenir au
menu principal, appuyer sur SET.

L'entrée dans le menu manuel en appuyant sur les touches SET, + et -,
porte la machine en état de STOP forcé. Cette fonctionnalité peut étre
utilisée pour imposer I'arrét a la machine.

En modalité manuelle, quel que soit le parameétre affiché, il est toujours
possible d’exécuter les commandes suivantes :

Démarrage temporaire de I'électropompe

La pression simultanée des touches MODE et + provoque le démarrage
de la pompe a la vitesse RI et I'état de marche se poursuit tant que les
touches restent appuyées.

Quand la commande pompe ON ou pompe OFF est actionnée, la commu-
nication est donnée a 'écran.

Démarrage de la pompe

La pression simultanée des touches MODE - + pendant 2 sec. provoque
le démarrage de la pompe a la vitesse RI. L'état de marche reste activé
jusqu’a ce que la touche SET soit appuyée. Par la suite, la pression de
SET permet de sortir du menu manuel.

Quand la commande pompe ON ou pompe OFF est actionnée, la commu-
nication est donnée a I'écran.

Si ce mode de fonctionnement se prolonge durant plus de 5 sans flux
hydraulique, la machine se place en alarme pour surchauffe et signale I'er-
reur PH. Une fois I'erreur PH déclenchée, le réarmement peut uniquement
s’effectuer en mode automatique. Le temps de réarmement est de 15’ ; en
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cas d’erreur PH déclenchée plus de 6 fois de suite, le temps de réarme-
ment augment & 1 h. Aprés réarmement, la pompe reste en stop jusqu’a
son redémarrage au moyen des touches “MODE” “-” “+” .

7.4.1 - Etat:
Affiche I'état de la pompe.

7.4.2 - RI: Paramétrage vitesse

Régle la vitesse du moteur en rpm. Permet de forcer le nombre de tours a
une valeur pré-établie.

7.4.3 - VP: Affichage de la pression

Pression de l'installation mesurée en [bar] ou [psi] en fonction de I'unité de
mesure paramétrée.

7.4.4 - VF: Affichage du flux
Affiche le débit dans I'unité de mesure choisie. L'unité de mesure peut étre
[I/min] ou [gal/min], voir parag. 7.5.4 - MS : Systéme de mesurage.

7.4.5 - PO: Affichage de la puissance absorbée

Puissance absorbée par I'électropompe en [kW].

Sous le symbole de puissance mesurée PO, un symbole circulaire cligno-
tant peut apparaitre. Ce symbole indique la pré-alarme de dépassement
de la puissance maximum autorisée.

7.4.6 - C1: Affichage du courant de phase

Courant de phase du moteur en [A].

Sous le symbole de courant de phase C1, un symbole circulaire cligno-
tant peut apparaitre. Ce symbole indique la pré-alarme de dépassement
du courant maximum autorisé. Si le symbole clignote régulieérement, cela
entend que la protection contre le courant excessif du moteur entre en
fonction et que la protection sera probablement activée.

7.4.7 - RS : Affichage de la vitesse de rotation
Vitesse de rotation du moteur, en rpm.

7.4.8 - TE: Affichage de la température du dissipateur

7.5 - Menu Installateur

Depuis le menu principal, garder appuyées simultanément les touches «
MODE » et « SET » et « - » jusqu’a ce que le premier paramétre du menu
installateur s’affiche a I'’écran (ou utiliser le menu de sélection en appuyant
sur + ou -). Le menu permet d’afficher et de modifier les différents para-
metres de configuration : la touche MODE permet de faire défiler les pages
du menu, les touches + et - permettent respectivement d’augmenter et de
diminuer la valeur du paramétre en objet. Pour sortir du menu actuel et
revenir au menu principal, appuyer sur SET.

7.5.1 - RP: Paramétrage de la diminution de pression pour redémarrage
Exprime la diminution de pression par rapport a la valeur de SP qui lance
le redémarrage de la pompe.

Par exemple, si la pression de paramétrage est de 3,0 [bar] et que RP est
de 0,5 [bar], le redémarrage se fait a 2,5 [bar].

RP peut étre paramétré d’'un minimum de 0,1 @ un maximum de 1 [bar].
Dans certaines conditions particulieres (par exemple lors d’'un point de
paramétrage inférieur au RP), il peut étre limité automatiquement.Pour fa-
ciliter les opérations de I'utilisateur, la page de paramétrage de RP affiche
également, en la surlignant sous le symbole RP, la pression effective de
redémarrage, comme indiqué a la Figure 17.

MEMU INSTALLATEUR

Dirminution press.
pour redémarrage

bar

GO 2000 rprn 3,0 har

Figure 17 : Réglage de la pression de redémarrage

7.5.2 - OD: Type d’installation

Valeurs possibles de 1 et 2 pour une installation rigide et une installation
élastique. A la sortie de I'atelier du constructeur, le dispositif est paramétré
sur la modalité 1, qui est adaptée a la plupart des installations. Si la pres-
sion présente des oscillations qui ne peuvent pas étre stabilisées a l'aide
des paramétres Gl et P, passer a la modalité 2.
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IMPORTANT : Les valeurs des paramétres de réglage GP et Gl
changent dans les deux configurations. De plus, les valeurs de GP et
Gl paramétrées en modalité 1 sont contenues dans une mémoire
différente de celles des valeurs de GP et Gl paramétrées en modalité
2. Ainsi, lorsque 'on passe a la modalité 2, la valeur de GP de la mo-
dalité 1 est remplacée par la valeur de GP de la modalité 2, mais
elle est conservée et revient quand on revient en modalité 1. Une
méme valeur affichée a I'écran a une importance différente dans les

deux modalités, car I'algorithme de contréle est différent.
_ Y,

7.5.3 - AD: Configuration adresse

Elle sert uniquement si le systeme est doté d’une connexion a inverseurs mul-
tiples. Elle donne I'adresse de communication a attribuer au dispositif.

Les valeurs possibles sont les suivantes : automatique (par défaut) ou adresse
attribuée manuellement.

Les adresses attribuées manuellement peuvent avoir des valeurs de 1 a 4. La
configuration des adresses doit étre homogéne pour tous les dispositifs qui
composent le groupe : soit automatique pour tous, soit manuelle pour tous. La
méme adresse ne peut pas étre attribuée plusieurs fois.

Si des adresses mixtes sont attribuées (certaines manuelles et certaines auto-
matiques), ou si des adresses sont répétées, une erreur est signalée. L'erreur
est signalée en affichant un E clignotant a la place de I'adresse de la machine.
Si I'attribution automatique est choisie, chaque fois que le systeme est allumé
les adresses attribuées peuvent différer de celles de la fois précédente, mais
cela ne modifie en rien le bon fonctionnement du systéme.

754 - MS: Systéme de mesurage
Etablit le systéme d’unité de mesure, international ou anglo-américain.
Les valeurs affichées figurent dans le Tableau 12.

REMARQUE: Le débit en unité de mesure anglo-américain (gal/ min)
est indiqué en adoptant un facteur de conversion équivalant a un 1 gal
= 4,0 litres, correspondant au gallon métrique.

Unités de mesure affichées
valeur Unité de mesure Unité de mesure
Internationale anglo-américain
Pression bar psi
Température °C °F
Flux I/ min gal / min

Tableau 12 : Systéme d’'unité de mesure

7.5.5 - AS: Association de dispositifs
Permet d’entrer en modalité connexion/déconnexion avec les
dispositifs suivants:

. e.sy Autre pompe e.sybox pour le fonctionnement en
groupe de pompage formé de 4 éléments au maximum

. e.sylink Centrale d’entrée/sortie e.sylink

. DEV Autres dispositifs compatibles éventuels

Dans la page AS s’affichent les icones des différents dispositifs raccordés
avec en-dessous un acronyme les identifiant et la puissance de réception
correspondante.

Une icone allumée fixe indique que le dispositif branché fonctionne cor-
rectement;

une icone barrée indique que le dispositif est configuré comme faisant
partie du réseau mais que sa présence n’est pas relevée.

Cette page n’affiche pas tous les dispositifs présents, mais uni-
@ quement ceux qui sont associés a notre réseau.
Le fait de ne voir que les dispositifs de son propre réseau permet
de faire fonctionner plusieurs réseaux analogues coexistants
dans le rayon d’action du systéme sans fil sans créer d’ambigui-
té. Ainsi, I'utilisateur ne voit pas les dispositifs qui ne
correspondent pas au systéme de pompage.
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Cette page de menu permet d’associer et de dissocier un élément du ré-
seau sans fil personnel. Lorsque la machine est démarrée, la mention du
menu AS ne présente aucune connexion, car aucun dispositif n’est asso-
cié. Dans ces conditions le message « Non Dev » s’affiche et la del COMM
est éteinte. Seule une action de 'opérateur permet d’ajouter ou d’éliminer
des dispositifs par les opérations d’association et de dissociation.

Association de dispositifs

La pression de « + » pendant 5 secondes met la machine en état de re-
cherche pour I'association sans fil. Cet état est indiqué par la DEL COMM
clignotant a intervalles réguliers. Dés que deux machines du champ de
communication utile sont mises dans cet état, si cela est possible elles
s’associent entre elles. Si 'association n'est pas possible pour une ma-
chine ou pour les deux, la procédure se termine et une fenétre pop-up
apparait sur chaque machine, indiquant « association non faisable ». Une
association peut ne pas étre possible car le dispositif que 'on essaie d’as-
socier est déja présent dans le nombre maximum ou parce que le dispositif
a associer n’est pas reconnu. Dans ce dernier cas, répéter la procédure
depuis le début.

L’état de recherche par association reste actif jusqu’au relevage du dispo-
sitif a associer (indépendamment du résultat de I'association) ;

si aucun dispositif n’est trouvé en 1 minute, le systéeme sort automatique-
ment de I'état d’association. L'utilisateur peut sortir a tout moment de I'état
de recherche par association sans fil en appuyant sur SET ou MODE.

e N
IMPORTANT: Aprés avoir effectué I'association entre 2 dispositifs ou
plus, on peut voir s’afficher sur I'écran une fenétre pop-up qui demande
la propagation de la configuration. Cela se vérifie quand les disposi-
tifs ont des parametres de configuration différents (ex. set-point SP, RP
etc.). En appuyant sur + sur une pompe, on active la propagation de
la configuration de cette méme pompe vers les autres pompes asso-
ciées. Apres avoir appuyé sur la touche +, des fenétres pop-up appa-
raissent avec le mot« Attendre... », et une fois cette phase terminée, les
pompes commencent a fonctionner régulierement avec les parameétres
sensibles alignés ; se référer au paragraphe 9.4.5 pour plus de détails.

. J

Dissociation de dispositifs

Pour dissocier un dispositif appartenant a un groupe déja existant, aller
dans la page AS (menu installateur) du dispositif en question et appuyer
sur la touche — pendant au moins 5 secondes.

Suite a cette opération toutes les icones relatives aux dispositifs connec-
tés seront remplacées par le message « Non Dev » et la del COMM. res-
tera éteinte.

Remplacement des dispositifs

Pour remplacer un dispositif dans un groupe existant, il suffit de dissocier
le dispositif a remplacer et d’associer le nouveau dispositif suivant les pro-
cédures qui précedent.

S’il n’est pas possible de dissocier I'élément a remplacer (panne ou non
disponible) il faudra effectuer la procédure de dissociation de chaque dis-
positif et recréer un nouveau groupe.

7.5.6 - PR : Capteur de pression distant

Le parametre PR permet de sélectionner un capteur de pression a dis-
tance. La configuration par défaut est capteur absent.

Pour pouvoir fonctionner, le capteur a distance doit étre connecté a une
centrale de contrOle associée a I'e.sybox, voir par. 5.1 - Fonctionnement
avec centrale de contréle. Dés établissement d’'une connexion entre l'e.
sybox et la centrale et connexion du capteur de pression a distance, ce
dernier commence a fonctionner. Quand le capteur est activé, I'écran af-
fiche une icone représentant un capteur stylisé avec un P a l'intérieur.

Le capteur de pression a distance fonctionne en synergie avec le capteur
interne et fait en sorte que la pression ne descende jamais en dessous de
la pression du setpoint aux deux points de I'installation (capteur interne et
capteur a distance), ce qui permet de compenser les éventuelles pertes
de charge.

REMARQUE : pour maintenir la pression de setpoint sur le point compor-
tant une pression mineure, la pression du second point pourra étre plus
élevée que la pression de setpoint.

7.6 - Menu Assistance technique

Il s’agit de paramétrages avancés qui ne doivent étre effectués que par
du personnel spécialisé ou sous le contréle direct du réseau d’assistance.
Dans le menu principal, garder appuyées simultanément les touches



« MODE » et « SET » jusqu’a ce que « TB » s’affiche a I'écran (ou utiliser
le menu de sélection en appuyant sur + ou - ). Le menu permet d’afficher
et de modifier les différents parametres de configuration : la touche MODE
permet de faire défiler les pages du menu, les touches + et - permettent
respectivement d’augmenter et de diminuer la valeur du paramétre en
question. Pour sortir du menu actuel et revenir au menu principal, appuyer
sur SET.

7.6.1-TB : Temps de blocage manque d’eau

Le paramétrage du temps de latence du blocage pour manque d’eau per-
met de sélectionner le temps (en secondes) nécessaire au dispositif pour
signaler le manque d’eau.

La variation de ce paramétre peut étre utile quand une temporisation est
connue entre le moment ou le moteur est allumé et le moment ou la dis-
tribution commence effectivement. Cela survient par exemple lorsqu’une
installation comprend un conduit d’installation particulierement long et qu'il
comprend une petite fuite. Dans ce cas le conduit en question peut se
décharger, et méme si 'eau ne manque pas I'électropompe a besoin d’un
certain temps pour se recharger, distribuer le débit et envoyer la pression
dans le systéme.

7.6.2 - T1: Temporisation basse pression (fonction kiwa)

Il paramétre le temps d’arrét de l'inverseur a partir de la réception du si-
gnal de basse pression (voir Paramétrage du relevé de basse pression,
parag. 7.6.15.5). Le signal de basse pression peut étre regu sur chacune
des 4 entrées en configurant I'entrée en conséquence (voir Paramétrage
des entrée numériques auxiliaires IN1, IN2, IN3, IN4 au parag. 7.6.15). T1
peut étre paramétré de 0 a 12 sec. Le paramétrage du constructeur est
de 2 sec.

7.6.3 - T2: Temporisation de I'arrét

Il parameétre le temps apres lequel I'inverseur doit s’éteindre a partir du
moment ou les conditions d’arrét sont atteintes : pressurisation de
l'installation et débit inférieur au débit minimum.

T2 peut étre paramétrée de 2 a 120 sec. Le paramétrage du constructeur
est de 10 sec.

7.6.4 - GP: Coefficient de gain proportionnel
Le terme proportionnel doit généralement étre augmenté pour les sys-
temes caractérisés par I'élasticité (par exemple des conduits en PVC) et
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diminué si l'installation est rigide (par exemple des conduits en fer). Pour
maintenir la constance de la pression de linstallation, l'inverseur réalise
un contréle de type PI sur I'erreur de pression mesurée. En fonction de
cette erreur, I'inverseur calcule la puissance a fournir au moteur. Le com-
portement de ce contrle dépend des paramétres GP et Gl réglés. Pour
répondre aux différents comportements des différents types d’installations
hydrauliques dans lesquels le systeme peut travailler, I'inverseur permet
de sélectionner des parameétres autres que ceux qui ont été établis par le
fabricant.

Pour la plupart des installations, les paramétres GP et Gl du constructeur
sont les paramétres optimaux. Toutefois, si des problemes de réglage ap-
paraissent, I'utilisateur peut intervenir sur ces parametres.

7.6.5 - Gl: Coefficient de gain intégral

En présence de grandes chutes de pression lorsque le flux augmente
brusquement ou si le systeme répond lentement a 'augmentation de la
valeur de GI. Au lieu de I'apparition d’oscillations de pression autour de la
valeur de paramétrage, réduire la valeur de GlI.

IMPORTANT : Pour obtenir des réglages de pression satisfaisants, i
faut généralement intervenir aussi bien sur le parametre GP que Gl.

7.6.6 - RM: Vitesse maximale
Elle impose une limite maximum au nombre de tours de la pompe.

7.6.7 - Réglage du nombre de dispositifs et des réserves

7.6.8 - NA: Dispositifs actifs

Parameétre le nombre maximum de dispositifs qui participent au pompage.
Sa valeur peut étre entre 1 et le nombre de dispositifs présents (max. 4).
La valeur par défaut de NA est N, c’est-a-dire le nombre de dispositifs
présents dans la chaine. Cela entend que si des dispositifs sont ajoutés
ou éliminés de la chaine, NA prend toujours la valeur qui correspond au
nombre de dispositifs présents relevés automatiquement. Un paramétrant
une valeur autre que N, le nombre maximum de dispositifs pouvant par-
ticiper au pompage se fixe sur le nombre paramétré. Ce parametre sert
lorsque le nombre de pompes qui peuvent ou doivent rester allumées est
limité et lorsque I'on veut préserver un ou plusieurs dispositifs comme ré-
serves (voir 7.6.10 IC : Configuration de la réserve et exemples a suivre).
Cette méme page du menu affiche (sans qu’il soit possible de les modifier)
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également les deux autres parameétres du systeme liés a celui-ci : N, le
nombre de dispositifs présents automatiquement détectés par le systeme,
et NC, le nombre maximum de dispositifs simultanés.

7.6.9 NC : Dispositifs simultanés

Parameétre le nombre maximum de dispositifs pouvant travailler simulta-
nément.

Il peut avoir une valeur de 1 a NA. Par défaut, NC prend la valeur NA. Cela
entend que si NA augmente, NC prend la valeur de NA.

Lorsque la valeur de NA est modifiée, I'utilisateur se détache de NA et
établit au nombre paramétré le nombre maximum de dispositifs simulta-
nés. Ce parametre est utile lorsque le nombre de pompes qui peuvent
ou doivent rester allumées est limité (voir 7.6.10 IC : Configuration de la
réserve et exemples a suivre).

Cette méme page du menu affiche (sans qu’il soit possible de les modifier)
également les deux autres paramétres du systéeme liés a celui-ci : N, le
nombre de dispositifs présents lu automatiquement par le systéme, et NC,
le nombre maximum de dispositifs simultanés.

7.6.10 IC : Configuration de la réserve

Configure le dispositif en mode automatique ou réserve. Si le dispositif est
configuré sur auto (paramétrage par défaut), il participe au pompage nor-
mal ; s’il est configuré comme réserve, la priorité de démarrage minimum
lui est associée, c’'est-a-dire que le dispositif sur lequel ce paramétrage est
effectué démarrera toujours le dernier. Si le nombre de dispositifs actifs
est inférieur de un au nombre de dispositifs présents et qu’'un élément est
paramétré comme réserve, si aucun inconvénient n’est présent le disposi-
tif de réserve ne participe pas au pompage normal ; si I'un des dispositifs
qui participent au pompage présente une panne (manque l'alimentation,
intervention d’une protection, etc.), le dispositif de réserve démarre.

L'état de configuration de réserve est visible dans les modes suivants :
sur la page Systéme a pompes multiples, la partie supérieure de I'icone
est colorée ; sur les pages AD et principale, I'icone de la communication
représentant I'adresse du dispositif figure avec le nombre sur fond coloré.
Les dispositifs configurés comme réserve peuvent étre plus d’'un dans un
systéme de pompage.

Méme si les dispositifs configurés comme réserve ne participent pas au
pompage normal, ils restent toujours efficaces grace a I'algorithme an-
ti-stase. L'algorithme anti-stase veille a échanger la priorité de démarrage
toutes les 23 heures et a faire accumuler pendant au moins une minute
de suite la distribution du débit a chaque dispositif. Cet algorithme a pour
fonction d’éviter la dégradation de I'eau du rotor et de maintenir I'efficacité
des organes mobiles ; il est utile pour tous les dispositifs, en particulier
ceux qui sont configurés comme réserve, qui ne travaillent pas en condi-
tions normales.

7.6.10.1 - Exemples de configuration pour les systémes a pompes
multiples

Exemple 1 :

Un groupe de pompage composé de 2 dispositifs (N=2 relevé automati-
quement) dont 1 paramétré comme actif (NA=1), un simultané (NC=1 ou
NC=NA puisque NA=1 ) et un comme réserve (IC=réserve sur 'un des
deux dispositifs).

L’effet obtenu sera le suivant : le dispositif non configuré comme réserve
démarrera et travaillera seul (méme s'’il ne parvient pas a soutenir la
charge hydraulique et que la pression réalisée est trop basse). En cas de
panne de celui-ci, le dispositif de réserve entre en fonction.

Exemple 2 :

Un groupe de pompage composé de 2 dispositifs (N=2 relevé automati-
quement) ou tous les dispositifs sont actifs et simultanés paramétrage du
constructeur NA=N et NC=NA) et un comme réserve (IC=réserve sur l'un
des deux dispositifs).

L’effet obtenu sera le suivant : le dispositif qui n’est pas paramétré comme
réserve démarre le premier ; si la pression réalisée est trop faible, le se-
cond dispositif, configuré comme réserve, démarre lui aussi. L’on essaie
ainsi toujours de préserver l'utilisation d'un dispositif particulier (celui qui
est configuré comme réserve), mais celui-ci intervient lorsque c’est néces-
saire, quand une charge hydraulique plus importante se présente.

Exemple 3 :

Un groupe de pompage composé de 4 dispositifs (N4 relevé automatique-
ment) dont 3 sont paramétrés comme actifs (NA=3), 2 simultanés (NC=2)
et 1 comme réserve (IC=réserve sur deux dispositifs).



L’effet obtenu sera le suivant : 2 dispositifs au maximum démarreront si-
multanément. Le fonctionnement des 2 qui peuvent travailler en méme
temps se fera par roulement entre 3 dispositifs de maniere a respecter
le temps maximal d’échange (ET) de chacun. Si I'un des dispositifs actif
est en panne ou si aucune réserve n’entre en fonction parce que plus de
2 dispositifs (NC=2) ne peuvent pas démarrer a la fois et si 2 dispositifs
continuent d'étre présents. La réserve intervient dés qu’'un autre des 2
dispositifs restants se bloque.

7.6.11 ET: Temps d’échange max

Parametre le temps maximum de travail continu d’un dispositif dans un
groupe. Il ne fonctionne que pour les groupes de pompage dotés de dispo-
sitifs interconnectés entre eux. Le temps peut étre paramétré de 1 mina 9
heures; le paramétrage du constructeur est de 2 heures.

Lorsque le temps ET d’'un dispositif est écoulé, I'ordre de démarrage du
systéeme est réattribué, afin de porter le dispositif dont le temps est écoulé
en priorité minimum. Cette stratégie a pour objectif de moins utiliser le dis-
positif qui a déja travaillé et d’équilibrer le temps de travail des différentes
machines qui composent le groupe. Si la charge hydraulique requiert I'in-
tervention du dispositif en question méme s'il a été placé en dernier dans
'ordre de démarrage, il démarrera afin de garantir la pressurisation de
l'installation.

La priorité de démarrage est réattribuée dans ceux conditions, en fonction
du temps ET :

1. Echange durant le pompage : lorsque la pompe reste allumée
de maniére ininterrompue, jusqu’a ce que le temps maximum
absolu de pompage soit dépassé.

2. Echange en veille : lorsque la pompe est en veille mais que 50%
du temps ET est écoulé.

Si ET est paramétré a 0, I'échange en veille a lieu. Chaque fois qu’une
pompe du groupe s’arrétera, une autre pompe démarrera a la mise en
route suivante.

Si le paramétre ET (Temps d’échange max ) est sur 0, I'échange
a lieu a chaque remise en marche, quel que soit le temps de
travail effectif de la pompe.
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7.6.12 - AY: Anti-Cycling

Comme décrit au paragraphe 9, cette fonction permet d’éviter les allu-
mages et arréts fréquents en cas de fuites dans l'installation. La fonction
peut étre habilitée en 2 modalités différentes : normale et smart. En mo-
dalité normale, le contréle électronique bloque le moteur aprés N cycles
de démarrage et arrét identiques. En modalité smart, elle agit sur le pa-
rametre RP afin de réduire les effets négatifs dus aux fuites. Si elle est
paramétrée sur « Désactivée » la fonction n’intervient pas.

7.6.13 - AE: Habilitation de la fonction d’anti-blocage

Cette fonction permet d’éviter les blocages mécaniques en cas d’inactivité
prolongée ; elle agit en mettant périodiguement la pompe en rotation.
Lorsque cette fonction est activée, la pompe effectue toutes les 23 heures
un cycle de déblocage d’'1 min.

7.6.14 - AF: Habilitation de la fonction d’antigel

Si cette fonction est habilitée, la pompe est automatiquement mise en ro-
tation lorsque la température atteint des valeurs proches de la température
de gel, afin d’éviter les ruptures de la pompe.

7.6.15 - Paramétrage des entrées numériques auxiliaires IN1, IN2, IN3,
IN4

Ce paragraphe illustre les fonctionnalités et configurations possibles des
entrées de la centrale de contréle connectée sans fil au dispositif, par le
biais des parameétres 11, 12, 13, 14. Pour les branchements électriques, se
reporter au manuel de la centrale de contréle.

Les entrées de IN1a IN4 sont identiques entre elles et toutes les fonction-
nalités peuvent étre associées a chacune d’entre elles. Les parametres
11, 12, 13, 14 permettent d’associer la fonction requise a I'entrée correspon-
dante (IN1, IN2, IN3, IN4.). Chaque fonction associée aux entrées est ex-
pliguée de maniére approfondie dans le présent paragraphe. Le Tableau
14 résume les fonctionnalités et les différentes configurations.

Les configurations du constructeur figurent au Tableau 13.
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Configurations du constructeur des entrées
numériques IN1, IN2, IN3, IN4

Entrée Valeur
1 0 (Désactivé)
2 0 (Désactivé)
3 0 (Désactivé)
4 0 (Désactivé)

Tableau 13 : Configurations du constructeur des entrées

Tableau résumant les configurations possibles des entrées

numériques IN1, IN2, IN3, IN4 et leur fonctionnement

Affichage de la fonction active

Valeur | Fonction associée a I’entrée INx A .
associée al'entrée
0 Fonctions entrée désactivées
1 Manque d'eau du flotteur extérieur (NO) Symbole flotteur (F1)
2 Manque d'eau du flotteur extérieur Symbole flotteur (F1)
(NF)

Point de paramétrage Pi (NO) relatif

3 T . e, Px
a l'entrée utilisée

Point de paramétrage Pi (NF) relatif|

4 o P Px
a l'entrée utilisée

Désactivation générale du moteur du

5 . . F3
signal extérieur (NO)

Désactivation générale du moteur du

6 ) . F3
signal extérieur (NF)

Désactivation générale du moteur du

7 signal extérieur (NO) + Remise a F3

zéro des blocs pouvant étre rétablis

Désactivation générale du moteur
8 du signal extérieur (NF) + Remise a F3
zéro des blocs pouvant étre rétablis

Remise a zéro des blocs pouvant
étre rétablis NO

Entrée signal de basse pression
10 NI, remise a zéro automatique et F4
manuelle

Entrée signal de basse pression
NC remise a zéro automatique et

F4
manuelle

Entrée basse pression NO, unique-

12 I
ment remise a zéro manuelle

F4

Entrée basse pression NF unique-
ment remise a zéro manuelle

Tableau 14 : Configurations des entrées

7.6.15.1 - Désactivation des fonctions associées a I’entrée

En réglant 0 comme valeur de configuration d’une entrée, chaque fonction
associée a I'entrée sera désactivée, indépendamment du signal présent
sur les bornes de I'entrée.

13 F4

7.6.15.2 - Paramétrage fonction flotteur extérieur

Le flotteur extérieur peut étre relié a I'une des entrées, quelle quelle
soit. Pour les branchements électriques, voir le manuel de la centrale de
contrdle. La fonction du flotteur est obtenue en réglant le paramétre Ix per-
tinent a I'entrée a laquelle le flotteur a été connecté sur 'une des valeurs
du Tableau 14.

L’activation de la fonction du flotteur extérieur provoque le blocage du sys-
téme. La fonction est congue pour connecter I'entrée a un signal prove-
nant d’un flotteur qui signale le manque d’eau.

Lorsque cette fonction est activée, le symbole du flotteur est affiché sur la
page principale.



Pour que le systéme de bloque et signale I'erreur F1, I'entrée doit étre
activée pendant 1 sec. au moins.

Lorsque I'erreur F1 est présente, I'entrée doit étre désactivée pendant 30
sec. au moins, avant que le systéme ne se bloque. Le comportement de la
fonction est résumé dans le Tableau 16.

Si plusieurs fonctions de flotteur sont configurées simultanément sur des
entrées différentes, le systéme signalera F1 lorsqu’une fonction au moins
sera activée, et éliminera I'alarme lorsqu’aucune ne sera activée.
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I'alimentation de I'entrée 2 générera la pression Paux 2 et 'écran affichera
P2. La fonction point de paramétrage auxiliaire modifie le point de para-
métrage du systéme de la pression SP (voir parag. 7.3 - Menu de para-
métrage) a la pression Pi, ou i représente I'entrée utilisée. Ainsi, les quatre
pressions P1, P2, P3, P4 sont disponibles outre SP. Lorsque cette fonction
est activée, le symbole Pi est affiché sur la page principale.

Pour que le systéme travaille avec le point de paramétrage auxiliaire, I'en-
trée doit étre active pendant 1 sec. au moins.

Lorsque I'on travaille avec le point de paramétrage auxiliaire, pour revenir
au travail avec point de paramétrage SP I'entrée doit étre inactive pendant
1 sec. au moins. Le comportement de la fonction est résumé dans le Ta-
bleau 16.

Si plusieurs fonctions point de paramétrage auxiliaire sont configurées si-
multanément sur des entrées différentes, le systéme signalera Pi quand
une fonction au moins sera activée. Pour les activations simultanées, la
pression réalisée sera la plus basse de celles a entrée active. L'alarme est

Comportement de la fonction de flotteur extérieur en fonction de INx et de
I'entrée
Valeur\du Configuration - . Fonctionne- Affichage a
parametre . Etat entrée i
Ix entrée ment I’écran
Absent Normal Aucun
1 Actif avec signal Blocage du
haut sur I'entrée systeme pour
(NO) Présent manque d'eau F1
du flotteur
extérieur
Blocage du
) . systeme pour
2 Actif avec signal|  Apsent manque d'eau F1
bas sur I'entrée du flotteur
(NO) extérieur
Présent Normal Aucun

Tableau 15 : Fonction flotteur extérieur

supprimée quand aucune entrée n’est activée.

7.6.15.3 - Paramétrage fonction entrée point de paramétrage auxiliaire
Le signal activant un setpoint auxiliaire peut étre fourni sur n'importe la-
quelle des 4 entrées (pour les branchements électriques, voir le manuel de
la centrale de contréle). La fonction setpoint auxiliaire s’obtient en configu-
rant le paramétre Ix relatif a I'entrée intéressée par la connexion, confor-
mément au Tableau 17. Exemple : pour utiliser Paux 2, configurer 12 sur 3
ou 4 et utiliser I'entrée 2 sur la centrale de contrdle ; dans cette condition,

Comportement de la fonction point de paramétrage auxiliaire en fonction de
Ix et de I’entrée
Valeur . . . 5
Paramétre Conflgun:atlon Etat entrée |Fonctionnement Affylc,:hage a
entrée I’écran
Ix
Point de paramé-
. . Absent trage auxiliaire Aucun
Actif avec signal i-¢me non activé
haut sur I'entrée
3 (NO) Point de paramé-
Présent trage auxiliaire Px
i-eme activé
Point de paramé-
. . Absent trage auxiliaire Px
Actif avec signal i-eme activé
4 bas sur I'entrée
Point de paramé-
(NO) . S
Présent trage auxiliaire Aucun
i-eme non activé

Tableau 16 : Point de paramétrage auxiliaire
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7.6.15.4 - Paramétrage désactivation du systeme et remise a zéro de la
panne

Le signal qui active le systéeme peut étre fourni sur 'une des entrées,
quelle qu’elle soit (pour les branchements électriques, voir le manuel de
la centrale de contréle). La fonction désactivation du systéme s’obtient en
configurant le parametre Ix, relatif a I'entrée sur laquelle est connecté le
signal avec lequel désactiver le systéme, sur I'une des valeurs du Tableau
18. Une fois la fonction activée, le systéme est entierement désactivé et le
symbole F3 s’affiche sur la page principale.

Si plusieurs fonctions de désactivation du systéme sont configurées simul-
tanément sur des entrées différentes, le systéme signalera F3 lorsqu’'une
fonction au moins sera activée, et éliminera I'alarme lorsqu’aucune ne
sera activée.

Pour que le systeme rende la fonction désactivé effective, I'entrée doit étre
active pendant 1 sec. au moins.

Lorsque le systeme est désactivée, pour désactiver la fonction (réhabili-
tation du systéme), I'entrée doit étre inactive pendant 1 sec. au moins. Le
comportement de la fonction est résumé dans le Tableau 18.

Si plusieurs fonctions désactivées sont configurées simultanément sur des
entrées différentes, le systéme signalera Pi quand une fonction au moins
sera activée. L'alarme est supprimée quand aucune entrée n’est activée.
Cette fonction permet également de réinitialiser les erreurs éventuelles,
voir tableau 18.

Comportement de la fonction désactivation systéme et remise a zéro panne
en fonction de Ix et de I’entrée
Valeur
Parametre Configuration
Valeur gur Etat entrée Fonctionnement | Affichage a I’'écran
N entrée
Paramétre
Ix
Actif avec signal Absent Moteur activé Aucun
haut sur I'entrée
5 4 Moteur
(NO) Présent Désactivé F3
Actif avec signal Absent Moteur désactivé F3
6 bas sur I'entrée
(NO) Présent Moteur activé Aucun

Actif avec signal Absent Moteur activé Aucun
7 haut sur 'entrée Moteur désactivé
(NO) Présent + réinitialisation F3
erreurs
) ) Moteur désactivé
Actif avec signal Absent + réinitialisation F3
8 bas sur I'entrée erreurs
(NO) " ;
Présent Moteur activé Aucun
Actif avec signal Absent Moteur activé Aucun
9 haut sur I'entrée , Réinitialisation
(NO) Présent Aucun
erreurs

Tableau 17 : Désactivation du systéme et remise a zéro des pannes

7.6.15.5 - Paramétrage du relevage de basse pression (KIWA)

Le pressostat de minimum qui reléve la basse pression peut étre branché
a une entrée quelle qu’elle soit (pour les branchements électriques, voir le
manuel de la centrale de controle). La fonction détection basse pression
s’obtient en configurant le parameétre Ix, relatif a I'entrée sur laquelle est
connecté le signal d’activation, sur I'une des valeurs du Tableau 18.

L’activation de la fonction de relevage basse pression génere le blocage
du systéme apres le temps T1 (voir 7.6.2 - T1 : Temps pour l'arrét aprés le
signal de basse pression). La fonction est congue pour connecter I'entrée
au signal provenant d’'un pressostat qui signale une pression trop basse
sur I'aspiration de la pompe.

Lorsque cette fonction est activée, le symbole F4 est affiché sur la page
principale.

L'intervention de cette fonctionnalité entraine le blocage de la pompe, qui
peut étre éliminé en mode automatique ou manuel. La réinitialisation au-
tomatique prévoit que, pour sortir de la condition d’erreur F4, I'entrée est
désactivée durant 2 sec. min. avant déblocage du systéme.

Pour réinitialiser le blocage en mode manuel, enfoncer simultanément les

boutons “+” e “-".” puis les relacher.



Le comportement de la fonction est résumé dans le Tableau 19.

Si plusieurs fonctions de relevage de basse pression sont configurées
simultanément sur des entrées différentes, le systéme signalera F4
lorsqu’une fonction au moins sera activée, et éliminera I'alarme lorsqu’au-
cune ne sera activée.

Comportement de la fonction lecture de basse pression (KIWA) en fonction de Ix et
de I'entrée
Valeur ) ) -
Paramétre Conflguratlon Eta} Fonctionnement |Affichage a I'écran|
Ix entrée Entrée
Absent Normal Aucun
Actif avec Blocage du sys-
signal haut sur téme pour basse
10 I'entrée (NO . pression sur l'aspi-
(NO) Présent ration, Rétablisse- F4
ment automatique
+ manuel
Blocage du sys-
téme pour basse
Actif avec Absent |Pression sur I'.a spi- F4
1 signal bas sur ration, Rétablisse-
rentrée (NO) ment automatique
+ manuel
Présent Normal Aucun
Absent Normal Aucun
. Blocage du
. Actif avec systéme pour
12 signal haut sur Présent  |Passe pression sur F4
I'entrée (NO) I'aspiration. Réta-
blissement manuel
uniquement
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Blocage du
systéme pour
basse pression sur|
I'aspiration. Réta-
blissement manuel
uniquement

Actif avec
13 signal bas sur
'entrée (NO)

Absent F4

Présent Normal Aucun

Tableau 18 : Relevage du signal de basse pression (KIWA)

7.6.16 - Paramétrage des sorties OUT1, OUT2

Ce paragraphe présente toutes les fonctionnalités et configurations pos-
sibles des sorties OUT1 et OUT2 de la centrale E/S, connectée sans fil au
dispositif, au moyen des parameétres O1 et O2.

Pour les branchements électriques, voir le manuel de la centrale de
contréle.

Le Tableau 19 illustre les configurations du constructeur.

Configurations du constructeur des sorties

Sortie Valeur
OuUT 1 2 (NO par défaut se ferme)
OuT 2 2 (Pompe en marche NO se ferme)

Tableau 19 : Configurations du constructeur des sorties

7.6.17 - O1: Paramétrage fonction sortie 1
La sortie 1 communique 'alarme active (indique qu’'un blocage du systéeme
a eu lieu). La sortie permet d'utiliser un contact propre normalement ouvert.

Les valeurs et fonctionnalités indiquées dans le Tableau 20 sont associées au
paramétre O1.
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7.6.18 - O2 : Paramétrage fonction sortie 2
La sortie 2 communique I'état de marche du moteur. La sortie permet d’uti-
liser un contact propre normalement ouvert.

Les valeurs et fonctionnalités indiquées dans le Tableau 20 sont associées
au paramétre O2.

Remise a zéro des pannes et avertissements

OouT1 ouT2
Configuration " -
de la sortie Condition Etat du contact de |Aucune fonction| Etat du contact de
d’activation sortie associée sortie
0 Aucune fonc- | Contact toujours |Aucune fonction| Contact toujours
tion associée ouvert associée ouvert
Activation de
Aucune fonc- | Contact toujours la Soft'e en Contact toujours
1 . i ) cas d'erreur )
tion associée fermé fermé
provoquant des
blocages
. Si des erreurs -
Présence Attivazione
. provoquant des e Le contact se ferme
d'erreurs . | delluscita in
2 blocages sont pré- . . |quand le moteur est
provoquant des caso di errori
sentes le contact se| . en route
blocages bloccanti
ferme
. Si des erreurs Activation de
Présence X .
. provoquant des la sortie en Le contact s'ouvre
d'erreurs . s
3 blocages sont pré- | cas d’erreur |quand le moteur est
provoquant des
sentes le contact |provoquant des en route
blocages X
s’ouvre blocages

Tableau 20 : Configuration des sorties

7.6.19 FW: Mise a jour du firmware
Cette page de menu permet de mettre a jour le firmware des e.sybox. Pour
la procédure consulter le chap. 11.

7.6.20 - RF: Remise a zéro des pannes et avertissements

En gardant appuyées simultanément, pendant 2 secondes au moins, les
touches + et -, la chronologie des pannes et avertissements est effacée.
Le nombre de pannes présentes dans I'historique (max. 64) est indiqué
sous le symbole RF. Lhistorique peut étre affiché & partir du menu ECRAN
de la page FF.

7.6.21 - PW: Modifica password

Le dispositif comprend un systéeme de protection par mot de passe. Si un
mot de passe est prévu, les paramétres du dispositif seront accessibles et
visibles, mais ils ne pourront pas étre modifiés.

Lorsque le mot de passe (PW) est sur « 0 », tous les parameétres sont
débloqués et peuvent étre modifiés.

Lorsqu’un mot de passe est affiché (valeur de PW différent de 0) toutes les
modifications sont bloquées et la page PW affiche « XXXX ».

Si un mot de passe est défini, I'utilisateur peut consulter toutes les pages,
mais des qu’il essaie de modifier un parameétre une fenétre pop-up s’af-
fiche et demande la saisie du mot de passe. Lorsque le bon mot de passe
est saisi, les paramétres restent débloqués pendant 10’ et peuvent alors
étre modifiés a compter de la derniére pression d’'un bouton.

Pour annuler la temporisation du mot de passe, aller a la page PW et ap-
puyer simultanément sur + et - pendant 2”.

Lorsque le bon mot de passe est saisi, I'écran présente un cadenas qui
s’ouvre ; si le mot de passe saisi n’est pas correct, le cadenas clignote.
Aprés avoir ramené les valeurs du constructeur, le mot de passe revient
a«0».

Chaque changement de mot de passe est effectif quand MODE ou SET
sont appuyés, et chaque modification successive d’'un parametre implique
la nouvelle saisie du nouveau mot de passe (par ex. l'installateur regle
tous les parameétres avec la valeur de PW par défaut = 0 puis régle le mot
de passe de maniére a étre sir que la machine est déja protégée sans
gu’une autre action ne soit nécessaire).

En cas d’oubli du mot de passe, les parameétres du dispositif peuvent étre
modifiés de deux fagons:

» Prendre note de tous les paramétres, puis ramener le dispositif
aux valeurs du constructeur comme indiqué au paragraphe 8.3.
L'opération de remise a zéro efface tous les parametres du dis-
positif, y compris le mot de passe.



» Prendre note du numéro figurant sur la page du mot de passe et
envoyer ce numéro par courriel au centre d’assistance : le mot
de passe pour débloquer le dispositif sera transmis en quelques
jours.

7.6.21.1 - Mot de passe systemes a pompes multiples

Lorsque le mot de passe est saisi pour débloquer un dispositif faisant par-
tie d’'un groupe, tous les dispositifs sont débloqués.

Lorsque le mot de passe est modifié sur un dispositif faisant partie d’'un
groupe, tous les dispositifs regoivent la modification.

Lorsque la protection avec PW est activée sur un dispositif faisant partie
d’un groupe (+ et - sur la page PW quand PW#0), la protection est activée
sur tous les dispositifs (le mot de passe est demandé pour effectuer toute
modification).

8 - REMISE A ZERO ET PARAMETRAGES DU CONSTRUCTEUR
8.1 - Remise a zéro générale du systeme

Pour remettre le systéme a zéro, garder les 4 touches appuyées simulta-
nément pendant 2 sec. Cette opération correspond au débranchement de
I'alimentation. Attendre I'arrét complet et ré-alimenter. La remise a zéro
n’efface pas les paramétres mémorisés par I'utilisateur.

8.2 - Parametres du constructeur

Le dispositif sort de I'atelier du constructeur avec une série de paramétres
pré-établis qui peuvent étre modifiés selon les exigences de I'utilisateur.
Tout changement apporté aux paramétres est automatiquement sauvegar-
dé dans la mémoire, et il est toujours possible de revenir aux parametres
du constructeur (voir Rétablissement des parameétres du constructeur, pa-
rag. 8.3).

8.3 - Rétablissement des paramétres du constructeur

Pour revenir aux paramétres du constructeur, éteindre le dispositif, at-
tendre I'arrét complet de I'écran (le cas échéant), appuyer sur les touches
« SET » et « + » et les garder appuyées, puis alimenter ; relacher les deux
touches uniquement quand la mention « EE » est affichée.
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Dans ce cas, les paramétres du constructeur sont rétablis (il s’agit d’'une
écriture et d’une relecture sur EEPROM des paramétres du constructeur
sauvegardés de maniére permanente dans la mémoire FLASH).

Lorsque le réglage de tous les paramétres est terminé, le dispositif revient
a son fonctionnement normal.

NOTE : Lorsque les valeurs du constructeur sont rétablies, tous les para-
metres qui caractérisent I'installation devront étre rétablis (gains, pression
de point de paramétrage, etc.), comme lors de la premiére installation.

Paramétres du constructeur
Identifiant Description Valeur Rappel
Installation
TK T. allumage éclairage de fond 2 min
LA Langue ENG
SP Pression de paramétre [bar] 3,0
P1 Point de paramétrage P1 [bar] 2,0
P2 Point de paramétrage P2 [bar] 2,5
P3 Point de paramétrage P3 [bar] 3,5
P4 Point de paramétrage P4 [bar] 4,0
RI Tours ;:Ta;l;rmzlu[t;s]r; mode 2400
oD Type d'installation 1 (Rigide)
rp | Retondeprsmonir | o
AD Configuration adresse 0 (Auto)
PR Capteur de pression distant Désactivé
MS Systéme de mesurage 0 (International)
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Temps de blocage manque

8 d'eau [s] 15
T Temporisation basse pr. 2
(KIWA) [s]

T2 Temporisation de I'arrét [s] 10

cP  roporiomnel 05

Gl Coefficient de gain intégral 1,2

RM Vitesse maximum [rpm] 3050

NA Dispositifs actifs N

NC Dispositifs simultanés NA

IC Configuration de la réserve 1 (Auto)
ET Temps d’échange max [h] 2

AE Fonction anti-blocage 0 (Désactivé)
AF Antigel 0 (Désactivé)
1 Fonction 11 0 (Désactivé)
12 Fonction 12 0 (Désactivé)
13 Fonction 13 0 (Désactivé)
14 Fonction 14 0 (Désactivé)
o1 Fonction sortie 1 2

02 Fonction sortie 2 2

PW Modification du mot de passe 0

AY Fonction Anticycling AY 0 (Désactivé)

Tableau 21 : Paramétres du constructeur

9 - INSTALLATIONS SPECIALES

9.1 - Désactivation de 'amorgage automatique

Le produit et construit et fourni doté de la possibilité de s’amorcer au-
tomatiquement. En référence au parag. 6, le systeme est en mesure
d’amorcer, et donc de fonctionner, quelle que soit la configuration d’ins-
tallation choisie : sous niveau ou sur niveau. Toutefois, dans certains cas
la capacité d'amorgage automatique n’est pas nécessaire, ou certains
lieux interdisent I'utilisation de pompe a amorgage automatique. Durant

'amorgage, la pompe oblige une partie de I'eau déja sous pression a re-

venir vers la partie en aspiration jusqu’a atteindre la valeur de pression de

distribution a laquelle on peut dire que le systeme est amorcé. Le conduit
de recirculation est alors automatiquement fermé. Cette phase se répéte

a chaque allumage, méme lorsque la pompe est amorcée, jusqu’a ce que

la valeur de pression de fermeture du conduit de recirculation soit atteinte

(1 bar environ).

Lorsque I'eau arrive a I'aspiration déja sous pression (maximum admis-

sible 2 bar) ou si linstallation est toujours sous niveau, il est possible

(voire obligatoire, lorsque les réglementations locales I'imposent) de for-

cer la fermeture du conduit de recirculation et donc de perdre la capacité

d’amorgage automatique. On obtient ainsi I'avantage d’éliminer le bruit de
déclic de 'obturateur du conduit a chaque allumage du systéme.

Pour forcer la fermeture du conduit d’'amorgage automatique, suivre les

étapes suivantes :

1. débrancher I'alimentation électrique;

2. vidanger le systeme (si I'on ne choisit pas de désactiver 'amorgage
a la premiere installation);

3. retirer le bouchon d’écoulement en veillant a ne pas faire tomber le
joint torique (Fig.18) ;

4. a I'aide d’'une pince, extraire I'obturateur de son siége. L'obturateur
sera extrait avec le joint torique et le ressort métallique auxquels il
est assemblé;

5. retirer le ressort de I'obturateur; remettre I'obturateur en place avec
le joint torique (c6té avec garniture vers l'intérieur de la pompe, tige
avec les lames en croix vers I'extérieur);
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6. visser le bouchon aprés avoir placé le ressort métallique a I'intérieur 9.2 - Installation murale
afin qu’il soit comprimé entre le bouchon et les lames et croix de la
tige de l'obturateur. Lors de la remise en place du bouchon, veiller a
ce que le joint torique soit toujours correctement en place;

7. charger la pompe, connecter I'alimentation électrique, démarrer le
systéme.

.
— i

> DAB fournit un kit accessoire pour le branchement rapide du systeme. Il
s’agit d’'une base a accouplement rapide sur laquelle I'utilisateur peut réa-
liser les connexions vers l'installation et a partir de laquelle il peut connec-
ter/déconnecter le systeme de maniére simple.

Avantages:

* possibilité de réaliser l'installation sur le chantier, de le tes-
ter, mais de retirer le systeme en soi jusqu’au moment de la
livraison, afin d’éviter de 'endommager (coups accidentels,
saleté, vol, etc.).

« simplicité de la part du service d’Assistance pour le rempla-
cement du systéme a l'aide d’'un diable en cas d’entretien

: extraordinaire.
Figure 18 N . . . . .
Le systéme monté sur son interface de connexion rapide se présente
comme a la Fig 20.

Ce produit est déja prédisposé pour l'installation murale, a l'aide du kit
accessoire DAB a acheter séparément. Linstallation murale se présente
comme a la Fig. 19.

Figure 19

9.3 - Installation avec branchement rapide

i

i
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Figure 20

9.4.1 - Introduction au systéme a pompes multiples

L'on entend par systeme a pompes multiples un groupe de pompage
formé d’un ensemble de pompes dont les distributions confluent sur un
collecteur commun. Les dispositifs communiquent entre eux a travers la
connexion prévue (sans fil).

9.4 - Groupes multiples

Le nombre maximum de dispositifs pouvant former un groupe est de 4.

Un systéme a pompes multiples est principalement utilisé pour :
* Augmenter les prestations hydrauliques par rapport au dispositif
simple.
* Assurer la continuité du fonctionnement en cas de panne d’'un dis-
positif.
 Fractionner la puissance maximum.

9.4.2 - Réalisation d’un systeme a pompes multiples

L'installation hydraulique doit étre réalisée de la maniere la plus symétrique
possible, afin de réaliser une charge hydraulique répartie de maniéere uniforme
sur toutes les pompes.

Les pompes doivent toutes étre reliées a un seul collecteur de distribution.

Pour le bon fonctionnement du groupe de pressurisation, tout le
dispositif doit comprendre les mémes:

 branchements hydrauliques

* vitesse maximale (parametre RM)
Les versions de firmware des e.sybox connectés doivent toutes étre
identiques. Quand l'installation hydraulique a été réalisée, il faut créer le
groupe de pompage en effectuant I'association sans fil des dispositifs (voir
par. 7.5.5.)

9.4.3 - Communication sans fil
Les dispositifs communiquent entre eux et propagent les signaux de débit
et pression a travers la communication sans fil.

9.4.4 - Branchement et paramétrage des entrées

Les entrées de la centrale de contrdle servent a activer les fonctions de
flotteur, point de paramétrage auxiliaire, désactivation du systéme, basse
pression en aspiration. Les fonctions sont signalées respectivement par
les symboles flotteur (F1), F3, F4. Si la fonction Paux est activée, elle
réalise une pressurisation de l'installation a la pression paramétrée, voir
parag. 7.6.15.3 - Paramétrage fonction entrée point de paramétrage au-
xiliaire. Les fonctions F1, F3 et F4 provoquent I'arrét de la pompe pour 3
raisons. Voir parag. 7.6.15.2, 7.6.15.4 et 7.6.15.5.

Les parameétres de réglage des entrées |1, 12, 13 et |14 faisant partie des pa-
rametres sensibles, leur réglage sur tout dispositif comporte I'alignement
automatique de tous les autres dispositifs.

Parametres liés au fonctionnement a pompes multiples
Les parameétres affichés dans le menu pour une installation a pompes mul-
tiples sont classés comme suit:
« Parameétres en lecture seule.
* Paramétres a signification locale.
» Parameétres de configuration du systéme a pompes multiples
ils sont a leur tour répartis en:
» Paramétres sensibles
» Paramétres a alignement facultatif



9.4.5 Parameétres d’intérét pour le systeme a pompes multiples

Parameétres a signification locale

Il s’agit de parameétres qui peuvent étre différents suivant les différents dis-
positifs. Dans certains cas, il est nécessaire qu’ils soient différents. Pour
ces parametres, il n’est pas permis d’aligner automatiquement la configu-
ration des différents dispositifs. Par exemple, dans le cas de I'attribution
manuelle des adresses, ils devront obligatoirement étre différents les uns
des autres.

Liste des parameétres avec leur signification locale pour le dispositi:

*CT Contraste

*BK Luminosité

* TK Temps d’allumage de I'éclairage de fond

*RI Tours/min en modalité manuelle

*AD Configuration adresse

«IC Configuration réserve

*RF Remise a zéro des pannes et avertissements

Parametres sensibles

Il s’agit de parameétres qui doivent nécessairement étre alignés sur toute la
chaine, pour des raisons de réglage.

Liste des parameétres sensibles :

* SP Pression de paramétrage

*P1 Point de paramétrage auxiliaire entrée 1
P2 Point de paramétrage auxiliaire entrée 2
*P3 Point de paramétrage auxiliaire entrée 3
P4 Point de paramétrage auxiliaire entrée 4
*RP Diminution de pression pour redémarrage
< ET Temps d’échange

* AY Anticycling

* NA Nombre de dispositifs actifs

*NC Nombre de dispositifs simultanés

- TB Temps de dry run

*T1 Temps pour I'arrét aprés le signal de basse pression
T2 Temps d’'arrét

* Gl Gain intégral

*GP Gain proportionnel

° 1 Paramétrage entrée 1
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« 12 Paramétrage entrée 2

* I3 Paramétrage entrée 3

- 14 Paramétrage entrée 4

«OD Type d'installation

*PR Capteur de pression distant

* PW Modification du mot de passe

Alignement automatique des parametres sensibles

Lorsqu’un systeme a pompes multiples est relevé, un contréle est lancé
afin de vérifier que les parameétres réglés sont cohérents. Siles paramétres
sensibles ne sont pas alignés sur tous les dispositifs, 'écran de chaque
dispositif affiche un message demandant a I'utilisateur s'’il souhaite propa-
ger la configuration de ce dispositif a tout le systeme. Lorsque I'utilisateur
accepte, les paramétres sensibles du dispositif sur lequel la réponse a été
donnée sont transmis a tous les dispositifs de la chaine.

Si des configurations ne sont pas compatibles avec le systéme, la pro-
pagation de la configuration de ces dispositifs n’est pas autorisée.
Durant le fonctionnement normal, la modification d’un parametre sensible
sur un dispositif comporte I'alignement automatique du parameétre sur tous
les autres dispositifs, sans qu’une confirmation ne soit demandée.

NOTE : L'alignement automatique des paramétres sensibles n'a aucun
effet sur tous les autres types de parametres.

Lorsqu’un dispositif comprenant les paramétres du constructeur est ajou-
té dans la chaine (dans le cas d'un dispositif qui en remplace un déja
existant, ou si un dispositif sort d’un rétablissement a la configuration du
constructeur), siles configurations présentes autres que celle du construc-
teur sont cohérentes, le dispositif présentant les paramétres du construc-
teur adopte automatiquement les parametres sensibles de la chaine.

Parametres a alignement facultatif

Il s’agit de parametres pour lesquels le non-alignement entre les différents
dispositifs est toléré. A chaque modification de ces paramétres, lorsque la
pression de SET ou MODE est effectuée, il est demandé de propager la
modification dans I'ensemble de la chaine de communication. Ainsi, si la
chaine est la méme pour tous les éléments qui la composent, I'on évite de
paramétrer les mémes données sur tous les dispositifs.
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Liste des parametres a alignement facultatif:

* LA Langue

*MS Systéeme de mesurage
* AE Anti-blocage

* AF Antigel

* O1 Fonction sortie 1

02 Fonction sortie 2

*RM Vitesse maximale

9.4.6 - Premier démarrage du systéeme a pompes multiples

Effectuer les branchements électriques et hydrauliques de tout le systéme
suivant les indications des parag. 2.1.1, 2.2.1 et 3.1.

7.5.5 - AS : Association de dispositifs

9.4.7 - Réglage du systéme a pompes multiples

Lorsqu’un systéme a pompes multiples s’allume, I'attribution des adresses
est effectuée automatiquement et un algorithme nomme un dispositif
comme leader du réglage. Le leader décide la vitesse et 'ordre de départ
de chaque dispositif faisant partie de la chaine.

La modalité de réglage est séquentielle (les dispositifs démarrent I'un
apres l'autre). Lorsque les conditions de départ sont présentes le premier
dispositif démarre ; quand il arrive a sa vitesse maximale, le second dé-
marre, et ainsi de suite pour tous les suivants. L'ordre de départ n’est pas
nécessairement croissant en fonction de I'adresse de la machine, mais il
dépend des heures de travail effectuées. Voir le parag. 7.7.4 - ET : Temps
d’échange.

9.4.8 - Attribution de I'ordre de démarrage

Un ordre de démarrage est attribué a chaque dispositif a chaque mise en
marche du systéme. La succession des démarrages des dispositifs est
générée en fonction de cela.

L'ordre de démarrage est modifié durant I'utilisation en fonction du besoin
des algorithmes suivants:

* Atteinte du Temps d’échange max

* Atteinte du temps d’inactivité maximum

9.4.9 - Temps d’échange max

En fonction du parametre ET (Temps d’échange max ), chaque dispositif a
un contacteur de temps de travail, en fonction duquel I'ordre de redémar-
rage est mis en jour suivant I'algorithme suivant :

si au moins la moitié de la valeur de ET est dépassée, I'échange de priorité
est effectué au premier arrét de I'inverseur (échange en veille).

si la valeur de ET est atteinte sans.

Si le parametre ET (Temps d’échange max ) est sur 0, I'échange
a lieu a chaque remise en marche.

Voir 7.6.11 - ET : Temps d’échange.

9.4.10 - Raggiungimento del tempo massimo di inattivita

Le systeme a pompes multiples dispose d’un algorithme anti-stase qui a
pour objectif de maintenir les pompes en état d’efficacité parfaite et de
maintenir I'intégrité du liquide pompé. Il fonctionne en permettant une ro-
tation de I'ordre de pompage de telle maniere que toutes les pompes dis-
tribuent au moins une minute de débit toutes les 23 heures. Cela advient
quelle que soit la configuration du dispositif (activé ou réserve). L'échange
de priorité prévoit que le dispositif arrété depuis 23 heures soit porté a une
priorité maximum dans 'ordre de démarrage. Cela implique qu’il démarre
le premier dés que la distribution de débit est nécessaire. Les dispositifs
configurés comme réserve ont la priorité sur les autres. L'algorithme ter-
mine son action lorsque le dispositif a distribué le débit pendant au moins
une minute.

Au terme de lintervention de I'anti-stase, si le dispositif est configuré
comme réserve, il est ramené a la priorité minimale afin d’étre préservé
de l'usure.

9.4.11 - Réserves et nombre de dispositifs participant au pompage
Le systéeme a pompes multiples lit le nombre d’éléments reliés en commu-
nication et appelle ce nombre N.

Ensuite, en fonction des paramétres NA et NC, il décide combien de dis-
positifs, et lesquels, doivent travailler a un instant donné.



NA représente le nombre de dispositifs participant au pompage. NC repré-
sente le nombre maximum de dispositifs pouvant travailler simultanément.

Si une chaine comprend NA dispositifs actifs et NC dispositifs simultanés
dont le NC est inférieur a NA, cela entend que NC dispositifs au maximum
démarreront et que ces dispositifs s’échangeront entre NA éléments. Si
un dispositif est configuré comme préférence de réserve, il sera placé en
dernier dans I'ordre de démarrage. Ainsi, si I'on dispose de 3 dispositifs
dont un est configuré comme réserve, la réserve démarrera le troisieme.
Au contraire, si NA=2 est paramétré, |la réserve ne démarrera pas, sauf si
I'un des deux éléments actifs sera en panne.

Voir également I'explication des parametres
7.6.8 - NA : Dispositifs actifs ;

7.6.9 NC : Dispositifs simultanés ;

7.6.10 IC : Configuration de la réserve.

Le catalogue de DAB propose un kit pour la réalisation intégrée d'un
groupe booster de 2 systemes. Le booster réalisé a I'aide du kit DAB est
présenté a la Fig 21.

Figura 21
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9.4.12 - Controle sans fil

Comme indiqué au parag. 9.4.3, le dispositif peut étre branché a d’autres
équipements a l'aide du canal sans fil propriétaire. |l est donc possible de
piloter des fonctionnements spéciaux du systeme a travers des signaux
recus a distance : il est par exemple possible de remplir une citerne en
fonction du niveau relevé dans celle-ci par un flotteur ; le signal provenant
d’un temporisateur permet de modifier le point de paramétrage de SP a P1
pour alimenter l'irrigation.

Ces signaux en entrée ou en sortie du systéme sont gérés par une cen-
trale de contréle proposée dans le catalogue DAB, a acheter séparément.

10. ENTRETIEN
Avant d’entamer la moindre intervention sur le systeme, débran-
cher I'alimentation électrique.

Le systéme ne nécessite aucune opération d’entretien ordinaire.

Toutefois, nous reportons ici les instructions nécessaires aux opérations
d’entretien extraordinaire qui pourraient s’avérer nécessaires dans cer-
tains cas (par ex. la vidange du systeme avant une période d’inactivité
prolongée).

10.1 - Outil accessoire

DAB accompagne le produit d’'un outil accessoire utile pour effectuer les
opérations sur le systéme prévues lors de linstallation et d’éventuelles
opérations d’entretien extraordinaire.
L’outil est situé dans le logement technique. Il est composé de 3 clés:

1 - clé en métal a section hexagonale (Fig.22 — 1);

2 - clé en plastique plate (Fig.22 — 2);

3 - clé en plastique cylindrique (Fig.22 — 3).

La clé « 1 » est insérée a I'extrémité « D » de la clé « 3 ». Lors de la
premiére utilisation, séparer les clés en plastique « 2 » et « 3 », qui sont
assemblées par un pont (Fig.22 — A):
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/\ rompre le pont « A » en veillant a bien éliminer les résidus apres
!

159

avoir séparé des 2 clés, afin de ne pas laisser de parties cou-

F

B 3

Utiliser la clé « 1 » pour I'opération d’orienta-
tion du tableau d’interface décrite au parag.
2.2.2. En cas de perte ou d’'endommage-
ment d’une clé, I'opération peut étre effec-
tuée a I'aide d’'une clé hexagonale standard
de 2 mm.

Lorsqu’elles sont séparées, les 2 clés en
plastique peuvent étre utilisées en introdui-
sant la clé « 2 » a travers I'un des orifices
« B » de la clé « 3 », celui qui est le plus
pratique pour I'opération. L'on obtient alors
une clé cruciforme multi-fonctions : a cha-
cune des 4 extrémités correspond un usage.

D

Figure 23

pantes pouvant provoquer des blessures.

Figure 22

dans un lieu sar afin de ne pas la perdre, puis la replacer a son

& Pour utiliser la clé cruciforme, déposer la clé « 1 » non utilisée

emplacement dans la clé « 3 » au terme des opérations.

Utilisation de I'extrémité « C »:

Il s’agit d’'un tournevis a téte plate dont les dimensions sont adaptées a
la manipulation des bouchons des principales connexions du systéme (1”
et 171/4). Elle doit étre utilisée lors de la premiére installation, pour re-

tirer les bouchons des bouches
sur lesquelles ['utilisateur sou-
haite raccorder [installation ;
pour l'opération de chargement,
en cas cas d’installation horizon-
tale ; pour accéder au clapet de
non-retour, etc. En cas de perte
et d'endommagement de la clé,
les mémes opérations peuvent
étre effectuées en utilisant un
tournevis a téte plate de dimen-
sions appropriées

Figure 24

Utilisation de I'extrémité « D »:
Forme hexagonale encastrée servant a
retirer le bouchon pour effectuer 'opéra-

Figure 25

tion de chargement pour les installations
verticales. Si la clé est perdue ou endom-
magée, la méme opération peut étre ef-
fectuée a I'aide d’un tournevis cruciforme
des dimensions adéquates.



Utilisation de I'extrémité « E »:

Il s’agit d’'un tournevis a téte plate dont

les dimensions sont adaptées a la mani-

pulation du bouchon d’acceés a I'arbre mo-

teur et, si l'interface pour le branchement

rapide du systeme est installée (parag.

15.3), pour l'accés a la clé de désenga-

gement de la connexion. Si la clé est per-

due ou endommageée, les mémes opéra-

tions peuvent étre effectuées a l'aide d'un

tournevis a téte plate des dimensions adé-

quates.

Utilisation de I'extrémité « F »:
Cet outil a pour fonction d’effectuer I'entretien du clapet de non-retour ; elle
est décrite de maniére plus détaillée au parag. 10.3.

10.2 - Vidange du systéme

Pour vidanger I'eau présente dans le systéme, procéder comme

suit:

1. débrancher I'alimentation électrique;

2. ouvrir le robinet le plus proche du systéme afin de couper la
pression de l'installation et la vider la plus possible;

3. si une vanne d’interception est présente immédiatement en aval
du systéme (il est toujours conseillé de la prévoir), la fermer afin
de ne pas faire couler I'eau de l'installation entre le systéme et
le premier robinet ouvert;

4. interrompre le conduit d’aspiration au point le plus proche du
systéeme (il est toujours conseillé de prévoir une vanne d’inter-
ception immédiatement en amont du systeme) afin de ne pas
vider toute l'installation d’aspiration;

5. retirer le bouchon d’écoulement (fig.1 pan E) et laisser s’écouler
I'eau qui se trouve a l'intérieur (2,5 litres environ);

6. 'eau qui se trouve dans le circuit de distribution en aval du cla-
pet de non-retour intégré dans le systéme peut s’écouler au mo-
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ment ou le systéme est séparé, ou en retirant le bouchon de la
seconde distribution (si elle n’est pas utilisée).

Bien qu’étant essentiellement déchargé, le systéme ne parvient
& pas a vidanger la totalité d’eau qu'il contient. Lors de la manipula-
tion du systéme suite a la vidange, il est probable que de petites
quantités d’eau s’écoulent du systéme lui-méme.
10.3 - Clapet de non-retour
Le systéme comprend un clapet de non-retour intégré nécessaire a son
bon fonctionnement. La présence de corps solides ou de sable dans I'eau
pourrait provoquer le dysfonctionnement du clapet et donc du systéme.
Bien qu'il soit recommandé d’utiliser de I'eau claire et de prévoir éventuel-
lement des filtres a I'entrée, en cas de fonctionnement anormal du clapet
de non-retour, séparer celui-ci du systeme, le nettoyer et/ou le remplacer
en procédant comme suit:

1. retirer le bouchon d’accés au clapet (Fig.27);

2. introduire la clé cruciforme accessoire dans son extrémité « F »
(parag. 10.1) afin d’'imbriquer la languette percée a I'aide des
cliquets d’arrét (Fig.27);

3. extraire sans tourner : I'opération pourrait nécessiter une cer-
taine force. Une cartouche portant le clapet sur lequel opérer est
extraite. La cartouche reste sur la clé (Fig.27);

4. désengager la cartouche de la clé : les pousser I'une contre
I'autre pour libérer les cliquets. Dévisser la cartouche latérale-
ment (Fig.27);

5. nettoyer le clapet sous I'eau courante, s’assurer qu’il n’est pas
endommagé et le remplacer si nécessaire;

6. introduire a nouveau la cartouche compléte dans son siége :
I'opération requiert la force nécessaire a la compression des 2
joints toriques. Au besoin, s’aider éventuellement de I'extrémité
« D » de la clé cruciforme pour pousser. Ne pas utiliser I'ex-
trémité « F », car les cliquets s’engageraient a nouveau dans
la languette de la cartouche et il ne serait plus possible de les
détacher (Fig. 27);
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de sédiments pourrait faire en sorte que la force d’extraction de
la cartouche endommage I'outil accessoire. Dans ce cas, il est
préférable d’'endommager l'outil et non pas la cartouche. Si la
clé est perdue ou endommagée, la méme opération peut étre
effectuée a I'aide d’'une pince.

Si un ou plusieurs joint(s) torique(s) est/sont perdu(s) et/ou en-
dommagé(s) durant les opérations d’entretien du clapet, le(s)
remplacer. Dans le cas contraire, le systéme ne peut pas fonc-
tionner correctement.

7. visser le bouchon jusqu’au fond : si la cartouche n’est pas pous- La cartouche restée longtemps dans son siege et/ou la présence
sée correctement dans son siége, le vissage du bouchon assu-
rer sa mise en place complete (Fig.27).

>

10.4 - Arbre moteur

ILe contrdle électronique du systéme assure des démarrages sans a-coups
afin d’éviter les sollicitations excessives des organes mécaniques et donc
de prolonger la durée de vie du produit. Dans certains cas exceptionnels
cette caractéristique pourrait provoquer des problémes lors du démarrage
de I'électropompe : aprés une période d’inactivité ou la vidange du sys-
téme, les sels dissous dans I'eau pourraient s’étre déposés et avoir formé
des calcifications entre la partie tournante (I'arbre moteur) et la partie fixe
de I'électropompe, augmentant ainsi la résistance au démarrage. Dans ce
cas, il peut suffire d’aider manuellement I'arbre moteur a se détacher des
calcifications. Cette opération est possible car I'accés est garanti depuis
I'extérieur de I'arbre moteur et une rainure d’entrainement est prévue a
I'extrémité de I'arbre. Procéder comme sui:
1. retirer le bouchon d’accés de I'arbre moteur comme illustré a la
Fig.27;
2. introduire un tournevis a téte plate dans la rainure de I'arbre mo-
teur dans les 2 sens de rotation;
3. si la rotation est libre, le systéeme peut étre actionné;
4. si le blocage de la rotation ne peut pas étre éliminé manuelle-
ment, contacter le service d’assistance.

Figure 27



10.5 - Vase d’expansion

Pour les opérations de contrdle et de réglage de la pression de I'air du
vase d’expansion et son remplacement en cas de rupture, se reporter au
paragraphe 1.2.

11 - MISE A JOUR DU FIRMWARE E.SYBOX
11.1 - Généralités

Ce chapitre décrit comme mettre a jour un e.sybox ou plus quand on dis-
pose d’un e.sybox ou d’un e.sylink avec un firmware plus récent.

Selon ce qui est déja illustré dans le manuel au par. 9.4.2, pour I'utilisation
de I'e.sybox dans un groupe de pompage avec connexion sans fil, il faut
que les versions firmware des e.sybox soient toutes identiques.

Si les versions firmware des e.sybox faisant partie du groupe a créer sont
différentes, la mise a jour est nécessaire pour aligner toutes les versions.
La mise a jour peut étre utile également pour pouvoir disposer de nou-
velles versions de firmware qui ajoutent des fonctionnalités ou résolvent
des problémes.

Définitions utilisées ci-aprés:

Master: dispositif duquel on préleve un firmware pour le reverser dans
un e.sybox. La fonction peut étre assurée par un e.sybox, un e.sylink ou
n’importe quel autre dispositif apte au téléchargement du firmware vers
un e.sybox.

Slave : e.sybox dans I'état de réception d’un firmware de mise a jour.

&)

11.2 - Mise a jour du firmware

La mise a jour du firmware peut étre réalisé par le biais d’un autre e.sybox
ou d’un e.sylink.

Suivant les versions de firmware présentes et du systeme a disposition
pour la programmation (e.sybox ou e.sylink) on peut utiliser différentes
procédures.

Au cours de la mise a jour du firmware les e.sybox et les e.sylink concer-
nés ne pourront pas assurer les fonctions de pompage.

Pour les mises a jour effectuées par DConnect Box se reporter
au manuel correspondant.
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Durant la phase de mise a jour, I'e.sybox Slave affiche le message « LV
LOADER v2.x » et une barre qui indique la progression de la mise a jour.
La mise & jour prend environ 1 minute. A la fin de cette phase, I'e.sybox
redémarrera.

Une fois que I'e.sybox a redémarré, il est bon de controler que le firmware
installé est bien celui qui convient. Pour cela, contréler le champ version
firmware « SW V. » dans la « page VE » du « Menu Utilisateur ».

En cas de probléme et si le firmware n’a pas été correctement installé,
se comporter en suivant les indications données pour la résolution des
problémes des différentes procédures décrites.

11.2.1 - Mise a jour entre e.sybox

La mise a jour entre e.sybox n’est possible que si I'un des e.sybox a une
version firmware supérieure ou égale a 4.00.

La mise a jour peut étre faite de trois maniéres :

* Mode manuel: le Master doit disposer d’'une version du micrologiciel
4.00 ou supérieure. |l n’est pas nécessaire d’associer les e.sybox.

* Mode automatique: elle n’est possible que si les deux e.sybox a mettre
a jour disposent d’une version du micrologiciel 4.00 ou supérieure. Il est
nécessaire d’associer les e.sybox.

* Mode semi-automatique: le Master doit disposer d’'une version du
micrologiciel 4.00 ou plus, et I'Escalve doit disposer d’une version du
micrologiciel précédente a 4.00. Il est nécessaire d’associer les e.sybox.

11.2.1.1 - Mise a jour manuelle

Conditions

« Elle s’effectue entre 2 e.sybox a la fois.

 Le Master doit disposer d’une version du micrologiciel 4.00 ou supérieure.

« L'e.sybox utilisé comme Slave peut avoir n'importe quelle version fir-
mware.

« La version firmware du Master doit étre supérieure ou égale a la version
du Slave.
Association entre dispositifs non nécessaire.

* En cas de plusieurs e.sybox a mettre a jour la procédure doit étre répétée
a chaque fois.
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Procédure

1. Couper l'alimentation a I'e.sybox a mettre a jour et attendre I'extinc-
tion de I'écran.

2. Aller a la page FW dans le menu ASSISTANCE TECHNIQUE de l'e.
sybox que 'on souhaite utiliser comme Master et appuyer sur [+].

3. Sur I'e.sybox a mettre a jour, fournir I'alimentation en appuyant simul-
tanément sur les touches [MODE] et [-] jusqu’a I'apparition de la page
de mise a jour.

4. Attendre que la mise a jour se termine correctement et que les deux
machines redémarrent.

Résolution des problémes
Si la mise a jour échoue, répéter la procédure.
11.2.1.2 - Mise a jour automatique

Conditions

« Elle s’effectue entre 2 e.sybox a la fois.

* L'e.sybox utilisé comme Master doit avoir une version firmware supé-
rieure ou égale a 4.00.

« L'e.sybox utilisé comme Slave doit avoir une version firmware supérieure
ou égale a 4.00.

« La version firmware du Master doit étre supérieure ou égale a la version
du Slave.

« Les dispositifs doivent étre associés entre eux.

* En cas de plusieurs e.sybox a mettre a jour la procédure doit étre répétée
a chaque fois.

Procédure
Effectuer I'association entre dispositifs (voir par. 7.5.5). Les deux e.sy-
box font apparaitre a I'écran une fenétre pop-up qui indique:

Association between different
firmware version
Vxy

Press + to update

Ou a la place de x.y apparaitra la version firmware de I'e.sybox.
2. Appuyer sur la touche [+] sur les deux machines.
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3. Attendre que la mise a jour se termine correctement et que les deux
machines redémarrent.

Résolution des problémes

Si la mise a jour échoue, la machine que l'on tentait de mettre a jour
(Slave) se met dans un état inconsistant qui ne permet pas une nouvelle
mise a jour automatique. Dans ce cas, il est nécessaire d’effectuer la pro-
cédure manuelle de mise a jour.

11.2.1.3 - Mise a jour semi-automatique

Conditions

« Elle s’effectue entre 2 e.sybox a la fois.

» L'e.sybox utilisé comme Master doit avoir une version firmware supé-
rieure ou égale a 4.00.

» L'e.sybox utilisé comme Slave doit avoir une version firmware inférieure
a4.00.

« Les dispositifs doivent étre associés entre eux.

* En cas de plusieurs e.sybox a mettre a jour la procédure doit étre répé-
tée a chaque fois.

Procédure
1. Effectuer I'association entre dispositifs.

L'e.sybox avec la version de firmware plus ancienne (Slave) affichera:

Wait

L'e.sybox avec la version firmware supérieure ou égale a 4.00 affichera:

Association between different
firmware version
Vxy

Press + to update

Ou a la place de x.y apparaitra la version firmware de I'e.sybox.



2. Appuyer sur la touche [+] sur la machine Master (celle avec version
firmware supérieure ou égale a 4.00).

3. Couper I'alimentation de I'e.sybox Slave et attendre I'extinction de
I'écran.

4. Sur I'e.sybox Slave, fournir I'alimentation en appuyant simultanément
sur les touches [MODE] et [-] jusqu’a I'apparition de la page de mise
ajour.

5. Attendre que la mise a jour se termine correctement et que les deux
machines redémarrent.

Résolution des problémes

Si la mise a jour échoue, la machine que l'on tentait de mettre a jour
(Slave) se met dans un état inconsistant qui ne permet pas une nouvelle
mise a jour semi-automatique. Dans ce cas, il est nécessaire d’effectuer la
procédure manuelle de mise a jour.

11.2.2. - Mise a jour de I’ e.sybox par e.sylink
La mise a jour d’un e.sybox peut étre effectuée également a partir de l'e.
sylink. Pour la procédure, se référer au manuel e.sylink.

12 - RESOLUTION DES PROBLEMES

/N

Résolution des problemes types

Avant de commencer la recherche des pannes, couper I'alimen-
tation électrique de la pompe (extraire la fiche de la prise).

FRANGAIS

Anomalie LED Causes probable Remeédes
La pompe Rouge. :‘et_emt Aucur_1e alimentation Veérifier la présence de tension dans
ne démarre| Blanc : éteint | électrique.

la prise et réintroduire la fiche

pas. Bleu : éteint

La pompe Rougg: a”“”Te . Se reporter au paragraphe 10.4
ne démarre| Blanc : allumé | Arbre bloqué. .
s (entretien arbre moteur).
pas. Bleu : éteint
Utilisateur a un niveau|
La pompe | Rouge : éteint supeneur par rapport Augmenter la valeur de la pression
X i . | a celui qui correspond h N
ne démarre| Blanc : allumé | | . .| de redémarrage du systéme en aug-
. a la pression de redé- S
pas. Bleu : éteint N mentant SP ou en diminuant RP.
marrage du systéme
(parag. 3.2).
1. Fuite de l'instal- Vérifier I'installation, localiser la fuite
lation. et I'éliminer.
2. Rotor ou partie hy- | Démonter le systéme et éliminer les
La pompe | Rouge : éteint draulique obstruée | occlusions (service d’assistance).
ne s'arréte | Blanc : allumé | 3. Pénétration d'air Examiner le conduit d’aspiration,
pas. Bleu : éteint dans le conduit identifier la cause de la pénétration
d’aspiration. d’air et I'éliminer.
4. Capteur de flux Contacter le centre d’assistance..
défectueux
1. Lorsque la profondeur d’aspira-
tion augmente, les prestations
hydrauliques du produit diminuent
1. Profondeur (parag. Description de I'électro-
d’aspiration pompe). Vérifier si la profondeur
excessive. d’aspiration peut étre réduite.
. 2. Conduit d’aspi- Utiliser un tuyau d’aspiration de
.. .. | Rouge : éteint ; . S N ;
Distribution i . ration obstrué plus grand diametre (mais jamais
. ) Blanc : allumé A PP s an
insuffisante Bleu : Gteint ou de diamétre inférieur a 1”).
’ insuffisant. 2. Examiner le conduit d’aspiration,
3. Rotor ou partie identifier la cause de la partialisa-
hydraulique tion (obstruction, courbe séche,
obstruée. trongon en contre-pente, etc.)

3. Démonter le systéme et éliminer
les occlusions (service d’assis-
tance).
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La pompe P . . .
démarre o 1. Fuite de l'instal- 1. Vefl'flgr_llnstallatlon, localiser la fuite
f Rouge : éteint . et I'éliminer.
sans qu'un i . lation. - , )
utilisateur Blanc : allumé 2. Clapet de non-re- 2. Effectuer les opérations d’entretien
ne le Bleu : éteint . i du clapet de non-retour comme
tour defectueux. décrit au paragraphe 10.3.
demande
La pression| Vérifier la pression de I'air a travers
de l'eau Vase d’expansion la vanne du logement technique. Si
n'estpas | Rouge : éteint | déchargé (pression de I'eau s’écoule durant le contréle,
immédiate | Blanc : allumé | d’air insuffisante) le vase est cassé : contacter le
lorsque Bleu : éteint ou rupture de la service d’assistance. Dans le cas
I'utilisateur membrane. contraire, rétablir la pression de I'air
est ouvert selon la formule (parag. 1.2).
Au moment .
de l'ouver- Pression de I'air dans | Etalonner la pression du vase
ture, le débit| Rouge : éteint | le vase d’expansion | d’expansion ou configurer les
arrive a zéro| Blanc : allumé | supérieure a celle parametres SP et/ou RP de maniére
avant que la| Bleu : éteint du démarrage du a correspondre a la formule (parag.
pompe ne systeme. 1.2).
démarre.
1. Manque d'eau. 1-2. Amorcer la pompe et vérifier
2. Pompe nonamor- | g6 |e conduit ne contient pas dair.
B Rosso: acceso | . & Vérifier que I'aspiration ou les filtres
Lécran Bianco: acceso 3. Le point de para- éventuels ne sont pas obstrués
affiche BL Blu: i t métrage ne peut 3. Régl | p de RM
u: spento pas étre atteint avec | 3- Reégler u’ne valeur de RM qui
la valeur de RM permette d'atteindre le point de
paramétrée. paramétrage
Lécran Rouge : allumé 1. Capteur de pres-
affiche Blanc : allumé | = -2Pteu p 1. Contacter le centre d’'assistance.
e sion défectueux.
BP1 Bleu : éteint
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i i .| 1. Absorption exces- | 1. Fluide trop dense. Ne pas utiliser
L'écran Rouge : allumé . )
. R . sive. la pompe avec des fluides autres
affiche Blanc : allumé . ,
e 2. Pompe bloquée. que de l'eau.
ocC Bleu : éteint -
2. Contacter le centre d’assistance.
1. Tension d’alimen- - .
e . . . . 1. Vérifier la présence de la bonne
L'écran Rouge : allumé tation faible. B .
. R . . tension de ligne.
affiche Blanc : allumé | 2. Chute de tension o . A
L - 2. Vérifier la section des cables
PB Bleu : éteint excessive sur la o R
X d’alimentation.
ligne.
L'écran Les parametres
affiche : s P X Appuyer sur la touche + du dispositif
Rouge: éteint | sensibles d’'un ou d . N .
Appuyer ) . : ; - dont I'on sait que la configuration
Blanc: allumé | plusieurs dispositifs N .
+ pour pro- i P des paramétres est la plus récente
Bleu: éteint ne sont pas alignés.
pager cette et correcte.
config

13 - MISE AU REBUT

Ce produit ou certaines parties de celui-ci doivent étre mis au rebut dans
le respect de I'environnement et conformément aux normatives environ-
nementales locales. Employer les systemes locaux, publics ou privés, de
récolte des déchets.

14 - GARANTIE

Toute utilisation de matériel défectueux ou tout défaut de fabrication de
I'appareil sera éliminé durant la période de garantie prévue par la loi en vi-
gueur dans le pays dans lequel le produit a été acheté, soit par réparation,
soit par remplacement.

La garantie couvre tous les défauts substantiels attribuables a des vices
de fabrication ou de matériel employé si le produit est utilisé correctement
et conformément aux instructions.



La garantie est annulée dans les cas suivants :

« tentatives de réparation effectuées sur I'appareil,

» modifications techniques de 'appareil,

« utilisation de piéces de rechange non originales,

* manipulation,

« utilisation non appropriée, par ex. emploi industriel.

Sont exclues de la garantie:
* les piéces a usure rapide.

En cas de demande d’assistance sous garantie, s’adresser a un centre
d’assistance technique autorisé et présenter la preuve d’achat du produit.

FRANGAIS
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INHALT

Wichtige Information bei Inbetriebnahme nach DIN1988-500
Bitte vor Inbetriebnahme die Einstellung der Esybox nach DIN 1988-500 -
Trinkwasserverwendung anwenden

Legende
Hinweise
Haftung

1. Allgemeines
1.1 Beschreibung des integrierten Inverters
1.2 Integriertes Ausdehnungsgefafy
1.3 Integrierte Elektropumpe
1.4 Technische Eigenschaften

2. Installation
2.1 Vertikalkonfiguration
2.1.1 Hydraulikanschlisse
2.1.2 Fillvorgange - obenbiindige und untenbliindige Installation
2.2 Horizontalkonfiguration
2.2.1 Hydraulikanschlisse
2.2.2 Ausrichtung des Schnittstellenpaneels
2.2.3 Flllvorgange - obenbiindige und untenbliindige Installation

3. Inbetriebsetzung
3.1 Elektrische Anschlisse
3.2 Konfiguration des integrierten Inverters
3.3. Ansaugen der Pumpe

4. Schutzvorrichtungen

4.1 Beschreibung der Blockierungen
4.1.1,BL” Anti Dry-Run (Schutz gegen Trockenlauf)
4.1.2 Anti-Cycling (Schutz gegen kontinuierliche Zyklen ohne Benutzernachfrage
4.1.3 Anti-Freeze (Schutz gegen Gefrieren des Wassers im System)
4.1.4 ,BP1” Blockierung bei Schaden am internen Drucksensor
4.1.5 ,PB” Blockierung bei Versorgungsspannung auRerhalb der Spezifikation
4.1.6 ,SC” Blockierung bei Kurzschluss zwischen den Motorphasen

4.2 Manuelles Ricksetzen der Fehlerzustande

4.3 Automatisches Riicksetzen der Fehlerzustande

5. Elektronische Steuerung Inverter und Benutzerschnittstelle
5.1 Betrieb mit Steuereinheit
5.1.1 Von der Steuereinheit abrufbare Funktionalitaten
5.1.2 Elektrische Anschllsse Benutzerein- und -ausgange
5.1.3 Betrieb im Sicherheitsmodus
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5.1.4 Einstellung der Funktionalitdten an der Steuereinheit
5.1.5 Zuordnung und Ricknahme der Zuordnung e.sybox zur Steuereinheit

6. Tastatur und Bildschirm
6.1 Direktzugang mit Tastenkombination
6.2 Zugang mit Name Uber Fenstermenu
6.3 Aufbau der Menuseiten
6.4 Blockierung Parametereinstellung tber Password
6.5 Motorfreischaltung/-ausschaltung

~

. Bedeutung der einzelnen Parameter
7.1 Benutzermenu
7.1.1 Status
7.1.2 RS: Anzeige der Rotationsgeschwindigkeit
7.1.3 VP: Druckanzeige
7.1.4 VF: Durchflussanzeige
7.1.5 PO: Anzeige der aufgenommenen Leistung
7.1.6 C1: Anzeige des Phasenstroms
7.1.7 Betriebsstunden und Anzahl der Starts
7.1.8 PI: Histogramme de la puissance
7.1.9 Mehrfachpumpensystem
7.1.10 Abgegebener Fluss
7.1.11 VE: Versionsanzeige
7.1.12 FF: Anzeige Fault & Warning (Historie)
7.2 Monitormenu
7.2.1 CT: Bildschirmkontrast
7.2.2 BK: Bildschirmhelligkeit
7.2.3 TK: Einschaltzeit Backlight
7.2.4 LA: Sprache
7.2.5 TE: Anzeige der Ableitertemperatur
7.3 Sollwert-Menu
7.3.1 SP: Einstellung des Sollwertdrucks
7.3.2 Einstellung des Hilfsdrucks
7.3.2.1 P1: Einstellung Hilfssollwert 1
7.3.2.2 P2: Einstellung Hilfssollwert 2
7.3.2.3 P3: Einstellung Hilfssollwert 3
7.3.2.4 P4: Einstellung Hilfssollwert 4
7.4 Handbuchmenu
7.4.1Status
7.4.2 RI: Einstellung Geschwindigkeit
7.4.3 VP: Druckanzeige
7.4.4 VF: Durchflussanzeige
7.4.5 PO: Anzeige der gelieferten Leistung
7.4.6 C1: Anzeige des Phasenstroms
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7.4.7 RS: Anzeige der Rotationsgeschwindigkeit
7.4.8 TE: Anzeige der Ableitertemperatur
7.5 Installateurmenu

7.5.1 RP: Einstellung der Druckminderung fiir den Neustart

7.5.2 OD: Anlagentyp

7.5.3 AD: Adressenkonfiguration

7.5.4 MS: MaRsystem

7.5.5 AS: Assoziation der Vorrichtungen

7.5.6 PR: Ferngesteuerter

7.6 Menu Technischer Kundendienst

7.6.1 TB: Blockierungzeit Wassermangel

7.6.2 T1: Verzégerung Niedrigdruck (Funktion kiwa)

7.6.3 T2: Ausschaltverzégerung

7.6.4 GP: Proportionaler Gewinnkoeffizient

7.6.5 Gl: Integraler Gewinnkoeffizient

7.6.6 RM: Maximale Geschwindigkeit

7.6.7 Einstellung der Anzahl der Vorrichtungen und Reserven

7.6.8 NA: Aktive Vorrichtungen

7.6.9 NC: Gleichzeitige Vorrichtungen

7.6.10 IC: Konfiguration der Reserve
7.6.10.1 Konfigurationsbeispiele fiir Mehrfachpumpenanlagen

7.6.11 ET: Max. Wechselzeit

7.6.12 AY: Anti Cycling

7.6.13 AE: Freischaltung Antiblockierungsfunktion

7.6.14 AF: Freischaltung Antigefrierfunktion

7.6.15 Setup der Digitaleingange IN1, IN2, IN3, IN4
7.6.15.1 Sperrung der Funktionen im Zusammenhang mit dem Eingang
7.6.15.2 Einstellung Funktion externer Schwimmer
7.6.15.3 Einstellung Eingangsfunktion Hilfssollwert
7.6.15.4 Einstellung Systemabschaltung und Fehlerriicksetzung
7.6.15.5 Einstellung der Niedrigdruckfeststellung (KIWA)

7.6.16 Setup der Ausgénge OUT1, OUT2

7.6.17 O1: Einstellung Ausgangsfunktion 1

7.6.18 O2: Einstellung Ausgangsfunktion 2

7.6.19 FW: Aktualisierung der Firmware

7.6.20 RF: Nullsetzen von Fehlern und Warnungen

7.6.21 PW: Passwort andern
7.6.21.1 Passwort Mehrfachpumpensysteme

. Reset und Werkseinstellungen
8.1 Generelles System-Reset
8.2 Werkseinstellungen
8.3 Wiederherstellung der Werkseinstellungen

9. Sonderinstallationen

9.1 Verzogerung des Selbstansaugers

9.2 Wandinstallation

9.3 Installation mit Schnellanschluss

9.4 Mehrfachgruppen
9.4.1 Einfihrung in die Mehrfachpumpensysteme
9.4.2 Realisierung einer Mehrfachpumpenanlage
9.4.3 Wireless-Kommunikation
9.4.4 Anschluss und Einstellung der Eingange
9.4.5 Bezugsparameter der Mehrfachpumpen
9.4.6 Erststart Mehrfachpumpensystem
9.4.7 Regulierung Mehrfachpumpe
9.4.8 Zuweisung der Startreihenfolge
9.4.9 Max. Wechselzeit
9.4.10 Erreichen der maximalen Stillstandszeit
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9.4.11 Reserven und Anzahl der Vorrichtungen, die am Pumpvorgang beteiligt sind 213

9.4.12 Wireless-Steuerung

10. Wartung
10.1 Werkzeugzubehor
10.2 Entleeren des Gerats
10.3 Ruckschlagventil
10.4 Motorwelle
10.5 Ausdehnungsgefaly

11. Update der e.Sybox-firmware
11.1 Aligemeines
11.2 Firmware-Update
11.2.1 Update mittels e.sybox
11.2.1.1 Manuelles Update
11.2.1.2 Automatische Aktualisierung
11.2.1.3 Halbautomatisches Update
11.2.2 Aktualisierung der e.sybox mittels e.sylink

12. Problemlésung
13. Entsorgung
14. Garantie
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E.SYBOX DIN 1988-500
ELEKTRONISCHES HAUSWASSERWERK

WICHTIGE INFORMATION D
3 Schritte fur die Inbetriebnahme EZIEERA)

Einstellung der Esybox nach DIN 1988-500 - Trinkwasserverwendung

Schritt 1

Die Uberwurfmutter auf der Riickseite entfernen und das Ventil herausnehmen, als nachstes die Feder
(Bild 1) von der Forderseite auf die Riickseite stecken und das Ventil wieder montieren. Die Pumpe ist
jetzt nicht mehr selbstansaugend.

BILD 1 BILD 2

Schritt 2

Einstellung der Sprache:

Die Tasten “Set” und “-" gleichzeit driicken und ca. 5 Sekunden halten.

Mit Mode durchblattern bis “LA” erscheint, mit “-" bis “DEU" erscheint, mit “Set” bestatigen.

Schritt 3

Einstellen der Abschaltverzégerung:

Die Tasten “Mode”, “Set” und “-" gleichzeit driicken und ca. 5 Sekunden halten.
Mit Mode durchblattern bis “EK” erscheint.

Mit “+" auf “2” (manuell) einstellen.

Mit “Mode” bis “PK" dann mit “-" auf 0,5 Bar stellen.

Mit “Mode” bis “T1" dann mit “+" auf 8 Sekunden stellen.

Mit “Set” bestatigen.

Tipp: Gewiinschten Druck einstellen:

Die Werkseinstellung ist 3 Bar.

Die Tasten “Mode” und “Set” gleichzeit driicken und ca. 5 Sekunden halten.
Mit “-" und “+” erhdhen oder verringern. Mit “Set” bestétigen.

Der Vordruck im AusdehnungsgeféR sollte immer 1 Bar unter dem eingestellten Druck liegen.
Fehler F4: Storung auf der Saugseite/Vordruck

Den Fehler konnen Sie loschen, in dem Sie “+" und “-" gleichzeitig driicken.



LEGENDE
Folgende Symbole wurden im Dokument verwendet:
1 Allgemeine Gefahrensituation. Die nicht erfolgte Einhaltung

/ & \ der nach dem Symbol angefiihrten Vorschriften kann Scha-
den an Personen und Dingen verursachen.

Stromschlaggefahr. Die nicht erfolgte Einhaltung der nach
dem Symbol angefiihrten Vorschriften kann groRe Gefahren

@ fiir die Unversehrtheit von Personen bewirken.

Anmerkungen

HINWEISE

Dieses Handbuch bezieht sich auf die Produkte e.sybox. In der folgenden
Abhandlung wird der Begriff e.sybox verwendet, wenn die Merkmale bei-
den Modellen gemein sind. Haben sie hingegen unterschiedliche Merkma-
le, werden die Modelle mit ihren Abweichungen beschrieben.

Allgemeine Gefahrensituation Die nicht erfolgte Einhaltung der
7 @ %, nach dem Symbol angefiihrten Vorschriften kann Schéden an

Personen und Dingen verursachen.

Vor Installationsbeginn aufmerksam diese Dokumentation

durchlesen.

Installation und Betrieb missen mit den Sicherheitsvorschriften

des Installationslandes des Produktes Ubereinstimmen.

Der gesamte Vorgang muss fachgerecht ausgefiihrt werden.

Neben der Gefahr fir die Unversehrtheit der Personen und der

Verursachung von Schaden an den Geraten, bewirkt die fehlen-

de Einhaltung der Sicherheitsvorschriften den Verfall jeglichen

Rechtes auf einen Garantieeingriff.

Fachpersonal

7 E \ Elektrische und Wasseranschlisse sind durch qualifiziertes Fa-
chpersonal auszufiihren, das Uber die von den Sicherheitsricht-
linien des Installationslandes vorgeschriebenen technischen Vo-
raussetzungen verfiigt.

Qualifiziertes Personal sind die Personen, die aufgrund ihrer
Ausbildung, Erfahrung und Schulung sowie aufgrund der Kennt-
nis der entsprechenden Normen, Vorschiften und MaRnahmen
zur Unfallverhiitung und zu den Betriebsbedingungen vom Si-
cherheitsverantwortlichen der Anlage autorisiert wurden, jeg-
liche erforderliche Aktivitat auszufiihren und dabei in der Lage
sind, Gefahren zu erkennen und zu vermeiden.
(Definition fiir technisches Personal IEC 364)
A, Die in diesem Handbuch genannten Produkte gehdren
4!5 zur Kategorie der professionellen Gerate und fallen in der
Schutzklasse 1.
f’i Der Installateur stellt sicher, dass die Stromversorgung mit einer
den geltenden Richtlinien entsprechenden Erdung ausgestattet ist.
Um die Immunitdt von Larmstérungen gegenlber anderen
Geraten zu verbessern, sollte eine separate Versorgungsleitung
fur den Inverter verwendet werden.
A Das Gerat ist nicht fir den Gebrauch durch Personen (ein-
f-‘: schlief8lich Kinder) mit verringerten physischen oder mentalen
21 Fahigkeiten oder fehlender Erfahrung oder Kenntnissen be-
stimmt, es sei denn, dass diese durch die Vermittlung einer fiir
ihre Sicherheit verantwortlichen Person eingewiesen oder be-
aufsichtigt werden oder Anweisungen erhalten. Kinder missen
beaufsichtigt werden, damit sichergestellt ist, dass sie nicht mit
dem Geréat spielen.

Sicherheit

Der Gebrauch ist nur dann erlaubt, wenn die elektrische Anlage
4 durch Sicherheitsvorschriften gemafl den im Installationsland
des Produktes geltenden Verordnungen gekennzeichnet ist (fiir
Italien CEI 64/2).

Gepumpte Flussigkeiten
Die Maschine wurde fiir das Pumpen von Wasser, das frei von
l explosiven Stoffen und festen Partikeln oder Fasern ist, mit einer
£—=2 Dichte von 1000 Kg/m3 und einer kinematischen Viskositat von
1mm2/s und fir chemisch nicht aggressive Flissigkeiten entwi-
ckelt und konstruiert.
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Z ! 5 Das Stromkabel darf niemals fiir den Transport oder die Befor-
derung der Pumpe verwendet werden.

l Kabel niemals von der Steckdose durch Ziehen am Kabel tren-
Z_= N\ nen.

Falls das Stromkabel beschadigt ist, muss es vom Hersteller
- . . . . .
:’ H \: oder von seinem autorisierten technischen Kundendienst ersetzt
werden, damit jeder Gefahr vorgebeugt werden kann.

~

Die fehlende Beachtung der Hinweise kann Gefahrensituationen fur Per-
sonen oder Dinge verursachen und zur Unwirksamkeit der Produktgaran-
tie fihren.

HAFTUNG

A Der Hersteller haftet nicht fur die perfekte Funktionsfahig-
fl} keit der Elektropumpen oder fur eventuelle Schaden die
2 durchihren Betrieb entstehen, falls diese manipuliert, modi-
fiziert und/oder auBerhalb des empfohlenen Arbeitsberei-
ches betrieben werden oder im Gegensatz zu anderen Vor-
schriften dieses Handbuches stehen.
Er lehnt weiterhin jede Verantwortung ab fiir eventuelle Unge-
nauigkeiten, die in diesem Bedienungshandbuch enthalten sind,
falls diese auf Druck- oder Ubertragungsfehler zurtickgehen. Er
behalt sich das Recht vor, unter Aufrechterhaltung der grundle-
genden Eigenschaften, die Anderungen an den Produkten vor-
zunehmen, die er fir erforderlich oder nitzlich halt.

1- ALLGEMEINES

Bei dem Produkt handelt es sich um ein integriertes System bestehend aus
einer mehrstufigen, selbstansaugenden Zentrifugal-Elektropumpe, einer die-
se steuernden elektronischen Schaltung und einem Ausdehnungsgefal.

Anwendung

Wasserversorgungsanlagen und Druckausgleich fir den hauslichen oder
industriellen Gebrauch. Der duRere Aspekt des Produktes ist der eines
Quaders mit 6 Seiten, wie in Abb.1 ersichtlich.

SEITE A: Zugangsklappe zum Technikfach. Die Klappe kann enthommen
werden, indem 2 Finger in die Gummieingriffe gesteckt werden und die
Klappe driickend um die Scharniere auf der Gegenseite der Eingriffe ge-
dreht wird (siehe Abb.2). Um die Klappe wieder in ihre Ausgangsposition
zurlickzubringen, die Scharniere in ihre Aufnahmestellen bringen und die
Klappe bis zum Einrasten schlieRen.

Abbildung 2



Uber das Technikfach sind folgende Zugriffe méglich (siehe Abb.3):

1. Ventil des Ausdehnungsgefales
-0 2 Typenschild
3. Kurzanleitung
4. Motorwelle
-0 5. Werkzeugzubehor
6. Fulldeckel (nur bei Vertikal-
@ konfiguration).

Abbildung 3

SEITE B: Ein abnehmbarer Schraubdeckel ermdglicht den Zugriff auf das
Ruckschlagventil (siehe Abschn. 10.3) Nur im Wartungsfall durch Fach-
personal entfernen.

SEITE C: Im Fall der Vertikalinstallation stellen die 4 Kupfergewinde die
Aufnahmestelle fir die StellfiRe dar. Die beiden 1-Zoll-Schraubdeckel
kénnen je nach der vorgesehenen Installationskonfiguration fir den An-
schluss an die Anlage entfernt werden. In diesem Fall an den Anschluss
mit der Bezeichnung ,IN” die Anlage fiir die Wasserentnahme (Brunnen,
Zisterne...) und am Anschluss mit der Bezeichnung ,OUT” die Vorlauflei-
tung anschlielen. Es ist ebenfalls ein Luftgitter vorhanden.

SEITE D: Durch Entnahme des 1-Zoll-Deckels ist der Zugang zu einem
zweiten Vorlaufanschluss moglich, der gleichzeitig oder alternativ zum mit
,OUT” bezeichneten auf der Seite C verwendet werden kann. Das Strom-
kabel dient dem Anschluss an das Stromnetz.

SEITE E: Im Fall der Horizontalinstallation stellen die 4 Kupfergewinde die
Aufnahmestelle fiir die StellfiiRe dar. Die Hauptfunktion des 1-Zoll-Deckels
besteht in der Leerung des Systems. Es sind ebenfalls zwei Luftgitter vor-
handen.

SEITE F: Wie auf dem zu entfernenden Etikett angegeben, hat der
1-Zoll-Deckel eine doppelte Funktion: Im Fall der Horizontalinstallation
fungiert die durch den Deckel verschlossene Ablasséffnung als Flléffnung
des Systems (siehe nachfolgend ,Fillvorgang, Abschn. 2.2.3); im Fall der
Vertikalinstallation kann die gleiche Ablassoffnung die Funktion des Ein-
gangswasseranschlusses auslben (genau wie der mit ,IN” auf der Seite
C als Alternative angefiihrte). Das Benutzerschnittstellenpaneel setzt sich

aus einem Bildschirm und einer Tastatur zusammen und dient der Anlage-
neinstellung, der Statusabfrage und Mitteilung eventueller Alarmzustéande.
Das Gerat kann mit 2 verschiedenen Konfigurationen installiert werden:
horizontal (Abb.4) oder vertikal (Abb.5).

Abbildung 5

Abbildung 4

1.1 Beschreibung des integrierten Inverters

Die im Gerat integrierte elektronische Steuerung erfolgt durch einen Inver-
ter ber Durchfluss-, Druck- und Temperatursensoren, die ebenfalls in das
Gerat integriert sind.

Uber diese Sensoren schaltet sich die Anlage je nach Bedarf des Verbrau-
cheranschlusses automatisch ein und aus und ist in der Lage, Betriebssto-
rungen festzustellen, zu vermeiden und anzuzeigen.

Die Steuerung uber den Inverter garantiert verschiedene Funktionen, die
wichtigsten sind dabei fir die Pumpanlagen die Aufrechterhaltung eines
konstanten Druckwertes in der Versorgungsleitung und Energieeinspa-
rung.

e Der Inverter ist in der Lage, den Druck eines Wasserkreislaufes
durch Veranderung der Rotationsgeschwindigkeit der Elektropum-
pe konstant zu halten. Bei Betrieb ohne Inverter gelingt es der
Elektropumpe nicht zu modulieren und bei Zunahme der verlang-
ten Durchflussmenge verringert sich der Druck zwingenderweise
oder umgekehrt; auf diese Weise liegt zu hoher Druck bei gerin-
gen Durchflussmengen vor oder zu geringer Druck bei Erh6hung
der Nachfrage der Durchflussmenge.

¢ Durch Veranderung der Rotationsgeschwindigkeit je nach dem au-
genblicklichen Bedarf des Verbrauchers, begrenzt der Inverter die
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fur die Elektropumpe zulassige Leistung fiir die Gewahrleistung
der Bedarfsnachfrage auf das erforderliche Minimum. Der Betrieb
ohne Inverter hingegen sieht den stetigen Betrieb der Elektropum-
pe und nur bei maximaler Leistung vor.

Das Gerat wurde vom Hersteller so konfiguriert, dass die meisten Installa-
tionsbedingungen erfiillt werden kénnen, d.h.:

Funktionsweise bei Konstantdruck

Sollwert (gewlinschter Wert des Konstantdrucks): SP = 3.0 bar

Senkung des Drucks fiir den Neustart: RP = 0.3 bar
Anti-Cycling-Funktion: Ausgeschaltet

Diese und andere Parameter kdnnen auf jeden Fall auf die Anlage abge-
stimmt eingestellt werden. In den Abschnitten 5-6-7 sind alle einstellbaren
GroRen erlautert: Druck, Schutzvorrichtungseingriff, Rotationsgeschwin-
digkeit usw. Es sind weitere vielseitige Betriebsmodalitdten und Zusatzop-
tionen vorhanden. Uber die verschiedenen méglichen Einstellungen und
die verfligbaren konfigurationsféahigen Eingangs- und Ausgangskanale
kann die Funktionsweise des Inverters den Anforderungen der verschie-
denen Anlagen gemafd angepasst werden. Siehe Abschnitte 5-6-7.

1.2 Integriertes Ausdehnungsgefal

Das Gerat verfiigt Uber ein integriertes Ausdehnungsgefall mit einem Ge-
samtfassungsvermdgen von 2 Litern. Die Hauptfunktionen des Ausdeh-
nungsgefalles sind:

» die Elastizitdt der Anlage aufrechtzuerhalten, damit diese vor
PrellstéRen geschutzt ist;

» eine Wassereserve zu gewahrleisten, die im Fall kleiner Leckagen
den Anlagendruck so lange wie moglich aufrecht erhalt und unnitze
Neustarts des Gerats verzogert, die ansonsten kontinuierlich waren;

« bei Offnen des Verbraucheranschlusses sicherzustellen, dass der
Wasserdruck fur die Sekundendauer, die das Gerat zur Einschal-
tung und flr das Erreichen der korrekten Rotationsgeschwindig-
keit bendtigt, gewahrleistet ist.

Es ist nicht die Aufgabe des Ausdehnungsgefales eine derartige Wasserre-
serve sicherzustellen, aufgrund welcher sich die Systemeingriffe verringern
(vom Verbraucheranschluss verlangt, nicht aufgrund einer Leckage in der
Anlage). Die Anlage kann mit einem Ausdehnungsgefal® mit der gewunsch-
ten Kapazitat versehen werden, das an einer Stelle auf der Vorlaufleitung

(nicht an der Absaugung) angeschlossen wird. Im Fall der Horizontalinstal-
lation kann ein Anschluss an der nicht verwendeten Vorlaufablasséffnung
erfolgen. Bei der Wahl des Behalters beachten, dass die freigesetzte Was-
sermenge auch von den Parametern SP und RP abhangig ist, die auf dem
Gerat eingestellt werden kénnen (Abschn. 6-7).

Das Ausdehnungsgefal® wurde mit Luft (ber das Ventil vorversorgt, auf
das uber das Technikfach zugegriffen werden kann (Abb.3, Punkt 1). Der
Vorladewert, mit dem das Ausdehnungsgefal vom Hersteller geliefert
wird, stimmt mit den als Default eingestellten Parametern SP und RP Uber-
ein und entspricht auf jeden Fall folgendem Verhaltnis:

Pair = SP - RP - 0.7 bar Wobei:

- Pair = Wert des Luftdrucks in bar

- SP = Sollwert (7.3) in bar

- RP = Senkung des Drucks fiir den

Neustart (7.5.1) in bar
Folglich vom Hersteller: Pair =3-0.3-0.7=2.0 bar
Die Einstellung anderer Werte bei den Parametern SP und/oder RP erfolgt
durch Einwirken auf das Ventil des Ausdehnungsgefales durch Luftab-
fluss oder -zulauf bis zum Erreichen des oben genannten Verhaltnisses
(z.B. SP=2.0bar; RP=0.3bar; Luft vom Ausdehnungsgefal} ablassen, bis
zum Erreichen eines Druckwertes von 1.0 bar am Ventil).

Wird das eingestellte oben genannte Verhaltnis nicht eingehal-
ten, kann dies Betriebsstorungen im Geréat oder den verfrihten
Bruch der Membran im Ausdehnungsgefal bewirken.
Aufgrund der Kapazitat des AusdehnungsgefaRes von lediglich 2
@ Litern muss ein eventueller Vorgang zur Kontrolle des Luftdrucks
durch schnelles Zwischenschalten des Manometers erfolgen: Bei
kleinen Mengen kann der Verlust einer auch nur geringen Luft-
menge einen gewissen Druckabfall bewirken.
Die Qualitat des Ausdehnungsgefalles gewahrleistet die Aufrechter-
haltung des eingestellten Luftdruckwertes; die Kontrolle nur bei Ei-
chung vornehmen oder falls Funktionsstérungen sichergestellt sind.
Eventuelle Kontroll- und/oder Riicksetzungsvorgange des Luft-
drucks mussen bei nicht unter Druck stehender Vorlaufleitung
erfolgen: Die Pumpe vom Stromnetz trennen und den der Pumpe
am nachsten liegenden Anschluss &ffnen und so lange offen las-
sen, bis kein Wasser mehr herauslauft.



tet langanhaltende Qualitat und Lebensdauer, besonders im
Fall der Membran, die normalerweise die Komponente ist, die
besonderem Verschlei unterliegt. Dennoch muss im Fall der
Beschadigung das gesamte Ausdehnungsgefal? ausschlieRlich
durch autorisiertes Personal ausgewechselt werden.

1.3 Integrierte Elektropumpe

Das System beinhaltet eine mehrstufige elektrische Kreiselpumpe, die von
einem wassergekuhlten Drehstrommotor angetrieben wird. Die Kuhlung
des Motors mit Wasser anstatt mit Luft gewahrleistet eine geringere Ge-
rauschentwicklung in der Anlage und die Mdglichkeit, diesen auch in nicht
belifteten Standorten aufzustellen. Die graphische Darstellung der Abb.6
zeigt die Kurven der hydraulischen Leistungen. Der Inverter moduliert au-
tomatisch die Drehgeschwindigkeit der Elektropumpe, so dass diese ihren
Arbeitspunkt je nach Bedarf an eine beliebige Stelle des Bereichs unter-
halb der eigenen Kurve verschieben kann, damit der eingestellte Wert des
konstanten Drucks erhalten bleibt (SP). Die rote Kurve zeigt das Verhalten
von e.sybox bei auf 3.0 bar eingestelltem Setpoint.
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Daraus ergibt sich, dass das System bei SP = 3.0 bar den Verbrauchern,
die Férdermengen zwischen 0 und 85 Liter/Minute erfordern, einen kons-
tanten Druck sichern kann. Bei groReren Durchflussmengen arbeitet das
Gerat gemal der charakteristischen Kurve der Elektropumpe bei maxi-
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maler Rotationsgeschwindigkeit. Fur Férdermengen unter den oben er-
wahnten Grenzwerten stellt das System nicht nur den konstanten Druck
sicher, sondern verringert auch die Leistungsaufnahme und folglich den
Energieverbrauch.

Die oben aufgefiihrten Leistungen beziehen sich auf Messungen
bei Raumtemperatur und eine Wassertemperatur von ca. 20°C
wahrend der ersten 10 Minuten des Motorbetriebs mit einem
Wasserstand von maximal 1 Meter Tiefe bei der Ansaugung.
Eine Zunahme der Ansaugtiefe bewirkt eine Verringerung der
Leistungen der Elektropumpe.

1.4 Technische Eigenschaften

e.sybox
Spannung 1 x 220/240 ~ VAC
STROM Frequenz 50/60 Hz
VERSORGUNG Héchststrom 10A
Héchstleistung 1550 W
Erdfehlerstrom <2,5 [ma]
MaRe 565x265x352 mm ohne
StiitzfiiRe
KONSTRUKTI- Leergewicht (einschlief3lich 248 kg
ONSDATEN Verpackung)
Schutzklasse IP x4
Motorisolierungsklasse F
maximaler Raumbedarf 65m
HYDRAULIKLEIS- | Maximale Durchflussmenge 120 I/min
TUNGEN Ansaugen der Pumpe <5min a 8m
Maximaler Betriebsdruck 8 bar
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Keine Rohre an den 1” %4 Stutzen anschlief3en, der das Ruick-
schlagventil enthalt, siehe Abb. 27

\ Bei Einsatz des Systems fiir die hausliche Wasserversorgung
mussen die ortlichen Vorschriften der verantwortlichen Einrich-

2- INSTALLATION

Das Gerat wurde fiir den Gebrauch in ,geschlossenen Raumlich-
keiten” entwickelt: Es sind keine Installationen des Gerats im
Freien und/oder unter der direkten Einwirkung von Witterungs-
einflissen vorgesehen.

Das Gerat wurde fir den Betrieb in Umgebungen mit Temperatu-
ren zwischen 0°C und 50°C entwickelt (ausgenommen die Ge-
wahrleistung der Stromversorgung: siehe Abschn.7.6.14 ,An-
ti-Freeze-Funktion”).

Das Gerat wurde fir die Aufbereitung von Trinkwasser entwi-
ckelt.

Das Gerat kann nicht fur das Pumpen von Salzwasser, Giille
sowie brennbaren, atzenden oder explosiven Flussigkeiten (z.B.
Petroleum, Benzin, Lésungsmittel), Fetten, Olen oder Lebens-
mitteln eingesetzt werden.

>
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Das System kann Wasser ansaugen, dessen Pegel nicht tiefer
\, istals 8 m. (H6he zwischen dem Wasserstand und der Pumpen-
absaugdéffnung).

>
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Max. Fliissigkeitstempe- o A

ratur 40°c [ |
BETRIEBSBEDIN- H
GUNGEN Max. Raumtemperatur 50 °C A

Lagerraumtemperatur -10+60 °C /!

Konstantdruck

Wireless-Kommunikation

| Schutz gegen Trockenlauf /\

FUNKTIONALITAT - / 1
UND SCHUTZ- Antifreeze-Schutz VAR
VORRICHTUN- Anticycling-Schutz
GEN

Amperometrischer Schutz zum Motor

Schutz vor Spannungen durch anormale Speisung

Schutz vor Ubertemperatur

tungen fur die Verwaltung der Wasserversorgungsquellen be-
achtet werden.

Bei Bestimmung des Installationsstandortes ist Folgendes si-

\ cherzustellen:
Die auf dem Typenschild aufgefiihrte Spannung und Fre-
quenz der Pumpe entsprechen den Daten des Stromversor-
gungsnetzes.

* Der elektrische Anschluss muss an einem trockenen Ort und
vor eventuellen Uberschwemmungen geschiitzt erfolgen.

* Die elektrische Anlage muss Uber einen differenzialschalter
von | An < 30 mA und Uber eine effiziente Erdung verfigen.

Falls das Vorhandensein von Fremdkoérpern im zu pumpenden Wasser
nicht ausgeschlossen werden kann, muss die Installation eines Filters im
Geréateeingang vorgesehen werden, der fir das Zuriickhalten der Unrein-
heiten geeignet ist.
Die Installation eines Absaudfilters bewirkt eine Verringerung der
hydraulischen Leistungen des Gerates proportional zum durch
den Filter selbst verursachten Fullverlust (normalerweise nimmt
der Leistungsabfall mit steigender Filterungsleistung zu).
Die anzuwendende Konfigurationsart bestimmen (vertikal oder horizontal)
und dabei die Anschllsse zur Anlage, die Position des Bedienpaneels und
den verfugbaren Platz wie nachfolgend angegeben berlicksichtigen. An-
dere Installationskonfigurationen sind unter Anwendung von zuséatzlichen
DAB-Schnittstellen mdglich: siehe entsprechender Abschnitt (Abschn. 9.2,
9.3).



2.1 - VERTIKALKONFIGURATION

Vom unteren Verpackungsteil die 4 StiitzfliRe entnehmen und mit den entspre-
chenden Messingaufnahmestellen auf Seite C verschrauben. Das Gerat auf-
stellen und dabei den in Abb.7 dargestellten Platzbedarf beriicksichtigen.

 Der Abstand von mindestens 10 mm zwischen der Seite E des
Gerates und einer eventuellen Wand ist notwendig um die Belif-
tung zwischen den Gittern zu garantieren.

 Der Abstand von mindestens 270 mm zwischen der Seite B des
Gerates und einer Begrenzung ist empfehlenswert, damit even-
tuelle Wartungseingriffe am Riickschlagventil ohne Trennung
des Gerates von der Anlage mdglich sind.

 Der Abstand von mindestens 200 mm zwischen der Seite A des
Gerates und einer Begrenzung ist empfehlenswert, damit die
Klappe entfernt werden kann und der Zugang zum Technikfach
maoglich ist.

Fir die Gewahrleistung der Stabilitdt des Gerates im Fall einer nicht ebe-
nen Oberflache den FulR abmontieren, der nicht aufliegt, und die Hohe bis
zum Kontakt mit der Flache regulieren. Das Gerat muss in der Tat sicher

und stabil positioniert werden und dabei die vertikale Position der Achse
garantieren: Das Gerat nicht geneigt positionieren

2.1.1 Hydraulikanschlusse
Den Eingangsanschluss zum Gerat durch die Ablasséffnung an der in
Abb.7 mit ,IN” gekennzeichneten Seite F herstellen (Ansaugverbindung).
Folglich den entsprechenden Hilfsdeckel mit Hilfe des Werkzeugzubehors
oder eines Schraubenschliissels entfernen.
Den Ausgangsanschluss zum Gerat durch die Ablassoffnung an der in
Abb.8 mit ,OUT” gekennzeichneten Seite F herstellen (Vorlaufverbin-
dung). Folglich den entsprechenden Hilfsdeckel mit Hilfe des Werkzeug-
zubehdrs oder eines Schraubenschlissels entfernen.
1 Alle Hydraulikanschllsse des Gerates fiir die Verbindung mit der
e \Anlage sind 1 Zoll-Aufsteckgewindeanschlisse GAS aus Mes-
sing.
Soll das Produkt iber Verbindungsstiicke an das Gerat ange-
schlossen werden, die einen Umfang aufweisen, der Gber den
normalen Platzbedarf des 1-Zoll-Schlauches hinausgeht (zum
Beispiel der Ring, im Fall von 3-teiligen Stutzen) ist sicherzustel-
len, dass das 1-Zoll-Steckgewindestiick des Stutzens mindes-
tens wie oben dargestellt 25mm Abstand hat (siehe Abb.8)

<25 mm > 25 mm

X

Y

Abbildung 8

Mit Bezug auf die Position im Vergleich zum zu pumpenden Wasser kann
die Installation des Gerates als ,obenbiindig” oder ,untenbiindig” bezeich-
net werden. Die Installation wird als ,obenblindig” bezeichnet, wenn die
Pumpe sich auf einem Niveau befindet, das Gber dem zu pumpenden
Wasser liegt (z.B. Pumpe auf dem Boden und Wasser im Brunnen); im
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Gegensatz dazu als ,untenbiindig” wenn sich die Pumpe im Vergleich zum
zu pumpenden Wasser auf einem niedrigeren Niveau befindet (z.B. han-
gende Zisterne und Pumpe darunter).

Sollte die vertikale Installation des Gerates vom Typ ,obenbiin-
dig” sein, wird empfohlen, im Absaugabschnitt der Anlage ein
Rickschlagventil vorzusehen; dies damit das Gerat gefillt wer-

den kann (Abschn. 2.1.2).

Sollte die Installation vom Typ ,obenbiindig” sein, den Absaug-
schlauch von der Wasserquelle zur Pumpe aufwarts installieren,
damit die Entstehung von ,Lyrabogen” oder Siphons vermie-
den wird. Den Absaugschlauch nicht Gber dem Pumpenniveau
anbringen (zwecks Vermeidung von Luftblasen im Absaug-
schlauch). Der Absaugschlauch muss beim Eintauchen mindes-
tens 30 cm Tiefe erreichen und muss auf der gesamten Lange
bis zum Eintritt in die Elektropumpe wasserdicht sein.

Die Absaug- und Vorlaufleitungen miissen so montiert werden,
£ s\ dass sie keinen mechanischen Druck auf die Pumpe ausiiben.

2.1.2. Fillvorgange
Obenbindige und untenbiindige Installation

,Obenbundige Installation” (Abschn. 2.1.1): Zugang zum Technikfach und
mithilfe des Werkzeugzubehors (Abb.3_Punkt 5) oder eines Schrauben-
schliissels Fiilldeckel abnehmen (Abb.3_Punkt 6). Uber den Fiilleingang
das Gerat mit sauberem Wasser fiillen, dabei darauf achten, die Luft ab-
zulassen. Wurde das Ruckschlagventil an der Absaugleitung (empfohlen
im Abschnitt Abschn. 2.1.1) am Gerateeingang vorgesehen, muss die
Wassermenge fur die Fullung des Gerates 2,2 Liter betragen. Es wird
empfohlen, das Ruckschlagventi am Ende des Absaugschlauches so
anzubringen (Bodenventil), dass dieser wahrend des Fullvorgangs voll-
standig gefiillt werden kann. In diesem Fall hangt die fiir den Flllvorgang
erforderliche Wassermenge von der Lange des Absaugschlauches ab (2,2
Liter + ...).

L,Untenblindige” Installation (Abschn. 2.1.1): Falls zwischen der Wasserab-
lagerung und dem Gerat keine Absperrventile vorhanden (oder offen) sind,
fullt sich dieses automatisch sobald die darin gefangene Luft entwichen
ist. Durch Lésen des Filldeckels (Abb.3_Punkt 6), soweit wie erforderlich
um die darin eingeschlossene Luft abzulassen, kann sich das System voll-
standig fullen. Der Vorgang muss unter Beobachtung ausgefiihrt werden
und die Full6ffnung, sobald das Wasser austritt, geschlossen werden (es
wird auf jeden Fall empfohlen, ein Absperrventil in der Absperrleitung vor-
zusehen und diese fiir die Steuerung des Fllvorgangs bei offenem Deckel
zu benutzen). Alternativ kann der Fullvorgang im Fall der Sperrung der
Absaugleitung durch ein geschlossenes Ventil auf die gleiche Weise erfol-
gen wie in der Beschreibung fir die obenbiindige Installation angegeben.

2.2 - HORIZONTALKONFIGURATION

Vom unteren Verpackungsteil die 4 StitzfiiRe entnehmen und mit den
entsprechenden Messingaufnahmestellen auf Seite E verschrauben. Das
Gerat aufstellen und dabei den in Abb.9 dargestellten Platzbedarf bertick-
sichtigen.

200 mm

270 mm

370 mm

Abbildung 9

« Der Abstand von mindestens 270 mm zwischen der Seite B des
Gerates und einer Begrenzung ist empfehlenswert, damit even-
tuelle Wartungseingriffe am Rickschlagventil ohne Trennung
des Gerates von der Anlage mdglich sind.

* Der Abstand von mindestens 200 mm zwischen der Seite A des



Gerates und einer Begrenzung ist empfehlenswert, damit die
Klappe entfernt werden kann und der Zugang zum Technikfach
maoglich ist.

 Der Abstand von mindestens 10 mm zwischen der Seite D des
Gerates und einer Begrenzung ist erforderlich, damit der Strom-
kabelausgang gewahrleistet ist.

Fir die Gewahrleistung der Stabilitdt des Gerates im Fall einer nicht ebe-
nen Oberflache den Ful® abmontieren, der nicht aufliegt, und die Hohe bis
zum Kontakt mit der Flache regulieren. Das Gerat muss in der Tat sicher
und stabil positioniert werden, wobei die vertikale Position der Achse ga-
rantiert sein muss: Das Gerat nicht geneigt positionieren.

2.2.1 Hydraulikanschlusse

RDen Eingangsanschluss zum Gerat durch die Ablasséffnung an der in Abb.9
mit ,IN” gekennzeichneten Seite C herstellen (Absaugverbindung). Folglich
den entsprechenden Hilfsdeckel mit Hilfe des Werkzeugzubehdrs oder eines
Schraubenschlissels entfernen.

Den Ausgangsanschluss des Gerates durch die Ablassoffnung an der in Abb.9
mit ,OUT 1” gekennzeichneten Seite C und/oder durch die Ablasséffnung auf
der mit ,OUT 2" in Abb.9 gekennzeichneten Seite D herstellen (Vorlaufver-
bindung). In dieser Konfiguration kénnen die beiden Ablassoffnungen in der
Tat voneinander unabhangig (wie es fir die Installation vorteilhafter ist) oder
gleichzeitig (Doppelvorlaufsystem) verwendet werden. Folglich den/die ent-
sprechenden Hilfsdeckel mit Hilfe des Werkzeugzubehors oder eines Schrau-
benschlussels entfernen. Alle Hydraulikanschlusse des Gerates fur die Ver-
bindung mit der Anlage sind 1 Zoll-Aufsteckgewindeanschlisse GAS aus
Messing

/1 Siehe HINWEIS in Bezug auf Abb.8
=
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2.2.2 Ausrichtung des Schnittstellenpaneels

Das Schnittstellenpaneel wurde so entwickelt, dass es vom Benutzer fiir
das bequeme Ablesen ausgerichtet werden kann: Die quadratische Form
ermdglicht jeweils eine Drehung um 90° (Abb.10).

* Die 4 Schrauben des Paneels anhand des speziellen, als Werk-
zeugzubehor gelieferten Sechskantschliissels abdrehen.

» Schrauben nicht abnehmen, es wird empfohlen, diese vom Ge-
winde am Produktboden abzudrehen.

 Darauf achten, dass die Schrauben nicht in das Gerateinnere
fallen.

» Das Paneel abnehmen, dabei darauf achten, dass das Sig-
nallibertragungskabel nicht gespannt wird.

» Das Paneel in der bevorzugten Richtung wieder in der Aufnah-
mestelle positionieren, dabei darauf achten, dass das Kabel
nicht eingeklemmt wird.

* Die 4 Schrauben mit dem entsprechenden Schlissel festschrau-
ben.

Abbildung 10
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DEUTSCH
x4
2.2.3 Fullvorgénge

Obenbiindige und untenbiindige Installation

Mit Bezug auf die Position im Vergleich zum zu pumpenden Wasser kann die
Installation des Gerates als obenbiindig oder untenbiindig bezeichnet werden.
Die Installation wird als ,obenbuindig” bezeichnet, wenn die Pumpe sich auf ei-
nem Niveau befindet, das Uber dem zu pumpenden Wasser liegt (z.B. Pumpe
auf dem Boden und Wasser im Brunnen); im Gegensatz dazu als ,untenbiin-
dig” wenn sich die Pumpe im Vergleich zum zu pumpenden Wasser auf einem
niedrigeren Niveau befindet (z.B. hangende Zisterne und Pumpe darunter).
,Obenblndige Installation”: Mithilfe des Werkzeugzubehdrs (Abb.3_Punkt 5)
oder eines Schraubenschlissels Filldeckel abnehmen, der im Fall der Hori-
zontalinstallation der auf Seite F befindliche ist (Abb.1). Uber den Fiilleingang
das Gerat mit sauberem Wasser filllen, dabei darauf achten, die Luft abzu-
lassen. Die Wassermenge fir die Fillung des Gerates muss mindestens 1,5
Liter betragen. Es wird empfohlen ein Riickschlagventil am Ende des Absaug-
schlauches so anzubringen (Bodenventil), dass dieser wahrend des Fullvor-
gangs vollstandig gefillt werden kann. In diesem Fall hangt die fir den Full-
vorgang erforderliche Wassermenge von der Lange des Absaugschlauches
ab (1,5 Liter + ...).

L2Untenbiindige” Installation: Falls zwischen der Wasserablagerung und dem
Gerat keine Absperrventile vorhanden (oder diese offen) sind, fiillt sich die-
ses automatisch sobald die darin gefangene Luft entwichen ist. Durch Lésen
des Fllldeckels (Seite F - Abb. 1), soweit wie erforderlich um die darin ein-
geschlossene Luft abzulassen, kann sich das System vollstandig fillen. Fir
das Lockern des Deckels das Werkzeugzubehér (Abb.3_Punkt 5) oder einen
Schraubenschlissel verwenden. Der Vorgang muss unter Beobachtung aus-
geflihrt werden und die Flléffnung, sobald das Wasser austritt, geschlossen
werden (es wird auf jeden Fall empfohlen, ein Absperrventil in der Absauglei-
tung vorzusehen und diese fiir die Steuerung des Fullvorgangs bei offenem
Deckel zu benutzen). Alternativ kann der Fullvorgang im Fall der Sperrung der
Absaugleitung durch ein geschlossenes Ventil auf die gleiche Weise erfolgen
wie in der Beschreibung fiir die obenbiindige Installation angegeben.

3 - INBETRIEBSETZEN

’|‘ Maximaler Betriebsdruck 8 bar.
[ ]

;/!\\ Die Ansaugtiefe darf 8 m nicht iberschreiten.
=

3.1 - Elektrische Anschlisse

Zwecks Verbesserung der Isolierung eines moglichen Gerauschpegels ge-
genuber anderen Geraten wird empfohlen, einen separaten elektrischen
Anschluss fir die Speisung des Produktes vorzusehen.

&

Die Installation muss entsprechend der Anweisungen des Handbuchs
und in Ubereinstimmung mit den einschlagigen Gesetzen, Richtlinien und
Verordnungen des Anwenderlandes und der Art der Verwendung dur-
chgefiihrt werden. Das beschriebene Produkt enthalt einen Inverter, in
dessen Innerem Gleichspannungen und Strome mit Hochfrequenzkompo-
nenten vorhanden sind (siehe Tabelle 1a).

Die Linienspannung kann sich beim Start der Elektropumpe an-
dern. Die Spannung an der Linie kann je nach den anderen mit
ihr verbundenen Vorrichtungen und der Linienqualitat Anderun-
gen erfahren.



Typologie der mdglichen Erdschlussstrome
Uninolarpul- Mit Hochfre-
Wechselstrom polarp Gleichstrom guenzkompo-
sierend
nenten
X X X X

Tabelle 1a

L ero. L
: q Pump

N e«

Abbildung 11 - bis Beispiel flr die Installation

Das Gerat muss Uber einen Hauptschalter verfligen, der alle Speisepole
unterbricht. Bei offenem Schalter muss der Abstand zwischen den einzel-
nen Kontakten den Werten der Tabelle 1b entsprechen.

Mindestabstand zwischen den Kontakten des Hauptschalters

Mindestabstand [mm] ‘ >3

Tabelle 1b

vevrscH G

3.2 Konfiguration des integrierten Inverters

Das Gerat wurde vom Hersteller so konfiguriert, dass die meisten Installa-
tionsbedingungen erfiillt werden kénnen, d.h.:

. Betrieb bei Konstantdruck;

. Sollwert (gewtnschter Wert des Konstantdrucks): SP =3.0 bar
. Senkung des Drucks fur den Neustart RP = 0.3 bar
. Anti-Cycling-Funktion: Désactivée

Alle diese Parameter kdnnen mit vielen anderen auf jeden Fall vom Benut-

zer eingestellt werden. Es sind weitere vielseitige Betriebsmodalitaten und

Zusatzoptionen vorhanden. Uber die verschiedenen moglichen Einstellun-

gen und die verfugbaren konfigurationsfahigen Eingangs- und Ausgangs-

kanale kann die Funktionsweise des Inverters den Anforderungen der ver-

schiedenen Anlagen gemal angepasst werden. Siehe Abschnitte 5-6-7
Bei der Bestimmung der Parameter SP und RP ergibt sich, dass
der Druck, bei dem das System startet, folgenden Wert hat:

Pstart = SP - RP Beispiel : 3.0 — 0.3 = 2.7 bar in
der Default-Konfiguration

Das Gerat funktioniert nicht, wenn die Hohe des Benutzeranschlusses
Uber dem Wert von Meter-Saule-Wasser des Pstart liegt (dabei beriick-
sichtigen 1 bar = 10 WSm): Fir die Fehlerkonfiguration, wenn der Benut-
zeranschluss sich nicht mindestens auf 27m Hoéhe befindet, startet das
Gerat nicht.

3.3 - Ansaugen der Pumpe

Die Ansaugphase einer Pumpe ist die Phase, wahrend der die Maschine
versucht, den Absaugkoérper und die Absaugleitung mit Wasser zu flllen.
Wenn der Vorgang korrekt erfolgt, kann das Gerat den regularen Betrieb
aufnehmen.

Nach Fillen der Pumpe (Abschn. 2.1.2, 2.2.3) und Konfiguration der Vor-
richtung (Abschn. 3.2) kann der elektrische Anschluss vorgenommen wer-
den, nachdem mindestens ein Anschluss im Vorlauf ge6ffnet wurde.

Das Gerat schaltet sich ein und kontrolliert in den ersten 10 Sekunden, ob
Wasser in der Vorlaufleitung vorhanden ist.
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Wird ein Durchfluss in der Vorlaufleitung festgestellt, ist die Pumpe an-
gesaugt und beginnt mit dem regularen Betrieb. Dies ist eine typisches
Beispiel fir eine untenbindige Installation (Abschn. 2.1.2, 2.2.3). Der of-
fene Vorlaufanschluss, aus welchem das gepumpte Wasser flieRt, kann
geschlossen werden.

Wird nach 10 Sekunden kein regularer Durchfluss im Vorlauf festgestellt,
fragt das System die Bestatigung fir den Start des Ansaugverfahrens an
(typisches Beispiel fir obenbilindige Installation Abschn. 2.1.2,2.2.3). D.h.:

Pumpe fillen

< &

Ausgang Saugen

Nach Driicken von ,+” tritt es in die Ansaugphase ein: Es beginnt ein Be-
trieb von hochstens 5 Minuten, wahrend dem die Sicherheitssperre fir Tro-
ckenlauf nicht eingreift. Die Ansaugzeit hangt von verschiedenen Parame-
tern ab, die wichtigsten darunter sind der abzusaugende Wasserfiillstand,
der Durchmesser der Absaugleitung, die Dichtheit der Absaugleitung.
Abgesehen vom Gebrauch einer Absaugleitung von mindestens 1 Zoll,
die gut versiegelt sein muss (es dirfen keine Locher oder Verbindungen
vorhanden sein, die Luft ansaugen konnen) wurde das Produkt fir das
Ansaugen in Wassertiefen bis zu 8 m, in weniger als 5 Minuten entwickelt.
Sobald das Produkt den reguléren Fluss in der Vorlaufleitung festgestellt
hat, wird der Ansaugvorgang beendet und es beginnt der regulare Betrieb.
Der offene Vorlaufanschluss, aus welchem das gepumpte Wasser flielt,
kann geschlossen werden. Wenn das Produkt nach 5 Minuten Dauer noch
nicht als angesaugt resultiert, erscheint auf dem Bildschirm eine Fehler-
meldung. Spannung unterbrechen, das Produkt durch Zugabe von neuem
Wasser laden, 10 Minuten warten und den Vorgang ab Einstecken des
Netzsteckers wiederholen.

Durch Driicken von ,-“ wird bestatigt, dass der Ansaugvorgang nicht ge-
startet werden soll. Das Produkt bleibt im Alarmzustand.

Funktionsweise

Sobald die Elektropumpe angesaugt ist, beginnt das Gerat gemaf den
konfigurierten Parametern mit seiner reguldren Funktionsweise: Es schal-
tet sich automatisch bei Offnung des Wasserhahns ein, liefert Wasser mit
dem eingestellten Druck (SP), halt den Druck auch bei Offnen anderer
Wasserhahne aufrecht und bleibt automatisch nach der Zeit T2 stehen,
sobald die Ausschaltbedingungen erreicht wurden (T2 kann vom Benutzer
eingestellt werden, Werkswert 10 Sek.).

4 - SCHUTZVORRICHTUNGEN

Die Vorrichtung ist mit Schutzsystemen fiir den Schutz der Pumpe, des
Motors, der Versorgungsleitung und des Inverters ausgestattet. Falls eine
oder mehrere Schutzvorrichtungen ansprechen, wird auf dem Bildschirm
sofort diejenige mit der groRten Prioritat angezeigt. Je nach Art des Fehlers
kann der Motor stehenbleiben. Jedoch kann sich bei Wiederherstellung
der normalen Bedingungen der Fehlerzustand sofort automatisch aufhe-
ben oder nach dem automatischen Riicksetzen nach einer gewissen Zeit
I6schen.

Bei Blockierung aufgrund von Wassermangel (BL), Blockierung aufgrund
von Uberstrom im Motor (OC), Blockierung aufgrund von direktem Kurz-
schluss zwischen den Motorphasen (SC) kann versucht werden, manuell
die Fehlerzustédnde zu verlassen, indem gleichzeitig die Tasten + und -
gedrickt werden. Sollte der Fehlerzustand anhalten, muss die Ursache
beseitigt werden, die die Anomalie bewirkt.

Im Falle einer Blockierung wegen eines der internen Fehler E18, E19, E20,
E21 missen 15 Minuten bei unter Spannung stehender Maschine abgewartet
werden, damit der Blockierungsstatus automatisch zurtickgesetzt wird.

Alarm in der Fehlerhistorie

Bildschirmanzeige Beschreibung

PD nicht ordnungsgemafe Ausschaltung

FA Probleme im Kiihlsystem

Tabelle 1: Alarme




Blockierungszustande

Bildschirmanzeige Beschreibung
PH Abschaltung wegen Uberhitzung der Pumpe
BL Blockierung bei Wassermangel
BP1 Blockierung bei Ablesefehler am internen Drucksensor
PB Blockierung bei Versorgungssp_annung auflerhalb der Spezifi-
kation
oT Blockierung bei Uberhitzung der Leistungsendstufen
ocC Blockierung bei Uberstrom im Motor
SC Blockierung bei Kurzschluss zwischen den Motorphasen
ESC Blockierung bei Kurzschluss zur Erdung
HL HeilRe Flussigkeit
NC Blockierung bei abgeklemmtem Motor
Ei Blockierung bei internem Fehler jeglicher Anzahl
Vi Blockierung bei jeglicher anormaler Spannung auBerhalb des
Toleranzwertes
EY Blockierung bei am Gerat festgestellter anormaler Zyklizitat

Tabelle 2: Blockierungsanzeigen

4.1 - Beschreibung der Blockierungen

4.1.1 - ,BL” Anti Dry-Run (Schutz gegen Trockenlauf)

Bei Wassermangel wird die Pumpe automatisch nach dem Zeitintervall
TB ausgeschaltet. Dies wird durch die rote Led-Anzeige ,Alarm” und die
Meldung ,BL” auf dem Bildschirm angezeigt.

Nachdem die korrekte Wasserzulaufmenge wiederhergestellt wurde,
kann versucht werden, manuell die Schutzblockierung aufzuheben, indem
gleichzeitig die Tasten ,+” und ,-” gedriickt und dann losgelassen werden.
Bleibt der Alarmzustand bestehen bzw. greift der Benutzer nicht durch
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Ricksetzen der Pumpe auf die Wasserzuflussmenge ein, versucht die au-
tomatische Neustartfunktion, die Pumpe wieder zu starten.

A Wenn der Parameter SP nicht korrekt eingestellt ist, kann die Schutz-
B Y . . . .
/_s \ vorrichtung gegen Wassermangel nicht korrekt funktionieren.

4.1.2 - Anti-Cycling (Schutz gegen kontinuierliche Zyklen ohne Be-
nutzernachfrage)

Wenn im Vorlaufbereich der Anlage Leckagen vorhanden sind, schaltet
sich das System, auch wenn kein Wasser entnommen wird, zyklisch ein
und aus: Auch die kleinste Leckage (wenige ml) bewirkt einen Druckabfall,
der wiederum den Start der Elektropumpe auslést.

Die elektronische Steuerung des Systems ist in der Lage, die vorhandene
Leckage auf der Grundlage des Haufigkeitsintervalls festzustellen.

Die Anticycling-Funktion kann ausgeschlossen oder in der Modalitat Basic
oder Smart aktiviert werden (Abschn. 7.6.12).

Die Modalitat Basic sieht vor, dass sich, sobald das Zeitintervall festgestellt
wurde, die Pumpe ausschaltet und in Standby fir die manuelle Wieder-
herstellung bleibt. Dieser Zustand wird dem Benutzer durch Einschalten
der roten Led-Anzeige ,Alarm” und die Meldung ,ANTICYCLING” auf dem
Bildschirm mitgeteilt. Nachdem die Leckage behoben wurde, kann der
Neustart manuell herbeigefiihrt werden, indem die Tasten ,+” und ,-” gleich-
zeitig gedrickt werden.

Die Modalitdt Smart sieht vor, dass nach Feststellen des Verlustzustandes
der Parameter RP erhoht wird, damit die Anzahl der Einschaltungen auf
Dauer gesenkt werden kann.

4.1.3 - Anti-Freeze (Schutz gegen Gefrieren des Wassers im System)

Der Wechsel des Wasserzustands von fliissig nach fest bewirkt eine Zu-
nahme des Volumens. Es muss folglich vermieden werden, dass das Sys-
tem bei Temperaturen um null Grad voll Wasser bleibt, damit

keine Schaden entstehen. Dies ist der Grund, warum empfohlen wird,
wahrend des Gebrauchsstillstands in der Winterzeit Elektropumpen stets
zu leeren. Dennoch verfligt das System Uber eine Schutzvorrichtung, die
die Bildung von internen Eisschichten verhindert, indem die Elektropumpe
dann eingeschaltet wird, wenn die Werte sich dem Gefrierpunkt néhern.
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Auf diese Weise wird das Wasser im Innern gewarmt und das Gefrieren
unterbunden

Die Anti-Freeze-Schutzvorrichtung funktioniert nur dann, wenn
/ ¥\ das System ordnungsgeméaR gespeist wird: Mit gezogenem Ste-
cker oder fehlendem Strom kann die Schutzvorrichtung nicht funk-
tionieren. Es ist auf jeden Fall empfehlenswert, das Gerat wah-
rend langer Stillstandzeiten nicht beladen zu lassen: Das Gerat
sorgféltig Uber den Ablassdeckel leeren (Abb.1 Seite E) und an
geschltzter Stelle aufbewahren.

4.1.4 - ,BP1” Blockierung bei Schaden am internen Drucksensor
Sollte die Vorrichtung eine Anomalie am Drucksensor feststellen, bleibt die
Pumpe blockiert und zeigt den Fehler ,BP1” an. Dieser Zustand beginnt,
sobald das Problem festgestellt wird und endet automatisch bei Wieder-
herstellung der korrekten Zustande.

4.1.5 - ,PB” Blockierung bei Versorgungsspannung auferhalb der
Spezifikation

Diese Blockierung tritt ein, wenn die erlaubte Linienspannung an der Ver-
sorgungsklemme Werte erreicht, die auerhalb der Spezifikation liegen.
Die Wiederherstellung erfolgt nur automatisch, wenn die Spannung an der
Klemme auf die zulassigen Werte zuriickkehrt.

4.1.6 - ,SC” Blockierung bei Kurzschluss zwischen den Motorphasen
Die Vorrichtung ist mit einem Schutz gegen direkten Kurzschluss ausge-
stattet, der zwischen den Motorphasen auftreten kann. Wird dieser Blo-
ckierungszustand angezeigt, kann die Wiederherstellung der Funktionsfa-
higkeit durch gleichzeitiges Driicken der Tasten + und - versucht werden,
was auf jeden Fall frihestens 10 Sekunden nach dem Augenblick Wirkung
zeigt, in dem der Kurzschluss aufgetreten ist.

4.2 - Manuelles Riicksetzen der Fehlerzustande

Im Fehlerzustand kann der Benutzer den Fehler I6schen, indem ein neuer
Versuch durch Driicken und aufeinanderfolgendes Loslassen der Tasten +
und - herbeigefiihrt wird.

4.3 - Automatisches Riicksetzen der Fehlerzustéande

Bei einigen Stérungen und Blockierungszustanden fihrt das System auto-
matische Wiederherstellungsversuche aus.
Das System zur Selbstwiederherstellung betrifft vor allem:

LBL” Blockierung bei Wassermangel

PB” Blockierung bei Linienversorgungsspannung auferhalb der Spezifikation
L,OT” Blockierung bei Uberhitzung der Leistungsendstufen

,0C” Blockierung bei Uberstrom im Motor

,BP” Blockierung bei Anomalie am Drucksensor

Tritt das System zum Beispiel wegen Wassermangel in den Blockierungs-
zustand, beginnt die Vorrichtung automatisch mit einem Testverfahren, um
festzustellen, ob die Maschine definitiv und dauerhaft trockengelaufen ist.
Fuhrt wahrend einer Folge von Vorgangen ein Versuch zum positiven Er-
gebnis (z.B. das Wasser ist zurlickgekommen), unterbricht sich der Vor-
gang selbst und kehrt zum normalen Betrieb zurtick.

Tabelle 21 zeigt die Reihenfolge der von der Vorrichtung ausgefiihrten Vor-
gange fiir die verschiedenen Blockierungsarten.

Automatische Ricksetzungen der Fehlerzustéande
B|IdsZ(;Ii1§|]reman- Beschreibung Automatische Ricksetzsequenz
- ein Versuch alle 10 Minuten mit insgesamt
6 Versuchen
BL Blockierung bei Wasser- | - ein Versuch jede Stunde mit insgesamt 24
mangel Versuchen
- ein Versuch alle 24 Stunden mit insgesamt
30 Versuchen
Blockierung bei Linienversor-
PB gungsspannung aulerhalb | - Diese stellt sich wieder her, sobald wieder
der Spezifikation eine spezifizierte Spannung erreicht wird
Blockierung bei Uberhit- | - Diese stellt sich wieder her, sobald die
oT zung der Leistungsend- | Temperatur der Leistungsendstufen eine
stufen spezifizierte Spannung erreicht hat




- ein Versuch alle 10 Minuten mit insgesamt
6 Versuchen

- ein Versuch jede Stunde mit insgesamt 24
Versuchen

- ein Versuch alle 24 Stunden mit insgesamt
30 Versuchen

Tabelle 3: Automatisches Riicksetzen der Blockierungen

5 - ELEKTRONISCHE STEUERUNG INVERTER UND BENUTZER-
SCHNITTSTELLE

S

Blockierung bei Uber-

oc strom im Motor

Durch den Inverter arbeitet das Gerat bei Konstantdruck. Diese
Einstellung ist positiv, wenn die Hydraulikanlage am
Systemende entsprechend dimensioniert ist. Anlagen mit

zu kleinen Rohrleitungen flihren kleine Zuflussverluste herbei,
die das Gerat nicht kompensieren kann; das Ergebnis ist,

dass der Druck auf den Sensoren und nicht am Verbraucheran
schluss konstant ist.

Extrem deformierbare Anlagen kdnnen

& das Entstehen von Oszillationen bewirken; sollte dies eintreten,
kann das Problem gel6st werden, indem auf die Steuerparam
eter ,GP” und ,GI” eingewirkt wird (siehe Abschn. 7.6.4 - GP:

Proportionaler Gewinnkoeffizient und 7.6.5 - Gl: Integraler Ge-

winnkoeffizient)

5.1 - Betrieb mit Steuereinheit

e.sybox, allein oder in Pumpgruppen, kann mittels Drahtloskommunikation
mit einer externen Einheit verbunden werden, die im Folgenden mit Steue-
reinheit bezeichnet wird. Die Steuereinheit stellt je nach Typ verschiedene
Funktionalitdten zur Verfigung.
Die méglichen Steuereinheiten sind:

* e.sylink
Durch die Kombinationen von einer oder mehreren e.sybox mit einer Steu-
ereinheit kdnnen genutzt werden:

« Digitaleingange

* Relaisausgange
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» Ferngesteuerter Drucksensor

* Anschluss an das Ethernet-Netzwerk
Im Folgenden bezeichnen wir mit dem Begriff Funktionalitaten von der
Steuereinheit die Gesamtheit der oben aufgelisteten und von den ver-
schiedenen Steuereinheitstypen zur Verfligung gestellten Funktionen.

5.1.1 - Von der Steuereinheit abrufbare Funktionalitaten
Die von den jeweiligen Steuereinheiten abrufbaren Funktionalitdten sind
in Tabelle 4 Abrufbare Funktionalitdten von der Steuereinheit angegeben.

Funktionalitaten e.sylink
Optoisolierte Digitaleingange °
Ausgangsrelais mit NO-Kontakt °
Ferngesteuerter Drucksensor °
Netzanschluss

Tab.4 Abrufbare Funktionalitdten von der Steuereinheit.

5.1.2 - Elektrische Anschlisse Benutzerein- und -ausgange
Siehe Handbuch der Steuereinheit
5.1.3 — Betrieb im Sicherheitsmodus

Werden die Funktionalitdten Eingange und Fernsensor genutzt, schalten
die e.sybox und die Steuereinheit im Fall von Komunikationsausfall oder
Fehler durch die Steuereinheit in den Sicherheitsmodus um und nehmen
die am wenigsten schadliche Konfiguration an. Wird der Sicherheitsmodus
aktiv, erscheint auf dem Display ein blinkendes Symbol, das ein Kreuz und
darin ein Dreieck abbildet.

Das Verhalten der e.sybox bei Kommunikationsausfall wird in der folgen-
den Tabelle illustriert.
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Einstellung
e.sybox

Verhalten e.sybox

Keine
Steuerein-
heit zuge-

ordnet

Zugeordnete Steuereinheit

Erkannte Steuereinheit

Aktivierte Funktion nicht
Funktion aktiviert
(vom Eingang | (vom Eingang
oder vom oder vom
Men() Menu)

Nicht
erkannte
oder gestorte
Steuereinheit

Sicher-
heitsmodus

In=0 Funktion
Eingang deak-
tiviert
In®=1, 2
Wassermangel

angezeigt

in®@=3, 4
Hilfssollwert
Pauxn

in®=5, 6
System an-
halten

in® =78
System anhal-
ten + Riickset-
zung Fehler und
Warn

vom Schwimmer

System ange-
halten F1

Aktivierung
entsprechen-
der Hilfssoll-
wert

System ange-
halten F3

System an-
gehalten F3 +
Riicksetzung
Fehler und
Alarm

System ange-
halten™

Aktivierung
des geringe-
ren Drucks
zwischen den
eingestellten
Hilfssollwerten

System ange-
halten @

System ange-
halten

in =9 Ricksetzung
Riicksetzung Fehler und
Fehler und Alarm
Warn.
in®=10, 11, 12, System ange- System ange-
13 Funktionalitat halten F4 halten(
Kiwa (Signal
niedriger Ein-
gangsdruck)
PR=0
Ferngest.
Drucksensor
deaktiviert
PR=1 Sollwert auf Der fern-
Verwendung ferngesteuer- gesteuerte
ferngest. Druck- ter Sensor Sollwert wird
sensor vernachlassigt

Tab.5 MaRRnahmen im Sicherheitsmodus

® Die Aktivierung der Funktion bezogen auf dieses Kastchen + irgendeine
andere Funktion im Sicherheitsmodus bewirkt das Anhalten des Systems.
In diesem Fall zeigt das System die vorrangigere Ursache fiir das Anhalten
an.

@ Die durch Komma getrennten Zahlen zeigen die méglichen einstellbaren
Werte an, die der betreffenden Funktion entsprechen. Was hingegen das
Steuergerat betrifft, schaltet dies im Falle des Kommunikationsverlustes
das Relais 1 entsprechend der Einstellungen von O1 ein (siehe Tab 20),
wobei der Kommunikationsverlust als Fehlerbedingung betrachtet wird.

5.1.4 - Einstellung der Funktionalitaten an der Steuereinheit

Der Default-Wert aller Eingange und des ferngesteuerten Drucksensors ist
DISABLE; um diese zu verwenden, mussen sie also vom Nutzer aktiviert
werden, siehe Abschn. 7.6.15 - Setup der Digitalhilfseingange IN1, IN2,



IN3, IN4, Abschn. Drucksensor 7.5.6 - PR: Ferngesteuerter Drucksensor.
Die Ausgange sind fiur Default freigegeben, siehe Funktionen Ausgange
Abschn. 7.6.16 - Setup der Ausgange OUT1, OUT2.

Wurde keine Steuereinheit zugeordnet, werden die Funktionen Eingan-
ge, Ausgange und ferngesteuerter Drucksensor vernachlassigt und haben
keine Wirkung, unabhangig von ihren Einstellungen. Die mit der Steuer-
einheit verbundenen Parameter (Eingange, Ausgange und Drucksensor)
kénnen auch dann eingestellt werden, wenn ein Anschluss nicht vorhan-
den ist oder sogar nicht vorgenommen wurde. Ist die Steuereinheit zuge-
ordnet (gehort zum Wireless-Netz der e.sybox), ist aber aufgrund von Pro-
blemen nicht vorhanden oder nicht sichtbar, wenn die mit der Fuktionalitat
verbundenen Parameter auf einen anderen Wert als disable eingestellt
werden, blinken diese um anzuzeigen, dass sie ihre Funktionen nicht aus-
fihren kénnen

5.1.5 - Zuordnung und Riicknahme der Zuordnung e.sybox zur Steu-
ereinheit

Fir die Zuordnung der e.sybox zur Steuereinheit wird auf die gleiche Wei-
se wie bei der Zuordnung einer e.sybox verfahren:

Auf der Seite AS des Installierer-Menus die Taste ,+* so lange betatigen,
bis die blaue LED zu blinken beginnt (sei es e.sybox allein oder in Grup-
pe). Danach die Taste B an der Steuereinheit 5 Sek. lang betatigen, bis
die blaue Kommunikations-LED zu blinken beginnt. Ist die Verbindung
eingerichtet, leuchtet diese LED mit Dauerlicht und auf der Seite AS der
e.sybox erscheint als Symbol von e.sylink. Die Riicknahme der Zuordnung
der e.sylink ist analog zur Riicknahme der e.sybox: Auf der Seite AS des
Installierer-Menus die Taste ,-, 5 Sek. lang betatigen; dadurch werden alle
vorhandenen Wirelessverbindungen entfernt.
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6. TASTATUR UND BILDSCHIRM

Abbildung 12: Aufbau der Benutzerschnittstelle

Die Benutzerschnittstelle besteht aus einer Tastatur mit LCD-Bildschirm
und 128x240 Pixel und verfiigt Gber die in Abbildung 12 dargestellten
Led-Anzeigen POWEER, COMM, ALARM.

Der Bildschirm zeigt die GroRen und Zustande der Vorrichtung mit den
Funktionsangaben der verschiedenen Parameter an.

Die Tastenfunktionen sind in Tabelle 6 zusammengefasst.

Die Taste MODE erméglicht den Ubergang zu den weiteren Meniipunk-
ten. Langeres Driicken von mindestens 1 Sek. ermdglicht das Springen
zum vorhergehenden Menupunkt.

Die Taste SET erlaubt das Verlassen des offenen Mendus.

Verringert einen laufenden Parameter (wenn ein Parameter modifizierbar
ist)
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Erhoht einen laufenden Parameter (wenn ein Parameter modifizierbar ist)

Tabelle 6: Tastenfunktionen

Langeres Driicken der Taste ,+” oder der Taste ,-"ermdglicht das automa-
tische Erhéhen oder Verringern des ausgewahlten Parameters. Nachdem
die Taste ,+” oder der Taste ,-” 3 Sekunden lang gedriickt wurde, erhdht
sich die Schnelligkeit der automatischen Erhéhung/Verringerung.

@ Durch Driicken der Taste ,+” oder der Taste ,-” wird die ausge-

wahlte GroéfRe modifiziert und sofort dauergespeichert (EEprom).
Das Ausschalten der Maschine in dieser Phase, auch ungewollt,
verursacht nicht den Verlust des gerade eingestellten Parame-
ters.
Die Taste SET dient lediglich dem Verlassen des aktuellen Menus und
die vorgenommenen Anderungen mussen nicht gespeichert werden. Nur
in besonderen im Kapitel 0 beschriebenen Fallen werden einige Gréen
durch Driicken von ,SET” oder ,MODE” aktiviert.

LED-Anzeigen

» Power

Weille Led-Anzeige Leuchtet durchgehend wenn die Maschine
mit Spannung versorgt ist. Blinkt wenn die Maschine ausgeschal-
tet ist (Abschn. 6.5 konsultieren).

» Alarm

Rotes Led-Anzeige Leuchtet durchgehend wenn die Maschine
aufgrund eines Fehlers blockiert ist

» Kommunikation

Blaue Led-Anzeige Leuchtet durchgehend, wenn die Wire-
less-Kommunikation benutzt wird und korrekt funktioniert. Lang-
sam blinkend. falls bei konfiguriertem Kommunikationsbetrieb die

Kommunikation nicht verfligbar, nicht hergestellt oder problema-
tisch ist. Schnell blinkend wahrend der Assoziation mit anderen

Wireless-Vorrichtungen. Ausgeschaltet falls die Kommunikation
nicht verwendet wird.

Menu
Der komplette Aufbau aller Menus und alle seine Bestandteile sind in Ta-
belle 8 aufgefihrt.

Zugang zu den Menus
VVom Hauptmen( hat man auf zwei Weisen Zugang zu den verschiedenen
Menus:

1 - Direktzugang mit Tastenkombination.
2 - Zugang mit Name Uber Fenstermend.

6.1 Direktzugang mit Tastenkombination

Der Zugang zum gewiinschten Menu erfolgt direkt durch gleichzeitiges
Driicken von bestimmten Tastenkombinationen fiir die vorgesehene Dau-
er (zum Beispiel MODE SET fir den Zugang zum Menu Sollwert); mit der
Taste MODE kénnen die Menupunkte durchlaufen werden.

Tabelle 7 zeigt die mit Tastenkombination zugénglichen Menus.

gﬂégﬁﬁIENG DIREKTZUGANGSTASTEN DRUCKZEIT

Benutzer @ Bei Loslassen der Taste
Monitor @ @ 2 Sek

Sollwert @ @ 2 Sek




Handbuch 5 Sek
Installateur @ @ @ 5 Sek
Technischer 5 Sek

Kundendienst|

Wiederher-
stellung der
Werkseinstel-
lungen

2 Sek bei Einschalten des
Geréates

Reset

2 Sek

Tabelle 7: Zugang zu den Menus
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Verkirztes Menu ( sichtbar)

Vollstandiges Menu (direkter Zugang oder Passwort)

An der Pumpe ausge-
gebene Leistung

C1l
Pumpenphasen-
strom

Einschaltdauer

Hauptmenu Benutzermenu Monitor-Menu
Modus Set Minus
STATUS
MAIN RS cr
(Hauptseite) Umdrehungen pro Kontrast
Minute
VP BK
Menuauswahl Druck Hintergrundbeleuch-
VF tung
Durchflussanzeige
PO

TE
Temperatur
Ableiter

Arbeitsstunden
Anzahl der Starts

Sollwert-Menu
Set Modus

Menu Techn. Kunden-
dienst
Modus Set Plus

Installateur-Menu
Modus Set Minus

Handbuchmenu
Set Minus-Plus

STATUS
RI
Einstellung der Ge-
schwindigkeit

Durchflussanzeige
PO
An der Pumpe ausge-
gebene Leistung
C1
Pumpenphasen-
strom
RS
Umdrehungen pro
Minute

AD
Adressenkonfiguration

TE
Temperatur
Ableiter

PR
Ferngesteuerter Druck-
sensor

Pl
Leistungshistogramm

Mehrfachpumpe

Abgegebener Fluss

IC
Konfiguration
Vorrichtung

VE
Informationen
HW und SW
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FF
Fault & Warning
(Historie)

AY
Anti Cycling

RF
Ricksetzung Fehler &
Alarm

. PW
Anderung Passwort
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Legende

Anderung der Parameter in den Mehrfachpumpen-

Kennfarben
system

Gesamtheit der Feineinstellungsparameter. Diese
Parameter mlssen angepasst werden, damit das
Mehrfachpumpensystem starten kann. Die Anderung
eines dieser Parameter auf einer beliebigen Vorrich-
tung bewirkt die automatische Anpassung an alle an-
deren Vorrichtungen ohne jegliche Anfrageeingabe.

Parameter fir die eine vereinfachte Anpassung von
nur einer Vorrichtung aus erlaubt wird, die auf alle
anderen Ubertragen wird. Unterschiedliche Anpas-

sungen von Vorrichtung zu Vorrichtung sind erlaubt.

Nur 6rtlich ausschlaggebende Einstellungsparame-
ter.

Nur Ableseparameter.

Tabelle 8: Menuaufbau

6.2 - Zugang mit Name uber Fenstermenu

Der Zugang zur Auswahl der einzelnen Menus erfolgt Gber ihren Namen.
Vom Hauptmenu erfolgt der Zugang zur Menuwahl durch Driicken einer
beliebigen + oder - Taste.

Auf der Menu-Auswahlseite erscheinen die Menu-Namen zu welchen der
Zugang moglich ist, wobei einer durch einen Balken hervorgehoben wird
(siehe Abbildung 13). Mit den Tasten + und - wird der Hervorhebungsbal-
ken verschoben, bis das gewiinschte Menu ausgewahlt ist; durch Driicken
der Taste MODE erfolgt der Zugang.

MENU-AUSWAHL

HAUPTIENU
BEMUTZER-MENU

MONITOR-MENL

GO 2000 rprm

Abbildung 13: Auswahl der Fenstermenus

Die verfligbaren Fenster sind MAIN, BENUTZER, MONITOR, danach er-
scheint ein viertes Fenster AUSGEDEHNTES MENU; dieses Fenster er-
moglicht die Ausdehnung der angezeigten Menuanzahl. Durch Dricken
von AUSGEDEHNTES MENU erscheint ein Pop-up, das die Eingabe
eines Zugangsschlissels verlangt (PASSWORT). Der Zugangsschlussel
(PASSWORT) stimmt mit der Tastenkombination tberein, die fur den direk-
ten Zugang verwendet wurde(wie in Tabelle 7) und ermdglicht die ausge-
dehnte Anzeige der Menus, beginnend beim Menu, das mit dem Zugangs-
schlussel Ubereinstimmt, bis zu denjenigen mit geringerer Prioritat.

3,0 bar

Die Reihenfolge der Menus ist: Benutzer, Monitor, Sollwert, Handbuch, In-
stallateur, Technischer Kundendienst.

Nach Auswahl eines Zugangsschliissels bleiben die freigegebenen Menus
15 Minuten lang verfligbar oder so lange, bis sie nicht manuell tGber die
Eingabe ,weitere Menus unterdriicken” ausgeschaltet werden, die in der
Menuauswahl bei Verwendung des Zugangsschlissels erscheint.

In Abbildung 14 ist eine Ubersicht der Auswahlfunktionen der Menus dar-
gestellt.

Auf der Seitenmitte sind die Menus aufgefiihrt, von rechts ist der Zugriff
Uber die Direktauswahl mit Tastenkombination mdglich, von links Uber das
Auswahlsystem mit Fenstermenu.
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Abbildung 14: Ubersicht der méglichen Menu-Zugénge

6.3 - Aufbau der Menuseiten

Beim Einschalten erscheinen einige Prasentationsseiten mit dem Produkt-
namen und dem Firmenzeichen, danach erscheint das Hauptmenu. Der
Name jedes Menus, egal um welches es sich handelt, erscheint immer im
oberen Bildschirmbereich.

Auf der Hauptseite erscheinen stets:

Status: Betriebsstatus (z.B. Standby, Go, Fehler, Eingangsfunktionen)
Motorumdrehungen: Wert in [rpm]

Druck: Wert in [bar] oder [psi], je nach der eingegebenen MaReinheit.
Leistung: Wert in [kKW] der von der Vorrichtung aufgenommenen Leistung

vevrscH G

Falls der Vorfall eintritt kdnnen erscheinen:
Fehleranzeigen

Warnmeldungen

Angabe der Funktionen in Verbindung mit den Eingéangen
Spezielle Symbole

Die Fehlerbedingungen sind in der Tabelle 2 aufgelistet. Die anderen Vi-
sualisierungen finden sich in der Tabelle 9.

Fehler- und Statuszusténde, die auf der Hauptseite angezeigt werden

Kennwort Beschreibung

GO Motor im Gang

SB Motorstillstand

DIS Motorstatus manuell deaktiviert

F1 Status / Alarm Schwimmerbetrieb

F3 Status / Alarm Systemausschaltungsfunktion

F4 Status / Alarm Funktion Niedrigdruckanzeige

P1 Funktionsfahigkeitsstatus mit Hilfssollwert 1
P2 Funktionsfahigkeitsstatus mit Hilfssollwert 2
P3 Funktionsfahigkeitsstatus mit Hilfssollwert 3
P4 Funktionsfahigkeitsstatus mit Hilfssollwert 4

Komm.-Symbol[Funktionsfahigkeitsstatus in Multi-Inverter-Kommunikation mit angegebe-
mit Zahl  [ner Adresse

Komm.-Sym-
bol mit E  |[Fehlerzustand der Kommunikation im Multi-Inverter-System
EE IAusdruck und erneutes Ablesen der Werkseinstellungen auf EEprom
WARN.
Niedrige

Spannung arnung aufgrund fehlender Versorgungsspannung

Tabelle 9: Status- und Fehlermeldungen auf der Hauptseite
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Die anderen Menuseiten verandern sich mit den entsprechenden Funk-
tionen und werden nachfolgend je nach Art der Anzeige oder Einstellung
beschrieben. Nach Zugang zu einem beliebigen Menu wird im unteren Be-
reich der Seite stets eine Zusammenfassung der Hauptbetriebsparameter
angezeigt (Anlagenlauf oder eventueller Fehlerzustand, eingestellte/-er
Geschwindigkeit und Druck). Dies erméglicht einen konstanten Uberblick
Uber die grundlegenden Maschinenparameter.

SETPOIMT-MERC

Sefpoint
Druck

sP
3,0 bar

50 2000 rpm

Abbildung 15: Anzeige eines Menuparameters

3,0 bar

Angaben in der Statusleiste im unteren Seitenbereich
Kennwort Beschreibung
GO Motor im Gang
SB Motorstillstand
Ausgeschaltet Motorstatus manuell deaktiviert
rpm Motorumdrehungen/Minute
bar Pression de l'installation
FEHLER Vorliegender Fehler, der die Ansteuerung der
Elektropumpe verhindert

Tabelle 10: Angaben in der Statusleiste

Auf den Seiten, die die Parameter zeigen, kann folgendes erscheinen:
Zahlenwerte und Mafeinheiten des aktuellen Menupunktes, Werte ande-
rer Parameter, die mit der aktuellen Menueinstellung in Verbindung ste-
hen, Anzeigebalken, Verzeichnisse; siehe Abbildung 16;

6.4 - Blockierung Parametereinstellung iiber Password

Die Vorrichtung verfligt Uber ein Schutzsystem, das Uber Passwort funktio-
niert. Wird ein Passwort eingestellt, werden die Parameter der Vorrichtung
zuganglich und sichtbar, aber sie kdnnen nicht verandert werden.

Das Passwort-Verwaltungssystem befindet sich im Menu ,technischer
Kundendienst” und wird Gber den Parameter PW verwaltet.

6.5 - Motorfreischaltung/-abschaltung

Bei normalen Betriebsbedingungen bewirkt das Drucken und Loslassen
der beiden Tasten ,+” und ,-” die Abschaltung/Freischaltung des Motors
(auch nach Abschaltung). Sollte ein Fehlerzustand vorliegen, setzt der
oben beschriebene Vorgang den Alarm zurtck.

Ist der Motor abgeschaltet, wird dieser Zustand durch eine weil3e blinken-
de LED-Anzeige hervorgehoben.

Dieser Befehl kann auf jeder Menuseite aktiviert werden, ausgenommen
RF und PW.

7 - BEDEUTUNG DER EINZELNEN PARAMETER
7.1 - Benutzermenu

Vom Hauptmenu aus die Taste MODE drlcken (oder das Auswahlmenu
benutzen und + oder - driicken), danach hat man Zugang zum BENUT-
ZERMENU. Im Menu ermdglicht die Taste MODE das Durchlaufen der ver-
schiedenen Menuseiten. Es werden die nachfolgende GrolRen angezeigt:

7.1.1 - Status
Zeigt den Pumpenstatus an

7.1.2 - RS: Anzeige der Rotationsgeschwindigkeit
Vom Motor ausgefiihrte Rotationsgeschwindigkeit in rpm.

7.1.3 - VP: Druckanzeige
Anlagendruck gemessen in [bar] oder [psi], je nach der verwendeten Mal3-
einheit.

7.1.4 - VF: Durchflussanzeige
Zeigt den augenblicklichen Fluss in [Liter/Min] oder [Gal/Min] je nach der
eingestellten MaReinheit an.



7.1.5 - PO: Anzeige der aufgenommenen Leistung

Von der Elektropumpe aufgenommene Leistung in [kW].

Unter dem Symbol der gemessenen Leistung PO kann ein blinkendes
rundes Symbol erscheinen. Dieses Symbol zeigt den Voralarm zur Uber-
schreitung der zuldssigen Hochstleistung an.

7.1.6 - C1: Anzeige des Phasenstroms

Phasenstrom des Motors in [A].

Unter dem Symbol des Phasenstroms C1 kann ein blinkendes rundes
Symbol erscheinen. Dieses Symbol zeigt den Voralarm zur Uberschrei-
tung des zuldssigen Hochststroms an. Blinkt das Symbol regelmafig
bedeutet dies, dass die Schutzvorrichtung fiir den Uberstrom am Motor
anspricht und méglicherweise eingreifen wird.

7.1.7 - Betriebsstunden und Anzahl der Starts

Zeigt Uber drei Zeilen die Stunden der Stromversorgung der Vorrichtung,
die Arbeitsstunden der Pumpe und die Anzahl der Motoreinschaltungen
an.

7.1.8 - Pl: Histogramme de la puissance
Zeigt auf 5 vertikalen Balken ein Histogramm der abgegebenen Leistung.
Das Histogramm zeigt an, wie lange die Pumpe auf einem bestimmten
Leistungsniveau eingeschaltet war. Auf der horizontalen Achse befinden
sich die Balken mit den verschiedenen Leistungsniveaus; auf dem ver-
tikalen Balken wird angezeigt, wie lange die Pumpe auf dem speziellen
Leistungsniveau eingeschaltet war (%Anteil im Vergleich zur Gesamtzeit).
BEMUTZER-MEMU
T#%: B 21 38 28 35

PI

Saving

42 % | poi: 20 20 en e 100
=0 2000 rpm 3,0 bar

Abbildung 16: Anzeige des Leistungshistogramms

7.1.9 - Mehrfachpumpensystem
Zeigt den Systemstatus an, wenn eine Multi-Inverter-Installation vorliegt.
Falls die Kommunikation nicht vorliegt, wird ein Symbol mit nicht vorhan-
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dener oder unterbrochener Kommunikation angezeigt. Sind mehrere
miteinander verbundene Vorrichtungen vorhanden, erscheinen die jewei-
ligen Symbole. Das Symbol zeigt eine Pumpe, darunter erscheinen die
Zustandsmerkmale der Pumpe.

Je nach dem Betriebsstatus erscheinen die Anzeigen wie in Tabelle 11
angegeben.

Systemanzeige

Statusinformation unter dem

Status Symbol

Symbol

auf drei Ziffern eingestellte Ge-

Motor im Gang | Symbol mit rotierender Pumpe

schwindigkeit
Motorstillstand | Symbol mit statischer Pumpe SB
Vorrichtung im Symbol mit statischer Pumpe F

Fehlerzustand

Tabelle 11: Anzeige des Mehrfachpumpensystems

Wenn die Vorrichtung als Reserve konfiguriert ist, erscheint die Pumpe in
dunkler Farbe, die Visualisierung bleibt gleich wie Tabelle 8, nur wenn der
Motor still steht, wird F angezeigt, anstelle von SB.

7.1.10 - Abgegebener Fluss

Die erste Seite zeigt zwei Flusszahler. Der erste nennt den abgegebenen
Gesamtfluss der Maschine. Der zweite ist ein vom Benutzer auf Null riick-
stellbarer Teilzahler.

Der Teilzahler kann von dieser Seite aus auf Null riickgestellt werden, in-
dem 2 Sek. lang auf “ - “ zu driicken ist.

7.1.11 - VE: Versionsanzeige

Angabe der Version der Hardware und Software-Ausstattung des Gerates.
Bei Firmware-Ausfiihrungen 5.9.0 und Nachfolgeversionen gelten folgen-
de Bedingungen: Auf dieser Seite nach der Vorsilbe S: die letzten 5 Zif-
fern der eindeutigen Seriennummer fir den Anschluss werden auf dem
Bildschirm dargestellt. Die ganze Seriennummer kann beim Betatigen der
Taste “+” dargestellt werden.
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7.1.12- FF: Anzeige Fault & Warning (Historie)
Chronologische Anzeige der Fehler, die wahrend des Systembetriebs ent-
standen sind.

Unter dem Symbol FF erscheinen zwei Ziffern x/y, die jeweils mit x fur
den angezeigten Fehler und mit y fir die Gesamtanzahl der vorliegenden
Fehler stehen; rechts von diesen Ziffern erscheint eine Angabe zum ange-
zeigten Fehler.

Mit den Tasten + und - kann die Fehlerliste durchlaufen werden: Durch
Driicken der Taste - erfolgt das Rickwartslaufen in der Historie bis zum
altesten vorliegenden Fehler, durch Driicken der Taste + erfolgt das Vor-
wartslaufen in der Historie bis zum jiingsten vorliegenden Fehler.

Die Fehler werden in chronologischer Reihenfolge angezeigt, beginnend
bei dem zeitlich weiter zurlckliegenden x=1 bis zu dem neusten x=y. Die
maximal anzeigbare Fehleranzahl ist 64; sobald diese Anzahl erreicht ist,
werden die weiter zurlickliegenden Uberschrieben.

Dieser Menupunkt zeigt das Fehlerverzeichnis, erlaubt jedoch kein Ruck-
setzen. Das Ricksetzen kann nur mit dem entsprechenden Befehl Uiber
den Menupunkt RF im MENU TECHNISCHER KUNDENDIENST erfolgen.
Weder das manuelle Riicksetzen noch das Ausschalten des Gerates oder
das Rucksetzen der Werkseinstellungen I6schen die Fehlerhistorie, ledig-
lich die oben beschriebene Vorgehensweise.

7.2 - Monitormenu

Vom Hauptmenu aus gleichzeitig 2 Sekunden lang die Tasten ,SET” und
»~ (Minus) driicken oder das Auswahlmenu benutzen und + oder - dri-
cken, danach hat man Zugang zum MONITORMENU.

Im Menu werden durch Dricken der Taste MODE nacheinander die fol-
genden GréRen angezeigt.

7.2.1 - CT : Bildschirmkontrast
Reguliert den Bildschirmkontrast.

7.2.2 - BK : Bildschirmhelligkeit
Reguliert die Bildschirmhintergrundbeleuchtung mit einer Skala von 0 bis
100.

7.2.3 - TK : Einschaltzeit Backlight

Stellt die Einschaltzeit des Backlight ab dem letzten Driicken einer Taste ein.
Erlaubte Werte: von 20 Sek. bis 10 Min. oder ‘immer eingeschaltet'.

Ist da Backlight ausgeschaltet, bewirkt das erste Driicken einer beliebigen
Taste nur die Wiederherstellung der Hintergrundbeleuchtung.

7.2.4 - LA : Sprache
Anzeige einer der folgenden Sprachen:
Italienisch

Englisch
Franzésisch
Deutsch

Spanisch
Hollandisch
Schwedisch
Tarkisch

Slowenisch
Rumanisch
Russisch
Thailéndisch

7.2.5-TE : Anzeige der Ableitertemperatur

7.3 - Sollwert-Menu

Vom Hauptmenu aus gleichzeitig die Tasten ,MODE” und “SET” gedriickt
halten, bis ,SP” auf dem Bildschirm erscheint (oder das Auswahimenu
durch Driicken von + oder - verwenden).

Die Tasten + und - ermdglichen jeweils die Erhéhung und Reduzierung des
Drucks fuir den Anlagendruckausgleich.

Um das laufende Menu zu verlassen und zum Hauptmenu zurlickzukeh-
ren, SET driicken.

Der Regelbereich betragt 1-6 bar (14-87 psi)

7.3.1 - SP : Einstellung des Sollwertdrucks
Druck, bei welchem sich der Anlagendruck ausgleicht, wenn keine zusatz-
lichen Druckregulierungsfunktionen aktiv sind.



7.3.2 - Einstellung des Hilfsdrucks

Die Vorrichtung verfuigt Gber die Mdglichkeit, den Sollwertdruck je nach
dem Eingangsstatus verandern zu kdnnen, es kénnen bis zu 4 Hilfsdrucks
mit insgesamt 5 verschiedenen Sollwerten eingestellt werden. Fir die
elektrischen Anschliisse siehe das Handbuch der Steuereinheit. Fir die
Software-Einstellungen den Abschnitt 7.6.15.3 - Einstellung Funktion Hilfs-
sollwerteingang konsultieren.

Sind gleichzeitig mehrere Hilfsdruckfunktionen aktiv, die mit
mehreren Eingadngen verbunden sind, setzt die Vorrichtung den
geringeren Druck aller aktivierten Funktionen um.

Die Hilfssollwerte sind nur Gber die Steuereinheit verwendbar.

7.3.2.1 - P1 : Einstellung Hilfssollwert 1
Druck, bei dem der Druckausgleich in der Anlage erfolgt, wenn die Funkti-
on Hilfssollwert am Eingang 1 aktiviert wird.

7.3.2.2 - P2 : Einstellung Hilfssollwert 2
Druck, bei dem der Druckausgleich in der Anlage erfolgt, wenn die Funkti-
on Hilfssollwert am Eingang 2 aktiviert wird.

7.3.2.3 - P3 : Einstellung Hilfssollwert 3
Druck, bei dem der Druckausgleich in der Anlage erfolgt, wenn die Funkti-
on Hilfssollwert am Eingang 3 aktiviert wird.

7.3.2.4 - P4 : Einstellung Hilfssollwert 4
Druck, bei dem der Druckausgleich in der Anlage erfolgt, wenn die Funkti-
on Hilfssollwert am Eingang 4 aktiviert wird.

&S

Beispiel:
Waéhrend des normalen Anlagenbetriebs wird die Anlage bei
druckausgeglichen.

Der Neustart der Elektropumpe erfolgt, wenn der Druck unter 2,5 [bar]
sinkt.

Der Druck fiur den Neustart der Pumpe hangt neben dem einge-
stellten Druck (SP, P1, P2, P3, P4) auch von RP ab. RP driickt die
Druckminderung aus, im Vergleich zu ,SP” (oder zu einem Hilfssoll-
wert falls aktiviert), wodurch der Start der Pumpe ausgel6st wird.
SP = 3,0 [bar]; RP = 0,3 [bar]; Keine Funktion aktiver Hilfssollwert:

3,0 [bar]

Die Einstellung eines zu hohen Drucks (SP, P1, P2, P3, P4) im
Vergleich zu den Leistungen der Pumpe kann falsche BL Was-
sermangelfehler bewirken; in diesen Fallen den eingestellten
Druck senken.

7.4 - Handbuchmenu

Vom Hauptmenu aus gleichzeitig die Tasten ,SET” und ,+” und ,-” gedriickt
halten, bis die Seite des Handmenus auf dem Bildschirm erscheint (oder
das Auswahlmenu durch Driicken von + oder - verwenden).

Das Menu ermdglicht die Anzeige und Modifizierung verschiedener Kon-
figurationsparameter: Mit der Taste MODE kdnnen die Menuseiten durch-
laufen werden, die Tasten + und - ermdglichen jeweils die Erh6hung oder
Senkung des betreffenden Parameters. Um das laufende Menu zu verlas-
sen und zum Hauptmenu zurlickzukehren, SET driicken.

Der Zugang zum Handbuchmenu durch Driicken der Tasten + - bringt die
Maschine in den Zustand des herbeigefiihrten StOPPs. Diese Funktion
kann verwendet werden, um den Halt der Maschine zu befehlen.
Innerhalb der Handbuch-Modalitat konnen unabhangig vom angezeigten
Parameter folgende Befehle ausgefiihrt werden:

Kurzzeitiger Start der Elektropumpe

Das gleichzeitige Driicken der Tasten MODE und + bewirkt den Start der
Pumpe mit der Geschwindigkeit RI; der Gangstatus bleibt solange beste-
hen, wie die beiden Tasten gedriickt bleiben.

Wenn der Befehl Pumpe ON oder Pumpe OFF gegeben wird, erfolgt eine
Mitteilung auf dem Bildschirm.

Start der Pumpe

Das gleichzeitige Driicken der Tasten MODE - + 2 Sekunden lang bewirkt
den Start der Pumpe mit der Geschwindigkeit RI. Der Gangstatus bleibt
solange bestehen, wie die Taste SET gedrickt bleibt. Das nachfolgende
Driicken von SET bewirkt den Ausgang vom Handbuchmenu.

Wenn der Befehl Pumpe ON oder Pumpe OFF gegeben wird, erfolgt eine
Mitteilung auf dem Bildschirm.

Bei einem Betrieb von mehr als 5 Minuten in diesem Modus ohne Vorhan-
densein von Hydraulikfluss Iést die Anlage Alarm wegen Uberhitzung aus
und gibt den Fehler PH aus.

Ist der Fehler PH eingetreten, erfolgt eine Riickstellung nur automatisch.
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Die Ruckstellzeit betragt 15 Minuten; tritt der Fehler PH 6fter als 6 mal hin-
tereinander auf, erhoht sich die Ruckstellzeit auf 1 h. Ist die Pumpe nach
diesem Fehler riickgestellt, wird sie angehalten, bis der Nutzer sie mit den
Tasten “MODE” “-” “+” .” wieder in Betrieb setzt.

7.4.1 - Status
Zeigt den Pumpenstatus an.

7.4.2 - RI: Einstellung der Geschwindigkeit
Stellt die Motorgeschwindigkeit in rpm ein. Erlaubt die Vorgabe der Umdre-
hungsanzahl mit einem vorbestimmten Wert.

7.4.3 - VP: Druckanzeige
Anlagendruck gemessen in [bar] oder [psil, je nach der verwendeten MaR-
einheit.

7.4.4 - VF : Durchflussanzeige
Visualisiert den Fluss in der gewahlten MaReinheit. Die MaReinheit kann [I/
Min] oder [Gal/Min] sein, siehe Abschn. 7.5.4 - MS: MaRsystem.

7.4.5 - PO : Anzeige der aufgenommenen Leistung

Anzeige der aufgenommenen Leistung

Von der Elektropumpe aufgenommene Leistung in [kW].

Unter dem Symbol der gemessenen Leistung PO kann ein blinkendes
rundes Symbol erscheinen. Dieses Symbol zeigt den Voralarm zur Uber-
schreitung der zuldssigen Hochstleistung an. .

7.4.6 - C1: Anzeige des Phasenstroms

Phasenstrom des Motors in [A].

Unter dem Symbol des Phasenstroms C1 kann ein blinkendes rundes
Symbol erscheinen. Dieses Symbol zeigt den Voralarm zur Uberschrei-
tung des zuldssigen Hochststroms an. Blinkt das Symbol regelmaRig
bedeutet dies, dass die Schutzvorrichtung fiir den Uberstrom am Motor
anspricht und méglicherweise eingreifen wird.

7.4.7 - RS : Anzeige der Rotationsgeschwindigkeit
Vom Motor ausgefiihrte Rotationsgeschwindigkeit in rpm.

7.4.8 - TE: Anzeige der Ableitertemperatur

7.5 - Installateurmenu

»

Vom Hauptmenu aus gleichzeitig die Tasten ,MODE” und “SET” und -
gedrickt halten, bis der erste Parameter des Installateurmenus auf dem
Bildschirm erscheint (oder das Auswahlmenu durch Driicken von + oder
- verwenden). Das Menu ermdglicht die Anzeige und Modifizierung ver-
schiedener Konfigurationsparameter: Mit der Taste MODE konnen die Me-
nuseiten durchlaufen werden, die Tasten + und - ermdglichen jeweils die
Erhohung oder Senkung des betreffenden Parameters. Um das laufende
Menu zu verlassen und zum Hauptmenu zurlickzukehren, SET drlicken.

7.5.1 - RP: Einstellung der Druckminderung fur den Neustart

Driickt die Druckminderung aus, im Vergleich zu ,SP”, wodurch der Neu-
start der Pumpe ausgel6st wird.

Betragt zum Beispiel der Sollwertdruck 3,0 [bar] und RP 0,5 [bar], erfolgt
der Neustart bei 2,5 [bar].

RP kann von einem Minimum von 0,1 auf ein Maximum von 1[bar] einge-
stellt werden. Bei besonderen Bedingungen (zum Beispiel im Fall eines
geringeren Sollwertes als der RP selbst) kann dieser automatisch begrenzt
werden. Um es dem Benutzer leichter zu machen, erscheint auf der Seite
fur die Einstellung des RP unter dem RP-Symbol ebenfalls der effektive
Neustartdruck siehe Abbildung 17:

INSTALLATEUR-MERC

Druckminderung
flir Meuanlauf

RP
0.5 bar

ein] 2000 rpm

Abbildung 17: Einstellung des Neustartdrucks

7.5.2 - OD: Anlagentyp

Maogliche Werte 1 und 2 jeweils in Bezug auf feste und elastische Anlagen.
Die Vorrichtung verlasst das Werk mit Modalitat 1, die fur den groRten Teil
der Anlagen geeignet ist. Im Fall von Druckschwankungen, die nicht durch
Eingreifen auf die Parameter Gl und GP stabilisiert werden konnen, auf die
Modalitat 2 Gbergehen.

3,0 bar
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WICHTIG: In den beiden Konfigurationen &ndern sich auch die Werte Angezeigte MaReinheiten
der Einstellungsparameter GP und GIl. Weiterhin sind die in Modalitat 1
e!ngestellteq QP ur!d Gl Werte in einem anderen Speicher enthaltgn gls . MaReinheit MaReinheit
die in Modalitét 2 eingestellten GP und GI Werte. So wird zum Beispiel GréRe International Angloamerikanische
der GP-Wert der Modalitat 1, wenn auf Modalitat 2 gewechselt wird,
durch den GP-Wert der Modalitat 2 ersetzt, er wird jedoch gespeichert
und ist bei Rickkehr in Modalitdt 1 vorhanden. Der gleiche auf dem Druck bar psi
Bildschirm erscheinende Wert hat ein anderes Gewicht in der einen
oder in der anderen Modalitat, da der Steuerlogarithmus unterschied- Temperatur °c °F

L lich ist. y Fluss I/ min gal / min

7.5.3 - AD: Adressenkonfiguration

Diese Konfiguration hat nur eine Bedeutung im Fall eines Multi-Inverter-An-
schlusses. Kommunikationsadresse, die der Vorrichtung zugewiesen werden
soll, einstellen. Die moglichen Werte sind: automatisch (Default) oder manuell
zugewiesene Adresse.

Die manuell eingestellten Adressen kdnnen Werte von 1 bis 4 aufweisen. Die
Adressenkonfiguration muss fiir alle Vorrichtungen, die die Gruppe bilden,
gleich sein: entweder fiir alle automatisch oder fiir alle manuell. Die Einstel-
lung gleicher Adressen ist nicht erlaubt.

Sei es im Fall der gemischten Adressenzuweisung (einige manuell und einige
automatisch) wie auch im Fall doppelter Adressen wird ein Fehler gemeldet.
Die Fehlermeldung erfolgt durch die Anzeige eines blinkende E anstelle der
Maschinenadresse.

Ist die gewahlte Zuweisung automatisch, werden immer dann, wenn sich das
System einschaltet, Adressen zugewiesen, die anders als die vorhergehen-
den sein kdnnen; dies hat jedoch keinen Einfluss auf die korrekte Funktions-
weise.

7.5.4 - MS: MaRsystem

Stellt das MaReinheitensystem zwischen international und Angloamerika-
nische ein. Die angezeigten GroRen sind in Tabelle 12 aufgefihrt.

HINWEIS: Der Fluss in Angloamerikanische MaReinheit (gal/ min) wird
mit einem Umrechnungsfaktor gleich 1 gal = 4.0 Liter angegeben, was
einer metrischen Gallone entspricht.

Tabelle 12: MaReinheitensystem

7.5.5 - AS: Assoziation der Vorrichtungen
Ermdglicht den Zugang in Modalitat Anschluss/Trennung
mit folgenden Vorrichtungen:

. e.sy Andere Pumpe e.sybox fiir den Betrieb in Pumpgrup-
pen bestehend aus max. 4 Elementen

. e.sylink Input-/Output-Steuereinheit e.sylink

. DEV Andere eventuell kompatible Vorrichtungen

Die Seite AS zeigt die lkonen der verschiedenen verbundenen Vorrich-
tungen, mit darunter dem Kennwort und der jeweiligen Empfangsleistung.
Ein durchgehend eingeschaltetes Symbol bedeutet, dass die Vorrichtung
angeschlossen ist und korrekt funktioniert;

ein mit einem Balken versehenes Symbol bedeutet eine konfigurierte Vor-
richtung die zum Netz gehdrt, jedoch nicht festgestellt wurde.

ANMERKUNGEN

Auf dieser Seite werden nicht alle im Ather vorhandenen Vorrich-

& tungen angezeigt, sondern nur die Vorrichtungen, die unserem
Netz zugeordnet wurden.
Lediglich die Ansicht der Vorrichtungen des eigenen Netzes
ermdglicht den Betrieb von mehreren analogen Netzen, die
gemeinsam im Wireless-Radius existieren, ohne dabei Uber-
schneidungen zu kreieren; auf diese Weise sieht der Benutzer
nicht die Elemente, die nicht zum Pumpsystem gehoren.
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Uber diese Menuseite kann ein Element des persénlichen Wireless-Net-
zes angeschlossen oder getrennt werden.

Beim Start der Maschine zeigt der Menupunkt AS keine Verbindung, weil
keine Vorrichtung angeschlossen ist. Unter diesen Bedingungen erscheint
die Aufschrift “No Dev” und die LED COMM bleibt aus. Nur eine Aktion des
Bedieners ermdglicht das Hinzufligen oder die Wegnahme von Vorrichtun-
gen durch Anschluss- oder Trennvorgange.

Assoziation der Vorrichtungen

Das Driicken von ,+” 5 Sekunden lang setzt die Maschine in den Suchsta-
tus fur die Wireless-Assoziation und teilt diesen Status durch Blinken und
durch das Led COMM mit. Sobald zwei Maschinen in einem Kommunika-
tionsnutzbereich in diesen Status versetzt werden, erfolgt eine Verbindung
zwischen den beiden Elementen. Ist eine Assoziation fiir eine oder beide
Maschinen nicht méglich, wird der Vorgang beendet und auf jeder Maschi-
ne erscheint ein Pop-up mit der Nachricht ,Assoziation nicht durchfiihrbar”.
Eine Assoziation kann nicht mdglich sein, weil eine Vorrichtung, die assozi-
iert werden soll, bereits in der maximal méglichen Anzahl enthalten ist oder
weil die zu assoziierende Vorrichtung nicht erkannt wird. In letzterem Fall die
Prozedur von Anfang an wiederholen

Der Suchstatus nach Assoziation bleibt bis zur Erkennung der zu assoziie-
renden Vorrichtung aktiv (unabhéngig vom Ausgang der Assoziation); falls
nach Ablauf von 1 Minute keine Vorrichtung erkannt wird, wird der Assoziati-
onsstatus automatisch verlassen. Der Suchstatus nach Wireless- Assoziati-
on kann jederzeit verlassen werden, indem SET oder MODE gedriickt wird.
N

(" WICHTIG: Nachdem einmal die Zuordnung zwischen 2 oder mehr
Geraten durchgefiihrt wurde, kann am Display ein Pop-up-Fenster
erscheinen, in dem die Ausbreitung der Konfiguration gefordert wird.
Dies geschieht, wenn die Gerate verschiedene Konfigurationsparame-
ter haben (s.B. Setpoint SP, RP, usw.). Durch Drlicken von + an einer
Pumpe wird die Ausbreitung der Konfiguration der entsprechenden
Pumpe auf die anderen zugeordneten Pumpen aktiviert. Nachdem
einmal die Taste + gedruickt wurde, erscheinen Pop-up-Fenster mit der
Aufschrift “Warten...”, und wenn die Phase abgeschlossen ist, begin-
nen die Pumpen mit angeglichenen sensiblen Parametern regular zu

\_ arbeiten; fir ndhere Angaben siehe Absatz 9.4.5. )

Trennung der Vorrichtungen

Um eine zu einer bereits vorhandenen Gruppe gehdrende Vorrichtung zu
trennen, zur Seite AS (Installateur-Menu) der Vorrichtung gehen und die
Taste — mindestens 5 Sekunden lang driicken.

Nach diesem Vorgang werden alle Ikonen der verbundenen Vorrichtungen
durch die Aufschrift “No Dev” ersetzt und die LED COMM. bleibt ausge-
schaltet.

Auswechseln der Vorrichtungen

Um eine Vorrichtung einer vorhandenen Gruppe auszuwechseln, muss die
betreffende Vorrichtung getrennt, und die neue Vorrichtung wie in den obi-
gen Prozeduren beschrieben zugeordnet werden.

Kann das zu ersetzende Element nicht getrennt werden (weil defekt oder
nicht verfugbar), muss die Prozedur zur Trennung jeder einzelnen Vorrich-
tung durchgefiihrt und eine neue Gruppe erstellt werden.

7.5.6 - PR : Ferngesteuerter

Mit dem Parameter PR kann ein ferngesteuerter Drucksensor gewahlt wer-
den.

Die Grundeinstellung ist ‘kein Sensor’. Zur Erfillung seiner Funktionen wird
der ferngesteuerte Sensor an eine Steuereinheit angeschlossen und diese
der e.sybox zugeordnet, s. Abschn. 5.1. - Betrieb mit Steuereinheit.

Ist eine Verbindung zwischen e.sybox und Steuereinheit eingerichtet und
der ferngesteuerte Drucksensor wurde angeschlossen, beginnt der Sensor
an zu arbeiten. Ist der Sensor aktiv, erscheint ein Symbol auf dem Display,
das einen stilisierten Sensor mit einem groRen P darin zeigt.

Der ferngesteuerte Sensor arbeitet in Synergie mit dem Innensensor, so
dass der Druck nie unter den Sollwertdruck an den zwei Stellen in der Anla-
ge (Innensensor und ferngesteuerter Sensor) sinkt. Dadurch kénnen even-
tuelle Druckverluste ausgeglichen werden.

HINWEIS: Um den Sollwertdruck an der Stelle mit dem geringeren Druck
beizubehalten, kann der Druck an der anderen Stelle héher sein als der
Sollwertdruck.

7.6 - Menu Technischer Kundendienst

Strukturelle Einstellungen dirfen nur von Fachpersonal oder unter direkter
Aufsicht des Kundendienstnetzes vorgenommen werden.

Vom Hauptmenu aus gleichzeitig die Tasten ,MODE” und “SET” und ,+”



gedrickt halten, bis , TB” auf dem Bildschirm erscheint (oder das Auswahl-
menu durch Driicken von + oder - verwenden). Das Menu ermdglicht die
Anzeige und Modifizierung verschiedener Konfigurationsparameter: Mit
der Taste MODE kénnen die Menuseiten durchlaufen werden, die Tasten
+und - ermdglichen jeweils die Erhéhung oder Senkung des betreffenden
Parameters. Um das laufende Menu zu verlassen und zum Hauptmenu
zurtickzukehren, SET drucken.

7.6.1-TB : Blockierungzeit Wassermangel

Die Einstellung der Wartezeit fur die Blockierung wegen Wassermangel
ermdglicht die Zeitwahl (in Sekunden) fiir die Vorrichtung, um den Was-
sermangel anzuzeigen. Die Anderung dieses Parameters kann niitzlich
sein, wenn eine Verspatung bekannt ist zwischen dem Moment, in dem
der Motor eingeschaltet wird und dem Moment, in dem effektiv die Aus-
gabe erfolgt. Ein Beispiel dafir kann eine Anlage sein, bei welcher die
Absaugleitung besonders lang ist und die ein paar kleine Leckagen hat. In
diesem Fall kann es geschehen, dass die zur Frage stehende Leitung sich
leert und auch wenn kein Wasser fehlt, die Elektropumpe eine gewisse
Zeit bendtigt, um sich wieder aufzuladen, einen Durchfluss herzustellen
und die Anlage in Druck zu versetzen.

7.6.2 - T1: Verzogerung Niedrigdruck (Funktion kiwa)

Stellt die Ausschaltzeit des Inverters ein, beginnend mit dem Erhalt des
Niedrigdrucksignals (siehe Einstellung der Niedrigdruckfeststellung Ab-
schn. 7.6.15.5). Das Niedrigdrucksignal kann an jedem der 4 Eingange
empfangen werden, indem der Eingang entsprechend konfiguriert wird
(siehe Setup der Digitalhilfseingange IN2, IN3, IN4, Abschn. 7.6.15).

T1 kann zwischen 0 und 12 Sek. eingestellt werden. Die Werkseinstellung

betragt 2 Sek.

7.6.3 - T2: Ausschaltverzégerung

Stellt die Verspatung ein, mit welcher sich der Inverter ab dem Moment
ausschalten muss, an in dem die Ausschaltbedingungen erreicht werden:
Druckausgleich der Anlage und Durchfluss geringer als minimaler Fluss.
T2 kann zwischen 2 und 120 Sek. eingestellt werden. Die Werkseinstel-

lung betragt 10 Sek.

7.6.4 - GP: Proportionaler Gewinnkoeffizient

Die Bedingung proportional muss in der Regel fiir elastische Systeme er-
héht werden (zum Beispiel PVC-Leitungen) und im Fall von starren Anla-
gen gesenkt werden (zum Beispiel Leitungen aus Eisen).

Um den Druck in der Anlage konstant zu halten, fihrt der Inverter eine
Kontrolle vom Typ Pl am gemessenen Druckfehler durch. Auf der Grund-
lage dieses Fehlers kalkuliert der Inverter die an den Motor zu liefernde
Leistung. Der Ablauf dieser Kontrolle hangt von den eingestellten GP und
Gl-Parametern ab. Um den unterschiedlichen Verhaltensweisen der ver-
schiedenen Hydraulikanlagen, wo das System eingesetzt werden kann,
entgegenzukommen, erlaubt der Inverter die Auswahl andere Einstellun-
gen als die werkseitig eingestellten. Fur fast alle Anlagen sind die GP- und
Gl-Parameter optimal. Sollten sich Regulierungsprobleme einstellen, kon-
nen diese Einstellungen verandert werden.

7.6.5 - Gl: Integraler Gewinnkoeffizient

Im Fall von groRen Druckabfallen bei plétzlicher Zunahme der Durchfluss-
menge oder einer langsamen Reaktion des Systems den Gl-Wert erho-
hen. Im Fall von Druckschwankungen um den Sollwert herum muss der
GI-Wert hingegen gesenkt werden.

WICHTIG: Um zufriedenstellende Druckregulierungen zu erhalten,
muss in der Regel auf GP wie auch auf Gl eingegriffen werden.

7.6.6 - RM: Maximale Geschwindigkeit
Schreibt den Umdrehungen der Pumpe eine Grenze vor.

7.6.7 - Einstellung der Anzahl der Vorrichtungen und Reserven

7.6.8 - NA: Aktive Vorrichtungen

Stellt die Hochstzahl der Vorrichtungen ein, die am Pumpvorgang beteiligt
sind.

Kann Werte zwischen 1 und der Anzahl der vorhandenen Vorrichtungen
aufweisen (max. 4). Der Default-Wert fir NA ist N, d.h. die Anzahl der in
der Kette vorhandenen Vorrichtungen; dies bedeutet, dass bei Hinzufligen
oder Wegnahme von Vorrichtungen aus der Kette NA immer den Wert an-
nimmt, der den automatisch festgestellten Vorrichtungen entspricht. Durch
Einstellung eines von N abweichenden Wertes wird fiir die eingestellte
Anzahl die maximale Anzahl an Vorrichtungen eingestellt, die am Pump-
vorgang teilnehmen koénnen.

Dieser Parameter dient in den Fallen, in denen eine begrenzte Anzahl an
Pumpen eingeschaltet bleiben kann oder soll und wenn eine oder mehrere
Vorrichtungen als Reserve dienen sollen (siehe 7.6.10 IC: Konfiguration
der Reserve und nachfolgende Beispiele).

Auf der gleichen Menuseite kénnen auch die beiden anderen damit in
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Verbindung stehenden Systemparameter eingesehen werden (ohne die-
se andern zu konnen), d.h. N, die Anzahl der automatisch vom System
erfassten Vorrichtungen und NC, die maximale Anzahl der gleichzeitigen
Vorrichtungen.

7.6.9 NC : Gleichzeitige Vorrichtungen

Stellt die Hochstzahl an Vorrichtungen ein, die gleichzeitig arbeiten kénnen.
Die Werte konnen zwischen 1 und NA liegen. Als Default-Wert nimmt NC
den Wert NA an, das bedeutet, auch wenn NA zunimmt, nimmt NC den
Wert von NA an. Durch Einstellung eines von NA abweichenden Wertes wird
die Bindung an NA aufgehoben und die maximale Anzahl an gleichzeitigen
Vorrichtungen fixiert sich auf die eingestellte Anzahl. Dieser Parameter
dient in den Fallen, in denen eine begrenzte Anzahl an Pumpen eingeschal-
tet bleiben kann oder soll (siehe 7.6.10 IC: Konfiguration der Reserve und
nachfolgende Beispiele).

Auf der gleichen Menuseite kdnnen auch die beiden anderen damit in Ver-
bindung stehenden Systemparameter eingesehen werden (ohne diese an-
dern zu kdnnen), d.h. N, die Anzahl der automatisch vom System erkannten
Vorrichtungen und NA, die Anzahl der aktiven Vorrichtungen.

7.6.10 IC : Konfiguration der Reserve

Konfiguriert die Vorrichtung als automatisch oder als Reserve. Bei Konfi-
guration auf auto (Default) nimmt die Vorrichtung am normalen Pumpvor-
gang teil, bei Konfiguration als Reserve wird ihr eine minimale Startprioritat
zugewiesen, d.h. die Vorrichtung mit dieser Einstellung startet immer als
letzte. Wird eine Anzahl an aktiven Vorrichtungen eingestellt, die im Ver-
gleich zu der vorliegenden Vorrichtungsanzahl um 1 geringer ist und ein
Element als Reserve eingestellt wird, hat dies die Auswirkung, dass unter
normalen Bedingungen die Reservevorrichtung nicht am normalen Pump-
vorgang teilnimmt. In dem Fall, in dem eine der Vorrichtungen, die am
Pumpvorgang teilnimmt eine Betriebsstorung aufweist (dies kann fehlende
Stromversorgung, der Eingriff einer Schutzvorrichtung o.a. sein), setzt die
Reservevorrichtung ein.

Der Status Reservekonfiguration ist auf folgende Weisen einsehbar: auf
der Seite Mehrfachpumpensystem, erscheint der obere Teil des Symbols
farbig; auf den Seiten AD und auf der Hauptseite erscheint das Kommu-
nikationssymbol mit der Adresse der Vorrichtung mit der Nummer auf far-
bigem Untergrund. Die als Reserve konfigurierten Vorrichtungen kénnen
innerhalb eines Pumpsystems auch mehr als eine sein.

Auch wenn sie nicht am Pumpvorgang teilnehmen, werden die als Re-
serve konfigurierten Vorrichtungen auf jeden Fall durch den Algorithmus
Verstopfungsschutz leistungsfahig gehalten. Der Algorithmus Verstop-
fungsschutz wechselt alle 23 Stunden die Startprioritat und sorgt fiir einen
1 Minute wahrenden Durchfluss in jeder Vorrichtung. Dieser Algorithmus
ist darauf ausgerichtet, den Verfall des Wassers im Rad zu vermeiden und
die Bewegungsorgane leistungsfahig zu halten; er ist fir alle Vorrichtungen
nutzlich und im Besonderen fir die als Reserve konfigurierten Vorrichtun-
gen, die unter normalen Bedingungen nicht arbeiten.

7.6.10.1 - Konfigurationsbeispiele fiir Mehrfachpumpenanlagen
Beispiel 1:

Eine Pumpgruppe bestehend aus 2 Vorrichtungen (N=2 automatisch er-
hoben) davon 1 als aktiv eingestellt (NA=1), 1 als gleichzeitig (NC=1 oder
NC=NA da NA=1 ist) und 1 als Reserve (IC=Reserve auf einer der beiden
Vorrichtungen).

Die Auswirkung ist folgende: Die nicht als Reserve konfigurierte Vorrichtung
startet und arbeitet allein (auch wenn sie die hydraulische Belastung nicht auf-
rechterhalten kann und der realisierte Druck zu niedrig ist). Sollte bei dieser
Vorrichtung ein Ausfall entstehen, tritt die Reservevorrichtung ein.

Beispiel 2:

Eine Pumpgruppe bestehend aus 2 Vorrichtungen (N=2 automatisch er-
hoben) dabei sind alle Vorrichtungen aktiv und gleichzeitig (Werkseinstel-
lungen NA=N und NC=NA und 1 als Reserve (IC=Reserve auf einer der
beiden Vorrichtungen).

Die Auswirkung ist folgende: Die nicht als Reserve konfigurierte Vorrich-
tung startet als erste, ist der realisierte Druck zu niedrig, startet auch die
zweite als Reserve konfigurierte Vorrichtung. Auf diese Weise wird stets
versucht, den Gebrauch einer speziellen Vorrichtung zu schiitzen (die als
Reserve konfigurierte), was von Vorteil ist, wenn eine gréBere hydrauli-
sche Belastung vorliegt.

Beispiel 3:

Eine Pumpgruppe bestehend aus 4 Vorrichtungen (N4 automatisch erho-
ben) davon 3 als aktiv eingestellt (NA=3), 2 als gleichzeitig (NC=2) und 1
als Reserve (IC=Reserve auf zwei Vorrichtungen).

Die Auswirkung ist folgende: Maximal 2 Vorrichtungen starten gleichzeitig.
Der Betrieb der beiden Vorrichtungen, die gleichzeitig arbeiten kénnen, er-



folgt mittels Rotation unter den 3 Vorrichtungen, so dass die jeweilige max.
Wechselzeit (ET) eingehalten wird. Sollte eine der aktiven Vorrichtungen
einen Ausfall haben, tritt keine Reserve ein, da mehr als2 Vorrichtungen
Jjeweils (NC=2) nicht starten kénnen und 2 aktive Vorrichtungen weiterhin
vorhanden sind. Die Reserve setzt ein, wenn eine der beiden verbliebe-
nen Vorrichtungen in den Fehlerzustand geht.

7.6.11 - ET: Max. Wechselzeit

Stellt die maximale kontinuierliche Arbeitszeit einer Vorrichtung innerhalb einer
Gruppe ein. Sie hat nur bei den Pumpgruppen Bedeutung, die Gber untereinan-
der verbundene Vorrichtungen verfiigen. Die Zeit kann zwischen 1 Min. und 9
Stunden eingestellt werden; die Werkseinstellung betragt 2 Stunden.

Wenn die Zeit ET einer Vorrichtung verfallen ist, wird die Startreihenfol-
ge des Systems neu zugewiesen und die Vorrichtung mit der verfallenen
Zeit auf die minimale Prioritat gebracht. Diese Strategie hat das Ziel, die
Vorrichtung, die bereits gearbeitet hat, am wenigsten zu benutzen und
die Arbeitszeit zwischen den verschiedenen Maschinen, die die Gruppe
bilden, auszugleichen. Sollte die hydraulische Ladung auf jeden Fall den
Einsatz der betreffenden Vorrichtung benétigen, obwohl die Vorrichtung an
die letzte Stelle gesetzt wurde, wird diese starten, um den Druckausgleich
der Anlage zu gewabhrleisten.

Die Startprioritat wird erneut unter zwei Bedingungen auf der Grundlage
der Zeit ET zugewiesen:

1. Austausch wahrend des Pumpvorgangs: Wenn die Pumpe
ununterbrochen bis zur Uberschreitung der absoluten Héchst-
pumpdauer eingeschaltet bleibt.

2. Austausch im Standby: Wenn sich die Pumpe im Standby befin-
det, jedoch 50% der ET-Zeit Uberschritten wurden.

Wird ET gleich 0 eingestellt, erfolgt ein Austausch in Standby. Immer
dann, wenn eine Pumpe der Gruppe beim nachfolgenden Neustart stehen
bleibt, startet eine andere Pumpe.

Wenn der Parameter ET (Max. Wechselzeit) auf 0 steht, erfolgt
bei jedem Neustart ein Austausch, unabhangig von der effekti-
ven Arbeitszeit der Pumpe.

7.6.12 - AY: Anti Cycling

Wie in Abschnitt 9 beschrieben, dient diese Funktion der Vermeidung
von haufigen Ein- und Ausschaltungen im Fall von Anlagenleckagen. Die
Funktion kann mit zwei verschiedenen Modalitaten freigeschaltet werden:
normal und smart. In der normalen Modalitét blockiert die elektronische
Steuerung den Motor nach N identischen Start- und Stopp-Zyklen. In der
Modalitat smart hingegen wirkt er auf den Parameter RP ein, um die ne-
gativen Auswirkungen durch die Leckagen zu verringern. Falls die Einstel-
lung ,Ausgeschaltet” vorliegt, greift die Funktion nicht ein.

7.6.13 - AE: Freischaltung Antiblockierungsfunktion

Diese Funktion dient dazu, mechanische Blockierungen im Fall langere
Stillstandszeiten zu vermeiden; sie agiert, indem die Pumpe regelmafig
in Rotation versetzt wird.

Wenn die Funktion freigeschaltet ist, fiihrt die Pumpe alle 23 Stunden ei-
nen Antiblockierungszyklus von 1 Minute Dauer aus.

7.6.14 - AF: Freischaltung Antigefrierfunktion

Ist diese Funktion freigeschaltet, wird die Pumpe automatisch in Rotati-
on versetzt, wenn die Temperatur Werte nahe des Gefrierpunktes erreicht
und ein Schaden an der Pumpe vermieden werden kann.

7.6.15 - Setup der Digitaleingénge IN1, IN2, IN3, IN4

In diesem Abschnitt sind die Funktionsweisen und moglichen Konfigura-
tionen der Eingadnge an der Steuereinheit dargestellt, die Uber Wireless
mit der Vorrichtung mittels Parameter 11, 12, 13, 14 verbunden sind. Fur die
elektrischen Anschllsse siehe das Handbuch der Steuereinheit.

Die Eingadnge IN1..IN4 sind untereinander gleich und jeder von ihnen kann
mit allen Funktionsweisen assoziiert werden. Uber die Parameter 11, 12, 13,
14 wird die gewlnschte Funktion dem zugehdrigen Eingang zugeordnet
(IN1, IN2, IN3, IN4.).

Jede mit den Eingéngen assoziierte Funktion ist tiefgehender in diesem
Abschnitt erlautert. Tabelle 15 fasst die Funktionsweisen und verschiede-
nen Konfigurationen zusammen.

Die Werkskonfigurationen sind in Tabelle 13 ersichtlich.
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Werkskonfigurationen der digitalen Eingédnge
IN1, IN2, IN3, IN4

Eingang Wert
1 0 (Ausgeschaltet)
2 0 (Ausgeschaltet)
3 0 (Ausgeschaltet)
4 0 (Ausgeschaltet)

Tabelle 13: Werkskonfigurationen der Eingange

Zusammenfassende Tabelle der moglichen Konfigurationen der digitalen Eingiange
IN1, IN2, IN3, IN4 und ihrer Funktionsweise

Eingang INx zugeordnete Funk- | Anzeige der aktiven assoziier-
Valeur } ) ;
tion ten Eingangsfunktion
0 Ausgeschaltete Eingangsfunktionen
Wassermangel am externen .
1 Schwimmer (NO) Symbol Schwimmer (F1)
Wassermangel am externen .
2 Schwimmer (NC) Symbol Schwimmer (F1)
Hilfssollwert Pi (NO) in Bezug auf
3 ) Px
den verwendeten Eingang
Hilfssollwert Pi (NC) in Bezug auf
4 . Px
den verwendeten Eingang
5 Allgemeine Systemabschaltung des F3
Motors von externem Signal (NO)
6 Allgemeine Systemabschaltung des F3
Motors von externem Signal (NC)
Allgemeine Systemabschaltung des
7 Motors von externem Signal (NO) F3
+ Reset der wiederherstellbaren
Blockierungen

Allgemeine Systemabschaltung des
Motors von externem Signal (NC)
+ Reset der wiederherstellbaren
Blockierungen

F3

Reset der wieder herstellbaren
Blockierungen NO

Eingang Niedrigdrucksignal NO,
10 automatische und manuelle Wieder- F4
herstellung

Eingang Niedrigdrucksignal NC,
1 automatische und manuelle Wieder- F4
herstellung

12 Eingang Niedrigdrucksignal NO, nur|

manuelle Wiederherstellung Fa

Eingang Niedrigdrucksignal NO, nur|
manuelle Wiederherstellung

Tabelle 14: Konfigurationen der Eingénge

7.6.15.1 - Sperrung der Funktionen im Zusammenhang mit dem Eingang
Mit Einstellung des Konfigurationswertes O fir einen Eingang resultiert
jede mit dem Eingang assoziierte Funktion als ausgeschaltet, unabhangig
vom Signal an den Klemmen des Eingangs selbst.

13 F4

7.6.15.2 - Einstellung Funktion externer Schwimmer

Der externe Schwimmer kann an jeden beliebigen Eingang angeschlossen
werden; fir die elektrischen Anschliisse siehe das Handbuch der Steue-
reinheit. Man erhalt die Funktion Schwimmer, indem am Parameter Ix an
dem Eingang, an dem der Schwimmer angeschlossen wurde, einer der
Werte aus Tabelle 15 eingegeben wird.

Die Aktivierung der Funktion externer Schwimmer generiert die Blockie-
rung des Systems. Die Funktion dient der Verbindung des Eingangs mit
einem Signal, das von einem Schwimmer kommt und Wassermangel mel-
det.

Wenn diese Funktion aktiv ist, wird das Symbol des Schwimmers auf der
Hauptseite angezeigt.



Um das System zu blockieren und den Fehlerzustand F1 zu erreichen,
muss der Eingang mindestens 1 Sek. lang aktiviert sein.

Wenn der Fehlerzustand F1 vorliegt, muss der Eingang mindestens 30
Sek. lang deaktiviert sein, bevor sich das System entriegelt. Das Verhal-
ten der Funktion ist t in Tabelle 15 zusammengefasst.

Falls gleichzeitig mehrere schwimmende Funktionen an verschiedenen
Eingangen konfiguriert sind, meldet das System F1, wenn mindestens 1
Funktion aktiviert wird und nimmt den Alarm zuriick, wenn keine Funktion
aktiviert ist.

Verhalten der Funktion externer Schwimmer je nach Ix und Eingang
Parjvrgretter- Eingangskonfi-| Eingangssta- | Funktions- Bildschirman-
Ix guration tus weise zeige

Nicht vorhanden| Normal Keine
L Systemblo-
1 Akltlv mit hohem ckierung
Signal im Ein- Vorhand aufgrund von 1
gang (NO) orhanden | \nassermangel
am externen
Schwimmer
Systemblo-
ckierung
Aktiv mit niedri- [Nicht vorhanden| , 2uf9rund von F1
2 . Wassermangel
gem Signal am am externen
Eingang (NC) Schwimmer
Normal Keine

Tabelle 15: Funktion externer Schwimmer

7.6.15.3 - Einstellung Eingangsfunktion Hilfssollwert

Das Signal fur die Freischaltung des Hilfssollwerts kann an irgendeinem
der 4 Eingange erfolgen (fir die elktrischen Anschlisse siehe das Hand-
buch der Steuereinheit). Die Funktion Hilfssollwert erhalt man durch Ein-
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stellung des Parameters Ix, bezogen auf den Eingang, an dem der An-
schluss ausgefiihrt wurde, gemalR Tabelle 16. Beispiel: Um Paux 2 zu
verwenden, muss 12 auf 3 oder 4 eingestellt und der Eingang 2 an der
Steuereinheit verwendet werden; in diesem Zustand wird, wenn Eingang 2
mit Energie versorgt wird, der Druck Paux 2 realisiert und auf dem Display
erscheint P2.

Die Funktion Hilfssollwert modifiziert den Sollwert des Systems vom Druck
SP (siehe Abschn. 7.3 - Sollwert-Menu) bis zum Druck Pi, wobei i fir den
verwendeten Eingang steht. Auf diese Weise werden auRer SP weitere 4
Drucke P1, P2, P3, P4 verfligbar gehalten

Wenn diese Funktion aktiv ist, wird das Symbol Pi auf der Hauptseite angezeigt.

Damit das System mit dem Hilfssollwert arbeitet, muss der Eingang min-
destens 1 Sek. lang aktiviert sein.

Wenn mit dem Hilfssollwert gearbeitet wird, muss fir die Rickkehr zur
Arbeit mit dem Sollwert SP der Eingang mindestens 1 Sek. lang deaktiviert
sein. Das Verhalten der Funktion ist in Tabelle 16 zusammengefasst.
Falls gleichzeitig mehrere Hilfssollwertfunktionen an verschiedenen Ein-
gangen konfiguriert sind, meldet das System Pi, wenn mindestens 1 Funk-
tion aktiviert wird. Fur gleichzeitige Aktivierungen ist der realisierte Druck
der geringste unter denjenigen mit aktivem Eingang. Der Alarm wird zu-
rickgenommen, wenn kein Eingang aktiviert ist.

Verhalten der Funktion Hilfssollwert je nach Ix und Eingang
Wert ) . . .
Parameter Eingangs- Bingangs- g, 1 itionsweise| Bldschirm-
I konfiguration status anzeige
Aktiv mit hohem| Nicht vorhan- | Hilfssollwert x nicht Keine
3 Signal im Ein- den akliv
gang (NO) Vorhanden | Hilfssollwert x aktiv Px
Aktiv mit niedri- NIChtd\g::han_ Hilfssollwert x aktiv Px
4 gem Signal am
Eingang (NC) Vorhanden Hilfssollml/(gn X nicht Keine
aktiv

Tabelle 16: Hilfssollwert
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7.6.15.4 - Einstellung Systemabschaltung und Fehlerriicksetzung

Das Signal fiir die Freischaltung des Systems kann an einem beliebigen
Eingang erfolgen (fir die elektrischen Anschllisse siehe Handbuch der
Steuereinheit). Man erhalt die Funktion Systemabschaltung, indem der
Parameter Ix, bezogen auf den Eingang, an den das Signal angeschlos-
sen wurde, mit dem das System abschaltet werden soll, auf einen der
Werte in Tabelle 18 eingestellt wird.

Ist die Funktion aktiv, wird das System komplett abgeschaltet und das
Symbol F3 auf der Hauptseite angezeigt.

Falls gleichzeitig mehrere Funktionen fir die Systemausschaltung an
verschiedenen Eingangen konfiguriert sind, meldet das System F3, wenn
mindestens 1 Funktion aktiviert wird und nimmt den Alarm zurlick, wenn
keine Funktion aktiviert ist.

Damit das System die Funktion ausgeschaltet wirksam werden lasst, muss
der Eingang mindestens 1 Sek. lang aktiviert sein.

Wenn das System ausgeschaltet ist, muss fiir die Deaktivierung der Funk-
tion (Wiederfreigabe des Systems) der Eingang mindestens 1 Sek. lang
deaktiviert sein. Das Verhalten der Funktion ist in Tabelle 18 zusammen-
gefasst.

Falls gleichzeitig mehrere Funktionen ausgeschaltet an verschiedenen
Eingangen konfiguriert sind, meldet das System F3, wenn mindestens 1
Funktion aktiviert wird. Der Alarm wird zurickgenommen, wenn kein Ein-
gang aktiviert ist.

Diese Funktion ermdglicht die Ruckstellung auch von eventuellen vorhan-
denen Fehlern, s. Tabelle 17.

Verhalten der Funktion Systemabschaltung und Fehlernullsetzung
je nach Ix und Eingang
Wert Eingangskonfigu-
Parameter 9 ra?tion 9 Eingangsstatus Funktionsweise |Bildschirmanzeige
Ix
Aktiv mit hohem Nicht vorhanden | Motor freigegeben Keine
Signal im Eingang
5 Motor
(NO) Vorhanden Ausgeschaltet Fs
Aktiv mit niedrigem| Nicht vorhanden | Motor ausgeschaltet F3
6 Signal am Eingang
(NC) Vorhanden Motor freigegeben Keine

Aktiv mit hohem | Nicht vorhanden | Motor freigegeben Keine
7 Signal im Eingang Motor ab
geschaltet +
(NO) Vorhanden Fehlerriicksetzung F3
Aktiv mit niedrigem| Nicht vorhanden [Vforer 209eschaiet + F3
8 Signal am Eingang ehlerrucksetzung
(NC)
Vorhanden Motor freigegeben Keine
Aktiv mit hohem | Nicht vorhanden | Motor freigegeben Keine
9 Signal im Eingang
(NO) Vorhanden Fehlerriicksetzung Keine

Tabelle 17: Systemabschaltung und Fehlerriicksetzen

7.6.15.5 - Einstellung der Niedrigdruckfeststellung (KIWA)

Der Mindestdruckregler, der den Niedrigdruck feststellt, kann an jeden belie-
bigen Eingang angeschlossen werden (firr die elektrischen Anschliisse siehe
Handbuch der Steuereinheit). Die Funktion Niedrigdruckfeststellung erhalt man,
indem Parameter Ix, bezogen auf den Eingang, an dem das Freigabesignal
angeschlossen wurde, auf einen Wert in Tabelle 18 eingestellt wird.

Die Aktivierung der Funktion Niedrigdruckfeststellung generiert die Blockierung
des Systems nach der Zeit T1 (siehe 7.6.2 - T1: Ausschaltzeit nach dem Signal
fir Niedrigdruck). Die Funktion dient der Verbindung des Eingangs mit einem
Signal, das von einem Druckregler kommt und zu geringen Druck an der Pum-
penansaugung meldet. Wenn diese Funktion aktiv ist, wird das Symbol F4 auf
der Hauptseite angezeigt.

Die MaRnahme dieser Funktionalitat bewirkt die Pumpenabschaltung, die auto-
matisch oder manuell wieder aufgehoben werden kann. Die automatische Wie-
derherstellung sieht vor, dass zum Verlassen des Fehlerzustands F4 der Ein-
gang mindestens 2 Sek. lang deaktiviert wird, bevor das System entsperrt wird.
Um die Sperrung manuell aufzuheben, mussen die Tasten “+” und “-".” gleich-
zeitig betatigt und losgelassen werden.

Das Verhalten der Funktion ist in Tabelle 18 zusammengefasst.

Falls gleichzeitig mehrere Funktionen zur Niedrigdruckfeststellung an ver-
schiedenen Eingangen konfiguriert sind, meldet das System F4, wenn min-
destens 1 Funktion aktiviert wird und nimmt den Alarm zurlick, wenn keine
Funktion aktiviert ist.



Verhalten der Funktion Niederdruckerfassung (KIWA) in Abhangigkeit von Ix
und dem Eingang
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7.6.16 - Setup der Ausgange OUT1, OUT2
Dieser Absatz zeigt die Funktionen und mdglichen Konfigurationen der
Ausgange OUT1 und OUT2 der mit den Parametern 01 und 02 kabellos

Pa:/:r?'lr(tater Eingangskonfi- Status Funktionsweise |Bildschirmanzeide an der Vorrichtung angeschlossenen Ein/Aus Schalteinheit.
Ix guration Eingang 9 Fur die elektrischen Anschliisse siehe das Handbuch der Steuereinheit.
Die Werkskonfigurationen sind in Tabelle 19 ersichtlich.
Nicht vorhan- Normal Keine ; i 5
den Werkskonfigurationen der Ausgénge
hAkt'VS.m't hlo Systemblockierung Ausgang Wert
e,m 'gnal im aufgrund niedrigen X B
10 Eingang (NO) Absaugdrucks OuUT 1 2 (Fehler NO schlief3t sich)
Vorhanden tisch ’ F4
automatische und OouT?2 2 (Pumpe in NO-Lauf schlieRt sich)
manuelle Wieder-
herstellung
Systemblockierung Tabelle 19: Werkskonfigurationen der Ausgange
aufgrund niedrigen - .
Aktiv mit niedri-| Nicht vorhan- | Absaugdrucks, 4 7.6.17 - O1: _Eln_stellun_g Ausgang_sfun_ktlon 1 _ _
11 gem Signal am den automatische und Ausgang 1 teilt einen aktiven Alarm mit (zeigt an, dass eine Systemblockierung
Ei NC manuelle Wieder- erfolgt ist). Der Ausgang ermdglicht den Gebrauch eines sauberen Kontaktes,
ingang (NC) herstellun: i H
9 der normalerweise offen ist.
Vorhanden Normal Keine Dem Parameter O1 sind Werte und Funktionsweisen zugeordnet, die in Tabel-
N|chtd\;c:]rhan- Normal Keine le 20 angegeben sind.
Aktiv mit ho- Systemblockierung 7.6.18 - 02: Einstellung Ausgangsfunktion 2
12 hem Signal im aufgrund niedrigen Ausgang 2 teilt den Gangzustand des Motors mit. Der Ausgang ermdglicht
Eingang (NO) | viorhanden |Absaugdrucks. Nur F4 den Gebrauch eines sauberen Kontaktes, der normalerweise offen ist.
manuelle Wieder-
herstellung Dem Parameter O2 sind Werte und Funktionsweisen zugeordnet, die in
Systemblockierung Tabelle 20 angegeben sind.
Aktiv mit niedri-| N _|aufgrund niedrigen
i Nicht vorhan Absaugdrucks. Nur F4
gem Signal am den )
13 Eingang (NC) manuelle Wieder-
herstellung
Vorhanden Normal Keine

Tabelle 18: Feststellung des Niedrigdrucksignals (KIWA)
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Konfiguration der mit den Ausgéngen assoziierten Funktionen

OouT1 ouT2
Ausgangskonfi-
guration Aktivierungszu-| Status des Aus- |Aktivierungszu-| Status des Aus-
stand gangskontaktes stand gangskontaktes
Keine Funktion| Kontaktimmer |Keine Funktion .
0 - - Kontakt immer offen
assoziiert offen assoziiert
1 Keine Funktion| Kontaktimmer |Keine Funktion Kontakt immer
assoziiert geschlossen assoziiert geschlossen
Ausgangsakti- | Befindet sich der

Blockierende | Im Fall blockieren-
2 Fehler vorhan- | der Fehler schlief3t
den sich der Kontakt

vierung im Fall
blockierender
Fehler

Motor im Lauf,
schliel3t sich der
Kontakt

Im Fall blockieren- | Ausgangsakti-

Blockierende Befindet sich der

der Fehler vierung im Fall . .
3 Fehler vorhan-| .. ) 9 Motor im Lauf, 6ffnet
offnet sich der blockierender .
den sich der Kontakt
Kontakt Fehler

Tabelle 20: Ausgangskonfiguration

7.6.19 FW: Update der Firmware
Auf dieser Seite kann die Firmware der e.sybox aktualisiert werden. Fur
diese Prozedur das Kap 11 konsultieren.

7.6.20 - RF: Nullsetzen von Fehlern und Warnungen

Durch gleichzeitiges 2 Sekunden langes Driicken der Tasten + und - wird
die Fehler- und Warnungschronologie geléscht. Unter dem Symbol RF ist
die in der Historie vorhandene Fehleranzahl zusammengefasst (max. 64).
Die Historie ist vom MONITOR-Menu auf der Seite FF ersichtlich.

7.6.21 - PW: Passwort andern

Die Vorrichtung verfligt Gber ein Schutzsystem, das Uber Passwort funktio-
niert. Wird ein Passwort eingestellt, werden die Parameter der Vorrichtung
zuganglich und sichtbar, aber sie kdnnen nicht verandert werden.

Ist das Passwort (PW) ,0” sind alle Parameter entriegelt und kdnnen mo-
difiziert werden.

Wird ein Passwort (Wert des PW nicht 0) benutzt, sind alle Anderungen
blockiert und auf der Seite PW wird ,XXXX” angezeigt.

Ist das Passwort eingegeben, ist der Zugang zu allen Seiten mdglich, je-
doch wird beim Versuch ein Parameter zu andern ein Pop-up angezeigt,
das die Eingabe des Passwortes verlangt. Wird das richtige Passwort
eingegeben, bleiben die Parameter nach letzer Betétigung einer Taste 10
Minuten lang entriegelt und modifizierbar.

Soll der Timer des Passwortes auf null gesetzt werden, auf die Seite PW
gehen und 2 Sekunden klang gleichzeitig + und - drticken.

Wird das richtige Passwort eingegeben, erscheint ein Vorhangeschloss,
das sich 6ffnet, wahrend bei Eingabe des falschen Passwortes ein blinken-
des Vorhangeschloss erscheint.

Nach einer Wiederherstellung der Werkseinstellungen wird das Passwort
auf ,,0” gebracht.

Jede Passwortanderung wird nach Driicken von Mode oder Set wirksam
und jede nachfolgende Anderung eines Parameters verlangt die erneute
Eingabe des neuen Passwortes (z.B. der Installateur macht alle Einstel-
lungen mit dem Default =0 PW-Wert und als letztes gibt er das PW so ein,
dass er sicher sein kann, dass die Maschine ohne jede weitere Handlung
bereits gesichert ist).

Im Fall des Passwortverlustes gibt es 2 Mdglichkeiten, um die Parameter
der Vorrichtung zu andern:

» Die Werte aller Parameter vermerken, die Vorrichtung mit den
Werkseinstellungen wieder- herstellen, siehe Abschnitt 8.3. Der
Wiederherstellungsvorgang l6scht alle Parameter der Vorrich-
tung, einschlielllich Passwort.

* Die Nummer auf der Seite des Passwortes vermerken, eine
E-Mail mit dieser Nummer an den Kundendienst senden, inner-
halb von wenigen Tagen wird das Passwort versendet und die
Vorrichtung kann entriegelt werden.



7.6.21.1 - Passwort Mehrfachpumpensysteme

Wird das PW eingegeben, um die Vorrichtung einer Gruppe zu entriegeln,
werden alle Vorrichtungen entriegelt.

Wird das PW an der Vorrichtung einer Gruppe modifiziert, wirkt sich die
Anderung auf alle Vorrichtungen aus.

Wird die Sicherung durch PW an der Vorrichtung einer Gruppe aktiviert (+
und - auf der PW-Seite wenn PW #0 ist), aktiviert sich der Schutz bei allen
Vorrichtungen (fiir jegliche Anderung wird das PW verlangt).

8 - RESET UND WERKSEINSTELLUNGEN

8.1 - Generelle System-Rucksetzung

Um eine System-Ricksetzung durchfihren zu kénnen, die 4 Tasten
gleichzeitig 2 Sek. lang gedriickt halten. Dieser Vorgang stimmt mit der
Trennung der Stromversorgung Uberein, die vollstdndige Ausschaltung ab-
warten und erneut Strom zufiihren. Die Riicksetzung l6scht nicht die vom
Benutzer gespeicherten Einstellungen.

8.2 - Werkseinstellungen

Die Vorrichtung verlasst das Werk mit einer Reihe von voreingestellten
Parametern, die je nach den Bedirfnissen des Benutzers geandert wer-
den kénnen. Jede Einstellungsanderung wird automatisch gespeichert
und falls gewiinscht kénnen jederzeit die Werkseinstellungen wiederher-
gestellt werden (siehe Wiederherstellung der Werkseinstellungen Abschn.
8.3 - Wiederherstellung der Werkseinstellungen).

8.3 - Wiederherstellung der Werkseinstellungen

Fir die Wiederherstellung der Werkseinstellungen die Vorrichtung aus-
schalten, das eventuelle vollstdndige Ausschalten des Bildschirms abwar-
ten, die Tasten ,SET” und ,+” driicken und gedrickt halten und Strom-
versorgung herstellen; die beiden Tasten erst dann loslassen, wenn die
Meldung ,EE” erscheint.

In diesem Fall wird eine Wiederherstellung der Werkseinstellungen vorge-
nommen (der Ausdruck und die erneute Ablesung auf EEPROM der per-
manent im FLASH-Speicher gespeicherten Werkseinstellungen).

Nach der erfolgten Einstellung aller Parameter nimmt die Vorrichtung ihren

normalen Betrieb wieder auf.

ANMERKUNG: Nach Wiederherstellung der Werkseinstellungen ist die
Neueinstellung aller Parameter der Anlagenmerkmale (Gewinne, Sollwert-

druck usw.) wie bei der ersten Installation erforderlich.

Werkseinstellungen
Kennwort Beschreibung Wert Installations-
notiz
TK Einschaltzeit Backlight 2 min
LA Sprache ENG
SP Sollwertdruck [bar] 3,0
P1 Sollwert P1 [bar] 2,0
P2 Sollwert P2 [bar] 2,5
P3 Sollwert P3 [bar] 3,5
P4 Sollwert P4 [bar] 4,0
| 200
oD Anlagentyp 1 (Fest)
RP Drucl(l\lrréiggteal;Ltlr[]gafgr den 03
AD Adressenkonfiguration 0 (Auto)
PR Ferngesteuerter Drucksensor | Ausgeschaltet
MS MaRsystem 0 (International)
B Blockierun:gigzr[esr] Wasser- 15
T Verspatung Niedrigdruck P
(KIWA) [s]
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T2 Ausschaltverzégerung [s] 10
GP Proport|onT_II;;SteW|nnkoef 0.5
Gl Integraler Gewinnkoeffizient 1,2
RM Maximale Geschwindigkeit 3050

[rpm]
NA Aktive Vorrichtungen N
NC Gleichzeitige Vorrichtungen NA
IC Konfiguration der Reserve 1 (Auto)
ET Max. Wechselzeit [h] 2
AE Blockierschutzfunktion 1 (Freigeschaltet)
AF Antifreeze 1 (Freigeschaltet)
1 Funktion 11 0 (Ausgeschaltet)
12 Funktion 12 0 (Ausgeschaltet)
13 Funktion 13 0 (Ausgeschaltet)
14 Funktion 14 0 (Ausgeschaltet)
o1 Ausgangsfunktion 1 2
02 Ausgangsfunktion 2 2
PW Passwort andern 0
AY Anti-Cycling-Funktion AY 0 (Ausgeschaltet)
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Tabelle 21: Werkseinstellungen

9 - SONDERINSTALLATIONEN
9.1 - Verzégerung des Selbstansaugers

Das Produkt wurde mit der Fahigkeit der Selbstansaugung konstruiert
und als solches geliefert. Mit Bezug auf Abschn. 6: Das System ist in
der Lage selbstansaugend zu funktionieren, egal welche Installationsart
gewahlt wird, sei es untenbiindig oder obenbiindig. Es gibt jedoch Fal-
le, in welchen die Selbstansaugfahigkeit nicht erforderlich ist oder Zonen
vorhanden sind, in welchen die Verwendung von selbstansaugenden
Pumpen untersagt ist. Wahrend der Ansaugung zwingt die Pumpe einen
Teil des bereits unter Druck stehenden Wassers in den Absaugebereich
zuriickzukehren, bis ein Vorlaufdruckwert erreicht wird, an dem das Gerat
als angesaugt bezeichnet werden kann. An diesem Punkt schlief3t sich
die Ricklaufleitung vollstadndig. Diese Phase wiederholt sich bei jeder
Einschaltung, auch bei angesaugter Pumpe, bis dieser Druckwert flr die
Schlieung der Rucklaufleitung erreicht wird (ca. 1 bar).

Dort wo das Wasser bereits druckausgeglichen an der Ansaugung des
Gerates ankommt (maximal zuldssig 2 bar) oder immer dann, wenn die In-
stallation auf jeden Fall untenbilindig ist, kann (und ist in den Zonen, wo die
Vorschriften es vorsehen, verpflichtend) die SchlieBung der Ricklauflei-
tung ausgelost werden, wobei die Selbstansaugfahigkeit verlorengeht. Auf
diese Weise hat man den Vorteil, das Einschnappgerausch des Schiebers
bei jeder Systemeinschaltung zu vermeiden.

Um die Schlielung der selbstansaugenden Leitung herbeizufiihren, fol-
gende Schritte ausfiihren:

1. Stromversorgung unterbrechen.

2. Gerat leeren (wenn die Ansaugung nicht bei ersten Installation ge-
hemmt wurde).

3. Den Abflussdeckel auf jeden Fall entfernen, dabei darauf achten,
die O-Ring-Dichtung nicht fallen zu lassen (Abb.18).

4. Mit Hilfe einer Zange den Schieber aus seiner Aufnahmestelle neh-
men Der Schieber wird zusammen mit der O-Ring-Dichtung und mit
der Metallfeder, mit der er zusammengesetzt ist, entnommen.

5. Die Feder vom Schieber nehmen, den Schieber erneut mit der
O-Ring-Dichtung in die Aufnahmestelle legen (Dichtungsseite zur
Innenseite der Pumpe, Schaft mit den Kreuzrippen nach auf3en).
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6. Den Deckel festschrauben, wobei die Metallfeder so darin posi- 9.2 - Wandinstallation
tioniert wird, dass sie zwischen den Deckel und die Kreuzrippen
des Schieberschaftes geklemmt wird. Beim Wiederauflegen des Dieses Produkt wurde auch flr eine aufgehangte Installation an der Wand
Deckels darauf achten, dass die entsprechende O-Ring-Dichtung mit dem separat zu erwerbenden Zubehoérset von DAB vorgesehen. Die
korrekt in der Aufnahmestelle liegt. Wandinstallation ist in Abbildung 19 dargestellt.

7. Pumpe beladen, Stromversorgung herstellen, Gerat starten.

Abbildung 19

9.3 - Installation Mit Schnellanschluss

DAB liefert ein Zubehorset fiir den Schnellanschluss des Gerates. Es han-
delt sich um eine Basis mit Schnellanschluss, an dem die Anschliisse zur
Anlage realisiert werden kénnen und Uber den das Gerat einfach ange-
schlossen/getrennt werden kann.

Vorteile:

* Realisierung und Test der Anlage auf der Baustelle, jedoch
mit der Moglichkeit, das eigentliche System bis zur Lieferung
zu entfernen und auf diese Weise mogliche Bescha digungen
zu vermeiden (StoRe, Schmutz Diebstahl,...).

G-t « Einfache Aufstellung des Systems mit ,Gabelstaplern” durch
- . den Kundendienst im Fall der auBerordentlichen Wartung.
Das auf der Schnellanschlussstelle montierte Gerat ist in Abbildung 20
dargestellt.
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Abbildung 20

9.4 - Mehrfachblocke

9.4.1 - Einfuhrung in die Mehrfachpumpensysteme
Unter Mehrfachpumpensystemen versteht man ein Pumpsystem, das aus
einer Gesamtheit von Pumpen besteht, deren Vorlaufe in eine gemeinsa-
me Sammelleitung flieBen. Die Vorrichtungen kommunizieren miteinander
Uber einen speziellen (Wireless-)Anschluss.
Die max. Anzahl an Vorrichtungen fir die Bildung einer Gruppe ist 4.
Ein Mehrfachpumpensystem wird hauptsachlich fir Folgendes eingesetzt:
« Verstarkung der hydraulischen Leistungen im Vergleich zur einzel-
nen Vorrichtung.
* Gewabhrleistung der Betriebskontinuitat im Fall des Ausfalls einer
Vorrichtung.
« Aufteilung der Hochstleistung.

9.4.2 - Realisierung einer Mehrfachpumpenanlage

Die hydraulische Anlage muss so symmetrisch wie moglich erstellt werden,
damit eine gleichmaRig auf alle Pumpen verteilte Belastung realisiert wird.

Die Pumpen miissen alle an eine einzige Vorlaufleitung angeschlossen wer-
den.

jede Vorrichtung gleich sein:

« die Hydraulikanschlisse

« die maximale Geschwindigkeit (Parameter RM)
Die Firmwares der angeschlossenen e.sybox missen alle gleich sein.
Nachdem die Hydraulikanlage realisiert wurde, muss die Pumpeneinheit
mittels Wireless-Zuordnung der Vorrichtungen erstellt werden (siehe Ab-
satz7.5.5.)

& Fur den perfekten Betrieb der Druckausgleichsgruppe missen fir

9.4.3 - Wireless-Kommunikation
Die Vorrichtungen kommunizieren miteinander und verbreiten die Durch-
fluss- und Drucksignale Uber eine Wireless-Kommunikation.

9.4.4 - Anschluss und Einstellung der Eingange.

Die Eingange der Steuereinheit dienen der Aktivierung der Schwimmer-
funktionen, des Hilfssollwertes, der Systemausschaltung, des Niedrigab-
saugdrucks. Die Funktionen werden durch die Symbole Schwimmer (F1),
Px, F3, F4 mitgeteilt. Die Funktion Paux realisiert, falls diese aktiviert ist, in
der Anlage einen Druckausgleich mit dem eingestellten Druckwert (siehe
Abschn. 7.6.15.3 - Einstellung Funktion Eingang Hilfssollwert. Die Funk-
tionen F1, F3, F4 realisieren in 3 verschiedenen Fallen den Stillstand der
Pumpe, siehe Abschn. 7.6.15.2, 7.6.15.4, 7.6.15.5.

Die Einstellungsparameter der Eingange 11, 12, 13, 14 sind Teil der Fein-
einstellungsparameter, folglich bewirkt die Einstellung eines dieser Para-
meter an einer beliebigen Vorrichtung die automatische Angleichung aller
Vorrichtungen.

Parameter im Zusammenhang mit dem Mehrfachpumpenbetrieb
Die im Menu sichtbaren Parameter sind im Hinblick auf die Mehrfachpum-
pen wie folgt klassifiziert:

* Nur Ableseparameter
* Parameter mit lokaler Bedeutung
« Parameter mit Mehrfachpumpenkonfiguration
die wiederum unterteilt werden koénnen in:
* Feineinstellungsparameter
» Parameter mit méglicher Angleichung



9.4.5 Bezugsparameter der Mehrfachpumpen

Parameter mit lokaler Bedeutung

Parameter, die unterschiedlich in den verschiedenen Vorrichtungen sein
kénnen und in einigen Fallen ist es sogar notwendig, dass diese unter-
schiedlich sind. Fir diese Parameter ist die automatische Angleichung der
Konfiguration zwischen den verschiedenen Vorrichtungen nicht zulassig.
Zum Beispiel mussen bei der manuellen Zuweisung die Adressen zwin-
gend verschieden voneinander sein.

Verzeichnis der Parameter mit lokaler Bedeutung an der Vorrichtung:

*CT Kontrast

*BK Helligkeit

* TK Einschaltzeit Hintergrundbeleuchtung

*RI Umdrehungen/Min. in manueller Modalitat
*AD Adressenkonfiguration

«IC Reservekonfiguration

*RF Nullsetzen von Fehlern und Warnungen

Feineinstellungsparameter

Die Parameter, die notwendigerweise in der gesamten Kette aus Regulie-
rungsgrinden angeglichen sein missen.

Verzeichnis der Feineinstellungsparameter:

* SP Sollwertdruck

*P1 Hilfssollwert Eingang 1

* P2 Hilfssollwert Eingang 2

*P3 Hilfssollwert Eingang 3

* P4 Hilfssollwert Eingang 4

*RP Druckminderung fiir den Neustart

*ET Wechselzeit

*AY Anticycling

*NA Anzahl aktive Vorrichtungen

*NC Anzahl gleichzeitige Vorrichtungen

«TB Dry-run-Dauer

*T1 Ausschaltzeit nach dem Signal fir
Niedrigdruck

* T2 Ausschaltzeit

« Gl Integraler Gewinn

* GP Proportionaler Gewinn

1 Einstellung Eingang 1

v Einstellung Eingang 2

* I3 Einstellung Eingang 3

- 14 Einstellung Eingang 4

+OD Anlagenart

* PR Ferngesteuerter Drucksensor
* PW Passwort andern

Automatische Anpassung der Feineinstellungsparameter

Wird ein Mehrfachpumpensystem festgestellt, wird eine Kongruenzkont-
rolle der eingestellten Parameter durchgefihrt. Sind die Feineinstellungs-
parameter nicht zwischen allen Vorrichtungen angeglichen, erscheint auf
dem Bildschirm jeder Vorrichtung eine Meldung, in der verlangt wird, die
Konfiguration dieser speziellen Vorrichtung auf das gesamte System aus-
zudehnen. Nach Zusage werden die Feineinstellungsparameter der Vor-
richtung, auf die sich die Anfrage bezieht, auf alle Vorrichtungen der Kette
verteilt.

Sollten Konfigurationen vorhanden sein, die nicht mit dem Gerat kompati-
bel sind, wird diesen Vorrichtungen die Verbreitung der Konfiguration nicht
erlaubt.

Wiéhrend des normalen Betriebs bewirkt die Anderung eines Feineinstel-
lungsparameters an einer Vorrichtung die automatische Anpassung des
Parameters ohne Bestatigung an alle anderen Vorrichtungen.

ANMERKUNG: Die automatische Angleichung der Feineinstellungspara-
meter hat keine Auswirkung auf alle anderen Parameterarten.

Im besonderen Fall der Einfiihrung einer Vorrichtung mit Werkseinstellun-
gen in die Kette (im Fall, dass eine Vorrichtung eine bestehende ersetzt
oder eine Vorrichtung, die aus einer Wiederherstellung der Werkskonfigu-
ration hervorgeht) nimmt die Vorrichtung mit Werkskonfiguration automa-
tisch die Feineinstellungsparameter der Kette an, wenn die vorliegenden
Konfigurationen mit Ausnahme der Werkskonfigurationen kongruent sind.

Parameter mit moglicher Angleichung

Parameter, die zwischen unterschiedlichen Vorrichtungen auch nicht an-
geglichen werden kénnen. Bei jeder Anderung dieser Parameter wird bei
Driicken von SET oder MODE angefragt, ob die Anderung auf die gesam-
te Kommunikationskette tbertragen werden soll. Wenn die Kette in allen
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ihren Elementen gleich ist, wird auf diese Weise vermieden, die gleichen
Daten bei allen Vorrichtungen einzugeben.

Verzeichnis der Parameter mit moglicher Angleichung:

LA Sprache

*MS MaRsystem

* AE Blockierschutz

* AF Antifreeze

* O1 Ausgangsfunktion 1

02 Ausgangsfunktion 2

*RM Maximale Geschwindigkeit

9.4.6 - Erststart Mehrfachpumpensystem

Die elektrischen und hydraulischen Anschliisse des gesamten Systems
wie in Abschn. 2.1.1, 2.2.1 und in Abschn. 3.1. beschrieben ausfiihren.
Die Vorrichtungen einschalten und die Assoziationen so vornehmen, wie
beschrieben in Abschnitt 7.5.5 - AS: Assoziation der Vorrichtungen

9.4.7 - Regulierung Mehrfachpumpe

Wenn ein Mehrfachpumpensystem eingeschaltet wird, erfolgt automatisch
eine Zuweisung der Adressen und Uber einen Algorithmus wird eine Vor-
richtung als Leader der Regulierung bestimmt. Der Leader bestimmt die
Geschwindigkeit und die Startreihenfolge jeder Vorrichtung, die Teil der
Kette ist.

Die Regulierungsmodalitat ist sequenziell (die Vorrichtungen starten nach-
einander). Bei Eintreten der Startbedingungen startet die erste Vorrich-
tung; hat diese ihre maximale Geschwindigkeit erreicht, startet die nachste
Vorrichtung und so weiter. Die Startreihenfolge ist nicht unbedingt zuneh-
mend auf der Basis der Maschinenadresse, sondern hangt von den aus-
gefiihrten Arbeitsstunden ab, siehe 7.6.11 - ET: Wechselzeit.

9.4.8 - Zuweisung der Startreihenfolge
Bei jeder Einschaltung des Systems wird jeder Vorrichtung eine Startrei-
henfolge zugewiesen. Auf dieser Grundlage erfolgen die Starts nacheinan-
der in der Reihenfolge der Vorrichtungen.

Die Startreihenfolge wird wahrend des Gebrauchs nach dem Bedarf der
beiden nachfolgenden Algorithmen verandert:

* Erreichen der maximalen Arbeitszeit
* Erreichen der maximalen Stillstandszeit

9.4.9 - Max. Wechselzeit

Auf der Grundlage des Parameters ET (Max. Wechselzeit) verfigt jede
Vorrichtung Uber einen Arbeitszeitzéhler, auf dessen Grundlage die Star-
treihenfolge nach folgendem Algorithmus aktualisiert wird:

Wird mindestens die Halfte des Wertes ET Uberschritten, erfolgt beim ers-
ten Ausschalten des Inverters (Wechsel zu Standby) der Prioritatstausch.
Wird der Wert ET erreicht, ohne dass ein Stillstand erfolgt, schaltet sich
der Inverter automatisch aus und diese Vorrichtung wird auf die minimale
Neustartprioritat versetzt (Austausch wahrend des Systemlaufs).

Wenn der Parameter ET (Max. Wechselzeit) auf 0 steht, erfolgt
bei jedem Neustart ein Austausch.

Siehe 7.6.11 - ET: Wechselzeit.

9.4.10 - Erreichen der maximalen Stillstandszeit

Das Mehrfachpumpensystem verfligt Gber einen Riickstau-Schutzlogarith-
mus, der dazu dient, die Pumpen leistungsfahig zu halten und die Integritat
der gepumpten Flissigkeit aufrechtzuerhalten. Es funktioniert durch eine
Rotation in der Pumpreihenfolge, damit jede Pumpe mindestens alle 23
Stunden einen Durchfluss von 1 Minute aufweist. Dies erfolgt unabhangig
von der Konfiguration der Vorrichtung (Enable oder Reserve). Der Priori-
tatsaustausch sieht vor, dass die seit 23 Stunden stillstehende Vorrichtung
in der Startreihenfolge in die hochste Prioritat versetzt wird. Dies bedeu-
tet, dass bei Durchflussbedarf diese die erste ist, die starten wird. Die als
Reserve konfigurierten Vorrichtungen haben Vorrang vor den anderen.
Der Algorithmus beendet seine Handlung, wenn die Vorrichtung mindes-
tens 1 Minute lang Durchfluss erzeugt hat.

Nach Beendigung des Rickstauschutzeingriffes wird die Vorrichtung,
wenn sie als Reserve konfiguriert ist, wieder auf minimale Prioritat zurtick-
gesetzt, um sie vor Verschleild zu schitzen.

9.4.11 - Reserven und Anzahl der Vorrichtungen, die am Pumpvorgang
beteiligt sind

Das Mehrfachpumpensystem liest die Anzahl der in Kommunikation ver-
bundenen Elemente ab und nennt diese Anzahl N.



Auf der Grundlage der Parameter NA und NC entscheidet es, wie viele
und welche Vorrichtungen in einem bestimmten Moment arbeiten missen.

NA stellt die Anzahl der Vorrichtungen dar, die am Pumpvorgang beteiligt
sind. NC stellt die Hochstzahl an Vorrichtungen dar, die gleichzeitig arbei-
ten kénnen.

Sind in einer Kette NA aktive Vorrichtungen und NC gleichzeitige Vorrich-
tungen, bedeutet dies bei NC geringer als NA, dass maximal gleichzeitig
NC Vorrichtungen starten und dass diese Vorrichtungen sich zwischen NA
Elementen austauschen. Ist eine Vorrichtung als Reserveprioritat konfi-
guriert, wird sie als letzte in der Startreihenfolge angeordnet; d.h. wenn
zum Beispiel 3 Vorrichtungen vorhanden sind und 1 ist als Reserve konfi-
guriert, startet die Reserve als drittes Element, ist hingegen NA=2 startet
die Reserve nicht, es sei denn, eine der beiden aktiven geht in den Feh-
lerzustand.

Siehe ebenfalls Erlauterung der Parameter
7.6.8 NA: Aktive Vorrichtungen

7.6.9 NC: Gleichzeitige Vorrichtungen
7.6.10 IC: Konfiguration der Reserve

DAB sieht im Ersatzteilkatalog ein integrierendes Set fiir die Realisierung
einer Booster-Gruppe mit 2 Geraten vor. Der mit dem DAB-Set realisierte
Booster ist in Abbildung 21 dargestellt.

Abbildung 21
9.4.12 - Wireless-Steuerung

Wie in Abschn. 9.4.3 aufgeflihrt, kann sich die Vorrichtung mit anderen
Vorrichtungen uber den Eigentimer-Wirelesskanal verbinden. Es besteht
folglich die Mdglichkeit, besondere Funktionsweisen des Systems Uber
ferngesteuerte Empfangssignale zu steuern: Es kann zum Beispiel je nach
dem Niveau der gelieferten Zisterne iber einen Schwimmer die Fillung
gesteuert werden; mit dem vom Timer empfangenen Signal kann der Soll-
wert von SP auf P1 verandert werden, um eine Bewasserung zu speisen.

Diese Systemeingangs- oder -ausgangssignale werden von einer Steu-
ereinheit verwaltet, die separat im DAB-Katalog erworben werden kann.
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10. WARTUNG

Vor Beginn jeglichen Eingriffes am System muss die Stromver-
sorgung unterbrochen werden.

Das System bedarf keiner ordentlichen Wartungseingriffe.

Dennoch sind nachfolgend die Anweisungen fiir die Durchfihrung von au-
Rerordentlichen Wartungsvorgangen aufgefuhrt, die in besonderen Fallen
erforderlich sein kénnen (z.B. Leerung des Gerates zwecks Aufbewahrung
wahrend eines Gebrauchsstillstands).

10.1 - Werkzeugzubehor

DAB liefert zusammen mit dem Produkt ein Werkzeugzubehor fir Arbeiten
am System wahrend der Installation und fir eventuelle auf3erordentliche
Wartungsarbeiten.
Das Werkzeug ist im Technikfach untergebracht. Es besteht aus 3 Schlis-
seln:

1 - Sechskantmetallschliissel (Abb.22 -1)

2 - flacher Kunststoffschliissel (Abb.22 - 2)

3 - Kunststoffzylinderschlissel (Abb.22 - 3)

Der Schlissel ,1” wird in das Ende ,D” von Schlissel ,3” eingefihrt.
Beim ersten Gebrauch empfiehlt es sich, die beiden Kunststoffschllssel
,2” und ,3” zu trennen, die mit einem Steg verbunden geliefert werden
(Abb.22 - A):
A Den Steg ,A” durchbrechen, dabei darauf achten, die Reste der
I\ Bruchstelle von den beiden Schliisseln zu entfernen und keine
schneidenden Kanten stehen zu lassen, die Verletzungen her-
beiflihren kénnen.

Den Schlissel 1 fur die in Abschn. 2.2.2
beschriebene Ausrichtung des Schnittstel-
lenpaneels verwenden. Sollte der Schlls-
sel verlorengehen oder beschadigt werden,
kann der Vorgang ausgefiihrt werden, in-
dem ein 2mm-Standardsechskantschlissel
verwendet wird.

Nachdem die beiden Kunststoffschlissel
getrennt wurden, koénnen sie verwendet
werden, indem ,2” durch eine der Offnun-
gen ,B” des Schlissels ,3” gesteckt wird:
je nachdem, was guinstiger fir den Vorgang
ist. Dadurch erhalt man einen Multifunk-
tionskreuzschlussel, bei dem jedes der 4
Enden eine bestimmten Gebrauch vorsieht.

Abbildung 22

Abbildung 23



& Fur den Gebrauch des Kreuzschliissels empfiehlt es sich, den un- Verwendung Ende ,E”:

benutzten Schlissel ,1” an einem sicheren Ort so aufzubewahren, Ein flacher Schraubenzieher mit geeigne-
dass er nicht verlorengeht oder nach Beendigung der Arbeiten er- ter GroRRe fir die korrekte Handhabung des
neut in der Aufnahmestelle im Schlissel ,,3" unterbringen. Zugangsdeckels fir die Motorwelle und

falls die Schnittstelle fir den Schnellan-
schluss des Systems (Abschn. 9.3) instal-
liert wurde, fir den Zugang zum Schlis-
sel zwecks Ausklinken der Verbindung.
Sollte der Schlissel verlorengehen oder
beschadigt werden, kénnen die gleichen
Vorgange durch Gebrauch eines flachen
Schraubenziehers mit geeigneter Groe
ausgefiihrt werden.

Verwendung Ende ,C”:
Ein Schraubenzieher mit flacher Schneide und korrekter GroRe fiir die
Handhabung der Deckel der Hauptsystemanschlisse (1 Zoll und 1 1/4 Zoll).
Gebrauch bei der ersten Installation fiir die Entfernung der Deckel der Ab-
flussoffnungen, an welchen die
Anlage angeschlossen werden
soll; fur den Fillvorgang im Fall
der  Horizontalinstallation; fiir
den Zugang zum Rickschlag-
ventil,... Sollte der Schliissel
verlorengehen oder beschadigt
werden, konnen die gleichen
Vorgénge durch Gebrauch ei-
nes flachen Schraubenziehers
mit geeigneter GroRRe ausgefihrt
werden.

Abbildung 26

Die Funktion dieses Werkzeugs ist fur die Wartung des Riickschlagventils
bestimmt und wird im entsprechenden Abschnitt 10.3 naher erlautert.

Verwendung Ende ,F”:

10.2 - Entleeren des Geréts
Soll das im Gerat befindliche Wasser entleert werden, wie folgt

vorgehen:

1. Stromversorgung unterbrechen;

2. den am nachsten zum System befindlichen Vorlaufhahn 6ffnen,
damit der Druck aus dem System genommen wird und so weit

wie moglich leeren;

3. falls ein Absperrventil direkt am Systemende vorhanden ist (was
stets empfohlen wird), so schlielen, dass die Wassermenge in
der Anlage zwischen dem System und dem ersten offenen Was-
serhahn nicht abflief3t;

4.die Absaugleitung am zum System am nachsten liegenden
Punkt unterbrechen (es ist stets empfehlenswert, ein Absperr-
ventil sofort am Systemanfang zu haben) damit nicht auch die
gesamte Absauganlage geleert wird;

5. Abflussdeckel entnehmen (abb.1 Seite E) und das Wasser ab-
laufen lassen (ca. 2,5 Liter);

6. das in der Vorlaufanlage eingeschlossene Wasser am Ende des

] in das System integrierten Ruickschlagventils kann bei der Tren-
Abbildung 25

Verwendung Ende ,,D”:

Sechskantgriff, geeignet fiir die Entfernung
des Deckels zwecks Ausfiihrung des Fiill-
vorgangs bei Vertikalinstallation. Sollte der
Schliissel verlorengehen oder beschadigt
werden, kann der gleiche Vorgang ausge-
fihrt werden, indem ein Kreuzschlissel mit
geeigneter GrolRe verwendet wird.
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nung des Gerates oder durch die Entnahme des Deckels aus
der zweiten Vorlaufleitung abflieRen (falls nicht benutzt).

Obwohl das System im Prinzip leer ist, kann nicht das gesam-
& te darin enthaltene Wasser ausgestof’en werden. Wahrend der
Hand-habung des Gerates nach dem Entleeren kdnnen kleine
Wassermengen aus dem System austreten.
10.3 - Ruckschlagventil

Das Gerat verfugt Uber ein integriertes Riickschlagventil, das fur den korrek-
ten Betrieb erforderlich ist. Feststoffe oder Sand im Wasser kdnnen zu Be-
triebsstérungen des Ventils oder des Gerates fiihren. Dennoch wird empfoh-
len, klares Wasser zu verwenden und eventuell Eingangsfilter vorzusehen,
falls eine Anomalie in der Funktionsweise des Rickschlagventils festgestellt
wird. Dieses kann auf folgende Weise aus dem Gerat genommen und gerei-
nigt werden:

1. Zugangsdeckel am Ventil entnehmen (Abb.27).

2. Kreuzschliissel am Ende ,F (Abschn. 10.1) so einstecken, dass die
gelochte Zunge mit den Schnappnageln eingehakt wird (Abb.27).

3. entnehmen ohne zu drehen; der Vorgang kann eine gewisse Kraft
verlangen Es wird eine Kartusche entnommen, die ebenfalls das
zu wartende Ventil enthalt. Die Kartusche bleibt auf dem Schliissel
(Abb.27).

4. Die Kartusche vom Schltssel nehmen: Durch gegenseitiges Dru-
cken werden die Nagel freigegeben und die Kartusche kann seit-
lich herausgezogen werden (Abb.27).

5. Ventil unter flieRendem Wasser reinigen, sicherstellen, dass es
nicht beschadigt ist und eventuell auswechseln.

6. Die komplette Kartusche erneut in ihre Aufnahmestelle legen: Der
Vorgang verlangt die notwendige Kraft fur das Zusammendriicken
der beiden O-Ring-Dichtungen Eventuell das Ende ,D” des Kreuz-
schltssels als Driicker zuhilfe nehmen. Nicht das Ende ,F” benut-
zen, da die Nagel ansonsten erneut in der Zunge der Kartusche
einrasten, ohne geldst werden zu kénnen (Abb.27).

7. Den Deckel bis zum Anschlag festschrauben: Sollte die Kartusche
nicht korrekt in die Aufnahmestelle gedriickt worden sein, erfolgt
dies durch die Verschraubung des Deckels (Abb.27).
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Es kénnte geschehen, dass aufgrund einer langeren Verbleib-
dauer in der Aufnahmestelle und/oder aufgrund von Verkrustun-
gen die Kraft fir das Herausziehen der Kartusche so stark ist,
dass das Werkzeugzubehor beschadigt wird. In dem Fall ist es
besser, das Werkzeug zu beschadigen, als die Kartusche. Sollte
der Schlissel verlorengehen oder beschadigt werden, kann der
gleiche Vorgang mit einer Zange ausgefihrt werden.

Werden wahrend der Wartungsarbeiten des Rickschlagventils

Y, E . eine oder mehrere O-Ringdichtungen beschéadigt oder gehen
verloren, mussen diese ersetzt werden. Andernfalls kann das
System nicht korrekt funktionieren.

&S

10.4 - Motorwelle

Die elektronische Systemsteuerung sichert Starts ohne AbreilRen, damit
extreme Belastungen der mechanischen Organe vermieden werden und
folglich die Lebensdauer des Produktes verlangert wird. Diese Eigenschaft
kann in Ausnahmefallen ein Problem beim Start der Elektropumpe bewir-
ken: Nach einem Zeitraum des Stillstands, eventuell mit Entleerung des
Systems, kénnen sich die im Wasser enthaltenen Salze abgelagert und
Verkalkungen zwischen dem rotierenden Teil (Motorwelle) und dem festen
Teil der Elektropumpe gebildet haben und auf diese Weise einen erhéhten
Widerstand beim Start bewirken. In diesem Fall kann es ausreichend sein,
die Motorwelle manuell von den Verkalkungen zu lésen. In diesem Sys-
tem ist dieser Vorgang moglich, wenn der externe Zugang zur Motorwelle
garantiert ist und eine Ziehspur am Wellenende vorgesehen wurde. Wie
folgt vorgehen:
1. Den Zugangsdeckel an der Motorwelle wie in Abb.27 dargestellt
entfernen.
2. Einen Kreuzschraubenzieher in die Spur der Motorwelle einfiih-
ren und in die beiden Rotationsrichtungen drehen.
3. Wenn die Rotation frei ist, kann das System in Betrieb gesetzt
werden.
4. Wenn die Rotationsblockierung nicht manuell entfernt werden
kann, Kontakt mit dem technischen Kundendienst aufnehmen.

10.5 - AusdehnungsgefaB

Siehe Abschnitt 1.2 fiir die Kontroll- und Regulierungsvorgange des Luft-
drucks im Ausdehnungsgefal® und fur das Auswechseln des defekten Ge-
fales.

11 - UPDATE DER E.SYBOX-FIRMWARE

11.1 - Allgemeines

In diesem Kapitel wird beschrieben, wie eine oder mehrere e.sybox ak-
tualisiert werden kdnnen, wenn eine e.sybox oder ein e.sylink mit einer
neueren Firmware vorliegt.

Wie bereits unter Absatz 9.4.2 der Betriebsanleitung beschrieben, missen
die Firmware-Versionen der e.sybox fiir deren Einsatz in Pumpengruppen
mit Wireless-Verbindung alle gleich sein.

Wenn die Firmware-Versionen der e.sybox der zu erstellenden Gruppe
unterschiedlich sind, missen die verschiedenen Versionen durch Aktua-
lisieren angeglichen werden.

Die Aktualisierung kann auch nutzlich sein, um neue Firmwares zur Ver-
figung zu haben, die zusatzliche Funkionen bieten oder bestimmte Pro-
bleme I6sen.

Definition der nachstehend verwendeten Ausdriicke:

Master: Vorrichtung, der eine Firmware entnommen und in eine e.sybox
Ubertragen wird. Der Vorgang kann mittels e.sybox, e.sylink oder jeder an-
deren Vorrichtung ausgefuhrt werden, die zum Herunterladen der Firmwa-
re in eine e.sybox freigegeben ist.

Slave: e.sybox im Zustand des Empfangs eines Firmware-Updates.

S

11.2 - Firmware-Update

Die Firmware kann Uber eine andere e.sybox oder mittels e.sylink aktua-
lisiert werden.

Je nach den zur Verfigung stehenden Firmware-Versionen und der Vor-
richtung fir die Programmierung (e.sybox oder e.sylink) sind verschiedene
Prozeduren maglich.

Fur die Gber DConnect Box durchgefiihrten Updates schlagen
Sie das entsprechende Handbuch nach.
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Wahrend der Aktualisierung der Firmware kénnen die betroffenen e.sybox
und e.sylink die Pumpfunktionen nicht erfillen.

Wahrend der Aktualisierung zeigt die Slave e.sybox die Aufschrift ,LV
LOADER v2.x” und eine Leiste zeigt den Status der Aktualisierung an.
Das Update nimmt ungeféhr 1 Minute in Anspruch. Nach Abschluss dieser
Phase schaltet sich die e.sybox wieder ein.

Wenn die e.sybox wieder in Funktion ist, muss kontrolliert werden, ob die
gewunschte Firmware wirklich installiert wurde. Dazu wird das Feld der
Firmware-Version ,SW V.” auf der ,Seite VE” des ,Benutzermenis” kont-
rolliert. Falls Probleme auftraten und die Firmware nicht korrekt installiert
wurde, sind die Anweisungen flr die Problemlosung der verschiedenen
Prozeduren zu befolgen.

11.2.1 - Update mittels e.sybox

Eine Aktualisierung zwischen e.sybox ist nur dann méglich, wenn eine der

e.sybox eine Firmware-Version gleich 4.00 oder héher aufweist.

Das Update kann auf 3 Arten erfolgen:

* Manuell: die Master-Pumpe eine Firmware-Version 4.00 oder héher ha-
ben muss Die Zuordnung der e.sybox ist nicht erforderlich.

» Automatisch: moglich ist, wenn beide zu aktualisierende e.sybox eine
Firmware-Version 4.00 oder héher haben. Die e.sybox muissen zuge-
ordnet werden.

» Halbautomatisch: die Master-Pumpe eine Firmware-Version 4.00 oder
héher und die Slave eine altere Firmware als 4.00 haben. Die e.sybox
mussen zugeordnet werden.

11.2.1.1 - Manuelles Update

Voraussetzungen

« Erfolgt immer zwischen jeweils 2 e.sybox.

¢ Die Master-Pumpe eine Firmware-Version 4.00 oder hoher haben muss.

« Die als Slave genutzte e.sybox kann eine beliebige Firmware-Version
haben.

« Die Firmware-Version der Master-Vorrichtung muss gleich oder héher als
die der Slave-Vorrichtung sein.

 Die Zuordnung unter den Vorrichtungen ist nicht notwendig.

* Im Falle von mehreren zu aktualisierenden e.sybox muss die Prozedur
jedes mal wiederholt werden.

Prozedur

1. Die zu aktualisierende e.sybox spannungslos machen und das Aus-
gehen des Displays abwarten.

2. Auf die Seite FW des Meniis TECHNISCHER KUNDENDIENST der
als Master zu verwendenden e.sybox zugreifen und die Taste [+] drii-
cken.

3. Die zu aktualisierende e.sybox durch gleichzeitiges Driicken der
Tasten [MODE] und [-] unter Spannung setzen, bis der Update-Bild-
schirm erscheint.

4. Warten, bis die Aktualisierung erfolgreich abgeschlossen ist, und bei-
de Maschinen einen Neustart ausfiihren.

Problemlésungen
War die Aktualisierung nicht erfolgreich, muss die Prozedur wiederholt
werden.

11.2.1.2 - Automatische Aktualisierung

Voraussetzungen
« Erfolgt immer zwischen jeweils 2 e.sybox.
* Die als Master verwendete e.sybox muss eine Firmware-Version gleich 4.00
oder héher haben.
« Die als Slave verwendete e.sybox muss eine Firmware-Version gleich
4.00 oder héher haben.
« Die Firmware-Version der Master-Vorrichtung muss gleich oder héher als
die der Slave-Vorrichtung sein.
« Die Vorrichtungen miissen zugeordnet sein.
« Im Falle von mehreren zu aktualisierenden e.sybox muss die Prozedur
jedes mal wiederholt werden.
Prozedur
1. Die Zuordnung der Vorrichtungen durchfiihren (siehe Absatz 7.5.5).
Die beiden e.sybox lassen am Display ein Pop-up mit der folgenden
Meldung erscheinen:

Association between different
firmware version
Vxy

Press + to update




Wobei anstelle von x.y die Firmware-Version der e.sybox erscheint.
2. Die Taste [+] an beiden Maschinen driicken.
3. Warten, bis die Aktualisierung erfolgreich abgeschlossen ist, und bei-
de Maschinen einen Neustart ausfiihren.

Problemlésungen

War die Aktualisierung nicht erfolgreich, tritt die Maschine, die aktualisiert
werden sollte (Slave), in einen inkonsistenten Status, der keine neue auto-
matische Aktualisierung zulasst. In diesem Fall muss eine manuelle Aktu-
alisierung durchgefuhrt werden.

11.2.1.3 - Halbautomatisches Update

Voraussetzungen

« Erfolgt immer zwischen jeweils 2 e.sybox.

 Die als Master verwendete e.sybox muss eine Firmware-Version gleich
4.00 oder héher haben.

« Die als Slave verwendete e.sybox muss eine Firmware-Version vor 4.00
haben.

« Die Vorrichtungen mussen zugeordnet sein.

« Im Falle von mehreren zu aktualisierenden e.sybox muss die Prozedur
jedes mal wiederholt werden.

Prozedur
1. Die Zuordnung der Vorrichtungen untereinander durchfuhren.

Die e.sybox mit der altesten Firmware (Slave) zeigt folgenden Bildschirm:

Wait

Die e.sybox mit Firmware-Version gleich 4.00 oder hdher, zeigt folgenden
Bildschirm:

Association between different
firmware version
Vxy

Press + to update

Wobei anstelle von x.y die Firmware-Version der e.sybox erscheint.

2. Die Taste [+] an der Master-Maschine driicken (die mit Firmware-Ver-
sion gleich 4.00 oder hoher).

3. Die Slave e.sybox spannungslos machen und das Ausgehen des Dis-
plays abwarten.

4. Die Slave e.sybox durch gleichzeitiges Driicken der Tasten [MODE]
und [-] unter Spannung setzen, bis der Update-Bildschirm erscheint.

5. Warten, bis die Aktualisierung erfolgreich abgeschlossen ist, und bei-
de Maschinen einen Neustart ausfiihren.

Problemlésungen

War die Aktualisierung nicht erfolgreich, tritt die Maschine, die aktualisiert
werden sollte (Slave), in einen inkonsistenten Status, der keine neue hal-
bautomatische Aktualisierung zulasst. In diesem Fall muss eine manuelle
Aktualisierung durchgefiihrt werden.

11.2.2. - Aktualisierung der e.sybox mittels e.sylink

Eine e.sybox kann auch mittels e.sylink aktualisiert werden. Die Prozedur
ist in der Betriebsanleitung von e.sylink beschrieben.

12 - PROBLEMLOSUNG

Vor Beginn der Stérsuche muss die Stromversorgung der Pum-
pe unterbrochen werden (Stecker aus der Steckdose ziehen).

LOésung typischer Probleme

Anomalie LED Mégliche Ursachen Abhilfen

Rot: ausge-
schaltet

Die Pumpe | WeiB: ausge-
startet nicht.| schaltet
Blau: ausge-
schaltet

Uberpriifen, ob Spannung an der Steck-
dose vorhanden ist und Stecker erneut
einstecken.

Strommangel.
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hydraulisches
Teil verstopft

Rot: einge-
schaltet
Die Pumpe WeiR: einge- Welle blockiert. Siehe Abschnitt 10.4 (Wartung Motor-
startet nicht.| schaltet welle).
Blau: ausge-
schaltet
Rot: ausge- Verbraucheranschluss
schaltet liegt auf einem héhe-
. Weilk: einge- gt a Wert des System-Neustartdrucks durch
Die Pumpe ren Niveau als das . .
k schaltet Erhéhung von SP oder Verringerung von
startet nicht. des Neustartdrucks -
Blau: ausge- RP erhéhen.
des Systems (Abschn.
schaltet
3.2).
6. Leckage in der
Rot: ausge- Anlage. Anlage Uberpriifen, Leckage feststellen
. 9 7. Rad oder hy- und beheben.
schaltet X . . .
. PR draulisches Teil Gerat demontieren und Verstopfungen
Die Pumpe | Weilk: einge- ]
. verstopft. entfernen (Kundendienst).
schaltet sich| schaltet P " s -
) X 8. Lufteintritt in der Absaugleitung tberpriifen, Ursache des
nicht aus. Blau: ausge- X S N
schaltet Absaugleitung. Lufteintritts feststellen und ausschlieRen.
9. Durchflusssensor | Technischen Kundendienst kontaktieren.
defekt
1. Bei Zunahme der Absaugtiefe nehmen
die hydraulischen Leistungen des
1 Zu hohe Produktes ab (Abschn. Beschreibung
: . der Elektropumpe). Uberpriifen, ob
X Absaugtiefe. N R .
Rot: ausge- y die Absaugtiefe verringert werden
Absaugleitung . -
schaltet kann. Absaugleitung mit groRerem
PR verstopft oder .
Vorlauf un- | WeiB: einge- . Durchmesser verwenden (auf jeden
3 unzureichender .
zureichend | schaltet Fall niemals unter 1 Zoll).
Durchmesser. . . -
Blau: ausge- 2. Absaugleitung tberpriifen, Ursache
3. Rad oder . P e
schaltet fiir den 1 Betrieb 1

(Verstopfung, Knick, Ricklaufabschnitt,
...) und entfernen.

3. Gerat demontieren und Verstopfungen
entfernen (Kundendienst).

Die Pumpe | Rot: ausge-
startet ohne | schaltet 1. Leckage in der 1. Anlage Uberprifen, Leckage feststellen
Verbrau- Weilk: einge- Anlage. und beheben.
cheran- schaltet 2. Ruckschlagventil | 2. Rickschlagventil gemaR Abschnitt 10.3
schlussan- | Blau: ausge- defekt. warten.
frage schaltet
Der Wasser-|
druck ist bei | Rot: ausge- Luftdruck tber Ventil im Technikfach
Offnen des | schaltet Ausdehnungsgefal® Uberprifen. Falls bei der Kontrolle
Verbrau- Weilk: einge- | leer (unzureichender | Wasser austritt, ist das Gefal gebrochen:
cheran- schaltet Luftdruck) oder mit Kundendienst. Andernfalls Luftdruck im
schlusses | Blau: ausge- | defekter Membran entsprechenden Verhéltnis wiederherstel-
nicht sofort | schaltet len (Abschn. 1.2).
vorhanden.
Bei Offnen
des Ver-
braucheran-| Rot: ausge-
schlusses | schaltet Luftdruck im Ausdeh- Druck des Ausdehnungsgeféales eichen
geht der WeiR: einge- " . oder die Parameter SP und/oder RP so
nungsgefal groRer als| A e "
Durchfluss | schaltet der des Systemstarts konfigurieren, dass das Verhéltnis erreicht
auf null Blau: ausge- Y wird (Abschn. 1.2).
bevor die schaltet
Pumpe
startet.
Rot: einge- 1. Wassermangel 1-2. Pumpe ansaugen und sicherstellen,
- €ing 2. Pumpe nicht dass keine Luft in der Leitung vorhanden
. . schaltet X ) .
Bildschir- PR angesaugt ist. Sicherstellen, dass die Absaugung
. Weilk: einge- y . . N
manzeige | o itot 3. Sollwert mit dem oder eventuelle Filter nicht verstopft sind.
BL Blau: ausge- eingestellten 3. RM-Wert einstellen, der das Erreichen
; 9 RM-Wert nicht des Sollwertes ermdglicht
schaltet R
erreichbar
Rot: einge-
Bildschir- | Schatet
. Weilk: einge- 1. Technischen Kundendienst kontak-
manzeige 1. Drucksensor defekt| .
schaltet tieren.
BP1
Blau: ausge-
schaltet
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Die Garantie deckt alle grundlegenden Méangel ab, die auf Fabrikations-
- einge- oder Materialfehler zurtickgefuhrt werden kénnen, wenn das Produkt kor-
Rot: einge 1. Fliissigkeit zu dickfliissig Pumpe nicht ; .
Bildschir- xh%l?et. 2. UberméaRige fir andere Flussigkeiten aufRer Wasser re_kt und ko,nfor,m mlt den Anwelsyngen be,nUtZt wurde.
manzeige scﬁ'ali :"nge— Aufnahme verwenden Die Garantie wird in folgenden Fallen unwirksam:
ocC X 3. Pumpe blockiert 2. Technischen Kundendienst kontak- "
Blau: ausge- tieren. » Reparaturversuche am Gerat
schaltet « Technische Veranderungen am Gerét
» Verwendung von nicht Original-Ersatzteilen
Rot: singe * Manipulation
schéhetg 1. Niedrige Versor- * unsachgeméfRer Gebrauch, z.B. fir industriellen Einsatz
Bildschir- Weif: einge- gungsspannung 1. Linie auf die richtige Spannung
manzeige : 2. UberméaRiger Uberpriifen Ausgeschlossen von der Garantie sind:
schaltet o .
PB Blau: ausge- Spannungsabfall | 2. StromkabelgréRe tberpriifen. . . . .
schatet 9 auf der Linie. * Teile, die schnellem Verschleil} unterliegen
Im Fall der Garantieinanspruchnahme Kontakt mit einem autorisierten
technischen Kundendienst aufnehmen und dabei den Kaufbeleg des Pro-
Der Bild- duktes vorweisen.
schirm zeigt
Folgendes | Rot: ausge- Eine oder mehrere
an: schaltet Vorrichtungen haben | Die Taste + der Vorrichtung driicken, bei En cas de demande d’assistance sous garantie’ s’adresser a un centre
+ Driicken | Weilk: einge- | Feineinstellungspa- welcher sichergestellt ist, dass diese die , . . s - s .
flr die schaltet rameter, die nicht aktuellste und korrekte Parameterkonfigu- d'assistance teChnlque autorise et presenter la preuve d’achat du prodwt.
VergroRe- | Blau: ausge- | angepasst sind. ration aufweist.
rung dieser | schaltet
Konfigura-
tion

13 - ENTSORGUNG

Dieses Produkt oder seine Teile mussen unter Bericksichtigung der Um-
welt und in Ubereinstimmung mit den lokalen Vorschriften fiir den Umwelt-
schutz entsorgt werden; lokale, offentliche oder private Abfallsammelsys-
teme einsetzen.

14 - GARANTIE

Alle defekten Materialien oder Fabrikfehler am Gerat werden innerhalb
der vom Einkaufsland bestimmten Garantiezeit durch Reparatur oder Aus-
tausch, nach unserem Ermessen, ersetzt bzw. entfernt.
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LEGENDA

In deze publicatie zijn de volgende symbolen gebruikt:

A\ Situatie met algemeen gevaar. Het niet in acht nemen van de
e \ Voorschriften die na dit symbool volgen kan persoonlijk letsel of
materiéle schade tot gevolg hebben.

Situatie met gevaar voor elektrische schok. Veronachtzaming
van de voorschriften die na dit symbool volgen kan een situatie
met ernstig risico voor de gezondheid van personen tot gevolg

hebben.
@ Opmerkingen.
WAARSCHUWINGEN
Deze handleiding heeft betrekking op de producten e.sybox. In de vol-
gende uitleg wordt de benaming ‘e.sybox’ gebruikt wanneer het gaat om
kenmerken die beide modellen met elkaar gemeenschappelijk hebben.
Waar de kenmerken zich onderscheiden, worden de twee modellen nader
gespecificeerd.
Alvorens de installatie uit te voeren moet deze documentatie
{ i ) aandachtig worden doorgelezen.
De installatie en de werking moeten plaatsvinden conform de
veiligheidsvoorschriften van het land waar het product wordt ge-
installeerd. De hele operatie moet worden uitgevoerd volgens de
regels der kunst.
Het niet in acht nemen van de veiligheidsvoorschriften heeft tot
gevolg dat elk recht op garantie komt te vervallen, afgezien nog
van het feit dat het gevaar oplevert voor de gezondheid van per-
sonen en beschadiging van de apparatuur.
A Gespecialiseerd personeel
{'E De elektrische en hydraulische aansluitingen moeten tot stand
= worden gebracht door gekwalificeerd personeel, dat voldoet aan
de technische eisen voorgeschreven door de veiligheidsnormen
die van kracht zijn in het land waar het product wordt geinstal-
leerd.

~
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Met gekwalificeerd personeel worden die personen bedoeld die
gezien hun opleiding, ervaring en training, alsook vanwege hun
kennis van de normen, voorschriften en verordeningen inzake
ongevallenpreventie en de bedrijfsomstandigheden toestem-
ming hebben gekregen van degene die verantwoordelijk is voor
de veiligheid van de installatie om alle nodige handelingen te
verrichten, en hierbij in staat zijn gevaren te onderkennen en te
vermijden. (Definitie van technisch personeel IEC 364)

De producten waarop dit document betrekking heeft, zijn profes-
A sionele apparaten en behoren tot isolatieklasse 1.

De installateur dient ervoor te zorgen dat de elektrische voe-
dingsinstallatie efficiént geaard is volgens de geldende normen.
Om de immuniteit tegen mogelijk uitgestraald geluid naar andere
A apparaten te verbeteren, wordt geadviseerd een aparte elektrici-
teitsleiding te gebruiken voor de invertervoeding.
Het apparaat is niet bedoeld voor gebruik door personen (waar-
Y, ! \, onder kinderen) met lichamelijke, sensori€le en mentale beper-
— kingen of die onvoldoende ervaring of kennis ervan hebben,
tenzij zij bij het gebruik van het apparaat onder toezicht staan
van of geinstrueerd worden door iemand die verantwoordelijk is
voor hun veiligheid. Op kinderen moet toezicht gehouden wor-
den om er zeker van te zijn dat zij niet met het apparaat spelen.
Veiligheid
Het gebruik is uitsluitend toegestaan als de elektrische installatie
is aangelegd met de veiligheidsmaatregelen volgens de normen
die van kracht zijn in het land waar het product geinstalleerd is
(voor ltalié CEIl 64/2).
Gepompte vloeistoffen
\, De machine is ontworpen en gebouwd om water zonder explo-
sieve stoffen, vaste partikels of vezels te pompen, met een dicht-
heid van 1000 kg/m3 en een kinematische viscositeit die gelijk
is aan 1 mm2/s, en vioeistoffen die niet chemisch agressief zijn.
De voedingskabel mag nooit worden gebruikt om de pomp aan
e _\ te vervoeren of te verplaatsen.

~
>
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Haal de stekker nooit uit het stopcontact door aan de kabel te
trekken.

Als de voedingskabel beschadigd is, moet deze worden vervan-
gen door de fabrikant of diens erkende technische assistentie-
dienst, om elk risico te vermijden.

|>, N

Het niet in acht nemen van de waarschuwingen kan gevaarlijke situaties
veroorzaken voor personen of voorwerpen, en doet de garantie op het
product vervallen.

VERANTWOORDELIJKHEID
A\ De fabrikant is niet aansprakelijk voor de goede werking van de
f I E elektropompen of eventuele schade die hierdoor wordt veroor-
= zaakt, indien zij onklaar gemaakt of gewijzigd worden en/of als
zij gebruikt worden buiten het aanbevolen werkveld of in strijd
met andere voorschriften die in deze handleiding worden gege-
ven.
Hij aanvaardt verder geen enkele aansprakelijkheid voor mogelijke
onnauwkeurigheden in deze instructiehandleiding, als deze te wijten
zijn aan druk- of overschrijffouten. Hij behoudt zich het recht voor om
alle wijzigingen aan de producten aan te brengen die hij noodzakelijk
of nuttig acht, zonder de essentiéle kenmerken ervan aan te tasten.
1- ALGEMENE INFORMATIE

Het product is een geintegreerd systeem bestaande uit een elektrische,
zelfaanzuigende meertraps centrifugaalpomp, een elektronisch circuit dat
hem aanstuurt en een expansievat.

Toepassingen

waterinstallaties voor toevoer en drukvorming voor huishoudelijk of indus-
trieel gebruik.

Van buiten ziet het product eruit als een parallellepipedum met 6 viakken,
zoals op afb.1

Afb. 1

Vlak A: een deurtje biedt toegang tot de technische ruimte. Het deur-
tje kan worden verwijderd door twee vingers in de rubberen grepen te
steken, te knijpen en het deurtjedraaien om de scharnieren aan de kant
tegenover de handgrepen te zwenken (zie afb.2). Om het deurtje op zijn
plaats aan te brengen, steek de scharnieren in hun behuizingen en sluit
het deurtje tot het Klikt.




In de technische ruimte heeft u toegang tot (zie afb.3):

. Klep van het expansievat;

. Plaatje met technische gegevens;
. Beknopte gids;

. Motoras;

. Meegeleverd gereedschap;

. Vuldop (alleen voor verticale
configuratie).

DU WN =

Afb. 3

Vlak B: een verwijderbare schroefdop biedt toegang tot de terugslagklep
(zie par. 10.3). Deze mag alleen voor onderhoud worden verwijderd door
gespecialiseerd personeel.

Vlak C: de 4 messing schroefdraden vormen zittingen voor de 4 steun-
pootjes als het apparaat verticaal wordt geinstalleerd. De 2 schroefdop-
pen van 1” kunnen worden verwijderd om aansluitingen op het systeem te
realiseren, al naargelang de gewenste installatieconfiguratie. In dat geval
moet de installatie van waaruit het water wordt opgenomen (put, tank,
...) worden verbonden met de aansluiting met de aanduiding “IN” en het
toevoersysteem met de aansluiting met de indicatie “OUT”. Bovendien is
er een luchtrooster aanwezig.

Vlak D: door de dop van 1” te verwijderen krijgt u toegang tot een tweede
persaansluiting die gelijktijdig of afwisselend kan worden gebruikt met de
aansluiting met indicatie “OUT” op vlak C. De voedingskabel dient voor
verbinding met het elektriciteitsnet.

Vlak E: de 4 messing schroefdraden vormen zittingen voor de 4 steunpo-
tjes als het apparaat horizontaal wordt geinstalleerd. De dop van 1” dient
voornamelijk voor lediging van het systeem. Bovendien zijn er 2 luchtroos-
ters aanwezig.

Vlak F: zoals aangegeven op het etiket dat verwijderd moet worden, heeft
de dop van 1” een dubbele functie: bij horizontale installatie dient de ope-
ning die wordt afgesloten door de dop als vulpoort van het systeem (zie
“vulwerkzaamheden” verderop, par. 2.2.3); bij verticale installatie kan deze
zelfde opening dienen als hydraulische ingangsaansluiting (precies zoals
de aansluiting met de indicatie “IN” op vlak C, die als alternatief dient). Het
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paneel van de gebruikersinterface bestaat uit een display en toetsenbord
en dient om het systeem in te stellen, de status ervan op te vragen en
eventuele alarmen te communiceren.

Het systeem kan in 2 verschillende configuraties worden geinstalleerd:
horizontaal (afb.4) of verticaal (afb.5).

Afb. 4

1.1 Beschrijving van de geintegreerde inverter

De geintegreerde elektronische besturing van het systeem is van het type

met inverter en maakt gebruik van stromings-, druk- en temperatuursenso-

ren, die eveneens in het systeem zijn geintegreerd.

Door middel van deze sensoren schakelt het systeem zichzelf automatisch

in en uit, volgens de eisen van de gebruiker, en is het in staat storingscon-

dities te detecteren, te voorkomen en te signaleren.

De besturing door middel van een inverter waarborgt diverse functies,

waarvan, voor de pompsystemen, het handhaven van een constante druk

aan de perszijde en energiebesparing de belangrijkste zijn.

« De inverter is in staat de druk van een hydraulisch circuit constant

te houden door de draaisnelheid van de elektropomp te variéren.
Bij werking zonder inverter kan de elektropomp niet moduleren,
en wanneer het gevraagde debiet stijgt neemt de druk noodzake-
lijkerwijze af, of omgekeerd; hierdoor is de druk te hoog bij lage
debieten of is de druk te laag wanneer het gevraagde debiet toe-
neemt.
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* Door de draaisnelheid te variéren in functie van de momentele
vraag van het gebruikspunt, beperkt de inverter het vermogen dat
wordt afgegeven aan de elektropomp tot de druk die minimaal
noodzakelijk is om te verzekeren dat aan de vraag wordt voldaan.
De werking zonder inverter voorziet dat de elektropomp altijd is
ingeschakeld, en uitsluitend op het maximale vermogen.

Het systeem is zo door de fabrikant geconfigureerd dat aan de meeste
installatiesituaties wordt voldaan, d.w.z.:
. werking met constante druk;

. setpoint (gewenste constante drukwaarde): SP = 3.0 bar
. Verlaging van de druk voor herstart: RP = 0.3 bar
. Anticyclingfunctie: Uitgeschakeld

Deze en andere parameters kunnen echter voor elke installatie op zich
worden ingesteld. In par. 5-6-7 worden alle instelbare grootheden geillus-
treerd: druk, tussenkomst van beveiligingen, draaisnelheden enz.Er zijn
vele andere bedrijfswijzen en verdere opties mogelijk. Door middel van de
diverse mogelijke instellingen en de beschikbaarheid van configureerbare
ingangs- en uitgangskanalen is het mogelijk de werking van de inverter
aan te passen aan de eisen van verschillende installaties. Zie par. 5-6-7.
1.2 Geintegreerd expansievat

Het systeem heeft een geintegreerd expansievat met een totale inhoud
van 2 liter. Het expansievat heeft de volgende belangrijkste functies:

* het systeem elastisch maken zodat het behoedt wordt tegen wa-
terslagen;

* een waterreserve verzekeren die, in het geval van kleine lekken,
de druk in het systeem zo lang mogelijk handhaaft en zo onnodige
herstarts van het systeem, die anders continu zouden plaatsvin-
den, uitstelt;

* bij opening van het gebruikspunt, de waterdruk verzekeren gedu-
rende de seconden die het systeem bij inschakeling nodig heeft
om de juiste draaisnelheid te bereiken.

Het geintegreerde expansievat heeft niet tot taak een zodanige water-
reserve te scheppen dat de ingrepen door het systeem worden beperkt
(vraag van het gebruikspunt, niet door lekken in het systeem). Het is mo-
gelijk een expansievat met de gewenste inhoude aan het systeem toe te
voegen. Dit vat dient te worden verbonden op een punt van de persinstal-

latie (niet de aanzuiging!). Bij horizontale installaties is aansluiting mogelijk
op de ongebruikte persopening. Bij de keuze van de tank moet er rekening
mee worden gehouden dat de hoeveelheid water die wordt afgegeven ook
een functie is van de parameters SP en RP die op het systeem kunnen
worden ingesteld (par. 6-7). Het expansievat is voorgevuld met lucht onder
druk via de klep die toegankelijk is vanuit de technische ruimte (afb.3, punt
1). De voorvulwaarde waarmee het expansievat door de fabrikant wordt
geleverd stemt overeen met de standaardinstelling van de parameters SP
en RP, en voldoet hoe dan ook aan de volgende vergelijking:

Pair = SP - RP - 0.7 bar Waarbij:
- Pair = waarde van de luchtdruk in bar
- SP = Setpoint (7.3) in bar
- RP = Drukverlaging voor de
herstart (7.5.1) in bar
Dus, door de fabrikant: Pair=3-0.3-0.7 =2.0 bar
Als er andere waarden worden ingesteld voor de parameters SP en/of RP,
moet de klep van het expansievat worden geregeld door lucht af te voeren
of in te brengen totdat opnieuw wordt voldaan aan bovenstaande vergelij-
king (bv.: SP=2,0 bar; RP=0,3 bar; laat lucht uit het expansievat totdat de
druk van 1,0 bar bereikt wordt op de klep).
Het niet aanhouden van bovenstaande vergelijking kan leiden tot
& storingen in het systeem of voortijdige breuk van het membraan
in het expansievat.
Gezien de inhoud van het expansievat van slechts 2 liter moet de
@ manometer bij het uitvoeren van een eventuele luchtdrukcontrole
heel snel worden geplaatst: bij kleine volumes kan het verlies
van ook maar een beperkte hoeveelheid lucht een aanzienlijke
drukval veroorzaken. De kwaliteit van het expansievat verzekert
handhaving van de waarde die is ingesteld voor de luchtdruk,
voer de controle alleen uit bij de afstelling of als u zeker bent dat
er sprake is van een defect.
De eventuele controle en/of het herstel van de luchtdruk moet
worden uitgevoerd terwijl er geen druk in de persinstallatie is:
koppel de pomp af van de voeding en open het gebruikspunt dat
zich het dichtst bij de pomp bevindt, en houd het open tot er geen
water meer naar buiten komt.
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De speciale structuur van het expansievat verzekert de kwali-
teit en de duurzaamheid ervan, vooral van het membraan dat
gewoonlijk het meest slijtagevoelige onderdeel is van dit type

teem volgens de karakteristieke curve van de elektropomp op maximale
draaisnelheid. Voor debieten onder bovengenoemde grenzen verzekert
het systeem de constante druk, maar reduceert het het opgenomen ver-

componenten. In geval van breuk moet echter het hele expansie-
vat worden vervangen. Dit mag uitsluitend worden gedaan door
bevoegd personeel.

1.3 Geintegreerde elektropomp

Het systeem omvat een elektrische centrifugaalpomp met meerdere ro-
toren die wordt aangedreven door een watergekoelde driefasige elektro-
motor. De koeling van de motor door water in plaats van lucht zorgt voor
minder lawaai van het systeem en maakt het mogelijk hem ook in niet-ge-
ventileerde ruimten te plaatsen.

De grafiek van Afb.6 toont de curves van de hydraulische prestaties. Door o .svbox
automatisch de draaisnelheid van de elektropomp te moduleren maakt de i
inverter het de pomp mogelijk om zijn werkpunt zoals nodig is te verplaat- Spanning 1x 220/240 ~ VAC
sen naar een willekeurig deel van het gebied onder de eigen curve, om Frequentie 50/60 Hz
de ingestelde constante druk (SP) te handhaven. De rode curve geeft het ELEKTRISCHE —
gedrag van de e.sybox aan met het setpoint ingesteld op 3,0 bar. VOEDING ax. stroom 10A
70 Max. vermogen 1550 W
0 T Lekstroom naar aarde <2,5 [ma]
Afmetingen ruimtebeslag 565x265x352 mm zonder
=0 steunpootjes
_ a0 Leeg gewicht (exclusief de 24 8 k
£ KENMERKEN VAN | yerpakking) 8kg
T Afb. 6 DE CONSTRUCTIE
Beschermingsklasse IP x4
20 Isolatieklasse van de E
motor
10
Max. opvoerhoogte 65 m
o HYDRAULISCHE Max. debiet 120 I/min
0 20 40 60 ) 80 100 120 140 PRESTATIES
Q[l/min] Vooraanzuiging <5min op 8m
Hieruit volgt dat het systeem, als SP = 3,0 bar, in staat is een constan- Max. bedrijfsdruk 8 bar

te druk te verzekeren op de gebruikspunten die debieten vragen van
respectievelijk 0 tot 85 liter/minuut. Voor hogere debieten werkt het sys-

mogen en dus het energieverbruik.
De hierboven vermelde prestaties gelden bij een omgevings- en
watertemperatuur van ongeveer 20 °C, gedurende de eerste 10
minuten waarin de motor werkt, en met het waterniveau bij de
aanzuiging op een diepte van niet meer dan 1 meter.

Naarmate de aanzuigdiepte toeneemt, nemen de prestaties van
de elektropomp af.

1.4 Technische kenmerken
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Max. vloeistoftemperatuur 40 °C

Max. omgevingstempe-

BEDRIJFSOMSTAN- 50 °C
ratuur

DIGHEDEN

Omgevingstemperatuur

- -10+60 °C
magazijn

Constante druk

Draadloze communicatie

Beveiliging tegen droog lopen

EUNCTIES EN Beveiliging tegen bevriezing

BEVEILIGINGEN

Anticycling-beveiliging

Amperometrische beveiliging naar de motor

Bescherming tegen abnormale voedingsspanningen

Beschermingen tegen overtemperatuur

2- INSTALLATIE

Het systeem is ontwikkeld voor gebruik in overdekte ruimten: in-
stalleer het systeem niet in de buitenlucht en/of op plaatsen waar
het rechtstreeks blootstaat aan atmosferische invioeden.

>

Het systeem is ontworpen om te werken in omgevingen met een
\ temperatuur die tussen 0 °C en 50 °C blijft (op voorwaarde dat er
voor elektrische voeding wordt gezorgd: zie par.7.6.14 “antibe-
vriezingsfunctie”).

>

-,
..

> |

Het systeem is geschikt om drinkwater te behandelen.

Het systeem mag niet worden gebruikt voor het pompen van zout
water, afvalwater, ontvlambare, bijtende of explosieve vloeistof-
fen (bv. petroleum, benzine, verdunningsmiddelen), vetten, olién
of voedingsmiddelen.

Het systeem kan water aanzuigen waarvan het niveau niet die-
per is dan 8 m (hoogte tussen het waterpeil en de aanzuigope-
ning van de pomp).

Verbind geen leiding met de opening van 1” /2 waarin de terug-

] slagklep zit, zie afb. 27

L_® N\
A Als het systeem wordt gebruikt voor de watertoevoer in huis,
! moeten de lokale voorschriften in acht worden genomen van de

instanties die verantwoordelijk zijn voor het waterbeheer.
’/_\‘ Ga bij de keuze van de installatieplek het volgende na
f ! ) De spanning en frequentie die vermeld worden op het plaatje
met elektrische gegevens van de pomp moeten overeenko-

men met de gegevens van het elektriciteitsnet.

* De elektrische verbinding moet op een droge plek zitten, be-
schermd tegen eventuele overstromingen.

 Het elektrische systeem moet voorzien zijn van een aardlek-
schakelaar van | An < 30 mA en een deugdelijke aarding.

Als u niet zeker bent dat er geen vreemde voorwerpen aanwezig zijn in het
te pompen water, moet er aan de ingang van het systeem een filter worden
gemonteerd dat geschikt is om de onzuiverheden tegen te houden.
Door een filter aan te brengen op de aanzuiging nemen de hy-
& draulische prestaties van het systeem af in verhouding tot het
belastingverlies dat door het filter zelf wordt veroorzaakt (in het
algemeen geldt dat hoe groter het filtervermogen, des te sterker
de daling van de prestaties).
Kies het gewenste type configuratie (verticaal of horizontaal), rekening
houdend met de aansluitingen naar de installatie, de positie van het ge-
bruikersinterfacepaneel, de beschikbare ruimten volgens onderstaande
aanwijzingen. Andere configuraties van de installatie zijn mogelijk door
gebruik te maken van DAB interfaceaccessoires: zie de betreffende para-
graaf (par. 9.2, 9.3).
2.1 - VERTICALE CONFIGURATIE

TVerwijder de 4 steunpootjes van het onderblad van de verpakking en
schroef hen helemaal in de messing zittingen van viak C. Stel het systeem
op de gewenste plaats op, rekening houdend met het ruimtebeslag van
afb.7.



« De afstand van minstens 10 mm tussen vlak E van het systeem
en een eventuele muur is verplicht om ventilatie via de roosters
te verzekeren.

« De afstand van minstens 270 mm tussen viak B van het systeem
en een obstakel wordt aanbevolen om eventueel onderhoud te
kunnen plegen op de terugslagklep zonder het systeem te hoe-
ven afkoppelen van de installatie.

« De afstand van minstens 200 mm tussen vlak A van het systeem
en een obstakel wordt aanbevolen om het deurtje te kunnen ver-
wijderen en toegang te krijgen tot de technische ruimte.

Als de ondergrond niet vlak is, moet het pootje dat geen ondersteuning
heeft worden uitgeschroefd om de hoogte ervan te regelen tot hij contact
maakt met de ondergrond, zodat het systeem stabiel staat. Het systeem
moet namelijk veilig en stabiel worden geplaatst, en de verticaalheid van
de as moet worden gegarandeerd: het systeem mag niet hellen.

2.1.1 Hydraulische aansluitingen

Breng de aansluiting aan de ingang van het systeem tot stand via de ope-
ning op vlak F die wordt aangeduid met “IN” op afb.7 (aanzuigingsaanslui-
ting). Verwijder daarna de dop met behulp van het meegeleverde gereed-
schap of een schroevendraaier.

neperLanps (IR

Breng de aansluiting aan de uitgang van het systeem tot stand via de ope-
ning op vlak F die wordt aangeduid met “OUT” op afb.7 (persaansluiting).
Verwijder daarna de dop met behulp van het meegeleverde gereedschap
of een schroevendraaier.
Alle hydraulische aansluitingen van het systeem op de installatie waarmee
hij kan worden verbonden zijn van het type met vrouwelijk schroefdraad 1”
GAS, gemaakt van messing.
Als u het product met de installatie wilt verbinden via verbin-
/I\ dingsstukken met een diameter die groter is dan de normale af-
meting van de slang van 1” (bijvoorbeeld de ring, in het geval van
uit 3 delen bestaande verbindingsstukken), moet worden verze-
kerd dat het mannelijke schroefdraad van 1"GAS van de verbin-
ding zelf minstens 25 mm uitsteekt uit de hierboven genoemde
maat (zie afb.8)

> 25 mm

<25 mm

X Y

Voor wat betreft de positie ten opzichte van het water dat gepompt moet
worden, kan de installatie van het systeem “boven waterniveau” of “onder
waterniveau” worden genoemd. In het bijzonder wordt een installatie “bo-
ven waterniveau” genoemd wanneer de pomp op een niveau boven dat
van het te pompen water wordt geplaatst (bv. pomp aan het opperviak
en water in de put); omgekeerd wordt een installatie “onder waterniveau”
genoemd wanneer de pomp op een niveau onder dat van het te pompen
water wordt geplaatst (bv. hangende tank en pomp eronder).
Als de verticale installatie van het systeem van het type “bo-
ven waterniveau” is, wordt aanbevolen een terugslagklep aan
te brengen in het aanzuiggedeelte van de installatie; dit om het
vullen van het systeem mogelijk te maken (par. 2.1.2).

232



~ NL JYENIRNS

233

aanzuigleiding vanaf de waterbron naar de pomp aflopend wor-
den gemonteerd, om de vorming van zwanehalzen of sifons te
vermijden. Plaats de aanzuigslang niet boven pompniveau (om
te voorkomen dat er zich luchtbellen in de aanzuigslang vormen).
De aanzuigslang moet aan zijn ingang op minstens 30 cm onder
het waterniveau aanzuigen, en moet over de hele lengte water-
dicht zijn, tot aan de ingang van de elektropomp.

De aanzuig- en persleidingen moeten zo gemonteerd worden
! \ dat ze geen enkele mechanische druk op de pomp uitoefenen.

& Als de installatie van het type “boven waterniveau” is, moet de

2.1.2.Vulwerkzaamheden

Installatie boven en onder waterniveau

Installatie “boven waterniveau” (par. 2.1.1): open de technische ruimte en
verwijder de vuldop (afb.3_punt 6) met het meegeleverde gereedschap
(afb.3_punt 5) of een schroevendraaier. Vul het systeem met schoon water
door de vulopening, en zorg ervoor dat de lucht naar buiten komt. Als de
terugslagklep op de aanzuigleiding (aanbevolen in par. 2.1.1) aangebracht
is in de buurt van de ingangsopening van het systeem, zou de hoeveelheid
water die nodig is om het systeem te vullen 2,2 liter moeten zijn. Geadvi-
seerd wordt de terugslagklep aan het uiteinde van de aanzuigleiding te
monteren (bodemklep), zodat ook deze helemaal kan worden gevuld bij de
vulwerkzaamheden. In dit geval is de hoeveelheid water die nodig is voor
het vullen afhankelijk van de lengte van de aanzuigleiding (2,2 liter + ...).
Installatie “onder waterniveau” (par. 2.1.1): als er tussen de watervoorraad
en het systeem geen afsluitkleppen aanwezig zijn (of als deze open zijn),
wordt het systeem automatisch gevuld zodra de opgesloten lucht naar
buiten kan. Door de vuldop (afb.3_punt 6) dus zoveel als nodig is om de
opgesloten lucht weg te laten stromen open te draaien, wordt het systeem
in staat gesteld om zich helemaal te vullen. Hierop moet worden toegezien
en de vulopening moet worden gesloten zodra het water naar buiten komt
(geadviseerd wordt om een afsluitklep aan te brengen in de aanzuigleiding
en deze te gebruiken om het vullen met open dop te besturen). Een andere
mogelijkheid, in het geval dat de aanzuigleiding is gesloten door een dichte
klep, is om het vullen uit te voeren zoals beschreven voor de installatie
boven waterniveau.

2.2 - Horizontale Configuratie

Verwijder de 4 steunpootjes van het onderblad van de verpakking en
schroef hen helemaal in de messing zittingen van vlak E. Stel het systeem
op de gewenste plaats op, rekening houdend met het ruimtebeslag van
afb.9.

200 mm

370 mm

 De afstand van minstens 270 mm tussen vlak B van het systeem
en een obstakel wordt aanbevolen om eventueel onderhoud te
kunnen plegen op de terugslagklep zonder het systeem te hoe-
ven afkoppelen van de installatie.

 De afstand van minstens 200 mm tussen vlak A van het systeem
en een obstakel wordt aanbevolen om het deurtje te kunnen ver-
wijderen en toegang te krijgen tot de technische ruimte.

* De afstand van minstens 10 mm tussen vlak D van het systeem
en een obstakel is verplicht om de voedingskabel naar buiten te
laten komen.

Als de ondergrond niet vlak is, moet het pootje dat geen ondersteuning
heeft worden uitgeschroefd om de hoogte ervan te regelen tot hij contact
maakt met de ondergrond, zodat het systeem stabiel staat. Het systeem
moet namelijk veilig en stabiel worden geplaatst, en de verticaalheid van
de as moet worden gegarandeerd: het systeem mag niet hellen.



2.2.1 Hydraulische aansluitingen

Breng de aansluiting aan de ingang van het systeem tot stand via de opening
op vlak C die wordt aangeduid met “IN” op afb.9 (aanzuigingsaansluiting). Ver-
wijder daarna de dop met behulp van het meegeleverde gereedschap of een
schroevendraaier.

Breng de aansluiting aan de uitgang van het systeem tot stand via de opening
op vlak C die wordt aangegeven met “OUT 1” op afb.9 en/of via de opening
op vlak D die wordt aangegeven met “OUT 2” op afb.9 (persaansluiting). In
deze configuratie kunnen de 2 openingen om het even afwisselend van elkaar
(om de installatie optimaal te benutten), of tegelijkertijd (systeem met dubbel
persgedeelte) worden gebruikt. Verwijder de dop(pen) van de opening(en) die
u wilt gebruiken met het meegeleverde gereedschap of een schroevendraaier.

Alle hydraulische aansluitingen van het systeem op de installatie waarmee
hij kan worden verbonden zijn van het type met vrouwelijk schroefdraad 1”
GAS, gemaakt van messing.

A

f ! E Zie de betreffende WAARSCHUWING op afb.8.
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2.2.2 Oriéntatie van het interfacepaneel

Het interfacepaneel is zo ontworpen dat het in de richting kan worden ge-
draaid die het gemakkelijkst te lezen is voor de gebruiker: dankzij de vier-
kante vorm is een rotatie mogelijk in stappen van 90° (afb.10).

* Maak de 4 schroeven op de hoeken van het paneel los met de
speciale zeskantsleutel die bij het meegeleverde gereedschap
is geleverd.

* Verwijder de schroeven niet, geadviseerd wordt hen uit het
schroefdraad te halen in de omkasting van het product.

» Zorg dat de schroeven niet in het systeem vallen.

« Open het paneel, maar zorg ervoor dat de signaalkabel niet ge-
spannen wordt.

 Plaats het paneel weer terug in de gewenste richting en voorkom
dat de kabel bekneld raakt.

« Draai de 4 schroeven vast met de hiervoor bestemde sleutel.
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2.2.3 Vulwerkzaamheden

Installatie boven en onder waterniveau

Voor wat betreft de positie ten opzichte van het water dat gepompt moet wor-
den, kan de installatie van het systeem “boven waterniveau” of “onder water-
niveau” worden genoemd. In het bijzonder wordt een installatie “boven wa-
terniveau” genoemd wanneer de pomp op een niveau boven dat van het te
pompen water wordt geplaatst (bv. pomp aan het opperviak en water in de
put); omgekeerd wordt een installatie “onder waterniveau” genoemd wanneer
de pomp op een niveau onder dat van het te pompen water wordt geplaatst
(bv. hangende tank en pomp eronder).

Installatie “boven waterniveau”: verwijder met behulp van het meegele-
verde gereedschap (afb.3_punt 5) of een schroevendraaier de vuldop die,
voor de horizontale configuratie, de dop op vlak F is (afb.1). Vul het sys-
teem met schoon water door de vulopening, en zorg ervoor dat de lucht
naar buiten komt. De hoeveelheid water die nodig is om het systeem te
vullen is minstens 1,5 liter. Geadviseerd wordt een terugslagklep aan het
uiteinde van de aanzuigleiding te monteren (bodemklep), zodat ook deze
helemaal kan worden gevuld bij de vulwerkzaamheden. In dit geval is de
hoeveelheid water die nodig is voor het vullen afhankelijk van de lengte van
de aanzuigleiding (1,5 liter + ...).

Installatie “onder waterniveau”: als er tussen de watervoorraad en het sys-
teem geen afsluitkleppen aanwezig zijn (of als deze open zijn), wordt het
systeem automatisch gevuld zodra de opgesloten lucht naar buiten kan.
Door de vuldop (vlak F - afb. 1) dus open te draaien totdat de lucht naar
buiten stroomt, kan het systeem helemaal worden gevuld. Gebruik voor
het losdraaien van de dop het meegeleverde gereedschap (afb.3_punt 5)
of een schroevendraaier. Op het vullen moet worden toegezien en de vu-
lopening moet worden gesloten zodra het water naar buiten komt (gead-
viseerd wordt om een afsluitklep aan te brengen in de aanzuigleiding en
deze te gebruiken om het vullen met losgedraaide dop te besturen). Een
andere mogelijkheid, in het geval dat de aanzuigleiding is gesloten door
een dichte klep, is om het vullen uit te voeren zoals beschreven voor de
installatie boven waterniveau.

3 -INBEDRIJFSTELLING

i‘i\r Max. bedrijfsdruk 8 bar.
[ ]

/!\ De aanzuigdiepte mag niet groter zijn dan 8 m.
ra H A Y

3.1 - Elektrische aansluitingen

Om de immuniteit tegen mogelijk uitgestraald geluid naar andere appa-
raten te verbeteren, wordt geadviseerd een aparte elektriciteitsleiding te

gebruiken voor de voeding van het product.
& lijk van andere inrichtingen die met de lijn verbonden zijn en de
kwaliteit van de lijn zelf.

Geadviseerd wordt de installatie uit te voeren volgende aanwijzingen in de
handleiding in overeenstemming met de wetten, richtlijnen en normen die
van kracht zijn op de plaats waar het apparaat wordt gebruikt, afhankelijk
van de toepassing. Het product in kwestie bevat een inverter waarin conti-
nue spanningen en stromen aanwezig zijn met hogefrequentiecomponen-
ten (zie tabel 1a).

De lijndruk kan veranderen bij het starten van de elektropomp.
De spanning op de lijn kan veranderingen ondergaan afhanke-



Types mogelijke lekstromen naar aarde

Eenpoli Met hogefre-
Wisselstroom ulszrer?é Gelijkstroom quentie-
P componenten
X X X X
id
L &0, L
: Pump
N e« N
] ; —|PE
B,

[

Afb. 11 - bis voorbeeld van de installatie

Het apparaat moet worden verbonden met een hoofdschakelaar die alle
voedingspolen verbreekt. Als de schakelaar in open stand is, moet de
scheidingsafstand van elk contact de waarde hebben die staat vermeld
in tabel 1b.

Min. afstand tussen de contacten van de voedingsschakelaar

Min. afstand [mm]

| 3
Tabel 1b

neperLanps (IR

3.2 Configuratie van de geintegreerde inverter

Het systeem is zo door de fabrikant geconfigureerd dat aan de meeste
installatiesituaties wordt voldaan, d.w.z.:

. werking met constante druk;

. setpoint (gewenste constante drukwaarde): SP = 3.0 bar
. Verlaging van de druk voor de herstart: RP = 0.3 bar
. Anticyclingfunctie: Uitgeschakeld

Al deze parameters kunnen hoe dan ook door de gebruiker worden inge-
steld, samen met vele andere. Er zijn vele andere bedrijfswijzen en verde-
re opties mogelijk. Door middel van de diverse mogelijke instellingen en
de beschikbaarheid van configureerbare ingangs- en uitgangskanalen is
het mogelijk de werking van de inverter aan te passen aan de eisen van

vergghillende installaties. Zie par. 5-6-7
Voor de bepaling van de parameters SP en RP heeft de druk

waarbij het systeem start de volgende waarde:

Pstart = SP - RP Voorbeeld: 3,0 - 0,3 = 2,7 bar

in de standaardconfiguratie
Het systeem functioneert niet als het gebruikspunt zich op een grotere
hoogte bevindt dan het equivalent in meter-waterkolom van Pstart (neem
in aanmerking dat 1 bar = 10 mWKk): voor de standaardconfiguratie geldt
dat als het gebruikspunt zich op minstens 27 m hoogte bevindt, het sys-
teem niet start.

3.3 - Vooraanzuiging

Met vooraanzuiging van een pomp wordt de fase bedoeld gedurende wel-
ke de machine probeert het huis en de aanzuigleiding te vullen met water.
Als dit goed verloopt, kan de machine naar behoren functioneren.

Nadat de pomp gevuld is (par. 2.1.2, 2.2.3) en het apparaat geconfigu-
reerd (par. 3.2), kan de elektrische voeding worden aangesloten nadat er
minstens één gebruikspunt op het persgedeelte is geopend.

Het systeem wordt ingeschakeld en controleert de aanwezigheid van wa-
ter in het persgedeelte gedurende de eerste 10 seconden.

Als er een waterstroom wordt waargenomen in het persgedeelte, is de
pomp volgezogen en begint hij normaal te werken. Dit is typisch het geval
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van een installatie onder waterniveau (par. 2.1.2, 2.2.3). Het geopende
gebruikspunt op het persgedeelte waar nu het gepompte water naar buiten
komt, kan gesloten worden.

Als na 10 seconden geen regelmatige waterstroom wordt waargenomen in
het persgedeelte, vraagt het systeem bevestiging om de vooraanzuigpro-
cedure te beginnen (gebruikelijk geval voor installaties boven waterniveau
- par 2.1.2, 2.2.3). Dit wil zeggen:

Yul de pomp
Litgang Aanzuiging

Door op “+” te drukken wordt de vooraanzuigprocedure gestart: de pomp
begint te werken gedurende maximaal 5 minuten. In deze tijd grijpt de
veiligheidsblokkering voor droog lopen niet in. De vooraanzuigtijd hangt af
van diverse parameters, waarvan de diepte van het aan te zuigen water,
de diameter van de aanzuigleiding, de waterdichtheid van de aanzuiglei-
ding de meeste invloed hebben. Op voorwaarde dat er een aanzuigleiding
wordt gebruikt met een maat van niet minder dan 1” en dat deze goed dicht
is (geen gaten of verbindingen waardoor lucht kan worden aangezogen),
is het product ontworpen om te kunnen vooraanzuigen in omstandigheden
met een waterdiepte van tot 8 m, in een tijd van minder dan 5 minuten.
Zodra het product een reguliere stroom waarneemt in het persgedeelte,
sluit hij de vooraanzuigprocedure af en begint hij normaal te werken. Het
geopende gebruikspunt op het persgedeelte waar nu het gepompte water
naar buiten komt, kan gesloten worden. Als het product na 5 minuten van
de procedure nog niet vooraangezogen is, geeft het interfacedisplay een
melding dat de procedure is mislukt. Koppel de voeding af, vul het product
door nieuw water toe te voegen, wacht 10 minuten en herhaal de procedu-
re vanaf het aansluiten van de voedingsstekker.

Door op “-* te drukken wordt bevestigd dat men de vooraanzuigprocedure
niet wil laten starten. Het alarm op het product blijft aanwezig.

Werking

Nadat de elektropomp vooraangezogen is, begint het systeem normaal te
werken volgens de geconfigureerde parameters: hij start automatisch wan-
neer de kraan wordt geopend, levert water met de ingestelde druk (SP),
houdt de druk ook constant wanneer er andere kranen worden geopend,
en stopt automatisch na de tijd T2 nadat de uitschakelomstandigheden
zijn bereikt (T2 kan worden ingesteld door de gebruiker, fabriekswaarde
10 sec).

4 - VEILIGHEIDSSYSTEMEN

Het apparaat is voorzien van veiligheidssystemen die erop gericht zijn de
pomp, motor, voedingslijn en inverter te beschermen. Als er één of meer
beveiligingen worden geactiveerd, wordt de beveiliging met de hoogste
prioriteit onmiddellijk gesignaleerd op het display. Afhankelijk van het type
fout kan de motor stoppen, maar wanneer de normale omstandigheden
zijn hersteld, kan de foutstatus onmiddellijke automatisch worden opgehe-
ven, of na een bepaalde tijd na een automatische terugstelling.

In het geval van blokkering door watergebrek (BL), blokkering door over-
stroom van de motor (OC), blokkering door directe kortsluiting tussen de
motorfasen (SC), kan worden geprobeerd de foutconditie handmatig te
verlaten door tegelijkertijd op de toetsen “+” en “-” te drukken en hen los
te laten. Als de foutconditie aanhoudt, moet de oorzaak van de storing
worden opgeheven.

Bij een blokkering vanwege een van de interne fouten E18, E19, E20, E21
moet 15 minuten worden gewacht terwijl het apparaat wordt gevoed, zodat
de geblokkeerde toestand automatisch kan worden opgelost..

Alarm in de storingengeschiedenis
Indicatie op .
display Beschrijving
PD Onjuiste uitschakeling
FA Problemen in het koelsysteem

Tabel 1: Alarmen



Blokkeercondities
In(;ijiicsz;tli:yop Beschrijving
PH PH - Blokkering wegens oververhitting pomp
BL Blokkering wegens watergebrek
BP1 Blokkering wegens leesfout op interne druksensor
PB Blokkering wegens voedingsspanning buiten grenzen
oT Blokkering wegens oververhitting van vermogensstadia
ocC Blokkering wegens overstroom in de motor
SC Blokkering wegens kortsluiting tussen de motorfasen
ESC Blokkering wegens Kortsluiting naar aarde
HL HL - Warme vloeistof
NC Blokkering wegens afgekoppelde motor
Ei Blokkering wegens de i-nde interne fout
Vi Blokkering wegens i-nde interne spanning buiten tolerantie
EY Blokkering wegens abnormale cycling die is waargenomen in
het systeem

Tabel 2:Aanduiding van de blokkeringen

4.1 - Beschrijving van de blokkeringen

4.1.1 -“BL” Anti Dry-Run (beveiliging tegen droog lopen)

In situaties zonder water wordt de pomp automatisch gestopt na de tijd
TB. Dit wordt aangegeven door de rode led “Alarm” en het opschrift “BL”
op het display.

Nadat de juiste watertoevoer is hersteld, kan worden geprobeerd om de
veiligheidsblokkering handmatig op te heffen door tegelijkertijd op de toet-
sen “+” en “-“ te drukken en hen vervolgens los te laten.

Als de alarmstatus aanhoudt, d.w.z. de gebruiker grijpt niet in om de wa-
tertoevoer te herstellen en de pomp te resetten, probeert de automatische
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herstart de pomp weer te starten.

’/.'\ Als de parameter SP niet goed is ingesteld, kan de beveiliging
/_& \ wegens watergebrek wellicht niet goed functioneren.

4.1.2 - Anticycling (beveiliging tegen continu in- en uitschakelen zon-
der vraag van de gebruikspunten)

Als er lekken zijn in het persgedeelte van de installatie start en stopt het
systeem ook veelvuldig als er niet bewust water wordt afgetapt: zelfs een
klein lek (enkele ml) veroorzaakt een drukdaling die op zijn beurt het star-
ten van de elektropomp teweegbrengt.

De elektronische besturing van het systeem is in staat de aanwezigheid
van het lek te detecteren op basis van de regelmaat.

De anticycling-functie kan uitgesloten of geactiveerd worden in de modus
Basic of Smart (par 7.6.12).

De modus Basic voorziet dat wanneer de conditie van veelvuldig starten
en stoppen wordt gedetecteerd, de pomp stopt en in afwachting blijft van
een handbediende reset. Deze conditie wordt meegedeeld aan de gebrui-
ker doordat de rode led “Alarm” gaat branden en de tekst “ANTICYCLING”
op het display verschijnt. Nadat het lek verholpen is, kan de herstart met
de hand worden geforceerd door de toetsen “+” en “-“ tegelijkertijd in te
drukken en los te laten.

De modus Smart werkt zodanig dat als er een situatie met lek wordt ge-
constateerd, de parameter RP wordt verhoogd om het aantal inschakelin-
gen in de tijd te verlagen.

4.1.3 - Anti-Freeze (beveiliging tegen bevriezing van het water in het
systeem)

Als water van vloeistof overgaat in vaste toestand, neemt het toe in vo-
lume. Daarom moet worden vermeden dat het systeem vol water blijft bij
temperaturen rond het vriespunt, om breuk van het systeem te voorkomen.
Om deze reden wordt geadviseerd elke elektropomp te legen wanneer hij
niet gebruikt wordt tijdens de winter. Dit systeem is echter beveiligd te-
gen ijsvorming in het systeem doordat de elektropomp wordt aangedreven
in het geval dat de temperatuur onder waarden vilak boven het vriespunt
daalt. Op deze manier wordt het water in het systeem verwarmd en be-
vriezing voorkomen.
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De Anti-Freeze-beveiliging functioneert alleen als het systeem
normaal wordt gevoed: als de stekker uit het stopcontact is ge-
haald of als er geen stroom is, kan de beveiliging niet werken.
Het is echter raadzaam het systeem niet gevuld te laten tijdens
lange periodes van inactiviteit: tap het systeem zorgvuldig af via
de afvoerdop (afb 1 - Vlak E) en berg het op een beschermde
plek op.

4.1.4 -“BP1” Blokkering wegens defect op de interne druksensor

Als het apparaat een afwijking vaststelt op de druksensor raakt de pomp
geblokkeerd en wordt de fout “BP1” gesignaleerd. Deze toestand begint
zodra het probleem wordt vastgesteld en eindigt automatisch wanneer de
juiste omstandigheden terugkeren.

4.1.5 - “PB” Blokkering wegens voedingsspanning buiten grenzen
Deze treedt in werking wanneer de lijnspanning op de voedingsklem een
waarde krijgt die buiten de toegestane grenzen ligt. Het herstel vindt alleen
automatisch plaats wanneer de spanning op de klem terugkeert binnen de
toegestane waarden.

4.1.6 - “SC” Blokkering wegens kortsluiting tussen de motorfasen
Het apparaat is voorzien van een beveiliging tegen directe kortsluiting die
kan optreden tussen de fasen van de motor. Wanneer deze blokkerings-
toestand wordt gesignaleerd, kan men proberen de werking te herstellen
door tegelijkertijd de toetsen “+” en “~”" in te drukken; dit heeft echter pas
effect nadat er 10 seconden zijn verstreken na het moment dat de kortslui-
ting is opgetreden.

4.2 - Handmatige reset van foutcondities

Bij een fouttoestand kan de gebruiker de fout annuleren door een nieuwe
poging te forceren door de toetsen “+” en “-” tegelijkertijd in te drukken.
4.3 - Automatisch herstel van foutcondities

Voor sommige storingen en blokkeringen voert het systeem pogingen uit
tot automatisch herstel.

Het automatische herstel betreft in het bijzonder:

L_® N\

“BL” Blokkering wegens watergebrek

“PB” Blokkering wegens voedingsspanning buiten grenzen
“oT” Blokkering wegens oververhitting van vermogensstadia
“ocC” Blokkering wegens overstroom in de motor

“BP” Blokkering wegens een storing op de druksensor

Als het systeem bijvoorbeeld geblokkeerd raakt door watertekort, begint
het apparaat automatisch een testprocedure om na te gaan of de machi-
ne ook werkelijk definitief en permanent drooggelopen is. Als tijdens deze
reeks handelingen een herstelpoging succes heeft (bijvoorbeeld als het
water is teruggekeerd), wordt de procedure gestopt en keert de normale
werking terug. Tabel 21 toont de reeksen handelingen die door het appa-
raat worden uitgevoerd voor de diverse types blokkeringen.

Automatisch herstel van foutcondities

|nd|_cat|e op Beschrijving Handelingen voor automatisch herstel
display
- Een poging om de 10 minuten, in totaal
6 pogingen
BL Blokkering wegens | - Een poging per uur, in totaal 24
watergebrek pogingen

- Een poging per 24 uur, in totaal 30
pogingen

Blokkering wegens voe-
PB dingsspanning buiten
grenzen

- Wordt hersteld wanneer de spanning
weer binnen de toegestane grenzen ligt

Blokkering wegens
oT oververhitting van
vermogensstadia

- Wordt hersteld wanneer de temperatuur
van de voedingsklemmen terugkeert
binnen de toegestane grenzen

- Een poging om de 10 minuten, in totaal

6 pogingen
Blokkering wegens | - Ee_n poging per uur, in totaal 24
oc overstroom in de motor | P29M9eN
- Een poging per 24 uur, in totaal 30
pogingen

Tabel 3: Automatisch herstel van de blokkeringen



5 - ELEKTRONISCHE BESTURING INVERTER EN GEBRUIKERSIN-

TERFACE
De inverter laat het systeem op constante druk werken. Deze
regeling wordt benut als de hydraulische installatie na hetsys-
teem naar behoren gedimensioneerd is. Installaties die zijn uit-
gevoerd met leidingen met een te kleine doorsnede zorgen voor
belastingverliezen die de apparatuur niet kan compenseren; het
resultaat is dat de druk constant is op de sensoren maar niet op
de gebruikspunten.

Installaties die te sterk vervormbaar zijn kunnen leiden
@ tot schommelingen, als dit zich zou voordoen kan het probleem
worden opgelost met behulp van de parameters “GP” en “GlI”
(zie par 7.6.4 - GP: proportionele versterkings-coéfficiént en
7.6.5 - Gl: integrerende versterkingscoéfficiént).
5.1 - Werking met besturingseenheid
e.sybox kan, alleen of in pompgroepen, door middel van wireless com-
municatie worden aangesloten op een externe eenheid die in deze tekst
vervolgens zal worden aangeduid als besturingseenheid. De besturing-
seenheid biedt, afhankelijk van het model, diverse functies.

De mogelijke besturingseenheden zijn:

* e.sylink
De combinatie van één of meer e.sybox-systemen met een besturingseen-
heid maakt het mogelijk gebruik te maken van:

* Digitale ingangen

* Relaisuitgangen

« Druksensor op afstand

* Aansluiting op ethernet
In de volgende tekst geven we met de term ‘functies van besturingseen-
heid’ het geheel van de hierboven genoemde functies aan die door de
verschillende besturingseenheden worden aangeboden.
5.1.1 - Beschikbare functies besturingseenheden
De functies die, afhankelijk van het type besturingseenheid, beschikbaar zijn,
zijn opgesomd in de tabel 4 Beschikbare functies besturingseenheden.

neperLanps (IR

Functie e.sylink
Digitale ingangen met opto-isolatie °
Uitgangsrelais met NO contact °
Druksensor op afstand °
Netaansluiting

Tabel 4: Beschikbare functies besturingseenheden.

5.1.2 - Elektrische aansluitingen van in- en uitgangen

Zie de handleiding van de besturingseenheid.

5.1.3 — Werking in veiligheidsmodus

In het geval gebruik wordt gemaakt van de functies van de ingangen of
de afstandsensor, bij uitvallen van de communicatie of een fout van de
besturingseenheid, schakelen de e.sybox en de besturingseenheid in vei-
ligheidsmodus met de configuratie die als het minst schadelijk wordt be-
schouwd. Wanneer de veiligheidsmodus wordt geactiveerd, verschijnt in
het display een knipperend pictogram dat een kruis binnen een driehoek
voorstelt.

Het gedrag van de e.sybox in geval van uitvallen van de communicatie is
in onderstaande tabel beschreven.
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Gedrag e.sybox in =9 Rest sto-
- - - Rest storingen ringen en
Geen Geassocieerde besturingseenheid en waarsch. waarsch.
geasso-
cieerde in®=10, 11, 12, Stop van het Stop van het
besturing- 13 Functie Kiwa systeem F4 systeem ()
. seenheid (signaal lage
Instelling - druk in ingang)
e.sybox Gedetecteerde Besturing-
besturingseenheid seenheid PR=0
: - niet gedetec- Afstand-druk-
Fun(_:tle geac- Funct_le niet teerd of in sensor gedeacti-
tiveerd geactiveerd f
) ] out veerd
(vanaf ingang | (vanaf ingang
of via menu) of via menu) Veiligheids- PR=1 Setpoint op Het afstand-
modus Gebruik afstandsensor setpoint wordt
afstand-druk- genegeerd
sensor

In=0 Functie
ingang gedeacti-
veerd

In®@=1, 2
Geen water,
gesignaleerd
door vlotter

Tabel 5: Interventie van de veiligheidsmo

Stop van het @ De activering van de functie die hoort bij deze cel + willekeurig welke
systeem () andere functie in veiligheidsmodus veroorzaakt een stop van het systeem.
In dit geval toont het systeem de belangrijkste oorzaak van de stop.

Stop van het
systeem F1

@ | door een komma gescheiden nummers geven de mogelijke waarden

o — .
HLT;;;?F’,;m ﬁf,ggg:? V::té\fg;%_ aan die kunnen worden ingesteld voor de functie in kwestie.
Pauxn komstige ste druk van Voor wat betreft de besturingseenheid daarentegen: als de communicatie
hulpsetpoint de ingestelde verbroken wordt, wordt het relais 1 ingeschakeld volgens de instellingen
hulpsetpoints van O1 (zie tab 20), waarbij het wegvallen van de communicatie als een
in®=5, 6 Stop van het foutconditie wordt beschouwd.
Systeam disable i systeem (¥ 5.1.4 - Instelling van de functies vanaf besturingseenheid
in®=7,8 Stop van Stop van het De default-waarde van alle ingangen en van de afstand-druksensor is
Systeem het systeem systeem ™ DISABLE, om ze te kunnen gebruiken moeten ze dus worden geactiveerd
disable+ reset F3 + reset door de gebruiker, zie par 7.6.15 — Instelling van de digitale hulpingangen
storingen en storingen en IN1, IN2, IN3, IN4, par druksensor 7.5.6 - PR: Afstand-druksensor.

waarsch. waarsch.

De uitgangen zijn als default geactiveerd, zie functies uitgangen par 7.6.16
- Instelling van de uitgangen OUT1, OUT2. Als er geen enkele besturing-
seenheid geassocieerd is, worden de functies van ingangen, uitgangen en
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afstand-druksensor genegeerd en hebben geen enkel effect, hoe ze ook
zZijn ingesteld.

De parameters die aan de besturingseenheid gekoppeld zijn (ingangen,
uitgangen en druksensor) kunnen ook worden ingesteld als de verbinding
afwezig of zelfs niet tot stand gebracht is.

Indien de besturingseenheid geassocieerd is (deel uitmaakt van het wire-
less netwerk van de e.sybox), maar door problemen afwezig of niet zicht-
baar is, zullen de parameters die gekoppeld zijn aan de functies, wanneer
ze worden ingesteld op een waarde anders dan disable, knipperen om aan
te geven dat ze hun functie niet kunnen vervullen.

5.1.5 - Associatie en dissociatie e.sybox met besturingseenheid
Voor de associatie tussen e.sybox en besturingseenheid gaat u op dezelf-
de manier te werk als voor de associatie van een e.sybox: vanaf pagina AS
van het installateurmenu drukt u gedurende 5 sec. op de toets “+” totdat de
blauwe led begint te knipperen (zowel voor enkele esybox als voor esybox
in groep). Hierna drukt u op de besturingseenheid 5 sec. lang op de toets
tasto P totdat de blauwe communicatieled begint te knipperen. Zodra de
verbinding tot stand is gebracht blijft deze led vast branden en op pagina
AS van de esybox verschijnt het symbool van de e.sylink.

De dissociatie van de e.sylink is analoog aan die van e.sybox: vanaf pagi-
na AS van het installateurmenu drukt u 5 sec lang op de toets “-”; hierdoor
worden alle aanwezige wireless verbindingen opgeheven.
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6 - HET TOETSENBORD EN HET DISPLAY

Afb. 12: Uiterlijk van de gebruikersinterface

De gebruikersinterface bestaat uit een toetsenblok met LCD-display van
128x240 pixel en de signaleringsleds POWER, COMM, ALARM zoals te
zien is op afbeelding 12.

Het display geeft de grootheden en de statussen van het apparaat weer
met indicaties omtrent de functionaliteit van de verschillende parameters.
De functies van de toetsen worden samengevat in Tabel 6.

Met de MODE-toets is verplaatsing mogelijk over de diverse items binnen

een menu. Door deze toets minstens 1 sec in te drukken verspringt het
display naar het vorige menu-item.

Met de SET-toets kan het huidige menu worden afgesloten.
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Verlaagt de huidige parameter (als een parameter wijzigbaar is).

Verhoogt de huidige parameter (als een parameter wijzigbaar is).

Tabel 6: Functies van de toetsen

Door de toets “+” of de toets “-” lang in te drukken is automatische verho-
ging/verlaging van de geselecteerde parameter mogelijk. Nadat de toets
“+” of de toets “-” 3 seconden lang is ingedrukt, neemt de snelheid van de
automatische verhoging/verlaging toe.

Bij het indrukken van de toets “+” of de toets “-” wordt de gese-
@ lecteerde grootheid gewijzigd en onmiddellijk opgeslagen in het
permanente geheugen (EEprom). Als de machine in deze fase
uitgeschakeld wordt, ook al gebeurt dit onopzettelijk, heeft dat
geen verlies van de zojuist ingestelde parameter tot gevolg.
De SET-toets dient alleen om het huidige menu te verlaten en
het is niet nodig de aangebrachte wijzigingen op te slaan. Alleen
in bijzondere gevallen, die beschreven zijn in hoofdstuk 0, wor-
den enkele grootheden toegepast bij het indrukken van “SET”
of “MODE”.
Signaleringsleds

» Power

Witte led. Led brandt vast wanneer de machine gevoed wordt.

Knippert wanneer de machine uitgeschakeld is (zie par. 6.5).

» Alarm

Rode led. Brandt vast wanneer de machine geblokkeerd is van-

wege een fout.

« Communicatie

Blauwe led. Brandt vast wanneer de draadloze communicatie

wordt gebruikt en correct functioneert. Knippert langzaam als hij

geconfigureerd is om te werken met communicatie, er geen com-

municatie beschikbaar is, niet gedetecteerd wordt of problemen
heeft. Knippert snel tijdens de koppeling aan andere draadloze ap-
paraten. Brandt niet wanneer de communicatie niet wordt gebruikt.
Menu
De volledige structuur van alle menu’s en alle items waaruit deze bestaan
wordt weergegeven in Tabel 8.

Toegang tot de menu’s
Vanuit het hoofdmenu is op twee manieren toegang mogelijk tot de ver-
schillende menu’s:

1 - Rechtstreekse toegang met toetsencombinatie
2 - Toegang met naam via vervolgkeuzemenu’s

6.1 Rechtstreekse toegang met toetsencombinatie

Het gewenste menu wordt rechtstreeks geopend door tegelijkertijd de
toetsencombinatie ingedrukt te houden gedurende de vereiste tijd (bijvoor-
beeld MODE SET om het menu Setpoint te openen) en de verschillende
menu-items kunnen worden doorlopen met de MODE-toets.

Tabel 7 toont de menu’s die bereikbaar zijn met de toetsencombinaties.

ug?mgﬁg SNELTOETSEN INDRUKTIID
Gebruiker @ E:]jolﬁr)et loslaten van de
Monitor @ @ 2 Sec

Setpoint @ @ 2 Sec




ning

Installateur @ @ @ 5 Sec
Technische

Assistentie @ @ @ 5 Sec

Herstel van de

fabriekswaar- 2 Sec na inschakeling van
den het apparaat

Tabel 7: Toegang tot de menu’s

neperLanps (IR
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Beperkt menu (zichtbaar)

Uitgebreid menu (rechtstreekse toegang of wachtwoord)

Hoofdmenu

Menu Gebruiker
mode

Menu Monitor
set-min

MAIN
(Hoofdpagina)

Menuselectie

STATUS
RS
Toeren per minuut
VP

CT
Contrast

Weergave van de
stroom
PO
Aan de pomp afgege-
ven vermogen
C1l
Fasestroom

pomp

Ingeschakelde uren
Gewerkte uren

BK

Achterverlichting

TE
Temperatuur
dissipator

Aantal starts

Menu Setpoint
mode-set

Menu Techn. Assist.
mode-set-plus

Menu Installateur
mode-set-min

Menu Handbediening
set-min-plus

STATUS
RI
Snelheidsinstelling

Weergave van de
stroom
PO
Aan de pomp afgege-
ven vermogen
C1
Fasestroom

pomp

AD
Adresconfiguratie

RS
Toeren per minuut

TE
Temperatuur PR
dissipator Externe druksensor

Pl
Vermogenshistogram

Systeem
met meerdere
pompen

Afgegeven debiet

IC
Configuratie
apparaat

VE
Informatie
HW en SW
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FF
Storingen en waar- AY
schuwingen (Geschie- Anti Cycling
denis)

RF
Reset storingen en
waarschuwingen

PW
Password wijzigen
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Legenda

Wijziging van parameters in systeem met meerdere
pompen

Herkenningskleuren

Geheel van gevoelige parameters. Om het systeem
met meerdere pompen te kunnen laten starten
moeten deze parameters met elkaar overeenstem-
men. Wijziging van een van hen op een willekeurig
apparaat heeft automatische uitlijning ervan op
alle andere apparaten tot gevolg, zonder dat dit
gevraagd wordt.

Parameters waarvan vereenvoudigde uitlijning
toegestaan wordt door één apparaat met verbreiding
naar alle andere apparaten. Het wordt ook getole-
reerd dat ze van apparaat tot apparaat verschillen.

Instellingsparameters met alleen lokaal belang.

Alleen-lezen parameters.

Tabel 9: Structuur van de menu’s

6.2 - Toegang met naam via vervolgkeuzemenu'’s

De verschillende menu’s worden geopend naargelang hun naam. Vanuit
het hoofdmenu kan de menuselectie worden geopend door op een van de
twee toetsen “+” of “~” te drukken.

Op de selectiepagina van de menu’s verschijnen de namen van de menu’s
die geopend kunnen worden, en een van de menu’s wordt gemarkeerd
door een balk (zie afbeelding 13). Met de toetsen “+” en “-” wordt de mar-
keerbalk verplaatst totdat het gewenste menu geselecteerd is. Dit kan dan
worden geopend door op MODE te drukken.

MENUSELECTIE

HOOFDMEMLU
GEBRUIKERMENU
FACNITORMEMU
GO 2000 rprm 3,0 bar

Afb. 13: Selectie van de vervolgkeuzemenu’s

De beschikbare items zijn MAIN, GEBRUIKER, MONITOR, vervolgens ver-
schijnt er een vierde item UITGEBREID MENU; hiermee is het mogelijk het
aantal weergegeven menu’s uit te breiden. Door UITGEBREID MENU te
selecteren verschijnt er een pop-up dat vraagt de toegangscode (WACHT-
WOORD) in te voeren. De toegangscode (WACHTWOORD) komt over-
een met de toetsencombinatie die gebruikt wordt voor de rechtstreekse
toegang (volgens Tabel 7,) en maakt het mogelijk het aantal weergegeven
menu’s uit te breiden vanuit het menu dat de betreffende toegangscode
heeft naar alle menu’s met een lagere prioriteit.

De volgorde van de menu’s is: Gebruiker, Monitor, Setpoint, Handbedie-
ning, Installateur, Technische assistentie. Nadat een toegangscode ge-
selecteerd is, blijven de ontgrendelde menu’s beschikbaar gedurende 15
minuten, of tot ze met de hand worden gedeactiveerd door middel van het
item “Geavanceerde menu’s verbergen” dat in de menuselectie verschijnt
wanneer er een toegangscode wordt gebruikt.

Op afbeelding 14 wordt een werkingsschema getoond voor de selectie
van de menu'’s.

Midden op de pagina’s bevinden zich de menu’s, vanaf de rechterkant
komt men hier door de directe selectie met een toetsencombinatie, van-
af de linkerkant daarentegen via het selectiesysteem 